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NUOVA  DESCRIZIONE 

DI  ROMA 

ANTICA , E MODERNA 

I DI  TUTTI  LI  PIU*  NOBILI  MONUMENTI 
SAGRI,  E PROFANI 

Che  fono  in  effa , e nelle  fue  vicinanze  % 

cioè’ 

Archi,  Tempi,  Anfiteatri,  Cerchi, Obelifchi,  Bafiliche, 
e Chiefe,  colla  notizia  delle  Reliquie  più  intigni,  che 
fi  confèrvano  in  elfe,  Palazzi,  Biblioteche  , Mufei , e 
Ville  , Pittare  , e Scolture  , co*  nomi  de*  più  celebri 
Architetti , Pittori , e Scultori  fino  al  prefènte  ; ed 
ia  fine  la  Cronologìa  di  tutt’  i Romani  Pontefici  * 

EDIZIONE  SlCOT^D^i 
Nella  quale  fi  è aggiunta  la  deferizzione  di  tutte  le 
nuove  Fabbriche  tino  al  prefènte  giorno  , 

ED  ARRICCHITA  DI  FIGURE  IN  RAME . 


In  Roma  1784.  Per  il  Cannetti  all’Arco  della’Ciamb, 
Con  Licenza  de’  Superiori  • 
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LO  ST^MT^iTOKM 
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AGHI  LEGGE. 

Cco  , o Cor  te  [e  Lettore  , che  ti  prof  onta  la_» 


Tj  Teneva  Defcrizione  di  quefia  Capitale  del  Men . 
el»  , divi  [a  in  dieci  Giornate  , acciò  puoi  offervare 
tutte  le  maraviglie  , che  in  e ff a fi  contengono  . 

In  quefìa  nuova  Edizione  dunque  ho  procurato  di 
correggerla  da  molti  errori , e di  rinvenirne  a fuo 
luogo  tutte  quelle  Fabbriche  , che  di  nuovo  fono  fia- 
’tc  jtno  ad  ora  accrcfciute  a quefìa  bella  Citta  > co* 
me  farebbe  la  magnifica  Sagreflia  aggiunta  al  gran 
tempio  Vaticano  , la  mova  Fabbrica  parimente  ag- 
giunta al  Collegio  Germanico  di  S.  <Appollinarc , la 
muova  Guglia  fatta  inalzare  fui  Quirinale  dal  rc< 
gnantc  fommo  Tontefice  PIO  Vi.  in  mezzo  ai  due  Ca- 
valli , i quali  fono  flati  voltati  dalla  parte  del  Ta- 
ìazzo  Tontifìcio  , come  anche  vi  ho  inferito  diverfe 
Figure  di  tutte  quelle  C'hiefe  , e Vedute  più  rimar- 
chevoli . Gradifcila  adunque , 0 benigno  Lettore  , e 
procura  di  prevalertene  > effendo  quefìa  una  Citta  tuoi* 
io  imereffante  di  effere  offe? vaia  . pivi  felice  t° 


GIOR* 


GIORNATA  PRIMA 


Da  Tiazza  di  Spagna  a S . Tietro  in  Vaticano 


\\»  \\\\U*MUd/4/^ 


IA  TKIKXTA^llE  JMOK^I 


S fèndo  per  la  moltitudine  delle  locande 
notiffima  a*Foraftieri  la  Piazza  di  Spa- 
gna * o fra  la  Trinità  de  Monti  , e pren- 
dendo la  maggior  parte  di  cffi  I’  abita- 
zione in  quelle  contrade  : perciò  da_,_9 
quette  parmi  neceflfario  , che  con  la  preferite  guida 
principiate  , e terminiate  il  voflro  Giro  di  quella  Città. 

Dirimpetto  alia  Fontana  detta  la  Barcaccia  , ch’è  fi’» 
tuata  a j)iè  della  fcalinata  della  Trinità  dc3Monti  avanti 
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la  ftrada  fetta,  che  dopo  qualche  tratto  traverfa  i!  Corfo 
allaChiefa  de*  PP.  Trinitari  Spagnuoli , e dall’  altro 
lato  tl  magnifico  Palazzo  Rufpoli , che  al  prefente  li 
trova  ingrandite  , quindi  profeguendo  fi  vier/e  al  Pa- 
lazzo Borghefe,  che  refta  alla  delira  del  cammino  , e 
poco  più  oltre  il  Collegio  de’  PP.  Somafchi  , detto  il 
Cicmentino  ; Indi  incontrali  la  Chiefa  Parrocchiale,  « 
Collegiata  di  S.Lucia  della  Tinta,  e paflando  per  quella 
di  S.  Maria  in  Poficrula  coll*  anneflo  Collegio  de’  PP. 
Celefiini  , indrizzate  il  camino  al  Ponte  Elio  fabricato 
da  Elio  Adriano  Imperawre,  che  ora  fi  dice  S.  Angelo. 


Nel  fuo  ingreflo  fono  due  Statue  de’SS.Pietro,  ejPaolo 
ragguardevoli  per  il  lavoro  , «(fendo  la  prima  di  Loren- 
zctto  Fiorentino,  e la  feconda  di  Paolo  Romano . E’  Ila- 
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to  quello  Ponte  da  Clem.IX.con  difegno  del  Bernini  ab* 
bellito  con  balauttre  di  pietre  , e cancellate  di  ferro  » 
ponendoci  fopra  io.  Statue  d’Angeli,che  tengono  nelle 
mani  alcuni  flromenti  della  Paflìone  del  Redentore  » 
fcolpiti  in  fino  marmo  da’  feguenti  ProfelTori.  Il  primo 
colla  Colonna  da  Antonio  Raggi , il  fecondo  col  Volto 
Santo  da  Cofmo  Fancelli  , il  terzo  con  i Chiodi  da  Gi- 
rolamo Lucenti , il  quarto  colla  Croce  da  Ercole  Ferra- 
ta , il  quinto  con  la  Lancia  da  Domenico  Guidi,  il  fello 
con  i flagelli  da  Lazzaro  Morelli,  il  fettirao  con  la  Toni, 
ca  inconluti!e,e  dottavo  con  la  Corona  di  fpine  da  Pao- 
lo Naldini,  il  nono  col  titolo  della  Croce  è del  Cav.Ber- 
nini,  e il  decimo  con  la  Sponga  di  Antonio  Giorgetti.  A 
man  finiftra  nel  Tevere  vedrete  i vcftigj  dell'’ antichi!*; 
fimo  Ponte-Trionfale  , e Vaticano. 

In  faccia  del  Ponte  feorgerete  il  Caftel  S.  Angelo,  o 
fia  Mole  d’Adriano,  il  cui  Mafchio  di  maflìccia  fabrica, 
fu  fatto  ad  imitazioae  del  Maufolco  d’Augufto,  che  gli 
fia.va  dicontro  dall'altra  riva  : Servi  al  detto  Elio  Adria- 
no, e ad  altri  per  fepoltura  ; e poi  a Belifario , a’Greci, 
ed  a’  Goti  in  divertì  tempi  per  Fortezza  , la  quale  poi 
cadde  nelle  mani  di  Narfete  mandato  dall’Imperatore 
in  ajuto  de’Romani  ; Con  le  occafioni  di  quelle  Guerre 
reftò  privo  delle  Statue  che  l’ornavano,  rotte,  e getta- 
te da’  difenfori  di  eflo  fopra  i Goti , quali  al  fine  impa- 
dronitifene  lo  fortificarono  . Scrive  Procopio , che  il 
primo  circuito  etìrinfeco  di  quella  fabrica  era  di  forma 
quadrata  di  marmi  di  Paro  , e con  fomma  diligenza , e 
maeftrìa  fatto  , e che  nel  mezzo  di  quello  giro  era  poi 
anche  un  edilìzio  tondo  altillìmo , e cosi  ampio  , che 
non  fi  giungeva  con  un  tirar  di  fatfo  da  un  canto  all’  al? 

A 3 ero  f 


6 GIORNATA 

tro  $ e fu  di  opera  Dorica  . Dal  tempo  di  S.  Gregori® 
Magno  in  qua  fu  ch-amato  Cartel  S.  Angelo  dall’  appari- 
zione di  un’Angelo  (opra  il  medefimo  , per  fegno  del 
ceilaixiento  della  Pelle  , che  in  quel  tempo  affiggeva  Ro* 
ma  . é 9 (lato  nominato  il  Cartello,  e Torre  di  Creiceli* 
zio  Nomentano  : Il  primo  tra  Pontefici  > che  Io  fortifi- 
carti, fu  B mificio  IX* , e febbene  molti  hanno  di  tem- 
po in  tempo  lèguitato  , nondimeno  Nicolò  V.  , Alef- 
fandro  VI.  Pio  IV. , Urb.  Vili.,  Clem.  X.,  e Inooc.Xf. 
v;  fecero  varj  rilarcimenti  con  nuovi  Baloardi  , Folli, 
Terrapieni  , ed  ogni  forte  (Panili  , e munizioni  . Sono 
degne  da  ofifervarfi  la  Loggia  ornata  di  fiucchi  da  Raf- 
faele da  Niente  Lupo,  e le  pitture  colorite  da  Girolamo 
S cciolante  da  Sermoneta  , le  Morie  nella  Sala,  e in 
a;tre  llarze  da  Pierin  del  Vago , Giulio  Romano  , ed 
afri  : Il  pavimento  fatto  di  beliiffime  pietre  nella  gran 
Sala  fu  ordinato  da  Clem.  XI.  e da  Clem.  XII.  la  vaga 
Cappella  con  dilegno  del  Galilei  ; Bened.  XI  V.  vi  ha 
ficco  agg  ungere  un  nuovo  Archivio  , e poner  lopra 
V ultimo  l ormone  dt!  Macchio  un*  Angelo  di  metallo 
modellato  da  M tristi  Glos  , e geccaro  dal  Guardoni  , in 
luogo  d?  quello  ui  marmo  alto  fiei  braccia  Icolpito  dal 
fud.  Raffaele  , trai  portato,  in  cima  allo  lcalone  di  detta 
F r ezza  ; O nervate  ancora  IMrmerla,  e -a  Camera  , 
cv.  fi  con j va  il  Teloro  Pontificio  , e nella  lommità 
La  picco  a Cappella  d< ditata  a S.  M i<:  hele /Arcargeìo 
de  ro  wttr  n/  hes . 

Padano  il  ( anello  vedrete  a man  dr  ita  certi  archi  al 
detto  uniti  > e inno  dei  corri  ore  fi  bucato  da  A le  (fan  «* 
riro  V I.  da’  Palazzo  Pontifico  fino  zi  Cartello,  per  com* 
modica  de7  Po n celici  • Urbano  Vili,  i’  ha  faico  coprire 
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con  tetto,  riftorare  in  molti  luoghi , e feparare  dalle 
caie  per  maggior  ficurezza  . 

A mano  manca  fra  lo  Spedale  di  S.  Spirito  , e il  Bor- 
go vecchio  , fu  la  Porta  Aurelia  dell’  antica  Città  , fe- 
condo alcuni  detta  Trionfale  . Odervate  nella  picc  ola 
Piazza  il  fonte  copiofifiìmo  d’acqua  fatto  da  Paolo  V. 
con  difegno  di  Carlo  Maderno . 

Entrate  a dirittura  nel  Borgo  nuovo  , che  prima  fi 
diceva  ftrada  Aleflandrina  da  Aleflandro  VI. , che  Pad- 
tlrizzò  , dove  nel  mezzo  a man  dritta  vedrete  la  Chiefa 
di  S. Maria  Trafpontina  de’  Padri  Carmelitani  architet- 
tata dal  Paparelli , e dal  Malcherini , e Sfacciata  da 
Gio.  Peruzzi  . Entrando  in  Chiefa  nella  prima  Cappella 
a man  delira  della  Compagnia  deJ  Bombardieri  il  qua. 
dro  di  S.  Barbara  fu  colorito  dal  Cav.  ri’  Arpino  , e le 
altre  pitture  da  Celare  Rofietti  , nella  feconda  il  S.Ca- 
nuto  è di  Monsù  Daniello  Fiammingo  , e le  pitture  a 
fiefco  di  Aleffandro  Francefi  , nella  terza  la  Concezio- 
ne di  M.  V.  è di  Girolamo  Muziani  ; Le  pitture  nella 
quarta  fono  di  Bernardino  Gagliardi  , nella  quinta  il  S. 
Alberto  , e le  altre  pitture  fono  di  Antonio  P tr.aran- 
cio  , nella  Cappella  feguente  la  S.Maria  Maddalena  de’ 
Pazzi , c gli  angoli  della  Cupola  fono  di  Gio.  Domeni- 
co Perugini.  Ali' Aitar  maggiore  architettato  dal  Cav. 
Fontana,  òrnato  di  preziòfi  marmi  vi  fi  venera  I’  Im- 
magine della  B.V.M.  portata  da  detti  PP.da  Terra  San- 
ta , quando  ne  furono  {cacciati  dai  Saraceni , gli  Ange- 
li , e i Santi  dell’  Ordine  furono  ucolpiti  da  Leonardo 
Reti  ; Il  quadro  di  S.  Andrea  Corfini  nell*  Altare  della 
Crociata  fu  colorito  da  Gio.  Paolo  Melchiorri  , e le 
altre  pitture  da  Biagio  Puccini  ; Il  S.  Angiolo  Carme- 
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litano  , c le  pitture  nella  contigua  le  colori  Gio.  Bat. 
Ricci  da  Novara  ; LaS.Terefa  nella  feguente  è di  G*a* 
cinto  Calandrucci , i SS.  Apofioli  Pietro,  e Paolo , e le 
altre  pitture  fono  del  mentovato  Ricci  , il  S.  Antonio 
Abbate  è delPAlberti , ed  il  S.Michele  è del  Procacci- 
ni . Si  confervano  in  quella  Chiefa  due  colonne  , alle 
quali  vi  furono  flagellati  i SS.  Apofioli  Pietro,  e Paolo, 
i corpi  de’  SS.Bafìlide,  e Tripodio,  e la  Telia  di  S.Ba- 
iìlio  Magno  , ed  altre  Reliquie  . 

Accanto  a detta  Gliela  vi  è un  nuovo  Oratorio  per 
infegnare  a i Putti  la  Dottrina  CriHiana  , e il  quadro 
dell’  Altare  è di  Luigi  Garzi . 

Qui  era  il  fcpolcro  di  Scipione  al  parere  di  alcuni . 
Dicontro  ad  elTa  era  il  Tribunale  con  le  Carceri  di  Bor* 
go,  che  fu  unito  da  Clem.IX.  a quello  del  Governatore. 

Di  qui  potrete  andare  al  Borgo  Pio,  ove  è la  Chiefa 
di  S.  Michele  Arcana. , il  di  cui  quadro  fu  colorito  da 
Gio.  de  Vecchi,  e Gio.  Bat.  della  Marca  dipinle  quello 
della  B.V.  E’  proflìma  quivi  la  porta  , nominata  Cafìel 
S.  Angelo  . Ritornando  per  il  voliro  viaggio,  e piò  ol- 
tre nel  mezzo  delia  Piazza  vi  è un  Fonte  fatto  per  ordi- 
ne di  Paolo  V.  da  Carlo  Ma  derno,  alla  lìnilfra  è laChie. 
fà  di  S.  G acomo  detto  Scolfacavalli,  per  la  tradizione 
di  un  miracolo  leguito  di  divede  Reliquie  qui  lafciate 
da  alcuni  (.avalli  , che  F imperatrice  S.  falena  voleva 
collocarle  nella  Bafilica  Vaticana  , e fono  una  pietra, 
nella  quale  Abramo  potè  il  luo  figliuolo  per  iacrificarlo 
a Dio  , e nell*  altra  fu  pollo  Cesò  Crilio  , quando  fu 
j»reientato  al  Tempio.  La  Circoncifiouc  dipinta  nel 
quadro  a nun  delira  è dilegno  del  Ricci  da  Novara,  che 
dilegnò  ancora  la  Cena  di  N.  S. , nell’ Aitar  maggiore 
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il  Tabernacolo  fu  dipinto  dal  Violi,  laNafciea  d;  Maria 
Vergine  è del  fiidetto  Novara  , e le  pitture  a frelèo 
lono  dell’Ambrogini  ; accanto  alla  detta  Chiefa  vi  è 
l’Oratorio  di  S.Sebafliano,  e Compagnia  del  SS.  Sacra- 
mento , il  quadro  del  Santo  Martire  lo  dipinfe  il  Cav. 
Paolo  Guidotti , e la  volta  Vcfpafiano  Strada  . 

Ulcendo  di  Chiefa  a man  defìra  vedrete  i!  Palazzo 
del  Card.  Campeggio  architettato  da  Bramante,  in  og- 
gi del  Conte  Gira  ad  . Alla  fini  lira  quello  de’Mandruz- 
zi  , dipoi  pofleduto  dal  Card.  Pai  lotta  , che  oggi  ferve 
d*  abitazione  alli  Padri  Conventuali  di  S.Francelco  Pe- 
nitenzieri della  Bafilica  Vaticana  . Dall’ altra  parte  il 
Palazzo  dei  Spinoli  Genovefi  detto  già  del  Card.Bibie- 
na  , nel  quale  morirono  a tempo  di  Siilo  IV.  Carlotta 
Regina  di  Cipro,  e a tempo  di  Leone  X.  Raffael  d*  Ur- 
bino, poi  il  Card.Gafìaldi  vi  fondò  i’Olpizio  degli  Ere- 
tici , che  vengono  a!  grembo  della  S.  Romana  Chiefa. 

Più  oltre  troverete  a man  delira  la  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria della  Purità  de*  Caudatari  de’ Sigg.  Cardinali  , ed 
il  Palazzo  del  già  Card.  Rullicucci , ora  del  Marchefe 
Accoramboni , che  dà  il  nome  alla  Piazza  anteriore. 

Siete  a villa  dell’ammirabile  , e lbntuofa  Bafilica  del 
Principe  degli  Apofioli  riedificata  con  maggior  pompa, 
ed  ampiezza, dove  già  l’ereffe  PImp.CofiantinoMagno, 
aon  cento  colonne,  cioè  nella  Valle  Vaticana, cosi  anti- 
camente detta,o  dalDio  del  Vagito  puerile,!  «cordo  Var- 
rone,  o/V Vaticini,  che  ivi  fi  facevano, fècondoGellio.' 

OlTervate  la  vaftiffima  Piazza  , e i fontuofi  Portici 
fatti  in  forma  circolare  iòftenuti  in  giro  da  quattordici 
di  Colonne  di  travertino  in  num.  di  |29.  terminando 
con  una  Balauftra  adorna  di  136.  Statue  di  vari  Santi,  e 
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Fondatori  di  Religioni  . Quefta  Fabbrica  fu  ordinata 
dalla  magnanimità  di^Alefi.  VII.  , e compiuta  da  Clem. 
XR  jfommi  Pontefici  con  Architetturadel  Gav.Bernini 


-n  mezzo' della  Piazza  vi  è l’Obelffco  di  Granito  duri 
iol  pezzo  alto  palmi  1 13.  e mezzo  fenza  i!  Piedefiallo;: 
fatto  già  condurre  dall’Egitto  a Roma  da  Caligola  Imp. 
che  lo  inalzò  nel  fuo  Circo  Vaticino  ,*  fi  denominò  poi 
anche  di  Nerou»  t Siilo  V.  la  tolfe  dall’antico  firn  fico  , 
ove  vedevafi  eretto  pretto  ia  Sagrelfiadi  detta  Bafilica, 
dando  la  cura  di  trafportarlo  , ed  inalzarlo  ai  Cav.  Do* 
nitrico  Fontana,  avendovi  impiegato  44. Argani,  140. 
Cavalli,  e S®o.  Uomini.  Il  Picdeffallo  è alto  palmi  37. 

com* 
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comporto  d>  due  grandiffimi  pezzi  di  Granito  {ortenuto 
da  balamento  di  marmo  bianco;  (òpra  la  gran  cornice 
negli  angoli  vi  fon  4.  Leoni  di  metallo,  che  fernbrano 
loltenere  l’Obelifco  , sù  la  cima  del  quale  fi  veggono  t 
Monti,  e la  iteli  a (lemma  di  Sirto,  e (opra  la  Stella  una 
Croce  di  bronzo  dorato  alta  palmi  10.,  e larga  8.  , e vì 
rinchlufe  un  pezzodi  Legno  della  SS.  Croce  , e chi  la 
faluterà  con  un  VattT  , edtAve,  acquifterà  diecianni, 
ed  altrettante  quarantene  d*  Indulgenza  . 

Innocenzo  X ì II.  Sómmo  Pontefice  vi  fece  aggiun- 
gere gli  ornamenti  di  metallo  , e felciar  vagamente  la 
Piazza  . Mirate  le  due  belliflìme  Fontane  con  Conche 
di  Granito  di  un  fol  pezzo , quell’  a dertra  fatta  erigere 
da  Paolo  V.  con  invenzione  di  Carlo  Maderno,  e l’altra 
a Anidra  da  Clem.  X.  con  difegno  di  Carlo  Fontana  . 

Entrando  in  quella  Bafilica  orterverece  la  magnifica 
Facciara  fatta  fare  da  Paolo  V. , e 1’  ampiezza  delle 
Scale  , di  cui  l'imp.  Carlo  Magno  fall  gli  fcalini  con  le 
ginocchia  , bagnandoli  ad  uno  ad  uno.  Le  due  Statue 
de’  SS.  Pietro , e Paolo  a i lati  della  medeflma  tura- 
no orci  nate  da  Pio  II.  a Mino  da  Fiefole  Scultore. 

Quello  Tempio  fu  principiato  Panno  1509.  da  Giu- 
lio li. , il  quale  ai  15.  d’Aprile  vi  gettò  la  prima  Pie- 
tra , ne  fu  ddègnatore  , e Architetto  fin  al  1514.  Bra- 
mante Lazzari  da  Cartel  Durante  , e profeguita  !a_j 
f,  brica  da  R afFaele  Sanzio  d’  Urbino  , Giuliano  da  San- 
gallo,  Fr.Giocondo  da  Verona,  BahlalTarre  Peruzz  , ed 
dintorno  a Sangallo  ; Dopo  la  morte  di  R.  fffiele  fejgui- 
ta  nel  i 520.  Paolo  III.  nel  15 40.  ne  diede  la  cura  a Mi- 
chel’ Angelo  Buonaroti  Fiorentino  , il  quale  fece  rif.re 
quello  Tempio  tutto  di  Pietra  con  nuovo  modello»  e 
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nobile  incroflatura  di  travertini  al  di  fuori , ed  al  di 
dentro  con  ornamenti  bdli/Iimi  : fuccefieal  Buonaruoti 
nel  i564.Giacomo  Barozzi  da  Vignola,  quale  durò  fino 
al  1573.,  dopo  fu  eletto  Giacomo  della  Porta  Romano, 
e durò  fino  al  1604*  Pontificato  di  Clem.  Vili.  Sotto 
coftoro  s*  avanzò  la  Fabrica  , oltre  le  Cappelle  Grego- 
riana, e Clementina  , ma  Paolo  V.  nel  1606.  con  di/e- 
gno  di  Carlo  Maderno  fece  demolire  la  parte  vecchia 
fino  alla  Porta  , e vi  aggiunlè  le  lei  Cappelle  , il  Por* 
fico  , e la  Facciata  con  la  Loggia  della  Benedizione  . 

Prima  d'entrare  ne!  Portico  ofiervate  fotto  la  Loggia 
il  Bafibrilievo  in  marmo  con  N.SIg. , che  dà  le  Chiari 
a S.  Pietro  , opera  di  Ambrogio  Malvicini  Milaneie. 

Avanzandovi  nel  Portico  fudetto  fatto  ornare  d.i  % 
Clem.  X.  dall’  Algardi  con  Stucchi  dorati  , e Colonne 
nobili/fime  , ed  il  Pavimento  di  fim/Iìmi  marmi  , /opra 
la  Porta  principale  di  metallo  lavorato  con  varie  lito- 
rie  da  Antonio  Filalete,  e Simone  Donatello  per  ordi- 
ne di  Eugenio  IV.  vedrete  il  Bafibrilievo  col  Salvato- 
re , quando  dille  a S.  Pietro  : Vnfce  Oves  meas  /colpito 
tialCav.  Bernini  , ed  incontro  la  Navicella  di  Mofaico, 
fatica  belliffima  di  Giotto  Pittore  Fiorentino  fatta  1* 
anno  1540.  A mano  defira  vi  è la  Statua  Equcftre  di 
Cofiantino  in  ammirazione  delia  Santa  Croce  , opera 
ìnfigne  de!  fudetto  Cav.  Bernini  ; ed  allafiniltra  vi  é 
T altra  di  Carlo  Magno  del  Cornacchini . 

Entrate  in  quclto  Tempio , il  quale  con  la  fila  vafiità 
occupa  il  fito  , in  cui  già  furono  i due  Tempjdi  Martei 
« di  Apollo,  e parte  dei  Circo  di  Cajo,  e Nerone.  Con- 
fìderate  la  magnifica  Volta  , il  Pavimento,  la  quantità 
deile  Colonne  grandi , e pieeiole  che  fono  per  gl’Alta- 
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ri , la  vaghezza  de*  Depofiti  , la  bellezza  delle  Statue 
in  Metallo  , c Marino,  i Baffirilievi  , e i Stucchi , i 
Quadri , e le  Pitture  ed  i Mofaici  che  F adornano  , il 
tutto  fatto  dai  più  celebri,  e fcelti  Profeffori . Effendo 
quella  lunga  dalla  Porta  fino  alla  Tribuna  palmi  840. , e 
641.  larga  nella  Croce  trafvcrfale,  e palmi  225.0’  al- 
tezza, che  reca  gran  maraviglia  a'*  riguardanti,  e bre- 
vemente vi  darò  notizia  eoa  qualche  ordine  delle  cofe 
più  fingolari , cominciando  per  la  Nave  maggiore  . 

OlTervate  i Stucchi  nielli  a Oro  nella  gran  Volta 
fatta  in  Molaico , fono  lavori  di  Marcello  Provenzale  ; 
Le  Statue  lopra  gli  archi  delle  Cappelle  fono  dell’  Am* 
brogini  , Rugiero  , Rolli  , Morelli  , Francelli  , Bolgi, 
Prellinora,  Chivizzano  , ed  altri . Per  ordine  d’in.ioc. 
X.  con  difegno  del  Cav.  Bernini , Nicolò  Sale  fcolpl  in 
marmo  li  55.  Medaglioni  coli’ effigie  de5  SS.  Pontefici, 
ed  altri  ornati  ne  i Pilafld  laterali . Agoft ino  Cornac- 
chini inventò,  e lavorò  affieme  con  G io:  Frane.  Mode- 
rati, Gio.  Batifia  de  Rolli,  c Francelco  Pironi  i Putti  , 
che  foftengono  le  Tazze  dell’Acqua  Santa  . La  pietra 
che  è racchiufa  nel  Pilalìro  feguente  , è quella  ove 
S.  Silvefiro  divile  i Corpi  de’ SS.  Apolidi  Pietro,  c 
Paolo . Ed  incontro  vi  è l’altra  , detta  da  i Gentili  pietra 
fcrlerata , in  cui  furono  uccifi  , e tormentati  varj  Santi 
Martiri , e le  due  pietre  negre  rotonde  le  ponevano  a i 
piedi  de’  SS.  Martiri , quando  pendevano  dall’  EchIco  . 

Per  la  protezione  di  S«  Pietro  Apostolo  eflendo  fiata 
liberata  la  Città  di  Roma  dalla  periecuzione  del  KeAt* 
tila  , in  tempo  di  S.  Leone  I.  , il  quale  ordinò  che  della 
Statua  di  Giove  Capitolino  in  metallo  ,fì  gettafle  quel- 
la del  S.  Apolloio  , avendola  Paolo  V.  fatta  collocare 
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pei  Pilgftro  fèguente  , alla  publica  venerazione  ; eflfen- 

00  illudi*  per  molti  miracoli  , e perciò  ciaicuno  vi 
iottomette  il  capo  al  fuo  Piede  baciandolo  . Di  detta 
Statua  diffufamente  ne  par’a  Maffeo  Vegio  , il  Fauno, 
il  Mauro,  Luigi  Contarmi , ed  altri  • 

Vi  condurrete  ali* Aitar  maggiore  ( nel  quale  il  folo 

1 oatefice  può  celebrare  , e gli  altri  con  fuo  Breve 
Speciale  per  ciafcima  volta  ) . £’  quefb  compoito  di  4. 
grolle  , e tortuofe  Colonne  , che  /ottengono  un  gran- 
diffimo  Baldacchino  ornato  con  diverfi  Àngioli  , Putti, 
Felloni , e Arme  di  Urbano  Vili.  Quefl’opera  fu  labri- 
cara  co  travi  d/  metallo  levati  dalla  Rotonda , e getta- 
ta  la  machina  da  Gregorio  de  Rolli , e i Putti  da  Fran- 
cerco  Fiammingo  con  difegno  del  Cav-  Bernini , che  ne 
xu  1 inventore  . 

Sotto  il  Indetto  Altare  , fcendete  nella  Confeflione  a 
venerare  . Corpi  de’  SS.  Pietro,  e Paolo  Apodo),  (nei 
iit  » ideila  dove  S.  Anacleto  vi  erede  il  piccolo  Tempio) 
ornata  di  vaghi  marmi  , pietre  preziofe,  colonne  d'Aia. 

. a r?  ’ c AnSeh  > e Statue  di  Bronzo  dorato . Ardono 
ivi  di  continuo  cento  , e più  lampade  d’  argento  fòiie- 
nute  da  cornucopie  di  rame  dorato  , che  nella  folennità 
ciò.  i ietro  s empiono  di  cera  in  luogo  d’olio. 

Alzandogli  occhi  mirate  la  gran  Cupola  , che  fu  ar- 
chitettata dal  Buonaruoti  , e profeguita  da  Giacomo 
citila  I orta  , e Domenico  Lontana  ; cffendo  quella  gran 
? ” palmi  200. , e 5co.  alta  dal  pa.imfm» 
a- a .anterna  , e ioo.  dalla  lanterna  alla  cima  della  Pai- 
• ’ c , ha  P»1®»  Ia-  dl  diametro  , e la  Croce.fopra  di 
ei.a  c alta  palmi  50.  , e vi  fi  può  fa  lire  , e Dadeggiare 
gon  yofiro  non  poco  fluire  . Il  Cav,  d’Arpìno  diiegrò. 

tue* 
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tutte  le  Pitture  di  detta  Cupola  , i 4.  Evangelifli  negli 
angoli  fono  dileguati  da  Gio:  de  Vecchi , e Cefare_> 
Nebbia  : i Putti  , e altri  ornamenti  fono  di  Crifioforo 
Roncalli  : fi  tutto  polio  a Molaico  da  Franccfco  Zuc- 
chi  , Celare  Torelli , Paolo  Rofletti  , Marcello  Pro- 
venzale > ed  altri  . 

Nelle  nicchie  de’  Pilaflri  della  Cupola  , vedrete  4* 
gran' Statue  di  marmo  22*  palmi  alte  rapprefentanti 
S.  Veronica  lcoipita  dal  Mochi , S.  Piena  da  Andre» 
Bolgi , S.  Andrea  da  Francefco  Fiammengo  , S. Longi- 
no da!  Cav.  Bernini , che  fu  1*  Inventore  di  quelt’orna* 
to  con  le  ringhiere,  e in  quella  l’opra  S.  Veronica  fi 
conferva  un  pezzo  delia  SS.  Croce  , la  Lancia  di  ferro  , 
che  feri  il  Collato  di  N.S. , ed  il  Volto  Santo;  Nell* 
altra  lepra  S.Elena  fi  confervano  molte  infigni  Reliquie 

Sotto  il  Piedellallo  di  ciafcuna  delle  fudette  4.Statue 
vi  è un’Altare  col  Quadro  rapprefentante  P Moria  del- 
le medefime  fatto  con  difegno  d’Andrea  Sacchi,  e pollo 
a mofaico  da  Fabio  Cri fiofori . Di  qui  fi  lcende  nelle 
Sagre  Grotte,  e Bafilica  vecchia , ove  fono  Altari , Se- 
polcri de’  Santi,  Sommi  Pontefici , e Perfonaggi  colpi- 
cui,  oltre  le  Pitture,  Scolture,  Ifcrizioni,  ed  altre  infigni 
memorie  antiche,  che  dal  Torrigio,  Severano  , ed  altri 
cofpicui  Autori  vengono  didimamente  defcritte  . 

Nelle  Nicchie  de’  Pilallri  di  detta  Navata  vi  fono  di- 
verte Statue  più  grandi  del  naturale  {colpite  da  eccel- 
lenti Profelfori , e fono  S.  Domenico  di  Pietro  le  Gres, 
S.  Franceico  di  Carlo  Monaldi  , S.  Elia  ci*  Agolfcino 
Cernacchinj  , San  Benedetto  d*  Antonio  Montami  , 
S,  Gio:  di  Dio  di  Fi'ippo  Valle  , S.  Giuliana  Falcomeri 
«i  Paolo  Campi,  San  Pietro  Nolafco  dei  me  de  fimo  , 
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S.  Francefilo  di  Paola  del  Naini , S.  Filippo  Neri  dello 
fteffo  , S.  Ignazio  di  Giufcppe  Rulconi , S.  Gaetano  del 
fudetto  Monaldi  , S.  Brunone  de  le  Slole  Scultore. 

Ritornate  poi  verfo  la  Porta  Santa  per  profeguire  a 
indicarvi  il  giro  della  medema  Bafilica  ; Nella  prima 
Cappella  fi  venera  un,IrRmagine  dei  SS.  Crocififlò  (col- 
pito in  legno  da  Pietro  Cavallini  , la  Statua  della  Pietà 
è di  Michelangelo  Buonaroti  (colpita  in  età  giovanile  , 
che  prima  ila  va  all’Altare  del  Coro  ; Alla  delira  di  Jet* 
ta  Cappella  , vedrete  una  Colonna  che  dicono  eflfer  del 
Tempio  di  Salomone  , ed  un  Pilo  antico  di  marmo  , 
che  fervi  di  Sepolcro  a Probo  Anicio  Prefetto  Pretorio, 
ed  a Proba  fua  moglie  , (ervito  anche  di  Fonte  Batte- 
fimale  in  quella  Bafiiica  ; e a Anidra  una  Cappelletti 
di  S.  Nicola  di  Bari  , il  di  cui  quadro  è lavorato  a mo- 
faico  da  Fabio  Criitofori , Giovanni  Lanfranco  colori 
la  volta  : e la  cupola  , che  fu  principiata  a difegnare 
da  Pietro  da  Cortona  , e compita  da  Ciro  Ferri  , di 
cui  è anche  il  S.  Pietro  fopra  la  Porta  Santa,  e lavo, 
rate  tutte  a mofaico  dal  fudetto  Cridofori . 

Incaminatevi  nel  vicino  Arco  ove  è 1’  Urna  d*  Inno* 
cenzo  XIII.  , ed  incontro  il  Depofito  della  Regina  di 
Svezia  gettato  in  metallo  da  Gio.  Giardini  per  ordine 
d’innocenzo  XII.  e Clem.  XI.  con  difegno  di  Carlo  Fon- 
tana , i due  Putti  furono  fcolpiti  da  Lorenzo  Ottone  , 
e i baffi  rilievi  da  Gio.  Teudon. 

Nella  feconda  Cappella  il  quadro  di  S.  Sebadiano  è 
del  Domenichino  podo  a mefitico  dal  Cav.  Pietro  Cri- 
fiofori . Fabio  Cridofori , e Matteo  Piccioni  fecero 
qùeìli  della  cupola  con-dtfitgno  del  Cortona  , ed  unito 
con  Francesco  Vanni  colorì  il  redo,  meffi  in  mofaieo 
d»l  Piccolomini  , c dal  Manenti»  JI 


PRIMA.  17 

I!  Depofito  feguente  d’  Innoc.  XII.  fatto  erigere  dal 
Card.  Petra  è opera  di  Filippo  Valle.  Quello  della 
Contelfa  Matilde  erettole  d2  Urb.  Vili,  con  ditegli';  del 
Cav.  Gio.  Lorenzo  Bernini  , che  lcolpl  la  Tetta  della 
Statua  principale,  e terminata  nel  retto  da  Luigi  t uo  fra- 
tello , il  quale  lavorò  aflicme  con  Andrea  Bolgi , i due 
Angioli  fopra  1’  urna  , e quelli  appretto  P armi  fono  del 
Bonarelli  , il  mezzo  rilievo  è di  Stefano  Speranza  . 

Nella  feguente  fi  venera  il  SS.  Sagramento.  Il  Cav, 
Bernioi  ddegnò  il  Ciborio  ornato  di  lapislazzuli  dialpri 
cd  altre  pietre  prezìofe  , con  metalli  dorati  efeguito 
dal  Cav.  Giacomo  Lucenti  . Il  quadro  della  SS.  Trinità 
è pittura  di  Pietro  da  Cortona  , avendo  difegnaco  an- 
cora quelle  della  cupola  polle  a molaico  da  Guidobaldo 
Abbatini.  I)  Depofito  in  metallo  di  Siilo  IV.  è opera 
d*  Antonio  Pollaioli . Il  Bernini  efììggiò  il  S.  Mauri- 
zio nell’  Altare  a man  delira  ove  fono  due  Colonne  del 
Tempio  di  Salomone  , 

Offiervate  fotte  P arco  feguente  i Depofiti  di  Gre- 
gorio XIII.  architettato  , e (colpito  da  CammilloRu. 
(coni  , e l’altro  di  Greg.XIV.  fenza  verun  ornamento. 

Il  S. Girolamo  nell’Altare  incontro  ridotto  a mofai- 
co  dal  Criltofori  con  dilegno  del  Domenichino  , ( en- 
fiente in  S.  Girolamo  della  Carità  ,)  in  luogo  di  quella 
del  Muziani . ; 

Siegue  la  Cappella  detta  Gregoriana  dedicata  alia 
B.  Vergine  ( ove  ripofa  il  corpo  di  S.Gregorio  Nazian- 
Zeno  qui  trafportatodalIaChielà  delle  Monache  ioCam* 
po  Marzo)  , M'cheP  Angelo  Buonaruoti  ne  fece  il  di- 
fegno  , e fu  pollo  in  opera  da  Giacomo  della  Porta  ; 
Girolamo  Muziani  difegnò  le  pitture  della  cupola,  efe- 

B guitc 
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guite  in  mofaico  da  Marcello  Provenzale , Cefare  Neb- 
bia , ed  altri . 

Il  fuderto  Girolamo  Muz'ani  principiò  il  S.Bafilio  nell* 
'Altare  feguente  , e Celare  Nebbia  lo  perfezzionò  : il 
Cav.  Paolo  Baglioni  colori  il  quadro  incontro  rappre* 
tentante  la  Lavanda  de’Piedi  fatta  agli  Apolidi  da  N.S. 

Nella  crociata  vedrete  tre  quadri  in  tre  Altari  . II 
S.  Vinceslao  nel  primo  è opera  d’  Angelo  Carofelli  : il 
Martirio  de*  SS.  Procedo  , e Martiniano  nel  fecondo 
è di  Monsù  V alenti  ni , il  Martirio  d‘  S.Eralrijo  nel  ter- 
zo é opera  di  Nicolò  Putfini , podi  a molaico  dal 
Cav-  Pietro  Paolo  Crilfefori , del  quale  è 1’  altro  colla 
Navicella  di  S.  Pietro  fatto  con  i cartoni  di  N'colò  Ric- 
ciolini dall’originale  del  Lanfranchi  nell’Altare  feguen* 
te  : Andrea  Camallei  dipinle  il  medefimo  A pollalo, che 
battezza  , nel  quadro  pollo  lòpra  la  porta  incontro  . 

11  Cav.  Giufeppe  d’Arpino  colorì  il  S.M  chele  Arcan- 
gelo nel  vicino  Altare,  e pollo  a mofaicqda  Gio.  Bat. 
Calandra  , di  cui  fono  le  quattro  figure  lotto  la  cupola 
dorate  da  Francefco  Romanelli  , Cario  Pellegrini,  Gai- 
d<~.ba!do  Abbatini , e Andrea  Sacelli  ; quelle  ne’fordi- 
ri  da  Ventura  Lamberti  , e Marco  Bonfialli  : efprelfe 
in  molàico  da  G ufepoe  Ortaviani  , Profpero  Clo-i  * 
Domenico  Culfoni  , Enr  co  Vò,  e Gio.Francefeo  Fj ani 
fecero  quelle  della  cupola  , fecondo  il  difegno  , direz- 
zi >ne,  e Cartoni  del  iq  letto  Nicolò  Ricciolini  • 

Aoprelfo  è l’Altare  eoo  S*  Petronilla  ( ove  giace  il 
fuo  Corpo  ) è opera  lei  G lercho  da  Cento  m ufo  a mo- 
faico  lai  fudrtto  Cav,  Crii! ofori . [I  Q ?pofieo  , che  (?e- 
gue  di  C'em.  X.  , e la  di  lu'  Ihtua  fu  la  varata  da  Er- 
cole Ferrata»  la  Fortezza  da  Giufeppe  Mazzoli:  li—» 

Fedel, 
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Fedelfà  da  Lazzaro  Morelli  : Leonardo  Reti  il  bado  ri- 
lievo nell’Urna  » ed  il  recante  è di  Filippo  Carcanj , 
1*  Architetto  ne  fu  Mattia  de  Rolli . 

Nella  Tribuna  maggiore  fi  conferva  la  Catedra  di  S. 
Pietro  di  legno  racchiulà  in  altra  di  metallo  lòfienuta 
dai  quattro  Dottori  della  Chiefa  con  ornamenti  d*  An. 
geli  , Putti  , ed  Arme  d’Aleffandro  VII.  , il  tutto  la- 
vorato in  metallo  da  G’o.  Pifcina  con  difegno  del  Cav. 
Bernini  ; come  pure  il  Depofito  d’  Urbano  Vili,  con 
Statue  di  marmo  , e metallo  ; ed  incostro  parimente 
quello  di  Paolo  III.  dileguato  da  Michel*  Angelo  Buo- 
naruoti , e lavorato  da  Fr.  Guglielmo  della  Porta  . 

Avanzandovi  per  I’  altro  braccio  mirate  il  Depofito 
d*  Alelfandro  Vili.  La  fua  Statua  in  metallo  fu  gettata 
da  Giuièppe  Berteli  ; Le  Sculture  in  marmo  fono  d* 
Angelo  Rolli , il  difegno  è del  Conte  Sanmartino  . Il 
quadro  dell’  Altare  incontro  con  S.  Pietro  , che  libera 
lo  Storpio  fa  colorito  dal  Civoli  , e copiato  dal  Com- 
piglia per  comporlo  in  mofaico. 

Il  BalTorilievo  nel  fufieguente  rapprefentante  1’  Mo- 
ria di  S.  Leone  I.  contro  Attila  Re  de’ Goti  è dell’Al- 
gardi  : Clemente  XI.  vi  ripofe  il  Corpo  di  detto  Santo 
Pontefice  ; I Corpi  de’SS.Leone  II.  III.  e IV.  fi  confer. 
vano  nell’Altare  contiguo,  ove  fi  venera  i’Imagine 
della  SS,  Vergine  della  Colonna  trasferita  qui  dall*  an- 
tica Bafilica.  I quattro  Dottori  lavorati  a mofaico  dal 
Calandra  , due  de*  quali  furono  difegnati  dal  Cav.Laru 
franco  , e gli  altri  due  da  Andrea  Sacchi  negli  angoli 
della  cuppola  , e nella  medefima  vi  fono  efpreifi  i Do- 
ni dello  Spirito  Santo  , e la  Gloria  della  B.  Vergine  da 
Nicolò  Ricciolini  da  efeguirfi  in  mofaico  . 

B 2 Mi- 
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Mirafi  fopra  Ir  Porta  che  fegue  il  Depofico  d*  A!e£ 
fandro  VII.  ultima  fatica  del  celebre  Cav.  Bernini  : il 
Cav-  Francefco  Vanni  colori  in  lavagna  il  quadro  nell* 
.Altare  dirimpetto  con  la  caduta  di  Simon  Mago  ; ij 
quadro  di  S.  Toqimafo  Apofiolo  nel  primo  Altare  della 
Crociata  è del  Cav.  Paflìgnani  : (e  vi  fi  cullodilce  il 
Corpo  di  S.  Bonifazio  IV.)  ; nel  fecondo  , ove  fono  i 
Corpi  de1  SS.  Simone,  e Giuda  furono  efpreffi  da  Ago- 
gno Ciampelli  s II  terzo  ove  ripsfa  il  Corpo  di  S.Leo- 
ne  IX.  ;1  quadro  con  i SS.  Marziale  , e Valeria  è ope. 
ra  d’Antonio  Spadarino  s II  S.  Pietro  che  libera  un 
Indemoniato  fopra  la  porta  della  Sacreftia  fu  efprelTo  a 
frefco  da  Antonio  Romanelli . 

Entrate  nella  Porta  ove  già  era  I*  antica  Sagrefiia  , 
Tempio  anticamente  di  S.  Maria  delle  Febbri , dalla_, 
quale  lortendo  mediante  un  bene  intefo  magnifico  Pon* 
te  vi  trasferirete  ad  ammirare  la  nuova  pregiabiliflìma 
Fabbrica  della  gran  Sagrefiia,  alla  quale  annefie  rimi- 
rarete  le  comode  abitazioni  per  ufo  di  quel  Reverendif* 
Capitolo  ) e dalla  Munificenza  del  Regnante  Sommo 
Pontefice  PIO  VI.  Autoredi  sì  bell*  Opera  fi  fa  e fifa 
adornare  di  tutto  ciò  , che  può  accrescerle  pregio  . 

Ritornando  in  Cb’efa  per  profeguire  il  vortro  giro  , 
nell’Altare,  che  viene  in  profpetto  il  Cav.  Pafignani  vi 
dipinfe  la  Crocififiionedi  S.  Pietro,  ed  il  Cav.  Giufep. 
pe  Naflni  ne  fece  la  copia  per  porfi  a mofaico  . 

Paflando  alla  Cappella  di  S.Gregorio  ( ove  ripofa  il 
fuo  Corpo  ) difegnata  da  Giacomo  della  Porta  per  or- 
dine di  Clem. VII!.  , il  quadro  dell’Altare  è di  Andrea 
Sacchi  j Criftoforo,  e Paolo  Roncalli  delle  Pomarance 
fecero  le  pitture  fuperioyi , efpreflfe  a mofaico  da  Mar- 
cello 
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cello  Provenzale  , e Paolo  Rofletti  : Il  fudetto  Grido- 
foro  Roncalli  colorì  nel  quadro  dell*  Altare  feguente  i 
SS-  Pietro  , ed  Andrea  , che  punifcono  la  bugìa  d’ Ana- 
nia , e Saffira  , ridotto  a mofaico  da  Pietro  Adami . 

Sotto  la  volta  dell’arco  oflervate  i Depofiti  di  Leone 
XI.  dileguato  , e lavorato  dali'Algardi , eccettuato  pe- 
rò la  Maeftà  Regia  /colpita  da  Ercole  Ferrata  » e la  Li- 
beralità da  Giufeppe  Peroni  Scolari  del  fudetto  Algardi; 
e quello  d’Innoc.  XI.  ideato  da  Carlo  Maratta  , e fcol- 
pito  da  Monsù  Stefano  Monot  Borgognone  . 

Oflervate  la  cappella  del  Coro  , ove  ripofa  il  corpo 
di  S.  Gio.  Grifofiomo , che  fu  effigiato  nel  quadro  dell* 
Altare  rapprefentante  la  Concezione,  S.  Gio.  Grifoflo. 
ino,  con  S.  Francefco  d’Aflìfi  , e S.  Antonio  da  Padova, 
dipinto  da  Pietro  Bianchi , e poflo  in  mofaico  dagli  sf 
lievi  del  Cav.  Criflofari . Sotto  la  medefima  Cappella 
fono  depofitaie  le  ceneri  di  Clem.  Xl.  Marc'  Antonio 
Bolognefe  fece  le  pitture  della  cuppola  e/ìeriore  ; Fi- 
lippo Cocchi  le  pofe  a molàico.  Ciro  Ferri  , è Carlo 
Maratta  dipinfero  i triangoli  efeguiti  in  mofaico  dà 
Giufeppe  Conzi , e da  Giufeppe  Octaviani  j e Profpe- 
ro  Glori  qadli  ne'fordini , che  furono  Coloriti  dal  Ric- 
ciolini , e Francefchini  . 

Avanzandovi  oflervate  il  Depofito  d’ Innoc.VIII.  in 
metallo  lavorato  da  Antonio  Pollaioli  ; nell’  Altare  fe- 
guente la  Prefentazione  della  B.  Vergine  è <dei  Roma- 
nelli , pofta  a mofaico  dal  Criflofari;  Carlo  Maratta  di - 
fegnò  le  pitture  della  cuppola  operate  a mofaico  dal 
Conti  , Criflofori , Pozzo  , Cufloni , e Glori  Ridetti . 

E*  degno  d’  ammirazione  rei  pilaflro  feguente  il  De- 
poflto  di  Maria  Clementina  Regina  d' Inghilterra  orna- 
li 3 to 
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to  di  marmi , e metalli  dorati  con  architettura  di  Filip. 
po  Barigioni  ; le  (colture  fono  opere  dell’  infigne  Pietro 
Bracci  Romano  ; ed  il  ritratto  della  (teda  Regina  in__» 
mofaico  è del  Cav. Pietro  Paolo  Cridofori  ; di  cui  fono 
tutt’ i lavori  a mofaico  nella  cuppola  della  contigua 
cappella  del  Battiderio,  il  Direttore  ne  fu  Niccolò  Ric- 
ciolini con  i di  legni  del  Cav.Francelco  Trevilani  . Ar- 
chitettò la  detta  cappella  il  Cav.Carlo  Fontana  ; e ol- 
fervate  in  effa  la  bella  tazza  di  porfido  ornata  di  putti,  e 
fedoni  di  metallo  , la  quale  fervi  di  Sepolcro  agl’impe- 
ratori Adriano,  e Ottone  II.  e ai  lati  vi  fono  due  tavo. 
lini  parimente  di  porfido  , il  quadro  con  N.  S.  , che  ri„ 
ceve  il  Battefimo  da  S.  Gio.  Battifia  lo  dipinfe  il  Cav. 
Carlo  Maratta  , e fi  principiò  a lavorare  a mofaico  dal 
Cav.  Gio.Battida  Brughi , e lo  terminò  il  fudetto  Cav. 
Cridofori  ; il  quadro  con  S. Pietro,  che  accoglie  il  Cen- 
turione per  battezzarlo,  è opera  del  Cav.  Procaccini 
fatto  con  tMegno  de!  medefimo  Maratta,  e lavorato  a 
molaico  dal  mentovato  Cridofori  ; Paltro  del  Miracolo 
dello  fcaturir  la  Fonte  per  battezzar  il  detto  Centurione 
fu  colorito  da  G.uleppe  PafTeri  col  difegno  del  ludetto 
Maratta  , e operato  a molaico  dallo  fieffo  Brughi  • 

Le  Reliquie  , e i corpi  de*  Santi  , che  fi  conferva- 
no in  qutfta  Sacra  Bafilica  , e 1’  Indulgenze  , che  fi  ac- 
quilìano  ne!  vificarla  in  varj  tempi  dell*  anno  oltre  le 
quotidiane  fono  infinite  , che  per  non  prolungarmi  tra- 
lafcio  di  narrarle,  rimettendomi  alla  confiderazione.* 
del  b gnigno  Lettore* 

R tornand  nel  Portico  t asferitevi  a manfiniftra, 
fe  volere  andare  a vifitare  il  Palazzo  Pontificio  , e oi- 
ierverete  la  nobiltà  delie  Scale,  Cortili,  Portici , e Pit- 
ture ; 


PRIMA.  2j 

ture  ; fatando  per  la  fcala  architettata  dal  Bernini  , en- 
trate nel  Palazzo  nuovo  fabbricato  da  Siilo  V.  ; e go- 
detevi la  bellezza  della  Sala  Clement. , cosi  chiamata  da 
Clem.  Vili. , che  la  fece  ornare  di  fini  marmi,  e di- 
pingere egregiamente  da  Cherubino  Alberti  dalla  cora 
nice  in  su  , dalla  cornice  in  giù  da  Baldaifarrino  da  Bo. 
logna,  e dal  fratello  deli*  Alberti , chiamato  dal  Ceiio 
Giovanni  ; ma  il  mare  fu  dipinto  da  Paolo  Brilli Of« 
fervale  la  magnificenza  di  tutto  Pappartamento  Pontifi- 
cio , ed  inoltre  1*  appartamento  vecchio  dipinto  mara* 
vigliofamenteda  Raffaele  d’  Urbino  , Giulio  Romano, 
ed  altri  Pittori  infigni  ’j  la  Sala  Regia  , i cui  ìlucchi  fo- 
no opera  belliflìma  di  Pierino  del  Vaga  ; e ia  Ducale 
con  le  fue  pitture  ampliata  , e nobilitata  da  Àleffad.VIl., 
indi  la  cappella  di  Siilo  IV.  dipinta  dal  Buonaroti,  e da 
altri  eccellenti  Pittori  nominati  da  Frane.  Albertini  nel 
Trattato  De  mirabilibus  Vrbis  ; 1’  appartamento  nuovo 
fopra  il  corridore  » fatto  da  Urb.VIIl.  con  le  fue  pittu* 
re  ; le  due  Gallerie  , cioè  quella  nella  loggia  , e l’altra 
fr  pra  la  libreria  , l’armeria  Urbana  ; e la  famofa  libreria 
Vaticana  , accrefciuta  con  la  celebre  libreria  de*  Duchi 
d’Urbino  da  AlefT.  VII. , e con  la  libreria  della  Regina 
di  Svezia,  e delPEIettore  Palatino  da  AlefT.  Vili,  e da 
Clem.  XI.  con  molti  Codici  di  lingue  flraniere  « Clem. 
XII.  colla  ferie  de'  Medaglioni  Tariffimi  , che  poffiede- 
va  il  Card.  Albani  . Inoltre  Bened.  XIV.  col  celebre 
Mufèo  del  Card.  Carpegna  deferitto  in  parte  dai  Buo. 
naroti  ; con  la  gran  raccolta  de’  Codici  , e Manofcritti 
rari  (fimi  della  libreria  Otcoboniana,  ed  altre  il  March. 
Capponi  vi  lafciò  la  Tua  celebre  libreria  di  belle  Let- 
tere , ed  Erudizioni  Italiane  • Quafi  alla  fine  del  conile 

B 4 mede- 


24  . GIORNATA 

medeGmo  rinvicnefi  una  vaghiflima  cancellata  di  ferro 
interziata  da  quantità  di  dorati  Metalli  , «eli’  alto  della 
quale  a gran  caratteri  Ieggefi  : Muf<eum  Clementinum . 
Guida  quella  al  magnifico  Pontificio  Mufeo  , che  da_j 
Clem.  XIV.  autoredi  dio  , prefe  il  Nome,  ora  prò. 
feguito , ed  adornato  dì  belliffimi  antichi  Monumenti 
di  Statue  , lapidi  fepolcrali , tazze  di  pregiabili  Alme 
pietre  , ed  eccellenti  pitture  dal  Regnante  Sommo  Pon. 
tefice  PIO  VI.- Ivi  fra  1*  altro  incominciate  ad  ammirare 
la  Statua  di  Laocoonte  trovata  dietro  alla  Chiefa  di  San 
Pietro  in  Vincoli  , ove  erano  le  Terme,  e il  Palazzo 
di  Tito  ; si*  FTCole  , ed-Arnrmoo^ {trovati  nell’  fclquilino 
apprefio  S.  Martino  de’Monti  ; e due  Statue  di  Venere 
con  un  forzo  , e due  fiumi  cekbratiflìmi  il  Nilo,  e Te* 
vere  trovati  a S.  Stefano  dtl  Cacco  . Andate  poi  al  giar* 
dino  iegreto  , dove  lono  la  Pigna,  e il  Pavone  di  metal* 

10  , ch<  (lavano  nel  cortile  di  S.  Pietro  , e anticamente 
nella  mole  di  Adriano  Imperatore  . Vedrete  in  ultimo 

11  giardino  ameniffimo  per  la  quantità,  e qualità  delle 
Fonti,  Bofcaglie  , Spalliere,  e Semplici. 

Ufcito  dal  Giardino  Icendete  nel  gran  cortile  di  Bel. 
vedere  . La  maggior  fi  lirica  fatta  nel  Palazzo  vecchio 
Vaticano  fu  di  Nicolò  V. , il  quale  fortificò  ancora  il 
Monte  contiguo  d*  akiflìme  mura  \ poi  fu  di  Siilo  ItV, 
il  quale  edificò  il  Conclave  , la  librerìa  , e le  danze  per 
la  Rota  , che  furono  terminate  da  Innocenzo  VII!.,  che 
edificò  anche  il  detto  cortile  di  Be.vedere , e riuovò 
magnificamente  una  parte  del  Palazzo,  e (opra  al  Mon- 
te verlò  i 7Jrati  Vaticani  ed'ficó  belfiflìmi  calamentij 
e perchè  quelli  fi.no  in  luogo  alto  , ed  aperto  , e ren- 
dono una  veduta  belliflìma , furono  perciò  chiamati 

Bel» 
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Belvedere.  Da  Giulio  li.  poi  furono  uniti  con  un  va. 
ghilfimo  portico  fornito  di  tre  loggia  , 1*  una  fopra  l* 
altra,  che  padano  fu  la  Valle  interpola  ; e l’Architet» 
tura  fu  di  Bramante.  Ma  perché  recavano  (coperti  , 
quello  (opra  la  Galleria  appoggiato  al  Monte  fu  coperto 
da  Urt>.  Vili. , e Palerò  chiamato  il  Corridore  da  Àlelf. 
VII.  nel  mezzo  della  detta  Valle  ferrata  , e chiamata  il 
cortile  di  Belvedere.  Giulio  II.  fece  una  belliffìma 
Fontana  con  tazza  grande  di  granito  , levata  dalle  Ter* 
me  di  Tito. 

In  quello  Palazzo  compollo  di  più  Palazzi  fi  contano 
25.  cortili  , e 12522.  Stanze  , come  fi  vede  dal  model- 
Io  di  elfo,  che  fi  conferva  nella  Galleria  . Da  Belve» 
dere  conducetevi  intorno  alla  Bafilica,  olfervàndone 
la  parte  efteriore  , ornata  di  travertini  con  dilegno  del 
Vignola  da  Pio  IV. 

Da  Belvedere  guidatevi  verfo  la  Porta  Angelica 
( cosi  nominata  dalli  due  Angeli  fcolpiti  in  BaCforilievo 
nella  parte  efieriore  ) edificata  dà  Pio  1 V. , troverete  le 
Chiefe  di  S.  Pellegrino  ( che  dava  il  nome  alla  vicina 
Porta  del  Borgo  ) : di  S.  Anna  de’ Palafrenieri  ornata 
con  difegnodel  Vignola  : e di  S.  Egidio  , in  cui  l’Altare 
della  B.  V.  fu  architettato  da  Antonio  Valeri  ; e di  poi 
alla  Madonna  delle  Grazie  coll'Ofpizio  de’Romiti , ove 
fi  venera  una  roiracolofà  Immagine  di  Maria  Verg  ne 
portata  da  Terra  Santa  il  1586.  da  Aìbenzio  Rolli  Ere- 
mita  Fondatore  di  quello  luogo  . 

Potrete  ufcre  dalla  fudeiu  Porta  della  Città  verlo 
le  mura  del  Giardino  Pontificio,  vi  condurrete  a ve  de* 
re  la  piccola  C hiefa  Ji  S.  Gio.  B.tttifta  de’  Spinelli  , e 
alla  Parrocchiale  di  S.  Lazzaro  col  luo  Spedale  per  i 

L©* 
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Leprofi  ) poi  a quella  di  S. Croce  fui  Monte  Mario  eret- 
ta del  1470.  dalla  Famiglia  M illini  , ove  ripofa  il  cor. 
po  di  S.  Moderato  M. , ed  incontro  1*  altra  della  Ma. 
donna  del  Rofario  eretta  dal  celebre  Gio.  Vittorio  Roflì, 
col  nome  occulto  di  Giano  Nido  Eritreo  , in  oggi  rino- 
vata  j e ritenuta  da*  PP.  Domenicani.  Più  avanti  è 
quella  di  S.  Francefco  d’Aflifi  col  Monafiero  de*  Padri 
di  S.  Onofrio  . Si  oflferva  nel  mezzo  del  Monte  la  Villa 
de*  Duchi  Farnefi  comunemente  detta  Villa  Madama, 
in  oggi  del  Rè  delle  due  Sicilie,  oltre  i Viali,  Bol'chi,  e 
altre  delizie . Giulio  Romano  vi  fece  il  nobil  Palazzo 
con  fiucchi , e pitture  , ed  altri  pellegrini  ornamenti  : 
pallata  la  d.  Villa  fi  vede  una  Chiefa  a tre  navate  con 
alcune  antiche  figure  , che  fiimafi  eretta  nel  luogo  ove 
Coftantino  vide  in  aria  la  Croce,  per  mezzo  della- quale 
gli  fu  prometfa  la  Vittoria  contro  MalTcnzio  . Predo  la 
Valle  detta  dell’Inferno  vi  è una  Chiefuola  dedicata  al- 
la B.  V.  detta  del  Pozzo  , per  effervi  vicino  un  Pozzo . 

Indi  tornerete  nel  Quartiere  della  Guardia  Svizzera, 
in  cui  è la  Chiefa  de’  SS.Martino , e Sebafiiano  J pacan- 
do poi  dalla  parte  pofteriore  della  Bafilica  Vaticana  per 
vedere  la  Zecca  Pontificia,  e la  piccola  Chiefa  , e Ofpi* 
zio  di  S. Stefano  degITndiani,  o Etiopi;  e lo  Spedale  del. 
la  Famiglia  Pontificia  ; contigua  è la  Chiefa  di  S.  Marta» 
ritenuta  da\PP.  del  Rifcatto  d* Italia:  Il  quadro  della 
Santa  nell’Altar  maggiore  fu  colorito  dal  BagJioni , e la 
volta  da  Velpafiano  Strada  , il  S,  Giacomo,  e la  S-Or/o* 
la  fono  del  Lanfranchi  ; il  S.Girolamo  è del  Muziani;  il  1 
S.  Antonio  è di  Domenico  Puccini  . ed  il  Crocidilo  di 
rilie/o  è dell*  A ! gardi  ; appretta  vi  è il  Seminario  Vati- 
cano ; e poco  dittante  la  Chiefa  di  S-  Stefano  degli  Un- 
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gheri  col  fùo  Olpizio  ; pattando  poi  alla  Chiefa  di  S. 
Maria  in  Campo  Santo  (cosi  detto  per  eflervi  un’ampio 
Cimiterio,  io  cut  l’ Imp.  S.  Elena  vi  pofe  delia  Terra 
Santa  condotta  da  Gerufalemme  ) della  Confraternita 
degli  Alemanni;  Michelangelo  da  Caravaggio  dipinfe 
nell*  Aitar  maggiore  la  depofiziore  del  S gnore  dalla 
Croce  , Giacomo  d’Hafle  d’Anverfa  fece  le  ltorie  della 
B.Vergìne  ne’  quadri  laterali , che  fu  tumulato  nel  vi- 
cino Depofito  lavorato  da  Francefco  Fiamingo  : negli 
Altari  il  Gemignani  colori  il  S.  frafmo  ; Io  Scartellino 
quello  de’  Maggi  ; Enrico  Fiamengo  il  S.  Carlo  Borro- 
meo > e la  Fuga  in  Egitto  . Nel  vicino  Oratorio  Luigi 
Garzi  vi  efprefic  la  Conctzzione  della  B.V.  Maria  . 

Pattando  poi  dal  Palazzo  , e Carceri  della  Sacra  In- 
quitìzione  polle  da  S.  Pio  V.  vi  trasferirete  alla  Porta 
della  Città  già  chiamata  Potleruia , oggi  Porta  Fabbri- 
ca , perchè  fu  aperta  per  fervigio  della  fabrica  di  S.Pie- 
tro  . Fuori  di  erta  vi  è la  Parrocchia  di  S.  Michele  Ar« 
cang.  detta  del  Torrione . Poco  più  oltre  è laChietà 
della  Madonna  delle  Fornaci  ( cosi  denominata, perchè 
quivi  fono  le  Fornaci  de’ mattoni,  ed  altri  materiali  fi. 
mili  ) fu  concetTa  da  Clem.XI.  a’  PP.  Riformati  del  Ri- 
batto Spagnoli  , avendola  di  nuovo  fabbricata  ; la  mira- 
colola  Im.  di  Maria  SS.  che  fi  venera  nella  Cappelletta, 
fu  colorita  da  fcgidio  Alet  ; e tra  I’  altre  cappelle  otfer- 
vate  quella  eretta  dal  Cav.  Gio.  Bernardino  Pontici  or- 
nata di  Marmi  , e pitture  ; il  quadro  dell’Altare  rappre- 
ferrante  la  Sac.  Famiglia  fu  colorito  da  Giufeppe  Chia- 
ri , ne’laterali  la  Fuga  in  Egitto  è di  Pietro  Bianchi,  e la 
Natività  di  Nicolò  Ricciolini  le  mezze  lunette  fono 
del  Cav.  Marco  Benefial , ed  il  cupolino  di  Pietro  de 
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Pietri;  la  SS. Trinità  in  altra  cappella  fu  dipinta  da  Ono- 
frio Abellmi  ; la  Statua  di  S.Gio.Nepomuc.  nella  conti-* 
gua  fu  fcolpita  dal  Maini , e le  altre  dal  Scaramuccia  a 

Tornando  per  1’  altra  Porta  della  Città  detta  de’  Ca- 
vallegieri , per  edere  qui  vicino  il  loro  Quartiere  della 
Guardia  Pontificia , troverete  il  Palazzo  , e Giardino 
Cefi  de*  Duchi  d’  Acquafòrte  ornato  di  diverfè  ifcri- 
2ioni  , Bafiìrilievi,  e fiucchi  ; ed  appreffo  il  Palazzo,  e 
Giardino  de’  Barberini,  collocato  forfè  nel  fìto  ifiefso 
dov’  erano  gli  Orti  di  Nerone  . Sono  in  efso  belliflìme 
profpettive  , e fontane  ; diverfi  vafi  di  Alabaftro  bian» 
co , e molti  bacili  di  maiolica  dipinti  da’  Scolari  di  Raf. 
faele  , e altri  magnifici  ornamenti . 

Pafsate  poi  alla  Chiefa  di  S.Michele  Arcang. , Orà- 
torio  della  Compagnia  de!  SS.  Sagramento  dove  ripofa 
una  porzione  del  corpo  di  S.  Magno  Vefcovo , e Marti- 
re . Salendo  con  le  ginocchia  la  contigua  Scala  di  35. 
gradini,  meditando  la  Paflìone  del  Sig.  , fi  acquiftano 
moltiffime  Indulgenze  : Indi  alla  chiefa  di  S.  Lorenzo 
in  Tìfcibus , ornata  dalla  famiglia  Cefi  di  fiucchi  , e 
pitture  con  architettura  di  Francefco  Mafsari , e dona- 
ta alli  Padri  delle  Scuole  Pie  , in  cui  hanno  il  loro  No- 
viziato  , avendovi  accrefciuto  il  Convento  , e abbef. 
lita  la  facciata  con  diPegno  del  Navoni  . 

Nella  prima  cappella  a man  defira  , il  quadro  con 
S. Anna  fu  dipinto  da  Pietro  Nelli  , i laterali , e la  volti 
da  Gio.Bat.Calandrucci,  nella  feconda  S.  GiufeppeCa- 
lalànzio  fu  colorito  da  Domenico  Porta,  il  quadro  del 
Martirio  di  S.Lorenzo  nella  feguente  é del  Cav. Giacin- 
to Brandi,  il  S-  Gì  ».  Batifia  , e S.Sebafiiano  ne1  laterali 
fono  del  ludetco  Medi,  lo  Spofalizio  & Maria  Verg.  nel 
/ qua; 
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quadro  dell*  Aitar  maggiore  fu  efprelsoda  Nicolò  Be« 
rettoni  : i 4.  laterali  rapprelèntanti  il  Tranlicodi  S.Giu- 
ìeppe  , il  Sogno  del  medefimo  , l’Adorazione  de’ Pallori 
al  Prelèpio  , e 1*  Adorazione  de’Magi  > lòno  opere  di 
MichePAngelo  Ricciolini  ; i due  laterali  nella  cappella 
della  B.  Vergine  fono  d1  Enrico  Cordiere  , quelli  nella 
cappella  del  Crocififso  fono  del  Cav.  Troppa  , la  cap- 
pella di  S. Nicolò  di  Bari  fu  dipinta  dal  iud.Miche!’  An- 
gelo Ricciolini,  che  fece  ancora  tutt’  i quadri  lòprail 
cornicione  con  i fatti  , e Martirio  di  S.  Lorenzo. 

G IQ  R NATA  SECONDA. 

Da  S.  Spirito  per  il  Trajìevere . 

INcaminandovi  in  quella  Giornata  di  nuovo  perii 
Ponte  S.  Angelo  , e pafsato  detto  Ponte  tenendovi 
a man  finiltra  vi  condurrete  per  vedere  la  C'hiel'a  , e 1* 
Ofpedale  di  S.  Spirito  in  Safiìa  , da’  Saisoni  , che  abi- 
tarono in  quelita  luogo  . La  .ietta  Chiefa  fu  arch  tetta- 
ta da  Antonio  da  Sangalio  , e la  tacciata  da  Ottaviano 
Mafcherini , il  quale  architettò  ancora  il  Pala  zzo  con- 
tiguo , abitazione  de’  Prelati  Commendatari  : le  llorie 
dello  Spirito  Santo  nella  Tribuna  furono  dipinte  da  Già. 
corno  Zucca:  la  Trasfigurazione  nella  prima  cappella 
a man  delira  da  Giuli ppe  Valeriani  ; la  SS.  Trinità,  e 
i quadri  lacerali  nella  Cappella  1'eguente  lòno  d<  Luigi 
Agretti , che  dipinte  P Alsuntij,  e altre  figure  nella 
terza  , eccettuata  la  Circoncifiooe  del  Sig  acre  colorita 
da  Paris  Nogari  ; la  Natività  di  Maria  Ve  g.  dipint  a da 
Giù.  Bacifla  ^d’ Ancona  j il  quadro,  esle  altre  p --e 
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«ella  quarta  cappella  fono  del  medelimo  Zucca,  che 
fece  l’Iltorie  fopra  la  porta  della  Chiefa  . Nel  primo 
Altare  a man  finiftra  il  quadro  colla  B.  Vergine  , e San 
Gio.  Evangelifta  è opera  di  Pierino  del  Vaga,  o di 
Marcello  Venufti , di  cui  fono  i due  Profeti  ; la  Nati, 
vita,  la  Morte  , e la  Reforrezione  del  Salvatore  con 
altre  figure , fono  di  Livio  Agrefti  ; la  Depofizione 
del  Signore  dalla  Croce  nel  terzo  è di  Pompeo  dell’ 
Aquila  ; e i 4.  Evangelifti  ne’  Pilaftri  fono  di  Andrea 
Lilio  d’Ancona  : La  Coronazione  della  B,  Vergine  con 
altre  pitture  nell'  ultimo  Altare  è di  Celare  Nebbia  . In 
Sagreftia  1*  Iltoria  dello  Spirito  Santo  è di  Girolamo 
Sicciolante  , e le  altre  pitture  fono  dell’Abbatini  , An- 
drea Palladio  architettò  il  Ciborio  nell’Altar  maggiore. 
Entrate  nel  palazzo  annelso  per  vedere  la  riguardevo- 
le , e copiolìflinia  Libreria  Medica  , portavi  a pubbli- 
co benefizio,  del  fu  MoHiig.Lancifi  Medico  di  Clem.XL, 
apprefsO  è il  grande  Olpedale  edificato  da  Innoc.lIL,  e 
riftaurato  da  Siilo  IV. , in  efso  ofserverete  la  Spezie- 
ria  ,H  luogo  degl’infermi , e de5  feriti,  il  ricetto  delle 
Balitf  de’  Putti , e Putte  promette  , e il  Monaftero  delle 
Mònache  , e Z'telle  numerofiilì  ne  : il  tutto  governato 
con  indiciWe  fpela  , e carità  . Nel  mezzo  della  Corsia 
grande  dello  SpeJale  vi  e un’  Aitare  fatto  con  penfiere 
de!  fud.  Palladio  ; nel  di  cui  quadro  Carlo  Maratta  vi 
colorì  il  B.Giobbe  , Paisate  al  nuovo  , e vailo  Spedale 
aggiunto  a quello  eretto  con  dilegno  del  Cav.  Ferdi- 
nando Fuga  , e olseryate  fu  le  pareti  interne  , che  vi 
fono  colorite  a buon  frefico  trenta  Iflorie  del  Teda* 
mento  vecchio  , e nuovo  da  Gregorio  Guglielmi,  che 
fece  anche  il  quadro  nella  cappella  rapprefentante  San 
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Filippo  Neri  , e S.  Ignazio,  e quello  della  venuta  dello 
Spirito  Santo  nella  maniera  del  Cav.  Eiandi  . Qui  in- 
contro  vedrete  il  nuc  vo  Oratorio  di  S.  Spirito  architet* 
tato  dal  Cav.  Pietro  palsalaiqua  . che  prima  ilava  ad* 
jacente  al  vecchio  Ofpedale  . La  SS.  Nunziata  nell’Al- 
tare fu  dipinta  dal  Cav.Carlo  Ma  ratti  » e gli  altri  quadri 
da  Angelo  Mal'serotti. 

Avanzandovi  verlo  la  porta  del  Borgo  detta  di  Sau 
Spirito  principiata  con  dilegno  dj  Sangallo  , e pro'è- 
guita  dal  Buonaroti  , e non  terminata  , e fuori  della 
medefiun  a man  delira  verfo  le  mura  è Itato  eretto 
un  nuovo  , ed  ampio  Cimiterio  per  ufo  de  lo  Spedale 
fudetto  , lai  irete  per  il  monte  gà  detto  ventofo  , ab* 
bel lito  di  moderne  fabriche  , e oal  Conlèrvatorio  di 
S,  Maria  del  Refugio,  paliate  alla  Cbiela  di  S.Onofrio 
ritenuta  da’  Padri  di  S.  Girolamo  della  Congregazione 
di  Pila  j e fondata  da  Eugenio  IV.  > fu  poi  proleguita 
dal  Card,  de  Cupis  ; l’Immagine  della  B.  Vergine  fopra 
la  porta  , e le  Itlorie  di  S.  Girolamo  nel  portico  furono 
colorite  dal  Domemchino:  ie  pitture  nell’  Aitar  mag- 
giore della  cornice  in  giù  lono  li  Baldalsarre  Peruzzi  , 
e della  cornice  in  sù  di  Bernardino  Penturecchio  : quel- 
le nella  cappella  leguente  furono  colorite  da  Giacinto 
Cala  i lrqcci  , il  quadro  col  B.  Vietco  da  7’ifa  de!  Cav. 
Francefco  (Yiviiani . Nella  cappella  oppostala  Ss. Ver- 
gine di  L »reto  è p'ttura  di  Annibale  Caracci  , che  da 
un  fuo  allievo  fece  dipingere  la  Coronazione , ed  il 
rimmente  è d Go.  Badila  da  Novara  . riquadro  di 
S G'rolamo  nell’altra  cappella  , è opera  di  Pietro  Leo- 
ne G irzzi  , e l’ imbarco  di  S-  Paolo  fu  efprefso  da  Ni- 
colò Ricciolini , e quello  incontro  è di  Pietro  Neili* 
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1*  ultima  cappella  é li  S.Onofrio  ornata  di  varie  pitture 
ant’ehe  di  buona  maniera . OI  serverete  poi  i depofiti 
del  dotto  Gio.  Barclaj  » e de  i celebri  Poeti  Torquato 
Talso , e Alelsandro  Guidi  ; le  Morie  di-  S.Onofrio  nei 
clauftro  del  Convento  fono  dipinte  da  Velpafiano  Strada, 
e rimmaginevdi  Maria  Vergine  da  Leonardo  da  Vinci  j 
ofservate  nella  vicina  cappelletta  il  quadro  colla  Nalci.ì 
ta  di  Gesù  nel  Prelèpio  con  altre  figurine,  che  fu  va* 
gamente  dipinto  da  Francefco  Bafsano  . 

Nel  fito  più  eminente  di  quello  colle  vedrete  il  vago 
Giardino  del  Duca  Lanti  abbellito  di  fontane,  bolchet- 
ti,  catini,  ed  altre  delizie  . Giulio  Romano  architettò  il 
nobil  Palazzo  , e vi  colori  diverfe  Morie . Ritornando 
per  la  fìrada  della  Longara  drizzata  da  Giulio  II.  dalla 
ludetta  Porta  di  S.  Spirito  fino  alla  Settimiana , che 
pensò  tiraria  fino  a Ripa,  ofservate  1’  Qfpedalc  de* 
Pazzi  , che  prima  risiedevano  alla  Piazza  Colonna  , e 
la  Chiefuola  de3  Ss.  Leonardo  , e Romualdo,  Olpizio 
de3  Padri  Eremiti  Camandolefi  di  Monte  Corona  , efi 
fendo  fiata  ritrovata  con  dilegio  del  Cav.  Lodovico 
Gregorini  . Il  quadro  dell3  Aitar  maggiore  fu  colorito 
da  Ercole  Orfeo  da  Fano,  incontro  è il  Palazzo  Salviati 
architettato  da  Bramante  in  occafione,  che  il  Card.Ber. 
nardo  Salviati  doveva  ricevervi  Enrico  III-  Rèdi  Fran. 
eia  nel  iuo  ritorno  da  Polonia  ; in  cui  fi  confervano 
Statue  , e Baffìrilievi , ed  una  quantità  di  quadr  i,  fra* 
quali  il  Ganimede  del  Tiziano,  la  Diana  del  Correg- 
gio , il  Battefimo  , ed  il  ratto  d3Eiena  dell’Albano  , oi. 
tre  diverfi  del  Tintoretto  , Mola,  Maracti , Cigoli, 
Morando,  Caracci  , Salviati  , Leonardo  da  Vinci,  ed 
‘HUrì  con  un  ampio  > e ben  difpoflo  Giardino  • 
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Più  oltre  troverete  la  Chiefa  di  S.Giufèppe  de’PP, 
Pii  Operar;  fondata  da  Monfig.  Carlo  Maj«Ila  con  ar- 
chitettura del  Cav.  Saffi  . 

T’affando  poi  alIaChiefà  , e Monaflero  delle  Tere. 
Mane  di  S.  Maria  Regina  Coeli  eretto  da  D.  Anna  Co- 
lonna Barberini,  ne  fu  Architetto  il  Cav.  Francefco 
Contini  , Gio.  Franccfco  Romanelli  vi  dipinfe  ncll’Al- 
tar  maggiore  il  quadro  con  la  Prefentazioae  della — , 
B.  V.  , e F altro  con  S.  Terefa  nel  fèguente , P AffuO" 
zione  della  Madonna  , e quello  di  S.  Anna  fono  di  Fa. 
brizio  Chiari . Offerverete  il  Ciborio  vagamente  ador- 
nato di  Lapislazuli  , Statue  , ed  altre  pietre  preziofe  , 
ed  il  depofito  di  marmo  negro  con  bufio  di  metallo  di 
detta  Fondatrice  . Trasferitevi  nel  contiguo  vicolo  per 
vedere  il  Monaflero  della  Votazione  , e S.  Francefco  di 
Sales  dell*  Ordine  Agofiiniano,  il  quadro  di  M.  V. , e 
S.  Eliiabetta  délPAltar  maggiore  è opera  di  Carlo  Cefi, 
il  Tranfito  di  S.  Giufèppe  è di  Guido  Reni  ne!P  Aitar 
finiflrq  , e in  quello  a delira  il  S.  Francefco  di  Sale§  fu 
lavorato  in  marmo  da  Francefco  Moratti . Retrocedendo 
per  la  medefima  firada  quali  incontro  è l’altro  Moaafie- 
ro  di  S.  Giacomo  del  ritiro  delle  Convertice  in  Setti* 
miano  (così  corrottamente  detto  dal  Monte  di  Giano 
nominato  anche  Giaaicolo  , che  gli  iòvrafta,  dovendoli 
dire  Sutitus  ^anum  da  Giano  , per  aver  ivi  abitato  , o 
pure  cfTer  fiato  ivi  fèpolto  . Nell’Altar  maggiore  Fratj- 
cclco  Romanelli  vi  dipinfe  il  S.Giacomo  , e Francefco 
Troppa  colori  negli  altri  Altari  la  Maddalena  , e S.Ago- 
fiino  con  la  B.  Chiara  da  Montefalco  . Siegue  incontro 
un*  altro  Monaflero,  e Confervatorio  di  S.  Croce  della 
Penitenza , detto  volgarmente  le  Scalette  » il  SS.  Cro- 
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cilìiTo  del!’ Aitar  maggiore  fu  colorito  da  Francelca 
Troppa  , che  fece  l’altro  con  la  SS.Annunziata  , in  uno 
de’ minori.,  e nell’altro  Ciccio  Graziani  Napolitano  ari 
efprelfe  S.  Maria  Maddalena  . Piti  oltre  vi  è la  Villa  , 
e Palazzo  Farnefè  giade’  Chigi  In  oggi  poffeduto  dal 
Re  delle  due  Sicilie , defcritta  in  vedi  da  Polofio  Pal- 
ladio ; fu  eretto  il  fdetto  Palazzo  con  architettura  di 
Baldaflar  Peruzzi , in  cui  Raffael  d’Urbino  di'fegnò  , e 
<dipinfe  con  Giulio  Romano  , Gaudenzio  Milanelè,  Raf- 
facilino  dal  Colle  , ed  altri  fuoi  teuolari , le  gallerie,  e 
camere  con  varie  Ifiorie,  e particolarmente  il  Convito 
degli  Dei  , la  Galatea  , la  Fucina  di  Vulcano.  Gio.  da 
Udine  vi  fece  i fedoni  , gli  animali  , ed  altri  ornamen* 
ti  attorno  le  medefime  , Sebafiiano  del  Piombo,  detto 
Baidalfar  Peruzzi , e Annibai  Caracci  fecero  le  altre 
pitture  con  difegoo  del  fudetto  Raffaele  . 
ì Alla  delira  è il  Palazzo  già  de*  Riarj , che  fu  abitato 
dalla  Regina  di  Svezia  , in  oggi  è della  C afa  Corfini , 
effendo  fiato  tutto  rimodernato  con  aggiungervi  nuova 
fabbrica  , e facciata  con  architettura  del  Cav.  Fuga  ; 
Oifervafi  inoltre  la  nobiltà  degli  Appartamenti  ornati 
di  moltifiìmi  quadri  originali  » mobili , tapezzerle  , e 
fupellettili  ricchitfime , è degna  di  ammirazione  nella 
nuova  fabbrica  aggiunta , ed  ornata  di  pitture  da  celebri 
Pittori , la  vaflifiìma  Librerìa  copiofa  di  antichi  Codici, 
e manolcritti,  unabelliflìma  raccolta  di  figure  originali: 
mirate  ancora  la  profpettiva  , e amenità  del  gran  giar. 
dtno  , csfino , e fontane  , che  unifce  con  la  Villa  fuori 
della  porta . 

Con  pochi  palli  ufcirete  dalla  Lungara  per  la  Porta 
chiamata  volgarmente  Settignana , cioè  Settimiana , da 
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Settimio  Severo  Imp.,  che  qui  edificò  le  lue  Terme  coa 
Altare  a Giano  , fecondo  alcuni , il  nome  del  quale  du- 
rò iòpra  la  detta  porta  fino  a i tempi  d’ AleGfandro  VI. 
che  rubricandola  , ne  Io  levò  . Fy  detta  fecondo  altri 
Porta  Fontanile  , perchè  in  un  Tempio  qui  vicino  fi 
faceva  la  feda  delle  fonti  , ornando  di  fiori  , e gettan- 
do ghirlande  nella  Piazza  , e fonti . Vicina  era  la  Piaz® 
za  detta  anticamente  Settimiana  ; e gli  avanzi  di  una 
vafea  con  acque  , veduti  quivi  dal  Biondi , furono  fa- 
cilmente refidui  de'bagni  d’Ampelide,  o di  Prifcilliana» 
regifirati  da  Vittore  in  quella  contrada . 

Fuori  di  detta  porta  a man  dritta  comincerete  a fall- 
re  il  Monte  Gianicolo  . Prelè  quello  Monte  il  nome  da 
Giano  , che  quivi  a fronte  del  Campidoglio  aveva  fabs 
bricata  la  fua  Città  . Fu  poi  detto  Mons  Mureus  dagli 
Scrittori  Ecclefialìici , e dal  volgo  corrottamente  Moti • 
torio  , dal  colore  delle  arene,  delle  quali  efio  Monte 
abbonda . Prima  di  arrivare  alla  cima  , vedrete  la  nuo- 
va fabbrica  ove  fi  lavora  con  lemma  facilità  il  Tabac- 
co , e incontro  la  Chieia  , e Monaltero  della  Madonn-a 
de*  Martiri , o fiade’ lètte  Dolori , dell’  Ordine  di  S? 
Agoftino , chiamato  col  nome  della  Fondatrice  Du- 
cheflfa  di  Latera . J!  Salvatore  morto  fu  colorito  dal  Ci- 
cognini nelPAItar  maggiore,  e ne*  laterali  il  S.Agolìi- 
no  dal  Cav.  Maratti  , e la  SS.  Annunziata  è copiata  da 
quella  di  Firenze , Più  oltre  ofiferverete  il  nuovo  Teatro 
ove  fi  fà  1’  adunanza  degli  Arcadi  , fu  principiato  colla 
generofità  di  Gio.  V.  Re  dì  Portogallo  , con  architet- 
tura di  Antonio  Canevariyin  oggi  riftorato  ed  abbelli- 
to per  beneficenza  di  Clem.  XIII.  fopra  alcuni  Molini 
fatti  erigere  per  pubblica  comodità  da  Innoc.  XI.  Vi  è 
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Ja  nuova  Cartiera  del  difegno  dell’  Architetto  -Cari® 

Mcichiprri  „ 


Giunto  alia  cima  de!  Monte  » o ferverete  la  Faccia* 
ta  della  chiefa  di  San  Pietro  Moncorio  con  il  nobiliti», 
ino  Frontefpizio  dell’  Acqua  Paola,  architettaco  da  Do. 
menjco  Fontana , e Carlo  Maderno  , e fabbricato  co* 
marmi  del  foro  di  Nerva  da  Paolo  V.,  il  quale  fece  con. 
durre  queft*Acqua  dal  Lago  di  Bracciano  per  trenta  mi. 
glia  di  acquedotto  . Detto  Frootilpizio  fu  poi  ornato  da 
Aleflandro  Vili. , c ultimamente  da  Innoc.  XII.  coll* 
aggiunta  di  vaibfiima  Concadi  marmo.  Fu  quell* Acqua 
chiamata  Augufta  da  Augnilo  , che  vogliono  alcuni  la 
condueelfe  dal  Lago  Allietino  . Male  è vera  ( come 
il  Mariiano  , ed  altri  lcrivono  ) clic  quell’  Acqua  fife 
Quella  ricondotta  dal  Pontefice  Adriano  I.  , converrà 
dire  che  fia  l’Acqua  Sabbatina  del  kagodiilPAngmllara, 
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Greg.  IV.  nell’  an.  827.  effóndo  priva  la  Città  di  Moli- 
ni , fece  riflorare  1'  Aquedotto , c ricondurre  la  dett’A" 
equa  per  tal’ effetto  , come  riferifee  Anafiafio  Bibliote- 
cario • Appretto  al  fud.  Fonte  coflituì  Aletf.  VII.  un  bel- 
litTimo  giardinetto  di  Semplici  , anche  pellegrini , de* 
quali  vi  ti  fa  in  tempi  determinati  l’ oilenlìone  per  gii 
Studio!!  della  Bottanica  della  Sapienza  . Di  qui  godere- 
te il  proipetto  della  Città,  e fui  dorfo  del  Monte  un  Ca- 
fino  nobile  con  un  altro  vago  giardino  de  i Spada  . Più 
l'opra  vedrete  un’  altra  deliziolo  Catino  de  i Farnefi  , in 
cui  è una  Galleria  dipinta  da  Filippo  Lauri  ,■  con  altre 
pitture  di  Carlo  Cignani . Vicina  trovarete  una  de!!e_j> 
Porte  della  Città,  anticamente  chiamata  Aurdia  , og- 
gi S.  Pancrazio  fuori  della  quale  è la  Chicli  di  d.  San- 
to , offiziata  da’  PP.  Carmelitani  Scalzi , che  hanno 
quivi  lo  tludio  delle  lingue  . Poco  lontano  vedrete  il 
curiotb  Catino  del  fu  Ab.  Benedetti  architettato  da 
Plautilla  Bricci  Pittrice  Romana  . Appretto  è la  Villa 
Corfini , dalla  quale  fi  và  alla  Villa  Panfili , dove  vedrc- 
te  un  Palazzo  ornato  di  biffi  rilievi  , flatue  , fontane  » 
ed  altri  lavori  fattivi  dall*  Algardi . 

Riconducetevi  poi  alla  Città,  e con  pochi  palli  giun- 
‘ gerete  alla  dettaChiefa  di  S. Pietro  Montorio, tenuta  da* 
PP.  Riformati  di  S.  Francetco  . Entrando  in  detta  Clìie* 
fa  vedrete  a delira  una  cappeiietta  dipinta  con  la  flagel- 
lazione di  N.  Sig. , ed  altre  figure  da  Fra  Sebalìiano  del 
Piombo  co*  difegni  di  Michel’  Angelo  Buonarroti  . Le 
due  Cappelle  , che  feguono  , furono  colorite  da’  Difce- 
poli  del  Penturecchio . Nell*  altra  Cappella  paffuta  la 
porta  ui  fianco  , il  quadro  con  la  converfione  di  S.  Pao- 
lo è d^Giorgio  Valàri  : il  quale  fece  anche  il  dilegno , 
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c modello  della  fepultura  del  Card,  del  Monte  con  la 
cappella  di  Giulio  III.  , e le  fiatue , che  ivi  furono  fcol- 
pite  da  Bartolomeo  Ammannato  : il  famofo  quadro  dell* 
Aitar  maggiore  , che  rapprefenta  la  Trasfigurazione 
di  N.  Sig.  fui  monte  Tabor , è I’  ultima  opera  che  fece 
Raffaele  , e da  Giulio  Romano  compita  in  qualche  par» 
te  . Paolo  Giudotti  dipinfe  ne!  Coro  la  Caduta  di  Simoo 
Mago  , e la  Crocififiìone  di  S*  Pietro  , le  pitture  della 
Cappella  contigua  , e il  S.Gio.  Batifla  diconfi  di  Fran- 
cefilo Salviati  ; e le  fiatue  furono  fculture  di  Daniello 
da  Volterra.  Il  Redentore  portato  al  Sepolcro  nella  Te- 
gnente , e le  altre  pitture  fono  del  Vander  Fiammengo: 
uno  fcolaro  del  Bagliori  colori  la  Cappella  di  S.  Anna  : 
Francefilo  Baratta  fcolpl  il  S.  Franceico  , e i due  De» 
pofiti  nell*  appreflo  Cappella } dipinfe  la  volta  l’ Abba- 
tini • II  S.  Francéfco  che  riceve  le  Stimmate  è di  Gio* 
de  Vecchi  con  difeguo  di  Michel*  Angelo  ; nell*  ultima 
cappella  il  Depofito  dell’  Arcivefcovo  di  Ragufa  è ope- 
ra di  Gio.  Ant.  Dolio  di  Ferrara  . Nell*  Atrio  del  Con- 
vento la  Cappella  rotonda  , eretta  nel  fito  dove  fu  cro- 
cififfo  S.  Pietro  è architettura  di  Bramante,  e le  Ifiorie 
di  S.  Francefilo  ne*  portici  le  dipinlèro  Gio.  Bat.  della 
M arca  , e Nicolò  Pomarancio  . 

Sopra  quello  Colle  fu  fepolto  Stazio  Poeta  , e fotto 
di  efso  Numa  Pompilio  fi.  Rè  de’Romani,  il  di  cui  cor- 
po con  alcuni  luoi  libri  fu  quivi  ritrovato  $35.  anni  do- 
po la  fua  morte  , come  Icrive  Minio  lib.  13.  cap.  85. 
In  quello  medefimo  Monte  principiava  la  Via  Aurelia  . 

Non  ,vi  farà  difearo  feendere  a vedere  la  Criefa  di 
S.  Maria  della  Scala  de*  PP.  Riform.  Carmelitani  dise- 
gnata da  Franceico  da  Volterra,  e la  Facciata  da  Otta- 
vio 
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vìe  Mafeherini  ; la  fiatua  della  B.  Vergine  feolpita  fui- 
la  porta  è di  Silvio  Valloni  ; ofservando  le  pitture  nel- 
la prima  Cappella  Gherardo  le  Not  Fiamengo  vi  colori 
il  S.  Gio.  Batifta  ; nella  feconda  Antiveduto  Gramma- 
tica Sanefe  vi  fece  il  S.  Giacinto  : nella  terza  Giufeppe 
Ghezzi  vi  efprefse  ilS.  Giufeppe  ; la  volta  , e i laterali 
fono  del  Cav.  Odazj , e di  Antonio  David  : nella  quar- 
ta nuovamtìtote  architettata  da  Giufeppe  Pannini  orna- 
ta di  vaghifiìmi  marmi  , e colonne  con  rtucchi  dorati  ; 
Francefco  Mancini  vi  dipinfe  il  quadro  di  S.  Terefa  ; il 
baftoriìievo  dalla  parte  del  Vangelo  é di  Monsù  Slofe  , 
P altro  dalla  parte  dell’ Epifioia  con  i Serafini  fopra  il. 
cornicione  fon’opere  del  Valle,  e gli  Angeli  del  Maini . 
Nell*  Aitar  maggiore  il  Ciborio  fatto  con  difegno  de! 
Cav.Rainaldi  parimente  ornato  di  preziofiffimi  marmi, 
e metalli  con  16.  colonnette  di  diafpro  orientale  ; il  qua- 
dro nel  Coro  della  Madonna,  e Gegù  lo  colori  il  Cav.  d* 
Arpino  : nella  contigua  della  B.  Vergine  della  Scala  , 
nella  quale  vi  è il  Depofito  di  Muzio  Santacroce  lavo- 
rato dall*  Algardij  nella  feguente  Pietro  Papaleo  vi  fe- 
ce la  flatua  di  S.  Gio.  della  Croce  , e le  altre  Icolture, 
e Filippo  Zucchetti  le  pitture;  nella  profilma  Carlo  Ve- 
neziano vi  efpreife  ii  Tranfito  delia  B.  Vergine  : i!  Ron- 
calli dipinfe  ielP  ultima  il  S.  Simone  Stofc  , e nell’  Ora- 
torio i Ridetti  Padri  confervano  jun  piede  di  S.  Terefa  . 

Poi  andate  alla  Cfeiefa  di  S.  Egidio,  ove  fono  le  Mo- 
nache Carmelitane  Scalze  ; la  B.  Vergine  , e S.Simone 
StoK  furono  coloriti  da  Andrea  C^maifei  , nel  quadro 
deli’Altar  maggiore,  e negli  altri  la  S. Terefa  dal  P.Luca 
Fiammengo  , e il  S.  Eligio  dal  Cav.  Roncalli . 

Conducetevi  alla  proflìma  antichiflìma  Chiefa  di 
C 4 *.  Ma- 
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S.  Maria  in  Trafievere  fabricata  fopra  gli  Alberghi  de1 
Soldati  dJ  Augnilo  > che  teneva  nel  Porto  di  Ravenna,  e 
perciò  fu  chiamata  quella  parte  Città  de’Ravennati  , e 
; Taberna  Meritoria  ; vi  fcaturl  una  fonte  d*  Olio  , ! a_j 
quale  corfe  per  un  giorn®  intero  , quando  nacque  il  Sal- 
vator del  Mondo  , e perciò  ritiene  anche  il  titolo  di  S. 
Maria  in  Fotis  Old  ; in  memori?  di  tal  miracolo  erede 
quella  Chielà  S.  Califio  Papa  I.  nel  224.  (e  diceli  thè 
felle  una  delle  prime  ) dedicandola  al  vero  culto  di  Dio 
fotto  il  titolo  della  fua  SS.  Madre  , e vi  pofe  una  miraco. 
loia  Immagine  della  B.  Verg.  detta  della  Clemenza , da 
S.  Cecilia  , e da  S.  Francefca  Rom.  più  volte  venerata  . 
Ttfendo  Hata  da  divedi  Sommi  Pontefici  , e Cardinali 
ri  fiora  ta  , ed  abbellita  di  varj  ornamenti  ; S.  Giulio  I. 
Pan.  340.  la  rinovò  daTondamenti , e S.  Greg.  III.  nel 
734.  rifiorandola  la  fece  tutta  dipingere  ie  30.  anni  do- 
po Adriano  I.  le  aggiunfe  altre  due  Navi  ai  fianchi.  Nel 
1203.  Innoc.  III.  la  rinovò,  richiudendola  nella  forma 
prelente,  conlagrandola  a*i  J.  di  Nov.  I molàici  nel  Co- 
ro furono  fatti  fare  da  Innoc.  II.  , poi  ornati  di  pitture 
dal  Card.  Alefiandro  de  Medici  : parimente  ilCard.Giu- 
Jio  Antonio  Santorio  fece  i!  lòfiìtto  dorato  , che  attra- 
verfi  avanti  il  Coro,  e il  Card.Pietro  Aldobrandini  fece 
quello  della  nave  di  mezzo  nobilmente  ornato  con  pit- 
ture fattevi  dal  Domenichino  ; li  fregio  di  fogliami,  e 
Cherubini  è opera  bellills ma  di  Celare  Conti  d’  Ancona 
Ir  tempo  di  Greg.  IV.  vi  rifiedevano  i Canonici  Re- 
golari , S.Pio  V.  la  dichiaro  Collegiata.  Bali'ica,  e Par- 
rocchia . Il  SS.  Croctìlfo  nella  prima  Cappella  fiimalì 
del  Cavallini,  la  B.Verg.  , es.  G o.  fono  pitture  del  Vi- 
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colorito  da  Giacomo  Zoboli , nella  terza  architettata 
dal  Cav.  Filippo  Rauzzini,  Pietro  Nelli  vi  dipinfe  Gesù 
nel  Prefepio,s.  Federico  nella  quarta  fu  copiato  dall’ori- 
ginale di  Giacinto  Brandi  , che  fi  conferva  in  Sagrestia. 
Il  s-  Pietro  nella  quinta  è di  Giulèppe  Vafconio  , nella 
fella  difegnatadal  Domenichino  , che  vi  colori  in  un* 
angolo  un  putto  con  fiori  , vi  fi  venera  l’ Immagine  del- 
la B.  V.  trafporiata  qui  da  firada  Cupa  . I Mofaici  nella 
Tribuna  delPAltar  maggiore  furono  rimodernati  da  Pie- 
tro Cavallini  ; Riguardavo!»  fono  quelli  in  un  pilafiro 
dalla  parte  manca  , con  cert'anatre  di  antichifiìmo  lavo- 
ro ; le  pitture  nel  Coro  fono  d*  Agofiino  Ciampelli . La 
nobiliflìma  Cappella  del  Card.Altemps  , fatta  con  dife- 
gno  di  Onorio  Longhi  , nella  quale  fi  cufiodifce  la  mira- 
coloi’a  Immaginedi  M.V.  della  Clemenza;  Pafquale  Ca- 
li vi  colori  il  Conc.  di  Trento  , ed  altri  fatti  di  Pio  IV. 
Il  Ciborio  ornato  di  vaghe  pietre  , e metalli  fu  inven- 
zione del  Cav.  Girolamo  Odam  . Antonio  Gherardi  ar- 
chitettò , e dipinfe  il  s.  Girolamo  nella  Cappella  predò 
la  Sagrefiia , nella  Tegnente  il  s.  Gio.Battirta  è di  Anto- 
nio Caracci,  e le  altre  pitture  fono  dintorno  da  Pefaro; 
quella  di  s.  Francefco  è del  Cav.Guidotti  ; la  contigua 
con  i Ss.  Mario,  e Califio  è del  Procaccini , e quella  dei 
Batteftmo  è penfiere  del  Indetto  Cav.  Rauzzini . 

Oltre  le  grand’indù! genze  , che  gode  quefta  Bafilica , 
vi  fi  cuftodifcono  i Corpi  di  s.  Califio  Papa,  e Martire_* 
Fondatore  di  efifa  Bafilica  , di  s.  Cornelio  P. , e M.  ,di 
s.Giulio  Papa,  e Confeffore,di  s.Quirino  Vefcovo,e  M., 
e di  s.  Calepodio  Prete,  e M.,  enei  Ciborio  fòpra  PAI. 
tar  maggiore  il  Capo  di  s.  Apollonia  V.,e  M.,  un  brac. 
ciò  di  s».  Pietro  Apoflolo,  e di  s.  Giacomo  Minore , di  s. 

Nic- 
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Niccolò  Vescovo, e di  s.  Valentino  M.,  di  s.Giuftina  V*, 
e M.  > del  Velo  >e  Capelli  della  Ss.  Vergine  Maria,  del 
Prelepio,  del  Sudario,  della  Sponga  , e della  Croce  di 
N1.  Sig.,  con  altre  infigni  Reliquie  collocate  in  urne  d’ar- 
gento dal  Card*  Niccolò  Ludovifio  . 

Ufcendo  dalla  detta  Chiefa  cfiervate  il  Portico  coti 
varie  memorie  antiche  trovate  nel  Cimiterio  di  Cali- 
ffo, fattovi  fabbricare  da  Clém.XI.  con  dilegno  delCàv. 
Carlo  Fontana;  le  quattro  flatue,  che  P adornano,  furo, 
no  fcolpite  da  Gio.  Teudon  , Michel  Maglia  , Lorenzo 
Ottone,  e Vincenzo  Felici . Poco  dittante  è 1’  Oratoria 
di  s.  Maria  della  Compaia  del  Ss.  Sagramento  eretto 
l’anno  1564. 

Mirali  nella  Piazza  la  Fontana  eretta  da  Adriano  I.  , 
c rifloratada  ^fìverfl  Pontefici,  e ne!  1 £94.  da  Inn.  Xll.j 
con  dilègno  del  Cav.Fontana.Orazio  Torregiani  archi- 
tetto il  belliflìmo  Palazzo  eftivo  de*  Monaci  Benedetti- 
ni di  s.Giufiina  , che  hanno  in  cura  la  Balilica  di  s.  Pao. 
lo . Nella  contigua  chiefa  di  s.Calitto  Papa  vi  è il  Poz- 
zo , dove  fu  gettato  da’  Gentili , e ricevè  la  Palma  del 
Martirio  , chefu  efpreflo  nel  quadro  dell’Altare  da  Gio. 
Beiinerti  Fiorentino;  Il  «.Mauro  in  altro  dal  Cav.  Pietro 
Leone  Ghezzi , la  B.  Verg.  nell’Altar  maggiore  da  A- 
vanzino  Nucci , chedipinle  ancora  il  fuffitto  . Incontro 
vi  è il  confervatorio  dell*  Afiunta  , la  (trada  a man  de- 
lira vi  conduce  alla  chiela  , e Monattero  delle  Monache 
de’Ss.Cofrrro,  e Damiano,  detto  dal  volgo  s.Cofimato, 
dell’Ordine  di  s.Chiara  , che  gli  fu  concetto  dall’  anno 
124}.  fabbricato  ne1  fito  della  Naumachia  di  Cefare_» 
AUgutto  , odi  Nerone  , alla  quale  erano  vicini  gli  Orti 
del  medefimo  . Si  venera  nell’Altar  maggiore  una  mira. 
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colola  Immagine  deila  B,  Vergine  creduta  di  mano  An* 
gelica  ; le  altre  pitture  fono  di  Celare  Torelli, Frances- 
co da  Calie  Ilo , e Gio.  Angelo  Canini . Nell’Altare  or. 
nato  d*  antichiflìmi  baflìrilievi  vi  fi  confervano  i corpi 
delle  Ss.  Martiri  Fortunata  , e Severa  ; e nel  Convento 
un  antichilfimo  , e ben  difpolio  archivio  . 

Paffando  poi  alla  firada  tnaefira  troverete  la  chiefa 
de’ SS.  Quaranta  Martiri  di  Sebafie , già  ritenuta  dalla 
Compagnia  del  Confatane  , in  oggi  còncelfa  ai  PP.  Ri- 
formati Scaletti  di  Spagna  , nuovamente  fabricata  da* 
fondamenti  eoa  vagaarchitettura,  dedicatala  a i S.Qua» 
rama, e a S.Pafquale.Ba^lon  . Le  pitture  , che  l’adorna- 
no,  fono  il  Martirio  de’  SS.  Quaranta  , e la  Sandlfima 
Concezione  furono  colorimi  da  Luigi  Tuzj  : La  Sacra 
Famìglia  fu  efpreffa  da!  Preziada  Spagnuolo  : ,il  S.Fran- 
celco  , e S.  Antonio  da  Giovanni  Sorbi  : Il  S.  Pietro 
d’  Alcantara  da  Monsù  Lambert  : Il  S.  Pafquale  da  Sal- 
vatore N.  N.  ; Il  S.  Gio.  Batcifia  da  Antonio  Sardi  . Il 
B.  Egidio  de  Prado  da  Matteo  de  Panaria  , che  fece—* 
ancora  le  altre  pitture  a frtfco  della  cuppola  , e volta 
sù  1’  Altare  Maggiore. 

Trasferitevi  a vedere  la  divota  chiefa  , e convento 
de’ PP.  Riformati  di  S.  Francefco,  donata  dai  Monaci 
Benedettini  a S.  Francefco  , che  vi  abitò  quando  fu  in 
Roma  1’ anno  1229-  fu  rinovata  dal  Cardinal  Lazzaro 
Pallavicini  con  architettura  del  Cav.  Mattia  de  Rofiì  . 
Il  devoto  CrocifilTo  di  rilievo  relia  prima  cappella  , fu 
lavorato  da  Fra  Diego  : Il  S.  Gio:  uà  Capiilrano  , e tut- 
te le  altre  pitture  nella  feconda  fono  di  Dome  i o Ma- 
ria Muratori  ; La  Sant;fiima  \ ergine  , e S.  Giufeppe 
beila  terza  è di  Stefano  Legnaoi,  ie  altre  pitture  fono  di 

Gal* 
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Giufèppe  Palferi  . Il  S.  Pietro  d*  Alcantara  ( e S.  Paf 
quale  Baylon  nella  quarta  , è di  Giafeppe  Chiari . Il 
S.  Gio.  Battifta  , e S.  Lorenfo  furono  dipinti  ne’  Pila- 
Ari  da  Paolo  Guidotti , !’  Aitar  maggiore  fu  dilègno  di 
Antonio  Rinaldi » operato  con  vari  marmi  da  Fra  Secon- 
do da  Roma  . La  Statua  di  S.  Francefco  , è opera  del 
fudetto  Fra  Diego  . Il  S.  Franceico  in  eftafi  nel  co. 
ro  è de!  Cav.  d’  Arpino  , e le  altre  pitture  fono  di  Gioì 
Battifta  da  Novara  . La  dama  della  B.  Ludovica  Alber- 
toni  , nella  cappella  , in  cui  ripofa  il  luo  Corpo  prelfo 
ia  Sagreftia  , è opera  del  Cav.  Bernini , la  S.  Anna  fu 
colorita  dal  Bacicelo  , le  altre  pitture  del  Cav.  Celio. 
Il  Grill®  morto  in  feno  a Maria  nella  feguente  è d’ 
Annibaie  Caracci . La  SS.  Nunziata  nella  contigua^ 
è di  Francefco  Salviati  j le  altre  pitture  fono  del  fud- 
detto  Gio.  Battifta  da  Novara  . La  Concezzione  nell’ 
ultima  è di  Marciso  de  Vos  . La  Nalcita  è di  Simone 
Voet , di  cui  fono  le  pitture  nella  volta  . L*  A (funzio- 
ne è di  Antonio  della  Cornia  . Qui  appretto  vi  è I’  O- 
ratorio  per  la  compagnia  del  Terz’  Ordine  . Nella.,, 
Sagreftia  nuovamente  ornata  di  credenzoni  di  noce  la- 
vorata con  grand'  induftria  , ed  invenzione  da  Fr.  Ber- 
nardino da  Pel  aro  , vi  13  conferva  un  Crocifilfo,  che 
fi  dice  par-alfe  a S.  Francefco  ; trasferitevi  nella  ftanza, 
ove  abitò  il  detto  Santo  , nell’  Altare  vi  fi  venerano 
rapite  reliquie  legate  in  argento:  enei  quadro  fu  fat- 
toxitrattare  S.  Francefco  mentre  viveva  dalla  B.  Gia- 
comea  di  Sette  Solis  , e la  Pietra  dove  il  Santo  Padre 
teneva  il  capo  quando  dormiva.  Nel  claullro  vi  fono 
dipinte  da  Fra  Emanuele  da  Como  varie  Idorie  di  San- 
ti j e Rcligiofi  dell5  Ordine  . 
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Quindi  vi  condurrete  a!  bel  Tempio , ed  ai  vicino  Qf- 
pedalc  di  s.  Maria  dell’ Orco  delle  Università  > e com- 
pagnie de*  Pizzicaroli  , Erbaroli  , ed  altri  artifti  nuo- 
vamente ornato  di  marmi  fini , fiucchi  dorati , e pittu- 
re , fituato  forfè  ne  i Prati  Muzj  dati  (Ja!  Pubblico  a 
Scevola  in  premio  del  fuo  valore  : altri  credettero  , 
che  qui  folle r®  i Prati  Quinzj , cosi  detti  da  Quinzio 
Cincinnato,  che  io  elfo  arava,  quando  ebbe  avvifo 
della  Dittatura  conferitagli  dal  Senato.  Altri  poi  vo- 
gliono , che  ambedue  quelli  Prati  fodero  vicini  . Poco 
lontano  flava  il  campo  Albione,  chiamato  cosi  dalla 
Selva  Albiona  , ove  fi  fagrificava  il  Bue  bianco  . 

Entrando  in  chielà  , che  fu  edificata  1*  anno  1489. 
con  architettura  di  Giulio  Romano  , e la  facciata  da 
Martino  Longni  , e perfezzionata  nel  i6i5.  dall’Uni- 
verficà  de’  Pizzicaroli  : Ebbe  la  lua  denominazione  da 
un’  Immagine  della  B.  V.  , che  Slava  fopra  la  porta__j 
d*  un  Orco  : la  quale  fi  venera  nell*  Aitar  Maggiore  , 
che  fu  dilegnato  da  Giacomo  della  Porta  . Il  Cav.  Ba- 
glioni  vi  efpretfe  alcune  Morie  di  M.  V. , Taddeo  , e 
Federico  Zuccheri  vi  dipinfero  lo  Spoiàlizio  , fa  Vo- 
tazione della  B.  V.  , la  Nafcita  di  Gesù  , e i Profeti  , 
ed  altre  . La  volta  minore  a delira  fu  colorita  da  G'o: 
Battilla  Parodi  , e 1’  altra  a fimfira  da  Luigi  , eda_a 
Mano  G.  z ; L*  Affunzione  della  Madonna  nella  volta 
maggiore  da  Giacinto  Calandrucci , che  f-ce  ancorai 
la  Refurrezorie  di  Noftro  Signore . La  Concezzione 
di  M.  V.  da  G ulèppe  , e Andrea  Or^zj  Il  S.  Francef. 
co  da  Mario  Garzi  . Negli  Ovati  sù  le  porte  , la  venuta 
dello  Spirito  Santo  , e 1’  altro  con  S.  Giòvacchino  , e 
*.  Anna  , fono  d*  Andrea  Procaccini  . 11  Tranfito  ù\ 

S.  Giu* 
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s.  Giu  lòppe , e laNafcitadi  Gesù.  , lono  de*  fudetti 
Fratelli  Orazj . Le  cappelle  furono  dipinte  , la  prima 
della  Santilfima  Nunziata  da  Taddeo  Zuccheri , e la_j 
volta  da  Tomaio  Cardani  , la  feconda  da  Filippo  Zuc- 
cheri , la  terza  i Ss.  Giacomo  , e Bartolomeo  Apoltoli 
dal  detto  Bagliori  , la  quarta  con  diverfe  figure  da 
Nicolò  da  Peiàro  , che  dipinte  1’  altra  cappella  incon- 
tro di  s.  Francefco  . La  feguente  dal  fuddetto  Baglioni. 
La  contigua  architettura  da  Gabriel  Valvafori  . Il 
s.  Gio:  Bardita  lo  colori  il  Corradi , e li  laterali  1*  Ab- 
bate Ranucci , 1’  ultima  di  s.  Sebaitiano  dal  mentovato 
I Bagliori  » 

Nell’  ufcire  di  chiefa  prenderete  il  cammino  verlò 
Ripa  grande jdove  fi  sbarcano  le  Merci, che  fi  conducano 
per  mare  , e tra  il  già  Ponte  Sublicio,  e il  Ponte_* 
Rotto  a s.  Maria  in  Cappella  troverete  un  vago  Giar- 
dino del  Principe  di  S.  Martino'.  Qui  fi  facevano  da* 
Gentili  nel  Te /ere  i giuochi  detti  Pefcatorj;  e facil- 
mente vi  fu  il  foro  Pefcatorio  , dove  fi  vendono  Pefci 
fatto  da  I Cenfore  M.  Fulvio.  Vicino  è il  Confervato* 
rio  de*  Putti , dove  quelli  fi  ammaellrano  nella  pietà 
Dlv  ina  , e in  diverte  Arti , fotto  il  governo  de*  Padri 
delle  Scuole  Pie  , fu  eretto  nel  Pontificato  d’  Innocen- 
zo XI.  da  Monfignor  Tomaio  Odefcaichi  nel  1684. 
fu  accreiciuto  di  fabbriche  da  Innocenzo  XII.  che  vi 
uni  il  Confervatorio  de*  Letterati  - ed  ha  il  lu  > nome 
da  una  cappella  , che  quivi  è dedicata  all*  Arcangelo 
?•  Michele.  Clemente  XI.  con  dilegno  di  Carlo  Fon- 
tana vi  aggiunte  un  beri  intelò  Edifizio  chiamato  Ca- 
ia di  correzzione  , perchè  in  elfo  fi  corregge  con  qual* 
gaitigo  la  mala  vita  dc!  fanciulli  oziofi  » e dilcoli  , 
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c vi  aggiunte  poi  un*  altra  fabbrica  con  chiefa  per  abi- 
tazione de’  poveri  Vecchi , e Invalidi  qua  trasferiti 
dall*  Gfpizio  di  s.  Siilo  . Clemente  XII.  con  difegno 
del  Cav.  Fuga  vi  fece  il  nuovo  Carcere  per  le  Donne 
condannate  ad  elio  . 

Sotto  quella  gran  fabbrica  vi  è la  piccola  chiefa  di 
s.  Maria  del  Buon  viaggio  cosi  nominata  da’  Marinari . 
Oflervarete  il  nuovo  Porto  di  Ripa  grande  , e la  va- 
ghiffima  fabbrica  per  la  Dogana  delle  Merci  > che_» 
vengono  per  mare  fatta  inalzare  da’  fondamenti  da  In- 
nocenzo XII.  con  architettura  di  Mattia  de  Rolli  , e 
Carlo  Fontana . 

Poco  di  qui  dilcollo , giungerete  ad  una  delle  Porte 
della  Città  di  Roma  detta  Portele,  e Portuerìlè  , che 
conduce  a Porto  , ove  era  il  Tempio  di  Portunno  , fu 
riedificata  con  nobil  ditegno  da  Innocenzo  X.,  vedeli 
fuori  di  e(Ta  verte  il  fiume  il  calino  de’  Malfimi , e la 
Chiefa  di  S.  M.  del  Ripolo  , e di  s.  Praflede  al  Pozzo 
Pantaleo  , detta  dal  volgo  s.  Pallera  , ove  fi  cullodif- 

cono  i Corpi  de’ S.  Ciro,  e Giovanni  Martiri , in » 

quelli  contorni  vi  fono  alcuni  Cimiteri  di  Ss.  Martiri  , 
come  riferifcono  vari  accreditati  .Autori. 

Retrocedendo  per  profeguire  il  voftro  viaggio  pate 
ferete  al  divotilfimo  , e vaghiamo  Tempio  di  s.  Ce- 
cilia fabricato  nella  fua  cala  conceda  da  Clemen.  Vili, 
alle  Monache  Benedettine,  fu  confagrata  da  Urbano  I., 
rifatta  da’ fondamenti  da  Pafquqle  I.  I Cardinali  Fran- 
celco,e  Trojano  d’Acqnaviva  alterarono  ed  abbellirono 
la  detta  chiefa  , e Monallero  con  nuove  teòriche  , e4 
altri  ornamenti,  la  volta  è dipinta  da  Sebafliano  Con- 
ca • JL’  Aitac  maggiore , Conidfione,  e Pavimento  4 
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ricco  d*  aiabaflri , diafpri  , colonne  , ed  altre  pie- 
tre orientali  ; Il  quadro  colla  B-  V.  fu  colorito  da  An- 
nibai Caracci , la  datua  di  s.  Cecilia  fu  fcolpita  da  Ste* 
fano  Maderno  : nella  cappella  fotterranea  i quadri 
con  la  Santa  moribonda  del  Cav.  Vanni , i Ss.  Valeria- 
ne, Tiburzio  , e M aldino  Martiri , e i Ss.  Urbano,  e 
Lucio  Pontefici  , e Martiri  , S.  Agnefc  , e S.  Catari  fra 
fonodel  Cav.  Baglioni  , vi  ripofano  i corpi  de*  detti 
pigimi  i'ei  Ss,  Martiri , con*  altri  novecento  collocativi 
dal  fudetto  Pontefice  Paiquale  I.  : vi  ardoao  da  circa 
ottanta  Lampade  d*  argento , dotate  in  perpetuo  dal 
Cardinal  Sfrondato , che  vi  fece  tutto  il  .fudetto  or- 
namento , il  di  cui  Depofito  è nella  navata  a deftra  la- 
vorato da  Carlo  Maderno  . Nella  vicina  cappella  vi 
lì  confervano  in  preziofi  vad  le  Reliquie  di  molti  altri 
Santi,  ed  il  Velo  della  della  s.  Cecilia.  Trasferitevi 
nella  danza  del  Bagno  , ove  la  Santa  ricevè  la  Palma 
del  Martirio  : i quadri  con  la  Decollazione  della  me* 
defima  , e la  Coronazione  col  iuo  Spofo  Valeriane  fu- 
rono coloriti  da  Guido  Reni  , le  altre  pitture  da  Paolo 
Brilli.  I quadri  negli  Altari  fono  i Ss.  Pietro,  e Pa- 
olo , s.  Andrea  Apod. , la  Maddalena  , e il  Martirio 
di  s.  Agata  furono  dipinti  dal  fudetto  Cav.  BagUoni  r 
la  Flagellazione  alla  Colonna , è del  Cav.  Vanni  ; s.  Be- 
nedetto , e s.  Stefano  furono  coloriti  da  Giuf.  Ghezzi  « 
Ufcendo  per  ia  porticeli  troverete  la  chiefa  di  San 
Gio.  Battida  de’  Geoovefi  coll*  anneflo  Spedale  per 
li  Marinari  della  Nazione  , eretto  da  Mario  Cigala  Ge- 
novefe  ivi  fepolto  nel  1481.  il  Sig.  Marcbefe  Picca- 
|uga  con  fomma  diligenza  la  fece  riadornare,  e fornir 
dì  nuova  facciata  , ed  abbellirla  di  dycejji , e pitture  , 


/ 
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èd  eflendo  Julpatronato  della  fua  cala  vi  ha  fatto  eri- 
gere una  vaga  , e ben  intefa  cappella  dedicata  a s,  Ca- 
terina Adorna  , il  Cav.  Ofazj  dipinte  la  B.  Verg.  dì 
Savona  , e il  s.  Giovanni  Battifta  è una  copia  di  Raf- 
faelle  d*  Urbino . 

Pocodiflapte  è il  nuovo  Confervatorio  di  s.  Pafqua- 
le  ; e feguitando  poi  il  cammino  per  tornare  a cala  go- 
dendovi quello  che  retta  di  riguardevole  in  quella  parte 

del  Trattevere  con  indrizzarvi  per  la  ttrada  retta  silo » 

chiefa  di  S.  Maria  , e S.  Giacomo  in  cappella  della 
Compagnia  de’  V alcelJari  , o Barilari  , eflendo  /lata  un 
piccolo  Spedale  fatto  da  S.  Francelca  Romana  , di  qui 
conducetevi  a quella  di  S.  Salvatore  a Ponte  rotto  , fu 
quello  Tonte  nominato  anticamente  Palatino  forfè  dal 
Monte  Palatino  che  gli  era  in  faccia  } fu  detto  poi  Pon. 
te  S.  Maria  da  una  miracolofa  Immagine  della  B.  V-  eh’ 
era  nel  mezzo  di  elfo, e fu  portata  da  i Monaci  di  S.  Be- 
nedetto a S.  Cofimato , allora  loro  chiefa  dove  ancor* 
oggi  li  venera  , L’  Inondazione  del  Tevere  nel  Ponti- 
ficato di  Clemente  Vili.  1*  anno  1598.  ne  ruppe  i due 
archi,  che  ora  vi  mancano,  benché  poco  prima  foffe  fla- 
to rillorato  da  Giulio  III. , e Gregorio  XIII.  Andate  a 
S,  Benedetto  in  Tifcimdti  forfè  cosi  detta  da  un’  antica 
Pifcina  che  qui  era  , o forfè  dal  Pefce  che  fi  vendeva 
nella  vicina  Piazza  . Si  dice  che  qui  fofie  1*  abitazione 
di  S.Benedetto  in  fua  gioventù, e fi  vede  l’imagine  del- 
la B.  V.  dove  egli  orava,  e fu  effigiato  nel  quadro  dell' 
Aitar  Maggiore  mentre  viveva  ? non  molto  lungi  è la 
Parocchia  di  S.  Salvatore  della  Corte  , dove  ne*  Secoli 
de*  gentili  fu  una  Curia , e forfè  quella  , che  alcuni  An- 
tiquari chiamano  il  Tribunale  di  Aurelio,  o fecondo  al- 

D tri 
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tri  de'Ia  famiglia  de  Curtibus  , eden  do  (lata  quella  in_j 
oltre  conceda  a*  TP.  Minimi  di  S,  Francefco  di  Paola  t 
la  quale  rifabbricano  con  difegno  del  Vai  vapori  ; fi  ve- 
nera nell’  Aitar  maggiore  una. divota,  e oiiracolofa  Ima- 
gine  della  Ss.  Vergine  detta  della  Luce  ; qui  giace  ij 
Corpo  di  S.  Pigmepio  celebratifiimo  Martire  , e Màe- 
firo  di  Giuliano  Imp.  A pollata  ; e quelli  de  i SS,  Pollio- 
ne,  e Melic?  Martiri  , Di  qui  trasferitevi  alla  chielà 
di  S Elia  nuovamente  eretta  dalla  Univerfità  de’Sellari. 

Pallate  poi  a quella  de’  Ss.  Crifpino  , e Crifpiuiano 
dell’  Univerfità  de’Calgolari , detta  dal  volgo  S.Bonofa, 
perchè  confyrvafi  il  di  lei  Corpo  (òtto  P Aitar  Mag- 
giore con  altre  reliquie  . 

Poco  dittante  è la  chiefa  di  S.  Grilògono  ritenuta 
da’  PP.  Carmelitani  della  Congregazione  di  Lombar- 
dia edificata  da  s.  Silvellro  , e rinovata  nel  1623.  da| . 
Card.  Scipione  Borghefe  , elfendo  quella  ornata  da  24* 
antichiffime  colonne  di  granito  orientale  , due  di  porfi- 
do , e nell’  Aitar  maggiore  4.  d’  alabaflro  cotognino  . 
Il  Guercino  da  Cento  vi  colori  il  Santo  pel  lofiìtto,  e il 
Cav.  d*  Arpino  la  Ss.  Vergine  . Negli  Altari  il  Cav, 
Paolo  Guidotti  vi  dipinte  il  Ss.  CrocifilTo  , s.  Catarina» 
s.  Barbara,  s.  Francefca  Romana  , s.  Alberto,  s.Do.  < 
menico  , ed  altri  Santi,  I Ss.  Angeli  io  no  di  Gio.  di 
s.  Giovanni  : il  s.Francefco  è di  uno  fcolaro  del  Titi  , 
La  s.  Maria  Maddalena  de  Patzi  è di  Gio.  Coli , e An* 
tonio  Gherardi  : il  s-  Angelo  Cuflodc  è di  Ludovico 
Gimignani , e la^Ss.  Trinità  nella  volta  è di  Giacinto 
Giminiani  : nella  cappella  ove  li  venera  la  B.  V-  del 
Carmine  fi  cufiodiice  il  capo  di  s.  Grilògono  : i Depo- 
fiti  della  famiglia  Poli  fono  penlieri  del  Cav.  Bernini. 
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Qui  vicino  è la  chiefa  di  s.  Agata  , che  fu  cafa  paterna 
di  s.  Gregorio  II.  Pontefice  , evi  rifiedono  i PP.  della 
Cpngreg.  della  Dottrina  Criftiana  d'Avignone  . 

Seguitando  il  cammino  olfervate  il  nuovo  Oipedale 
di  s.  Maria  ,e  s.  Gallicano  Martire  eretto  da  Benedetto 
XIII.  con  architettura  del  Cav.  Filippo  Rauzzini  ; poi 
al  Monaftero  delle  Monache  di  Ss.  Ruflìna , e Seconda  , 
e a quello  di  s.  Margherita,  in  cui  fono  Religiofe  del 
Terz.  Ordine  di  s.  Francefco  , rifiorato  dal  Card.  Ca- 
ftaldi  pon  Archirettura  di  Carlo  Fontana  . La  s.  Mar- 
gherita nel  quadro  all*  Aitar  Maggiore  fu  colorito  da 
Giacinto  Brandi , gli  lùoi  laterali  dal  Cav.  Ghezzi,  e la 
volta  dal  Padre  Umiliani  Francefcano  > il  s.  Francefco  è 
dèi  Baciccio , e la  s.  Orfoia  è di  Gio.  Paolo  Severi . In- 
contro è 1’  altro  Monafiero  di  ?.  Appollonia  parimen- 
te Monache  del  Terz*  Ordine  . 

Indi  alle  Chiefe  Parocchiali  di  s.  Dorotca  conceda, 
a*  PP.  Conventuali  j nell*  Aitar  Maggiore  fi  cuftodi- 
Ice  il  Corpo  di  detta  Santa  } c 1’  altra  di  s.  Gio.  detto 
della  Malva  conceda  da  Clemente  XI.  a i PP.  Minifiri 
degl*  Infermi  , che  1*  hanno  abbellita  : ed  in  fine  anda- 
te a vedere  il  giardino  Farnele  vicino  a Ponte  Siilo, 
dove  probabilmente  furono  gli  Orti  dell’  Imperador 
Geta  . Quello  Ponte  fu  detto  Janiculenlè,  poi  rotta  j e 
fu  con  molta  fpelà  rifatto  da  Siilo  IV.  in  occafione_» 
deli*  anno  Santo  1475.  E*  tempo  di  fare  ritorno  alla 
yofira  abitazione . 

GIORNATA  TERZA. 

Ma  Strad*  Giuli 4 all ’ Ifola  di  San  Bartolomeo . 

NEH’  ufeire  di  Cafa  inviatevi  al  Ponte  S.  Aagelo  , 
e di  là  alla  Chicli  di  $.  Giovanni , coll’  a*heS® 
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Òfpizlo,  ed  Ofpedale  de’ Fiorentini,  fabbricata  con  dì* 
legno  di  Giacomo  della  Porta  , e ornata  di  vaga  faccia» 
ta  da  Clemente  XII.  con  architettura  d*  Aleflandro  Ga- 
lilei . A delira  quando  fi  entra  , il  s.  Vincenzo  Ferrerio 
che  predica  fi  crede  del  Pafiignani  t II  $.  Filippo  Neri, 
che  prega  innanzi  a Nollro  Sign  , e alia  B.  Vergine  , 
è copia  di  Cario  Maratti  • Il  s.  Girolamo  è di  Santi  TU 
ti  : l’altro  s.  Girolamo  è di  Lodovico  Civoltj  il  quadro, 
che  Ila  dalla  parte  oppofla,  è del  l'udetto  Pafiignani  ; le 
altre  pitture  lonodi  Stefano  Pieri . Nella  crociata  della 
Chiefa  , il  Martirio  de’  Ss.  Colma  , e Damiano  , è di 
Salvator  Rofa  . La  Natività  di  Maria  Vergine,  e i qua- 
dri laterali  for(odi  Anaftafio  Fonteboni , e il  refiante  è 
di  AgoltinoCiarripelli . Nell’  Aitar  Maggiore,  architet» 
tato  dal  Borromini  , le  figure  in  marmo  , che  rappre- 
ndano il  Battefimo  di  Nollro  Signore  , fono  di  Anto» 
rio  Raggi  ; la  (fatua  della  Fede  fu  fcolpita  da  Ercole_> 
Ferrata;e  quella  della  Carità  da  Domenico  Guidi.  Dall* 
altro  fianco  della  Chiefa  la  cappella  del  Ss.  Crocififlo 
fu  dipinta  tutta  dal  Lanfranchi.Nella  cappella  feguente, 
il  quadro  di  s.  Maria  Maddalena  è di  Baccio  Ciarpi  , 
che  fu  Maeftro  di  Pietro  da  Cortona  . Il  s.  Francelco 
nella  terza  , é del  medefimo  ; e le  pitture  a frefco  fono 
di  Niccolò  Pomarancio;  ma  quelle  della  volta , che  rap- 
prefentano  una  gloria  , fono  di  Giufeppe  Ghezzi . Nel» 
la  quarta  il  s.  Antonio  Abbate  è di  Agoftino  Ciampel- 
li  ; le  pitture  a frelco  fono  di  Antonio  Tempefta:  i late» 
rati  fono  di  Qio.  Angiolo  Canini  . Nella  quinta  s.  Ma- 
ria Maddalena  de  Pazzi  è del  Corrado  Fiorentino  , con 
i due  laterali . Nell*  ultima  il  s.  Sebaftiano  , e altre  figu- 
re fono  di  Gfo.  Battifta  Vanni  ; confcrvanfi  nell’  Aitar 
‘ . mag- 
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Maggiore  i Corpi  de’  Ss.  Proto  , e Giacinto  Martin  . 

Trasferitevi  poi  alla  chiefa  deli’  Archicorfraterni- 
ta  della  Pietà  , della  ffelfa  Nazione  Fiorentina:  indi  per 
la  ({rada  Giulia,  drizzata  da  Giulio  II. , ( la  quale  è (pia- 
li la  della , che  dagli  antichi  era  chiamata  Vìa  ) 
troverete  il  Collegio  Bandinelli , e il  “Palazzo  de’  Sac* 
chetti  : Scrive  Lodovico  Gomefio  ne’  Tuoi  commenta- 
ri , che  il  letto  dei  Tevere  fi  lter.deva  in  quefta  parte  fi- 
no alla  prigione,  che  chiamavafi  Corte  Sa  velia;  fonda- 
to in  alcuni  marmi  dimoftrativj  di  ciò,  ritrovati  in  detta 
Corte. 

La  chiefa  di  s.  Biagio  della  Cagnotta,  Tempio  di 
Nettuno,  nel  quale  coloro  che  avevano  patito  naufra- 
gio , venivano  ad  appendere  i loro  cali  dipinti  : e vi  fi 
è trovato  un  marmo,  che  faceva  menzione  di  tal  Idolo, 
e diceva  che  quello  Tempio  dall’  Imperatore  Adriano 
fu  rifarcito . Vicina  è la  chiefa  dei  Ss. Faultino,  e_> 
Giovitta  de*  Brefciani,  principiata  in  forma  di  Palazzo 
per  ufo  de  i Tribunali  di  Roma,  che  qui  voleva  congre- 
gare Giulio  li. , e fi  univa  con  quei  gran  muri  , fopra 
i quali  fono  le  chielè  di  S.  Biagio  , e del  Suffragio  s ma 
Bramante  , che  n’  era  1’  Architetto  , per  la  morte  del 
Papa,  Jafciò  imperfetta  quella  fabbrica,  che  fervi  poi 
ad  altri  ufi  fino  al  1575.  nel  qual  tempo  fu  data  a i Bre* 
lciani . Appretto  troverete  la  fudetta  chiefa  del  Suffra- 
gio , rifatta  da*  fondamenti  con  difegno  del  Rainaldi. 
Nella  prima  cappella  a delira  il  quadro  coli’  adorazione 
de’  Magi,  > due  laterali , e la  volta  fono  di  Gio.  Badila 
Nal  iini . Nella  feconda  cappella  , il  quadro  colla  B.  V., 
S.Giufeppe  , e s.Domenico,  fono  di  Giulèppe  Ghezzi  : 
l’uno  de’  laterali , dove  fi  vede  AJjramo  è di  Girolamo 
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Troppa;  1’  altro  con  la  vifionedi  Giacob  è di  Gtacìnt# 
Meflìnefe . Nella  terza,  in  cui  lì  venera  una  miracolofa 
Jmagine  della  Madonna  ,e  i due  quadri  laterali  fono  di 
Giuleppe  Chiari:  tè  pitture  della  volta  fono  di  Niccolò 
Berettoni  . II  quadro  dell'  Aitar  Maggiore , è opera 
del  fudetto  Ghezzi  i i due  laterali , e la  volta  fono  del 
Cav.  Benafchi  Tiemontefe  . Nella  cappella  del  Croci* 
fido  i due  laterali  li  credono  del  Lanfranchi  ♦ Nella  le* 
guente  il  quadro  di  S.  Francefco,  e altri  Santi  è copia 
di  Guido  , il  S.  Giacinto  nell*  ultima  è di  Monsè  Da- 
niele Fiammengo  : i laterali,  e la  volta  fono  di  Gio. 
Battili»  Cimini  Palermitano  « 

Vicino  è 1*  Oratorio  dell*  Archiconfraternità  del 
Confalone  , in  cui  parimente  fono  pitture  inflgni . La 
Cena  di  Nollro  Signore  con  gli  Apoftoli , e il  Critto  che 
porta  la  Croce,  fono  di  Livio  Agretti  * Gesù  condotto 
a Caifas  con  altre  figure  è la  più  bell*  opera  d:  RafFae- 
lino  da  Reggio  . La  Refiirrezione  del  Salvatore  , e le 
due  figure  di  fopra , fono  di  Marco  da  Siena  . La  Coro- 
nazione di  Spine  , e 1*  Ecce  Homo  fono  di  Cefare  Neb- 
bia . La  Flagellazione  con  le  figure  di  fopra,  fono  di 
Federico  Zuccheri  , la  Crocifi fifone,  e la  depofizione 
della  Croce  fono  di  Daniele  da  Volterra  . Il  quadrp 
dell’  Altare  è del  Indetto  Livio  Agretti  - 

Troverete  poi  il  nuovo  carcere , principiato  da  In» 
nocenzo  X.  e terminato  da  Alefiandro  VII. 

La  Chiefina  di  S.  Filippo  Neri,  è nel  vicolo  incontro 
la  Parrocchiale  di  S.  Niccolò  , Jufpatronato  della  Fa- 
miglia Incoronati  : e più  oltre  il  Collegio  Ghislieri  , 
e la  chiefa  dello  Spirito  Santo  de*  Napolitani  , già  det- 
ta di  S.  Auria , il  di  cui  luogo  anticamente  fi  chiamava 

fu* 
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Caflrim  Senenfe  . La  detta  chìefa  è rinovata  con  archi- 
tettura del  Cav.  Carlo  Fontana  : ivi  vedrete  nobili  cap- 
pelle, e buone  pitture . 

La  chìefa  di  S.  Eiigio  degli  Orefici  fu  architettata  da 
Bramante.  Nell’altra  di  s,  Caterina  de’ Senefi  , nuo_ 
vamente  da’  fondamenti  rifabbricata  , ravvifafi  all* 
efierno  una  ben  fornita  facciata  adorna  di  pregevo- 
ligiucchi  , e badi  rilievi  * Ed  all*  interno  offervanfi  va* 
ghilfime  pittare,  opere  de’ più  celebri  pennelli  del  ie- 
colo  prefente  ; in  quella  cbieia  conferva!!  un  dito  del- 
la Santa  , nel  quale  ricevè  i’  Anello  dal  fuo  Spofo  Gesù. 

Veduto  il  Palazzo  de’  Falconieri  , rinovato  con  ec- 
cellente fimetrìa  dal  Borromini,  vifitate  la  chiefa  deli* 
Archiconfraternita  di  s.Maria  dell’Orazione  della  Mor- 
te , nuovamente  architettata  dal  Cav,  Fuga  j entrate 
rei  Palazzo  Fafnelè  de’  Duchi  di  Parma  . Principiò 
quello  grand’  Edifizio  Paolo  III.  mentre  era  Cardina- 
le con  difegno  di  Bramante  Lazari  , e di  Antonio  San- 
gallo,  e nel  fuo  Pontificato  lo  ridulfe  a quella  maellofa 
grandezza  colla  direzione  di  Michel’  Angelo  Buonaro- 
ti  ; e dal  Card.  Alefiandro  nipote  di  Paolo  III.  fu  termi- 
nato.In  elfo  è la  fatrtolà  llatua  dellaDirce  legata  al  Toro, 
condotta  da  Rodi , opera  di  Apo!!onio,e  Taurilco  , co- 
me racconta  Plinio  al  cap,  5.  del  lib.  35.  Fu  collocata 
dall’  Imperadore  M.  Antonino  Pio  detto  Caracalla  nelle 
fue  Terme  lòtto  al  Monte  Aventino  , appfeffo  alla  Pi- 
fcina  pubblica  e ritrovata  nel  fudetto  Pontificato  , fu 
polla  in  detto  Palazzo . Nelle  ftelfe  Terme  fu  ritrovata 
anche  la  llatua  lodata  dell’  Ercole,  che  ha  la  fella,  e una 
gamba  fatta  di  nuovo,  opera  di  Glicone  Ateniefe.  La 
Ninfa  di  Diana  maggiore  del  naturale , che  ha  l'opra  la 
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velie  una  pelle  di  fiera,  e una  ghirlanda  in  mano.  La 
Donna  di  Pietra  paragone  , con  tefta  , braccio  , e un_* 
piede  moderni , creduta  quella  Veflale  » che  porco  dal 
fiume  al  Tempio  acqua  co!  crivello.  L’altro  Ercole  del. 
la  llefia  pietra  , il  quale  era  Lenza  braccia  . L * Atlante* 
col  Globo  lui  dorfb  . Il  Bullo  dell*  Imperatore  Cara, 
calla  ,ed  altri  bulli  lavorati  da  infigni  Artefici  . Il  Gla- 
diatore a guila  di  Colofso  , che  tiene  il  piè  dritto  fepra 
una  targa,  e dietro  ad  elfo  il  Tuo  Celatone  , perchè  die- 
tro a!  pie  manco  fono  le  Lue  velli . Un  altro  Gladiato- 
re , che  tiene  un  putto  gettato  lopra  le  fpalie  , la  cui  te- 
lla  , braccia  , e gambe  fono  moderne  : ed  altri  forzi, e 
telle  parimente  ritrovate  in  dette  Terme  , come  narra 
Ulilfe  Aldrovandi  . Nello  flelfo  Palazzo  è un  gabinetto 
dipinto  da  Aonibale  Caracci , e una  galleria  di  llatue,ed 
altri  preziofi  avanzi  dell*  antichità , dipinta  dal  medefi- 
nio  . Vi  fono  ancora  altre  eccellenti  pitture  del  detto 
Annibaie  , del  Lanfranchi , del  Zuccheri , e di  Tiziano: 
e in  una  nobile  Biblioteca  alcuni  Libri  con  molti  difegnt 
di  Raffaele,  Giulio  Romano,  Buonaroti , Caracci , Po- 
lidoro , ed  altri  ; ed  il  Mufeo  dell’  eruditismo  Fulvio 
Orfini . A i lati  della  porta  della  gran  Sala  vedrete  due 
Schiavi  Barbari  fcolpiti  a perfezione;  e dentro  d'  effa 
la  Statua  di  Aleffandro  Farnefe  lavorata  da  SimoneMa- 
fchini  di  Carrara  ; alcune  ftatue  di  Gladiatori  fatte  con 
ottima  maniera  ; e le  due  fiatue  famole  di  Guglielmo 
della  Porta,  che  dovevano  fèrvire  pel  Sepolcro  di  Paio- 
lo III.  Vedrete  poi  nella  Piazza  le  due  belle  Fontane.» 
con  due  gran  Conche  di  granito  d’ineftijuabile  valore  . 

Ritornando  alla  flrada  Giulia,  offerverete  nella  chie- 
da di  s.Gio.  Evangelifla  de'Bolognefi  il  quadro  dell’  Ai- 
tar 
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tar  maggiore  *,  opera  mirabile  de!  Domenichino . Avan- 
zandovi troverete  il  lupcrbilTìmo  Fonte.che  fa  profpet- 
to  alla  detta  firada  , fatto  da  Paolo  V.  con  difegno  del 
MaJerno.  -Accanto  a quello  Fonte  era  rOfpizio  de’  po. 
veri  Vecchi  trasferiti  ali’Ofpizio  di  s. Michele  a Ripa  . 
In  oggi  una  parte  del  ludetto  luogo  ferve  per  confer- 
vatorio  alle  povere  Fanciulle  dette  le  Zoccoiette,  e 1 al- 
tra parte  per  Collegio  Apofiolico  de’  Sacerdoti  , fatto 
rillorare  , ed  ampliare  dal  Card.  Imperiali . 

Dirimpetto  è la  chiefa  Parrocchiale  di  s.  Salvatore 
in  Onda,  governala  da'PP.  Conventuali  di  s.Francefco. 
Segue  la  chiefa  della  Ss*  Trinità  de’Pellegrini,  e Con- 
valefcenti , ricca  di  prezioiè  cappelle,  fra  le  quali  l’ Ai- 
tar maggiore  è infigne  per  il  quadro  fattovi  da  Guido 
Reni.  I quattro  Profeti  negli  angoli  della  cuppcla  fo- 
ro di  Gio.  Bat.  da  Novara  , che  dipinfe  ancora  tutta  la 
cappella  della  Ss.  Nunziata  . Il  quadro  con  S, Gregorio  , 
e tutta  la  cappella  del  medefitno  fu  dipinta  da  Baldafifac 
Croce.  Il  quadro  nella  contigua  con  la  B.  Verg.,  s.Ago% 
flino , e s.  Francelco  è opera  del  Cav.  d’  Arpino , e le 
altre  pitture  fono  del  ltid.  Croce  . Tl  quadro  con  s.  Car» 
lo  , s.  Filippo  , ed  altre  figure  nell’  ultima  , è di  Monsù 
Guglielmo  Borgognone:  e le  altre  pitture  fono  di  Gio. 
Battifta  Ferretti  allievo  di  Carlo  Maratti . Apprefio  vi 
è 1’  Ofpedale  , e 1*  Oratorio,  in  cui  fi  predica  ogni  Sab- 
bato  agli  Ebrei . La  detta  chielàè  Hata  abbellita  di  vaga 
facciata  architettata  da  Francelco  de  Santis  Romano  • 
Poco  lontana  è la  Parrocchia  de’  Ss.  Vincenzo,  ed 
Ana  dallo  de’  Cuochi,  detta  ancora  della  Nunziata  • 

Tornate  in  óltre  al  Palazzo  Spada  a Capo  di  Ferro  t 
fatto  dal  Card.  Girolamo  con  architettura  di  Giulio  Me- 

rill 
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rifi  da  Caravaggio . Vedrete  in  eflo , oltre  un  vago 
giardino  ,la  libreria, la  Sala  ,e  le  camere  ornate  di  ttuc- 
chi , e pitture  bcliiflime  .Nella  gallerìa , Didone  che  fi 
uccide  fui  Rogo  , è opera  del  Guerrino  da  Cento;  e il 
Ratto  d’  Elena  è di  Guido  Reni.  Le  altre  pitture  di  det- 
to Palazzo  furono  difegnate  parte  da  Daniele  da  Vol- 
terra , e parte  da  Giulio  Piacentino  , del  quale  fono  an* 
cera  le  lìatue,  e ilucchi  del  cortile,  e della  facciata.  Nel- 
la Piazza  anteriore  al  detto  Palazzo  offerverefe  una  va- 
ga Fontana  fatta  dal  Borromini  ad  imitazione  del  Fon- 
te Chifio  fuori  di  Porta  Settimiana , di  cui  parla  il  Fa- 
brizio nella  fua  Roma . 

Indi  vifitando  la  Madonna  della  Cerqua  nella  vicina 
chiefa  de*  Macellari,  ritornate  poi  nella  Piazza  Farnefe* 

Vedrete  la  chiefa  di  s.  Brigida  Svezzefe  , in  cui  la 
detta  Santa  abitò,  ed  ebbe  da  Nofiro  Signore  alcune  vi- 
noni . Clem.  XP  la  fece  ingrandire  » e ornare , aggiun- 
gendovi una  vaga  facciata . 

Pattate  a s.  Girolamo  della  Carità  , nel!’  Aitar  mag- 
giore fatto  di  marmi,  e metalli,  ammirate  il  famofiflìmo 
quadro  del  Domenichini.  Nella  cappella  della  Famiglia 
Spada  difegnata  dal  Borromini  , le  fculture , e fiatue 
dalia  parte  dell’  Epiftola  lono  di  Cofimo  Fancelli  J dalla 
parte  del  Vangelo  fono  di  Ercole  Ferrata  , e gli  Angeli 
genufletti  fono  d*  Antonio  Giorgecti.  Nella  piccola  cap- 
pella vicina  alla  maggiore , il  quadro  e le  pitture  fona 
di  Durante  Alberti . Dall’  altro  lato  il  quadro,  in  cui  vi 
è N.  Sig. , che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro , è opera  del  Mu- 
*iani  : e nell’Oratorio  il  quadro  con  la  B.  Verg. , s.  G*”r 
rolamo,  e s.Filippo  Neri  è fatica  del  Romanelli.  Quefta 
chiefa,  che  fu  abitazione  del  fud.Sanco,  é governata  da' 

una 


TERZA.  59 

lina  Còngr.  di  Gentiluomini , che  vi  mantengono  un 
collegio  di  Sacerdoti  Religiofi  , trà  quali  fu  il  V.  Servo 
di  Dio  P.  Buonfignore  Cacciagliela  , che  diede  princi- 
pio all’lilituto  deirOratorioi  dopo  la  cui  morte  lo  (labi- 
li , e fondò  s. Filippo  Neri,  che  vide  in  quello  luogo  3 
anni  , e la  fua  camera  fu  ridotta  in  una  divota  cappella, 
con  pitture  , e altri  ornamenti  fattevi  dal  Cav.Pantera. 

Vicina  è la  Parocchiale  di  s.  Caterina  della  Rota  , in 
cui  il  quadro  dell*  Aitar  maggiore  è del  Zuccheri  ; e la 
Fuga  di  N.S.  in  Egitto  in  altra  cappella  è del  Muziani, 
del  quale  fono  altre  figure  nella  cappella  della  Santa  . 
Incontro  vedrete  la  chiefa  di  s.  Tommafo  del  collegio 
Inglefe,  rubricata  dal  Card,  di  Nortfolch  , e dipinta  a 
frefco  da  Niccolò  Pomarancio  . In  effa  ©(ferverete  il 
quadro  dell*  Aitar  maggiore  dipinto  da  Durante  Alber- 
• ti  . Più  avanti  è la  chiefa  di  e.  Maria  di  Monferrato 
della  Nazione  Aragonefe,  e Catalana;  e la  Parocchia- 
le di  s.  Gio.  in  Aino  * fegue  il  Palazzo  de*  Rocci , e 1* 
altro  della  Famiglia  d’  Afte  . 

Avanzandovi  alla  chiavica  detta  di  s.  Lucia  vedrete 
le  chicfe  di  s.  Stefano  in  TiscinuU , di  s.  Lucia  del  Gon- 
falone ,,  e l’Oratorio  di  s.  Elifabetta  . Per  la  ftrada  me- 
defima  troverete  il  Palazzo  del  già  Card.Rodrigo  Bor- 
gia, che  fu  Alefiandro  VI. , ora  della  famiglia  Sforza^ 
Ccfarini.  Sotto  quello  Palazzo  era  la  refidenza  de’Cur- 
fbri  del  Papa  , trasferita  da  Innoc.  XII.  alla  gran  Curia 
Innocenza na  di  Monte  Citorio,  dove  pure  furono  traf- 
feriti  i Notari  di  varj  Tribunali,  che  ftavano  nella  prof* 
firaa  ftrada  chiamata  Banchi . In  detta  llrada  troverete 
la  chiefa  della  Purificazione  governata  dalla  Confra- 
ternita degli  Oltramontani . Nel  Palazzo,  che  guarda 
vedo  U Caftel  s.  Angelo,  e il  Banco  di  «.Spirito  , e p;ù 
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avanti  la  Parocchiale,  e collegiata  de’Ss.  Celiò, e G*u.' 
liano  rinovata  con  dilègno  di  Carlo  de  Dominicis.  Qui- 
vi nel  fecole  paflato  fi  vedevano  ì veltigj  di  utf  Arco 
eretto  agriinperatori  Graziano,  Valentiniano  , e Teo- 
dofio  , dalle  cui  Ifcrizzioni  appariva,  che  era  fiato  l’  ul- 
timo ornamento  di  un  vallo  Portico  . 

Inoltratevi  alla  vicina  piazza  del  Ponte  s*  Angelo  , 
luogo  defiinato  alla  pubblica  giuftizia  dal  148S.ÌQ  quà, 
poiché  il  luogo  di  quell»  era  anticamente  fui  Mome_> 
Tarpèo  in  quella  parte  , che  fi  dice  Monte  Caprino.  Vol- 
tando alla  delira  per  la  firada  chiamata  Tanice,  indrizza- 
tevi al  Monte  Giordano,  per  vedere  il  Palazzo  già  de. 
gli  Orfini , ora  de*  Gabrielli  : dal  quale  feendendo  nella 
piazza  allargata  da  Paolo  II I.  nella  parte  » che  riguarda 
Banchi  è la  chiefuola  di  «.Giuliano,  ove  rifiede  la  Com- 
pagnia di  s.  Maria  del  Soccorfo,  che  prima  fiava  a san 
Tommalò  in  Parione.  Ofiervate  la  nuova  facciata  fat- 
ta dal  Borromini  alla  Cafa  de’PP.  dell’  Oratorio,  fopra 
la  quale  è una  Torre  con  un’  imagine  della  Madre  di 
Dio  , terminata  coll’ornamento  di  un’Orologio  dal  no- 
bile ingegno  del  mentovato  Architetto. 

A feconda  della  cala  trovarete  l’Oratorio  de’fud.PP. 
dalla  cui  facciata  , architettata  in  forma  d’  abbraccia- 
mento umano  , pare  fiate  invitati  a contemplare  la  fua 
vaga  invenzione  . Offervate  come  il  mentovato  Borro- 
mini, per  rendere  più  maeftolò  quello  facro  !uogo,com- 
ponendo  un  nuovo  ordine  d*  architettura  , ha  unite  le 
liree  del  frontifpizio  orbìcolato  inlìeme  con  quelle  del 
retto  , che  formano  una  terza  Ipecie  tanto  inufitata  , 
quanto  ingegno!» . 

Entrato  nella  detta  cafa  oijervate  lòpra  la  porta  del- 
i la 
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h Sagrertla  un  Bullo  di  metallo  di  Greg.  XV.  » opera_j 
di  Alefiandro  Algardi  . Dei  medefimo  é la  fiatua  di 
marmo  nell’  Altare  dedicato  a s,  Filippo,  prima  fatica  di 
quello  Virtuolo  • Oflervate  anche  nella  volta  un’  orna- 
mento di  pitture  fatto  da  Pietro  da  Cortona.  Viene  ab- 
bracciata la  detta  Sagreltia  da  due  cortili , i cui"  portici, 
e loggie  fono  iòllenute  da  un  folo  ordine  comporto  , e 
non  da  più,  come  era  f olita  di  operare  1*  Architettura  ; 
invenzione,  che  rende  più  magnifica  la  fabbrica  , e pili 
ammirabile  la  mente  del  Borromini,che  ne  fu  1*  Autore. 

Entrate  poi  nella  chiefa  detta  s.  Maria  in  Valliceli, e 
chiefa  nuova  ; vedrete  in  ella  la  volta,  la  cupola  , e la 
tribuna  colorite  con  molta  lode  dal  fud.Cortona  , e gli 
ornamenti  di  rtucchi,  e pitture,  co'’  quali  è fiata  nuova- 
mente abbellita  . Nell*  Aitar  maggiore  ,in  cui  è un  ric- 
co ciborio  di  metallo  dorato,  vi  dipinfe  l’ Immag.  della 
B.Verg. , e i quadri  laterali  Pietro  Paolo  Rubens.  Nel- 
la  vicina  cappella  dedicata  a s.  Filippo  Neri , il  cui  qua- 
dro è di  Guido  Reni , riverite  il  corpo  del  Santo,  e la 
camera  in  cui  egli  vide.  Nella  contigua  vedrete  la  Pre. 
fentaz.  della  B.  Verg.  al  Tempio  colorita  dal  Barocci  ; 
di  cui  è ancorala  Vifitaz.  di  s.  Elifabetta  , In  altre?  cap- 
pelle , Michel*  Angelo  da  Caravaggio  dipinfe  il  Grillo 
portato  al  lèpolcro  : il  Muziani  fece  1*  Afcenfione  del  Si- 
gnore al  Cielo  : Vincenzo  Fiamengo  la  Venuta  dello 
Spirito  Santo  : il  Cav.  d*  Arpino  la  Coronazione  della 
B.  V.  M.»  e la  Prefentazlone  di  Gesù  al  Tempio:  Duran- 
te Alberti  la  Natività  del  Signore  : Carlo  Maratti  i 
Ss.  Carlo  Boromeo,  e Ignazio  Lojola . Ofifervate  ancora 
1’ altre  cappelle , e pitture  parimente  di  biavi  Autori. 
Entrate  nella  Strada  nuova , dove  a man  finiiir?  è U 

Pa* 
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Palazzo  Gaucci , e poi  |per  quella  degli  Orefici , o del 
Pellegrino  conducetevi  in  Campo  di  Fiore  . Donde  fu 
originato  tal  nome  non  fi  concorda  fra  gli  Autori,  Altri 

10  deducono  da  Flora  Donna  amata  da  Pompeo , come 
fi  legge  in  Plutarco  ; ma  pare  più  verifimile,  che  derivi 
da  una  certa  Donna  chiamata  Tstrrazia  , che  lafciò  que„ 
fio  Campo  al  Popolo  Romano,  e iflitul  i Giochi  Flora- 
li j per  io  che  gli  Antichi  la  finterò  Dea  de*  Fiori , e 
Flora  la  chiamarono  ■ In  quella  Piazza  fi  fanno  morire 
i Rei , thè  il  S.  Offizio  conlègna  alla  Corte  Secolare . 

Dove  è il  Palazzo  antichiffimo  degli  Orfini , oggi  de’ 
Pii , fi  vedono  alcuni  pochi  veftigj  del  Teatro  , che  qui- 
vi fabbricò  Pompeo  > la  cui  vaflità  capace  di  ottanta^» 
mila  luoghi , dovea  comprendere  tutto  ciò  che  dalla 
firada  oggi  detta  de*  Chiavari , fi  fiende  fino  alia  piazza 
fieda  . Verfo  quefìa  guardava  la  Parte  pofieriore  della 
Scena  ; poiché  Pingrefiò  , e il  cavo  del  Teatro  dove  da- 
vano gli  Spettatori,  era  a fronte  deil’oppofio  Circo  Fla- 
minio* I gradini , che  in  giro  predavano  come  di  Sedili 
a’riguardanti,  lervivano  ancora  di  gradini  9I  Tempio  di 
Venere  Vittrice  , fabbricato  in  faccia  alla  feena  daliq 
fielfo  Pompeo  , per  isfuggir  la  cenfura  di  aver  impiegate 
tante  rjchezze  in  una  fabbrica  dedicata  a*  foli  lpet- 
tacoli . Pati  più  volte  l’ incendio  quello  Teatro  , fu  ri- 
farcito  poi  da  molti  Imperatori;  i’ultimo^che  lo  rifiorò , 
fu  il  Re  Teodorico  . 

Al  fianco  del  medefimo  fabbricò  il  detto  Pompeo  una 
gran  Curia  , che  verifimilmente  fu  tra  il  mentovato  Pa- 
lazzo de5  Pii,  e la  Chiefa  di  s.  Andrea  delia  Valle  . Ma 
perchè  in  eflafu  uccilò  da’  Congiurati  Giulio  Celare  , 

11  I-'opolo  defedando  anche  il  luogo,  dove  fu  commeflo 

^uefio  Parricidio  , ladifiruili|  Se- 
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Seguite  per  la  ftrada  de'Giupponari , e nella  Piazzet- 
ta, che  ità’nel  fine  di  efl*a,  vedrete  la  cbiefa  di  s.  Barbara 
de’Librari  di  nuovo  fabbricata,  e ornata  con  architettura 
di  Giufeppe  Patteri . Il  quadro  delPAltar  mag.  è opera 
di  Luigi  Garzi , il  quale  dipinte  anche  la  cappella  del 
Crocidilo,  e fece  tutte  le  pitture  a frel  co,  che  fi  vedono 
nelle  volte,  e ne  i lati  della  Chieda  . La  ftatua  della  San* 
ta  nella  Facciata  efieriore,  fu  fcolpita  da^wbrogio  Pa- 
rifi  * Entrate  poi  nella  Piazza,  che  prende  il  nome  dal 
Monte  della  Pietà , e nel  Palazzo  di  d.  Monte  offervace 
lina  bella  cappella  di  fini  marmi  ,nel  cui  Aitare  è un  baf- 
fo rilie/o  ftimatiflimo  di  Domenico  Guidi  : con  altri  due 
baflìri  lievi  laterali  di  Monsù  Teodone,e  Moristi  le  Gros. 

Al  lato  manco  era  la  chieda  di  s.  Terelà»  e s,  Gio.  del. 
la  Croce  de’ PP,  Carmelitani  Scalzi  eretta  nel  Palazzo 
già  de’ Barberini  ; dove  abitò  Urbano  Vili.  , e pre- 
fentetneute  y*  è 1*  aggiunta  del  nuovo  Monte  . 

Rivolgetevi  alla  Chieda  di  s.  Salvatore  in  Campo, 
architettata  dal  Paparejli  : indi  alla  Piazza  , e al  nobi- 
Jiflimo  Palazzo  della  Famiglia  Santacroce,  nel  cui 
portile  lono  molti  baflìriiicvi  antichi  ; nelli  nobili 
Appartamenti  molte  pitture  a frefeo  di  <3iovan  Fran. 
pefeo  Grimaldi . Vi  vedrete  ancora  una  bella  Statua 
di  Apollo  > un*  altra  di  Diana  j due  altre  di  una  Cac* 
ciatrice  , e di  un  Gladiatore:  è un  ritratto  in  marmo 
dell*  Algardi , 

Pattate  alla  chiefa  di  s.  Maria  in  Cacaberis  , cosi 
detta  da  una  Famiglia  Romana,  che  la  fondò  : poi  a 
quella  di  s.  Paolo  alla  Regola  , nuovamente  fabbricata 
da*  Padri  del  Terz*  Ordine  di  s.  Francefco  della  Nazio- 
ne Siciliana  . E’  tradizione  , che  qui  abitatte  s.  Paola 
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la  prima  volta  , che  venne  in  Roma  . Più  avanti  tro- 
verete la  chiefa  di  s.  Maria  in  Monticelli , fabbricata  d* 
Clemente  XI. , in  effa  il  quadro  dell’  Aitar  Mag.  fu  di- 
pinto da  Baccio  Ciarpi  ; e il  Salvatore  a Molaico  nella 
Tribuna  è anticbiflimo  > effendo  più  di  1330.  anni, 
che  è flato  fatto  . 

Appretto  troverete  la  chiefa  di  s.  Bartolomeo  de* 
Vaccinari  , rimodernata  , e abbellita  da*  mede  fimi , 
Vifitate  poi  la  chiefa  di  s.  Maria  del  Pianto  cosi  no- 
minata , perchè  vi  è un*  Immagine  della  B.  Verg.  , 
che  miracolofamente  versò  dagii  occhi  le  lagrime. 
Sul  monte  vicino  , detto  de’  Cenci  , vedrete  la  chiefa 
di  S.  Tommafo  , e’1  Palazzo  di  effa  Famiglia  . 

Inviatevi  alla  Piazza  Giudea,dove  nel  lècolo  pattato 
fi  vedeva  un  gran  refiduo  d*  antica  fabbrica  ( della  qua- 
le tono  ancora  i veftigi  appretto  la  ludetta  chiefa  di 
s.  Maria  io  Cacaberis  ) creduta  da  Lucio  Fauno  un 
Portico  eretto  dall’  Imperadore  Settimio  Severo  « 
I)  Serlio  riportandone  la  Pianta  nel  lib.  5.  della  fua^» 
architettura  , fa  vedere  , che  quella  fabbrica  occupava 
per  lunghezza  tutta  la  contrada  de’  Giubbonari  , e.  le 
cafe  dei  Santacroce  . Fu  anche  creduta  da  molti  il 
Portico  di  Pompeo  . ma  la  firnttura  poco  magnifica  , 
che  fi  vede  in  quei  pochi  avanzi  , c il  fito  dove  fono, 
fanno  conofcere  non  effer  quello  ornato  di  tante  colon- 
ne , e fabbricato  al  fianco  del  Teatro  in  luogo  molto 
diverfo  da  quello.  Fu  dunque  tal  fàbbrica  più.  veri- 
ùmilmente  il  Portico  di  Gneo  Ottavio  , che  poi  fu 
detto  sAmbulationesOftaviana, come  dimoftn  il  Donati, 
Entrate  nel  Ghetto  degli  Ebrei , e ufeendo  dal  me- 
dsfimo  troverete  la  Chiefa  di  s.  Gregorio  , che  fu 
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antica  Parrocchia  , lòppreffa  da  Benedetto  XIII.  vi  ri- 
fiede  una  Confraternita  detta  deliaDivina  Pietà  jpaflate 
al  Ponte  detto  prima  Fabrizio  » oggi  Quattro  Capi , 
il  quale  congiunge  l’ifola  alla  Città  , ficcome  dall’al- 
tra parte  il  Ponte  Cedio  P unifee  al  Traile  vere  . I Falci  • 
del  Grano  t cito  dai  Campi  Tarquinj  , e gettati  per 
odio  nei  Tevere  , ivi  arredandoli  indente  colle  arene 
portatevi  dal  Fiume  » formarono  a poco  a poco  quell* 
Ilòla  » come  narra  Livio  • Fu  poi  fabbricata  a guilà 
di  Nave  in  memoria  di  quella  , che  da  Fpidauro  con- 
duffe  a Roma  il  Serpente  creduto  Efculapio  , al  quale 
i Gentili  la  dedicarono  , edificandogli  un  Tempio  su  le 
cui  rovine  è oggi  la  Chieda  di  s.  Bartolomeo  » tenuta 
da’  Religioll  di  s.  Francefco  . Venerate  in  detta  Chieda 
il  Corpo  dell’  Apodolo  collocato  nell’  Aitar  Maggiore 
dentro  una  preziofa  Urna  di  Porfido  , a cui  ferve  di 
ornamento  una  cuppoia  fodenuta  da  quattro  colonne 
della  delfa  pietra  , a giudizio  degli  Intendenti  affai  ma* 
raviglioie  ; nella  lua  Cappella  un  quadro  di  s.  Carlo 
Borromeo  é opera  d’  Antonio  Caracca . Vi  lono  aneo- 
ra  i Corpi  di  s.  Paolino  Vefcovo  di  Nola  , di  s.  Adal- 
berto , di  s.  Efuperanzio  > e di  s.  Teodora  Ver.  e Mar. 
e con  altre  facre  Reliquie  } una  Spina  della  Corona  di 
Noftro  Signore  . Incontro  è la  Chiefa  di  s.  Gio.  Co- 
labita  con  1*  Olpedale  governato  da*  PP.  detti  Fate 
bene  Fratelli  , Religioll  di  s.  Giovanni  di  Dio  Libra- 
ro , la  cui  Chiefa  fu  architettata  di  nuova  facciata  da 
Luigi  Barattone  , e dentro  tutta  ornata  di  vaghi  , e pre* 
zioli  marmi  con  ftucchi  dorati  , e pitture  d’  ottimi  Pro- 
feffori  • vi  furono  trovaci  alcuni  Corpi  Santi , fra’qaali 
quello  di  s.Gio;  Colabita , c delle  Reliquie  de’  Ss.  IVLr- 
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tiri  Mario  , Marta  , Audiface  , Abacone , Taurino  , 
predano  , ed  altre  . Qui  era  anticamente  un  altro  Tem- 
pio di  Giove,  eretto  da  Cajo  Sei  vilio  Duumviro . 

Fu  detta  ancora  quell’  lidia  de’  Languenti  , attelb  il 
coiiume  antico  di  elporre  in  efla  dentro  al  Tempio  d* 
Elculapio  glTnfermi , affinchè  rUcquiftafsero  la  lanità  . 
Ne*  tempi  d’  Onorio  Imperatore  fu  quivi  1’  abitazio* 
Ile  della  Famiglia  Anicia. 

GIORNATA  Q.UARTA. 

Da  S*n  Lorenzo  e Damafo  per  il  Mente  diventino  • 

PR  ncipiate  il  voftro  viaggio  dalla  Chiefa  Celle- 
giata  de’  SS.  Lorenzo,  e Damafo,  o Canediaria  , 
ritlorata»  e ornata  in  varj  tempi  da  Pontefici  , e Card. 
Cancellieri . Venerate  nella  Cappella,  ove  fi  cultodifc 
ce  il  SS.  Sagramento  adorna  di  fini  marmi , e metalli , 
architettata  dal  Cavalieri  Saffi , e Gregorini  , il  qua- 
dro rapprefentante  la  Ss.  Trinità  fu  colorito  dal  Cav. 
Calale  , e 1’  altra  dicontro  fu  Umilmente  ornata  d’  archi, 
lettura  di  Niccolò  Salvi  , il  quadro  con  S.  Filippo  , e_» 
S,  Niccolò  > è opera  del  Cav.  Conca  , le  pitture  della 
volta  fono  del  Corrado  . La  Cappella  vicino  al  Fonte 
Battefimale  dedicata  a Maria  Santiffima  Addolorata 
I*  arclmettò  il  Cav.  Navona  , il  S.  Carlo  di  marmo 
fopra  f Altare  vicino  alla  Sagreftia  , fu  fcolrito  dal 
Moderno.  La  volta  dell*  Aitar  Maggiore  ( architet- 
tata dal  Bernini  ) fu  dipinta  da  Federico  Zuccheri  . Una 
Gloria  d*  Angeli  fopra  l*  Organo  è del  Cav  d’  Ar- 
pino  ; 1*  altra  dirimpetto , è di  Pietro  da  Cortona . Nel- 
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la  Nave  di  mezzo  , la  facciata  incontro  all’  Aitar  mag- 
giore fu  colorita  da  Giovanni  de  Vecchi  : quella  dalla 
parte  del  Vangelo  da  Niccolò  delle  Pomarancie  ; e_* 
quella  dalla  parte  oppofta  , dal  .detto  Cav.  d’  Arpino  . 
I due  Santi  in  tela  fopra  dette  due  facciate  , fono  del 
Roncalli  • La  Cappella  della  Concezione  fu  architet- 
tata i e colorita  dal  detto  Cortona  , il  devot'fSiho 
Crocififfo  , mediante  il  quale  N»  S.  parlo  più  volte  a 
s.  Brigida  fi  conferva  in  quella  Chiefa  , i Corpi  di 
l.  Damalo  P, , e de’  Ss.  Frullino  , Giovito  , Eresiano, 
Aurino  Mm.  e s.  Giovanni  Colabita  Confe  fiore  , e 
il  Capo  di  s.  Barbara  V. , e M.  » ed  slcre  Reliquie  . 
Offervatc  ancora  il  Depolito  di  Annibai  Caro  Poeta 
Italiano  , la  Teda  del  quale  fu  fcolpita  d.t  Gio.  Battila 
Dolio  . Qui  fu  iilìtuita  la  prima  Confraternita  del 
Ss,  Sagramelo  da  Terefa  Enriquez  , 

Vedrete  il  Palazzo  della  Cancelleria  Apoftolic*_» 
architettato  da  Bramante  , o come  altri  vogliono  dii 
Sangallo . Lo  principiò  il  Card.  Lodovico  Mezzarota 
Padovano;  ciò  terminò  il  Card.  Rafftelle  Riariocon 
Travertini  tolti  dal  Colofieo  , e da  un’  antica  Fabbrica 
di  Bagni , che  era  nella  Villa  Peretta;  o come  altri 
fcrivono,  da  un  Arco  di  Gordiano.  Ofiervcrete  nel 
Cortile  il  gran  numero  delle  colonne  ; e due  ffatue  di 
grandezza  gigantelca  , credute  due  Mule  . Troverete 
la  gran  Sala  nuovamente  ornata  di  pitture,  e d’altro  da 
Clemente  ?£I.  > e negli  Appartamenti  affai  copio!!  di 
danze  , vedrete  molti  ornamenti  di  pitture  A fatte  dz 
Giorgio  Vafari , Francefco  Salviati , ed  altri  buoni 
Profe fiori.  Serve  il  detto  Palazzo  di  abitazione  a'.Car- 
dinali  Vicecancellieri . 
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Inaiatevi  poi  alla  Piazza  de*  Pollaroli  , dove?  ere» 
deli  cominciale  il  Portico  fabbricato  da  Pompeo  Ma- 
gno , per  trattenere  Jin  deliziofi  palpeggi  i Cittadini  , 
lira  quello  Portico  fofienuto  da  cento  colonne  , e cir- 
condato continuamente  di  Platani , fotto  a*  quali  era- 
no fparfe  varie  Fiere  di  marmo,  fcolpite  al  naturale, 
oltre  la  frequenza  di  Fontane  ornatiffime . 

Pattando  a mano  dritta  la  Chiefa  Parrocchiale  di 
S.  Maria  di  Grotta  Pinta  , ed  a finiftra  quella  della 
Votazione  di  s.  Elifabetta,  anderete  alla  Chiefa  di 
*.  Andrea  della  Valle  de*  Padri  Teatini , fabbricata  dal 
Card.  Alettandro  Pcrctti  . Pietro  Paolo  Olivieri  fu  il 
primo  Architetto  di  quella  Chiefa  , e fucceflivamente 
Carlo  Maderno  . Il  Cav.  Carlo  Rainaldi  architettò  la 
facciata  , in  cui  le  Statue  di  s.  Gaetano  , e di  s.  Scba- 
Hiano  fono  fculcure  di  Domenico  Guidi:  quelle  di  s.  An. 
«Irea  Apo(ìolo,e  di  s.  Andrea  d*  Avellino  fono  di  Erco- 
le Ferrata:  1*  Angelo  dall’uno  de’ lati , e le  Statue-» 
fopra  la  porta  fono  di  Giacomo  Antonio  Fancelli. 
Nella  prima  Cappella  a delira  quando  fi  entra,  orna- 
ta di  preziofi  marmi  con  difeg.no  di  Carlo  Fontana  , il 
battorilievo  dell’  Altare  fu  fcolpito  da  Antonio  Rag- 
gi ; che  fece  ancora  la  Statua  del  Card.  Ginnetti , 
quella  della  Fama  coll*  armadi  tal  famiglia } le  Statue 
delie  quattro  Virtù  , e dell’  altra  Fama  Ornile,  furono 
fcolpite  da  AleiTandro  Rondone  . La  feconda  Cappel- 
la parimente  nobililfinna  fu  architettata  da  Michel’  An- 
gelo Buonarroti  : che  fece  ancora  il  modèllo  della 
Pietà, e le  Statue  laterali , gettate  in  bronzo  . Nella 
terza  il  quadro  di  s-  Carlo,  è di  Bartolomeo  de’Crelcen* 
zi.  Nell’  Altare  delia  crociata  il  s.  Andre»  d’AveL 
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lino  é opera  del  Cav.  Lsnfranchi . Nell*  Oratorio 
contiguo  il  quadro  con  1*  Aflunta  fu  colorito  da  Anto- 
nio Barbalunga  allievo  del  Domenichino.  Tutta  la 
Tribuna  dell*  Aitar  Maggiore  (^cornicione  in  sù  fu 
dipinto  dal  detto  Domenichino  :aa!  cornicione  in  giù  , 
i tre  quadri  grandi  nel  mezzo  fono  del  Cav.  Cozza 
Calabrefe  j gli  altri  due  laterali  fono  del  Cignani , e 
de!  Saruffi  -Boiognelè  . I quattro  angoli  della  Cuppola 
furono  dipinti  dal  fudetto  Domenichino  ; « tutto  il 
rimanente  dal  fudetto  Lanfranchi . Dall’  altra  parte  , 
il  quadro  della  piccola  Cappella  della  Beata  Vergine, 
è lavoro  di  Aleflandro  Francefì  Napolitano  . Nella 
ièguente  il  s.  Gaetano  è del  CamaCfei  da  Bevagna  ; 
e l’ornamento  di  Fiori , è,  di  Lcura  Bernafconi  . 
Appreffo  vederete  il  Depofico  del  Conce  Tieni , ar- 
chitettato da  Domenico  Guidi  , il  quale  fece  anche 
le  Iculture.  Nell’ Altare  viciao  il  s.  Sebafiiano  è di 
Giovanni  de  Vecchi:  il  piccolo  quadro  colia  B.  Ver- 
gine  , ed  altre  figure  , è di  Giulio  Romano  . Nell’  Al- 
tare , chefegue  » e il  quadro  con  s.  Michele  Arcangelo, 
e tutte  le  afce  pitture  fono  del  Cav.  Crifiofaro  Ron- 
calli . NdlMjItima  comporto  di  fquifiti  marmi , tutte 
le  pitture  fono  del  Cav.  Domenico  Paflìgnani  . La 
Statua  di  s.  Maria  è di  Francelco  Mochi , il  s.  Giovati 
JEvangelirta  è di  Ambrogio  Malvicino.  11  s.  Gio.  Bat- 
tifla  è di  Pietro  Bernino  , la  s.  Maria  (Maddalena  è di 
Crirtofaro  Stati  , il  quale  fece  ancora  la  Statua  di  Mon- 
fignor  Barbarmi  dalla  parte  del  Vangelo  , dove  è il  s- 
Scbaftiano  dipinto  dal  Paflìgnani  , dove  appunto  era 
la  Cloaca , in  cui  fu  gettato  il  Corpo  del  *.  Martire. 

Ufcite  per  la  Porta  laterale  verfo  i Celarmi , e nella 
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ftrada  , che  svrete  incontro  , potrete  vedere  la  nuova 
chiefa  del  Ss.  Sudario  della  Nazione  Savoiarda  , e quella 
di  «.Giuliano  della  Nazione  Fiammenga.  Ritornando  poi 
ve  rio  i Catinari , nelldrtrada  a mano  manca  troverete  la 
chiefa  de*  Ss.  Cofimo  » e Damiano  de  Barbieri  : indi  il 
Collegio  de  PP.  Barnabiti  ,che  hanno  in  cura  l’anneffa 
Chiefa  di  s.Carlo,  fabbricata  dal  Card.  Gio:  Batifta  Leni 
con  architettura  di  Rofato  Rofati:  ma  la  facciata  è dife* 
gno  del  Soria  . Nell’  Aitar  mag.  i!  quadro  con  s.  Carlo  è 
di  Pietro  da  Cortona  ; la  Tribuna  è del  Lanfranchi.il  Pa* 
dre  Eterno  nel  Lanternino  della  cuppola  fu  dipinto  da_* 
Gio.  Giacomo  Semenza  Jolognefe.allievo  di  Guido  Re* 
ni  ; le  4 Virtù  ne*  picducci  dal  Domenichino . Nelle 
cappelle,  il  Tranfito  di  s Anna  è di  Andrea  Sacelli  : ’il 
Martirio  di  s.  Biagio  è di  Giacinto,  Brandi  : e il  quadro 
nell*  Altare  della  Nunziata  è del  fud.  Lanfranchi  . Nel- 
la Sagreft*a  vi  fono  quattro  bei  quadri  de!  Cav.  d’  Ar* 
pino  . Nel  Collegio  de’fud.  Padri , per  la  fua  ampiezza, 
e vaghezza  degno  parimente  d’effer  veduto,  tengono  le 
loro  Conferenze  Accademiche  i Signori  Infecondi . 

PafTate  per  la  fìrada  de’  Catinari  , e a tAko  delira  ve- 
drete la  chiefa  Parocchiale  di  s.Maria  in  Tuolicolis  ( co- 
si detta  dalla  Famiglia  Romana  de*  Pubblicoli  ) julpacro. 
nato  della  Famiglia  Santacroce  , che  ha  in  tifa  Depofiti 
aliai  cofpicui.  Porta  veti  per  la  detta  (frada  in  Piazza,  do- 
ve vederete  una  vaga  fontana  cor  Delfini  , e ftatue  di 
metallo,  invenzione  belfflima  di  Taddeo  Landini  Fioren- 
tino. Fnrrate  poi  nel  Palazzo  già  de*  Patnzj, ora  de’  Co* 
fiaguti,in  cui  fono  pitture  del  L anfranchi,del  Guercino, 
e dei  C'av.  ilJ  Arpmo  $ fra  le  (juah  quella  e -affai  celebre, 
che  elprime  la  Verità  icopcrta  dal  Icmpo  . Di  qui  per 
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un  vincoletto  suderete  alla  chiedi,  e Monafiero  di  s.Ara. 
brog.’o  della  Maflìma  » eh*  fu  cafa  paterna  di  d.  Santo,  c 
di  S.  Marcell'na  fua  fortila-Nellc  cappelle  di  d.  cbiefii,il 
quadro  di  s.  Stefano  Protomartire  é di  Pietro  da  Corto- 
na : la  Depufizione  del  Sig.  dalla  Croce  é di  Frane  Ro- 
manelli: il  s.  Ambrogio  nell’  Aitar  Mag.  è di  Ciro  Ferri* 
Pattate  alla  moderna  Pefcherìa,  dove  troverete  Fan. 
tìchiflìmo  Tempio  di  s*  Angelo  ,■  fiutato  nella  fommiti 
del  Circo  Flaminio  , detto  dagli  Lcclefiafiici,  in  furtivi* 
Circo  ; e forfè  nelPifieffo  Tempio  di  Bellona  , o di  Mer- 
curio: o,come  altri  vogliono  , nel  Tempio  di  Giunone, 
fondati  sii  1’  antica  Ifcrizione  , che  - vi  fi  legge  l ma  da 
quella  , che  apportano  il  Marliano,  ed  il  Mauro,  ciò  non 
fi  può  inferire  • Sotto  I Aitar  maggiore  di  detta  chiefa 
ripofano  i Corpi  de’  Ss.  Martiri  G'etulio  , e Sinforoia,  e 
di  alcuni  loro  Figliuoli.  Accanto  vi  è l’Oratorio  de’Pe* 
fedendoli , ornato  di  buone  pitture. 

Ufcito  dalla  Peficheria  , patterete  al  Palazzo  già  de* 
Savelli , oggi  degli  Oi finì, edificato  nell’antico  Teatro  di 
Marcello  :e  poi  3lla  firada  dietro  la  chiefadi  s.  Nicola  io 
Carcere  , contrada  anticamente  piena  di  Botteghe  , e 
chiamata  r^irgileto  , nella  quale  fi  apriva  la  Porta  Flu- 
mentana  : da  quelta  parte  arriverete  al  Ponte  Rotto, 
Quivi  oflVrvate  un  Tempio  antico  con  colonne  {can- 
nellate, ma  di  flruttura  umile,  perchè  edificato  neJtem- 
pi  antecedenti  alle  magnificenze,  e ludi  delie  fabbriche. 
Fu  prima  dedicato  alla  Fortuna  Virile,  indi  alla  Madre 
diOio,  ma  ora  è detto  s.  Maria  Egiziaca  : e poiché  fu 
conceffo  alla  Nazione  Armena  da  1.  Pio  V<,  vi  fi  celebra 
in  rito  armerò  per  conceflione  dello  fiefTo  Pontefice  • 
Nell*  Alcar  maggiore,  prefiò  al  quale  fi  coniervano  in- 
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/igni  Reliquie,  il  quadro  con  la  Santa  è lodatilsima  opera 
di  Federico  Zuccheri  . Clero.  XI.  rifiorò  , ed  abbellì 
quella  chielà  , come  anche  I'  annetto  Ofpizio  , in  cui  fi 
alloggiano  i Pellegrini  Armeni  Cattolici  > che  vengono 
a vilitare  i Luoghi  Santi  di  Roma. 

Piu  oltre  è un  Tempio  Rotondo, che  fi  chiama  s.  Ste- 
fano  , ovvero  s.  Maria  del  Sole,  perchè  fu  creduto  qui- 
vi il  Tempio  del  Sole  : ma  vi  fu  più  probabilmente  quel* 
lodi  Velia.  Qui  erano  gli  antichifsimi  Navali,  cioè  lo 
sbarco  di  quanto  per  fiume  veniva  alla  Città,  prima 
che  dal  Ponte  Stiblieio  folle  impedito  alle  Navi  di  giun- 
gere tanto  avanti . Tutta  quella  riva  del  Fiume  rifiret- 
to  dall’Argine  fabbricatovi  da  Tarquinio  PriIco,era 
detta  Tulchrum  Littus . In  quello  fito  è un  vago  Giar- 
dino della  Famiglia  Cenci  e fra  elfo  , e il  detto  Tem- 
pie di  s.  Stefano  sboccava  nel  Tevere  la  Cloaca  Malli, 
ma  qua  indrizzata  dal  fudetto  Tarquinio  . 

Incontro  ai  d.  Giardino  è la  chiefa  Collegiata  di  s. 
Maria  in  Colmedin,detta  altrimentc  Scuola  Grea r,o  dall* 
infegnarfi  ivi  le  lettere  Greche,  o dall’elfervi  fiata  vici- 
na una  contrada  de’Greci  . E*  tradizione  aver  quivi  avu. 
to  catedra  s.  Agoftino*  Vi  vedrete  un’antico  fatfo  roton- 
do , che  rapprelènta  un  mafeherone,  ed  è appunto  quel- 
lo, che  vieti  chiamato  dal  volgo  la  Bocca  della  Verità . 
Quell*  antichiflhna  chiefa  fu  fabbricata  da  s Adriano  I. 
ì’an.  7S2. , e da  elsa  l'alirono  al  Pontificato  Gelafio  II.  » 
e Celefiino  III.,  e ne  ulcl  anche  l’Antipapa  Bened.  XII. 
detto  XIII.  Perché  era  lèpolta  circa  8. palmi  fotto  terra, 
e vi  fi  fendeva  per  lette  fcahni,  fu  votata  la  Piazza  da 
Clem.X.  l’an.  1715. , e rimefsaal  piano  della  cbicla;  Lo 
fletto  Pontefice  crcfsc  nella  detta  Piazza  una  bella  Fon- 
tana , 
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fatta,  architettata  da  Carlo  Bizzaccheri , e un  vado  Fon- 
tanile a capo  di  cfsa.  Il  Card*  Annibaie  Albanind  1718. 
e (fendo  Diacono  di  quella  Diaconia  , le  rinovò  la  Fac, 
ciata  con  architettura  di  Giulèppe  Sardi.  II  magnifico 
Coro  d*  inverno  fu  fatto  da’fondamenti  dal  Canon.Gio. 
Bat*  Sabbatini  Gafparri  , e ne  fu  Architetto  il  Cav.  To- 
maio Mattei.I  quadri  laterali  di  efso,e  Tocchi©  della  vol- 
ta fono  pitture  di  Giulèppe  Chiari  . Il  quadro  laterale  a 
mano  manca  dell’  ingresso  è opera  di  Gio.  Bat.  Brughi, 
e T Imagine  della  B.  Verg. , che  fi  vede  nel  mezzo  di 
detto  quadro  , dipinta  in  muro,  vi  fu  trafportata  da  una 
caia  vicina,  dove  faceva  molti  miracoli.  Sotto  la  Tribu- 
na fi  vede  in  oggi  la  Confezione  in  forma  di  piccola  Ba- 
filica,  dove  ripoiàva  il  Corpo  di  s-  Cirilla  Figlia  di  D?- 
cio.  Efscndo  fiata  per  aoo  anni  chiufa,  ed  ignota  : nell’ 
an.  1717.  fu  riaperta,  fornita  di  doppia  fcala,  e abbellita 
da  Gio.  Mario  Crefcimbeni  allora  Canonico, ed  Arcipre. 
te  di  d.  Collegiata  ; il  quale  fece  ancora  confagrar  TAl* 
tare,  e lo  arricchì  di  molte  Sacre  Reliquie . L’ Imagine 
dalla  B.Verg.  Titolare  della  Chiefa  , è di  quelle  venute 
dalla  Grecia  nel  tempo  delle  perfecuzioni  delie  Sagre 
Imaginii  la  fita  faccia  é tanto  bella,®  perfetta,  che  i prin- 
cipali Pittori  de’  noflri  tempi  hanno  giudicato  non  efse» 
re  opera  umana  , ma  Divina  ; ed  è miracolofiflima . 

Seguite  verfo  la  via  del  Tevere,  e troverete  la  Salara 
nel  luogo  fìcfso,  dove  era  anticamente  : e dirimpetto  la 
chiefa  di  s.Anna  de’Calzettari . Avanzandovi  apprefso 
alle  radici  del  Monte  A ventino  lotto  la  chiefa  del  Prio- 
rato di  Malta,  vedrete  i vefiigj  della  Spelonca  di  Cac- 
to Pallore,  famofo  per  molti  latrocini  ,e  particolarwe- 
tc  per  i Buoi  rubbati  ad  Ercole , dal  quale  nell*  ifiefso 
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luogo  fu  uccifo  ; per  lo  che  i Gentili  erefsero  un  Tem- 
pio, che  fi  diceva  dJ  Ercole  Vincitore.  Quivi,  fecondo 
alcuni , erano  le  Scale  Geiponie  , cosi  dette  dal  gemito 
de*  Condannati,  che  a dette  Scale  fi  traevano  , e poi  fi 
precipitavano.  Quivi  parimente  fu  l’Altare  dedicato  dal 
medefinao  Ercole  a Giove  Inventore  . 

Più  avanti  era  il  Tempio  di  Portunno  , non  molto  di- 
nante del  Ponte  Sublicio  , i cui  vefiigj  vedrete  nel  Fiu. 
me  . Fu  quello  Ponte  fabbricato  dal  Re  Anco  Marzio, 
che  aggiunfe  ilTrallcveré  alla  Città  { ed  è per  celebra- 
re l’azione  gloriofa  di  Orazio  Coclite  , che  lo  difefe  dai 
Tofcani . Fu  detto  anche  Ernilio  , da  qualcheduno  di  tal 
nome  , che  lo  rifece  con  più  magnificenza  , ma  pure  di 
legno;  poiché  era  vietato  , da  fupreltizioniintrodotte,  il 
fabbricarlo  di  marmi . Dal  fud.  Ponte  fu  gettato  nel  Te- 
vere l’Imp.  Eliogabolo.  In  quella  contrada , chiamatale 
Saline  terminavano  i condotti  dell’acqua  Appia,  porta- 
tivi da  Appio  Claudio  Ccnfore,  cognominato  il  Cieco . 

L’Arco,  che  fi  vede  pafTata  la  Marmorata  ( cosi  det* 
ta  da  i marmi,  che  da  Carrara  condotti  quà  fi  sbarcava- 
no ) fi  chiamava  de*  fette  Vefpilloni,  in  tempo  del 
Fulvio  , c del  Fauno  , ed  oggi  fi  dice  s.Lazzaro  , per  la 
cappella  ivi  eretta  al  detto  Santo  . 

Troverete  poi  alla  fìnilìra  un  Baloardo  , fabbricato  da 
Paolo  IH.,e  più  avanti  alla  delira  è la  nuova  Polveriera, 
« dietro  il  monte  Teflaccio  , fatto  di  vafi  rotti  di  terra  , 
cumulati  in  quello  luogo  daiVafari,  che  anticamente 
qui  appreflo  lavoravano  ; ovvero  di  frammenti  d’  urne 
fepolcrali , come  altri  aflerifeono  . Sotto  quello  Monte 
fono  Ilare  cavate  Grotte  ffefchiflìme  , per  confèrvare 
i Vini  nc’bollori  dell'  Eilate . Quali  dietro  eflo  Monte 
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«ra  il  Circo  chiamato  Intimo  j cd  il  Bofchetto  d’ Ilerna, 
dove  i Pontefici  de’  Gentili  facevano  alcune  loro  fuper* 
ftiziofe  cerimonie. 

Pretto  la  Porta  della  Città, detta  di  s.  Paolo  , trove- 
rete una  gran  Piramide  di  pietre  quadrate  , alta  palmi 


i£o. , e larga  nel  tuo  bafamento  palmi  130. , la  quale 
fu  fatta  ( come  indica  l’ilcrizione  ) in  33°*  giorni , per 
ferbarvi  le  ceneri  di  Cajo  Ccftio  , uno  de’Prefetti , che 
a /e vano  cura  di  preparare  gh  fcpuli,  o Convinti  a Giove, 
ed  agii  altri  Dei  de’ Gentili  . Nel  mafliccio  di  quella 
Fabbrica  è una  danza  a volta  , alta  palmi  19. , e lunga 
16. , ornata  di  belle  pitture  , che  rapprefentsrio  figure 
di  donne,  cd  altro. 

Fuori  di  quefla  Porta  dopo  la  fabbrica  de!  Ponte  Su- 
blicio  furono  i Navali,  ovvero  lo  sbarco  delle  Merci 

con 
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con  Pornatifiimo  Porto  fabbricato  da  M.Emilió  tepido. 
Era  anticamente  la  detta  Porta  dove  al  prelènte  è !a__* 
Salara,  e lì  chiamava  Trigemina,  perchè  da  cifa  ufciro. 
no  i tré  Orazj  a combattere  co'  1 tré  Curiazj . Fu  chia- 
mata anche  ©Jìienfe  , perchè  conduce  ad  Oltia  s e chia* 
mali  di  s.  Paolo,  perchè  guida  alla  Bafilica  di  d.  Santo. 

Per  quella  Porta  furono  condotti  al  Martirio  i Ss.  A- 
polloli  Pietro  , c Paolo  : c nella  prima  Chiefuola  , che 
troverete  a mano  delira,  o poco  lontano  , vide  s.  Paolo 
la  nobil  Matrona  Plautilla,  e le  dimandò  una  benda  , per 
velarli  gli  occhi  , con  promeffa  di  redimirgliela  , come 
in  effetto  la  relìitul  alla  pia  Gentildonna  , apparendole 
dopo  la  lua  morte . 

Più  oltre  a man  liniltra  vedrete  una  cappella  , fabri» 
cata  dove  i fudetti  Apolloli  fi  divifero  1*  uno  dall’  altro; 
profegucndo  S.  Paolo  il  viaggio  all’  acque  Salvie  , San 
Pietro  incamminandoli  al  Monte  Aureo  • Troverete  a 
man  delira  la  Vigna,  che  fu  di  S.Francefca  Romana;  nel 
cui  muro  elleriore  lòno  dipinti  alcuni  Miracoli , che  ivi 
operò  la  Santa . 

Incontro  a quella  Vigna  córre  un  Fiumicello  , chii, 
mato  da  Prudenzio,  e da  S.  Gregorio,  Rivo  d’  Aimone  . 
E*  di  curto  viaggio,  nalcendo  fopra  la  Caffarella  , e in- 
graffando  per  la  via  Appia  nel  luogo  detto  Acquatac- 
elo, dove  entra  nel  Tevere  . Nondimeno  è celebre  ap- 
preffo  gli  Scrittori , poiché  quando  fu  portato  dalla  Fri- 
gia a Roma  il  Simulacro  di  Berecintia?  creduta  da’Gen* 
tili  Madre  degli  Dei , fu  qui  lavato  da*  Tuoi  Sacerdoti  , 
e pollo  poi  lopra  un  Carro  tirato  da  due  Vacche,  fa 
condotto  nella  Città  con  grande  allegrezza  del  Popolo  : 
per  lo  che  fu  ftrbato  il  collusile  di  portarlo  ogn’  anno 

coq 
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Martiri,  ove  fu  la  prima  volta  fepolto  P A portolo  S.Pao- 
lo  da  Timoteo  luo  Diicepolo  , eflendo  (tata  cooiàgra- 
ta  da  S.  Sii vellro  I.  P anno  J24.  , rinovata  poi  da  Teo- 
dogo  Seniore,  e da  Onorio  Imperadori,  e da  Eudofia  Fi- 
glia di  Eudolio,  e Moglie  di  Vaienrinianoj  fuiicgucf ■?. 
mente  nttorata,  e ornata  da  Sommi  Pontefici  " narti- 
eoUrmeiite  da  Leene  III.,  Stefano  VI. , Onorio  li! , E:- 
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con  folenne  pompa  nel  mcdeUrao  modo , e nel  mejcfi- 
mo  luogo  a farlo  lavare  * 

Giungete  al  Prato  della  Bafilicadi  $.  Paolo,  dove  Co» 
no  lepolti  molti  Crirtiani  morti  nel  contaggio  degl*  an- 
ni i6$6. , e 1557.  > 1 quali  fi  raccomandano  alle  voltre 
orazioni . Fondò  quella  Balllica  Collantino  Magno  in 
pn  Podere  di  lueina,  Nobiliflìma  , e Religiolillima  Ma- 
trona Romana  , nel  quale  era  anche  un  Cimiterio  di 
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genio  IV.,  Clemente  Vili.,  Paolo  V. , ed  altri . Cle- 
mente VI.  ordinò  i molaici  nella  facciata  principale 
della  Chiefa  lavorati  da  Pietro  Cavallini . Benedetto 
XIII.  la  ornò  con  rifarvi  il  Portico,  e aprire  nuove  por- 
te,  e (pianare  la  ftrada . Pantalone  Cartelli  Confole 
Romano  fece  gettare  in  Coftantmopoh  con  molta  lu a 
foefa  le  tré  porte  di  bronzo  antiche  ornate  di  baffirilie- 
vi  1*  anno  1070.  in  tempo  d*  Aleffandro  II.  Vedetì  in_j 
detto  Portico  il  Depofito  di  Pier  Leone  Cittadino  Ro- 
mano , che  fu  padre  di  Pietro  Antipapa , . 

Entrando  in  detta  Chicli, la  quale  e lunga  pie  1 477** 
e larea  ^25  8. , ornata  di  140.  colonne  parte  di  porfido  , 
e parte  di  granito  orientale  , So.  delle  quali  lono  di  va* 
eh' fliaii  , e preziofiflìmi  marmi  : che  (ottengono  la  na- 
vata maggiore /ove  fi  vedono  ritrattati  molti  Pontefi- 
ci , e colorite  varie  Morie  del  Vecchio  legamento  dal 
fòdetto  Cavallini,  ofi'ervate  1*  antichiflìmo  molaico  nell 
arco  grande  fìtto  in  tempo  di  S.  Leone  Magno  da  I la* 
cida  Sorella  dell’  Imperadore  Arcadio  P anao  440.  co. 
me  ieegefi  dalla  lua  iscrizione,  eflendo  il  tutto  ratto  ri- 
florare  ultimamente  da  Benedetto  XIV.  Si  afeende  per 
due  Scalinate  di  marmo  all’  Aitar  Maggiore  , pollo  fra 
due  Navi  traverfe  con  archi  lòrtenuti  da  dieci  colonne, 

^ La  Tribuna  affai  grande  è ornata  di  beUiflimo  Mufai- 
co  antico,  e di  un  pavimento  moderno,  comporto  di  po- 
lit  ifimi  marmi.Ha  un  maeftolò  Altare  con  quattro  grò  • 
ie  colonne  di  porfido;  c quattro  minori  ne  Hanno  a 1 due 
Ledili  laterali  ; c quattro  limili  in  ogni  Altare  dede  et- 
te navi  traverlè . 

Il  quadro  nell*  Altare  della  Tribuna  è di  Lodovico 
^ ' Civo* 
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CiVoIi»  le  pitture  de  i quattro  ovati  fono  di  Avanzino 
Nueci;  e i mufaici  Tono  di  Pietro  Cavallini . Alla  delira 
del  Indetto  Altare,  in  una  cappella  di  bellifiìmi  marmi , 
venerate  il  Crocififlb,  che  parlò  a S.  Brigida,  opera  del 
fudetto  Cavallini . La  fiatua  di  quella  Santa  , collocata 
in  una  nicchia  poco  lontana  , fu  Scolpita  dal  Maderno. 
Dall’  altra  parte  della  Tribuna  la  cappella  del  Ss.  Sagrat- 
ine *to  fu  arch  tettata  dal  fiidetto  Maderno  , e ornata  , 
di  pitture  a frelco  da  Anaftafio  Fiorentino , e Io  Spirito 
Santo  colorito  da  Giuleppe  Gbczzi  : il  quadro  delimi- 
tare, con  Angeli  , e alcune  Jllorie  del  Tellamento  Vec- 
chio fono  del  Lanfranco  : ed  ha  un  preziolò  tabernacolo 
di  pietre  fimflime. 

_ Nelle  altre  cappelle  , fra  molte  infigni  pitture  che 
vi  tòno  , I A (funzione  della  B.  Vergine  fu  dipinta  da 
Girolamo  Muziani  ; la  Lapidazione  li  S.  Stefano  da  La- 
vinia  Fontana  ; la  Convezione  di  S.  Paolo  da  Orazio 
Gentilelchi , riftaurata  dal  detto  Giufeppe  Ghezzi , c 
il  S.  Benedetto  da  Giovanni  de  Vecchi . 

Sono  in  quella  Butìlica  fra  molte  Sagre  Reliquie  una 
parte  de’  corpi  de*  Ss.  Pietro,  e Paolo  Apoflolj  : i cor- 
pi de  Ss.  Timoteo , Giuliano  , Celiò  , e BafiJiifa  Mar- 
tiri , e di  alcuni  Ss.  Innocenti  ; un  braccio  di  S.  Ar.na 
Maire  della  B.  Vergine  : e la  catena  , con  cui  fu  legato 
S.  Paolo  nella  prigione  . Dal  Pontefice  Eugenio  I V . fu 
data  in  cura  a*  Monaci  Calìnenfi  di  S.  G ultina,  intro- 
dottivi 1’  anno  1425. 

Inoltrandovi  nell’altro  Prato  «chiamato  il  Parco  di 
S.  Paolo  > con  un  miglio  di  cammino  giungerete  al  luo- 
go chiamato  le  tre  Fontane  .dove  •!  S.  .Apoltolo  lotten- 
ee  il  Martirio  . Vedrete  ivi  P autichi&ma  Chiefa  de’Ss. 

Vm- 
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Vincenzo  , ed  Anaflafio  Martiri , fabbricata  da  Onorio 
I.  circa  gli  anni  del  Signore  525. , e riflorato  dopo  l’in- 
cendio da  Adriano  I.  circa  gli  anni  772.,  come  fcrive 
Riccardo  Monaco  Cluniacenfe , fu  poi  rifatta  da’  fonda- 
menti  da  Leone  III»  > c dotata  di  Città  , Terre,  Calici 
li , e Porte  da  Carlo  Magno,  il  cui  privilegio  ha  ftam. 
pato  tra  i Vefcovi  Oftieefi  il  dot-tiflìmo  Abate  di  quello 
luogo  Ferdinando  Ughellio  nella  fua  Italia  Sacra  . In- 
nocenzo ir,  fabbricò  il  Monafiero  , riftorò  la  chiefa  , e 
affcgnò  Poderi , e Vigne  per  i Monaci,  ch«  vi  fece  ve- 
nire da  Chiaravallc  ; Le  pitture  dell*  Aitar  grande  tòno 
antichiflime  , ma  di  buona  maniera  : e i dodici  Apoftoli 
fu  i pilaltri  di  mezzo  furono  copiati  da’difegni  di  Raffae- 
le . Vi  fi  confervano  le  Reliquie  di  dieci  mila, e più  San- 
ti Martiri  , oltre  quelle  de’  Santi  Titolari . 

Vedrete  appreso  un  altra  Chiefa  eretta  nel  (ito  do- 
ve fu  decapitato  S.  Paolo.  II  Card.  Pietro  Aldobran* 
dini  la  fece  rifiorare  con  difegno  di  Giacomo  d«lla__* 
Porta,  aprendovi  anche  la  piazza  anteriore;  e volle  che 
una  colonna  , alla  quale  dicefi  che  fu  legato,  e decapita- 
to il  S.  A poflolo,  fi  trafportaflc,  e collocaffe  innanzi  al- 
la prima  delle  tre  Fonti  che  vi  fi  vedono,  per  indicare 
il  primo  de  i tre  Salti , che  fece  la  Tefta  recifa  ; come 
dimoftrano  gli  altri  due  Salti  le  altre  due  fonti  : tutte  e 
tre  d’  acqua  foaviffima  , in  tale  occafione  miracolola- 
mente  fcaturita . II  quadro  con  la  Crocififfione  di  S, 
Pietro  , che  in  detta  Chiefa  vedrete,  è de!  celebre  Gui- 
do Reni  : e le  flatue  fu  la  facciata  fono  di  Nicolò  Cor. 
dieri  , detto  il  Franciofino  . 

Palpate  quindi  al  piccolo  Tempio  rotondo  , chiamata 
g,  Maria  Settici  Cali , perchè  celebrando  quivi  un  iU  S. 
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Bernardo  per  i Defonti , rapito  in  diali  vide  una  (cala-  > 
che  da  terra  giungeva  al  Cielo  , per  la  quale  falivano 
molte  anime  liberate  dal  Purgatorio  • Nel  1582.  il 
Card,  AlelTandro  Farnefe  la  rifece  da’  fondamenti  , e il 
Card.  Pietro  Aldobrandino  la  perfezionò  con  difegno 
del  fudetto  Porta  . Vedefi  quivi  il  Cimiterio  antichifli- 
mo  di  S,  Leone  , dove  furono  fepolti  dieci  mila  } e più 
Ss,  Martiri,!  quali  fiimafi  fodero  quei  Criitiani , che  do- 
po aver  lavorato  nella  fabbrica  delle  Terme  Dioclezia- 
ne , furono  da  quell*  empio  Imperadore  fatti  morire  . 
Anticamente  era  quivi  un*  altro  Tempio  , dedicato  a S, 
Ciò.  Battifta  : e vi  fu  anche  pna  Villa  chiamata  Acqua 
Salvia  j nella  quale  dettero  ritirati  molti  Santi  nelle..» 
perfecuzioni  , e molti  in  efia  furono  relegati , martiriz- 
zati , e fepolti . 

Circa  un  miglio  piu  innanzi  potrete  vedere  1*  anti- 
chiflìma  Chiefa  dell*  Annunziata  , la  quale  già  fu  Ofpi- 
zio  de*  Pellegrini , e fu  conlàgrata  1*  1220»  E*  del- 
la Compagnia  del  Gonfalone  ; e ferve  per  amminiltra» 
re  i Sagramenti  a i Coloni  delle  circonvicine  Tenute  . 
L*  anno  1540.  fu  rinovata  dal  Card.Franc.Barberini . 

Ritornando  verfò  la  porta  , rientrate  nella  Città  ; e 
camminando  dentro  di  ella  lungo  le  mura,  falite  da  quel, 
la  parte  il  Monte  Aventino, così  detto  da  Aventino  Rè 
jd*  Alba , quivi  fepolto  . Fu  aggiunto  quello  Monte  alla 
Città  da  Anco  Marzio  : e in  elso  Remo  prefe  gli  aulpi. 
cii  per  edificarvi  la  fua  Città  , come  luogo  da  lui  filma- 
to più  forte  del  Palatino  , eletto  da  Romolo  ; onde  una 
parte  di  quello  Monte  da  ciò  fu  detta  Remuria  . Vedre- 
te ivi  le  Terme  di  Antonino  Caracalià,  chiamate  Anto- 
niane , dal  volgo  intignane , per  fervizio  delle  quali 
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fu  quà  Condotto  un  ramo  dell'  Acqua  Appia  ; Fu  in  det* 
te  Terme  una  danza  coperta  con  una  volta  foftenuta  da 
un’  armatura  di  metallo  ciprio  , fatta  a cancello  con  tal 
artifizio , che  Sparziano  riferifee  eftere  impolsibile  1* 
immitarlo  . A giudizio  del  Serliosquefia  fabbrica  è me, 
gl  io  intefa  che  le  Terme  Diocleziane  , ed  altre  . 

Vicina  è l’antichifsima  chielà  di  s.Balbina  officiata  da 
Religiofi  Pi j Operari , nella  quale  fiorì  Crifìoforo  Per- 
fona  Priore  di  quello  luogo  , eletto  Bibliotecario  Vati-? 
cano  l’anno  i4S4.Sotto  l’Altar  maggiore  di  quella  chie- 
fa  fi  cullodifcono  i Corpi  della  fud.  Santa  , di  s.  Quiri- 
no fuo  Padre,  e di  altri  cinque  Ss,  Martiri,  In  quella  con* 
trada  fu  anticamente  il  Tempio  di  Silvano , 

Da  una  firadella  dietro  alla  detta  chielà  vi  condurre- 
te a quella  di  s.  Sabbia  Abate  di  Cappadoda  j dove 
conferva!»  lo  Scapulare  di  quello  Santo  , miracololò  nel 
' fanar  molte  infermità . Vedefi  quivi  un  bel  Sepolcro  an- 
tico di  marmo  , fiimato  di  Vefpafiano  , e Tito  Impp. 

Poi  alla  chiefa  di  s.  Prilca  , già  abitazione  delle  Ss, 
'Aquila  , e Prifcilla,  illuftrata  dalla  prefenza  di  s.  Pietro 
Apofiolo  , che  vi  converti  alla  Fede , e vi  battezza 
molti  Gentili  , fra’ quali  la  medefima  s.  Prifca  , e il  di 
lei  Padre  Confole  Romano  : e vi  fi  conferva  ancor'oggi 
il  vaio  , che  ufava  il  Santo  nel  battezzare  . Fu  quella 
chiefa  rifiorata  più  volte  da’Pontefici,  e dal  Card.  Fran. 
cefco  Maria  Calmi  Titolare  , che  vi  fece  ancora  alcune 
Cappelle  . In  quello  contorno  pongono  alcuni  Antiqua- 
ri 1’  antico  Tempio  di  Diana  , e le  Terme  di  Decio  , il 
Palazzo  di  Trajano,  e le  Terme  Variane  . Nel  Pontifi- 
cato d’Innoc.X.  vi  è fiata  polla  la  fepultura  degli  Ebrei, 
che  prima  era  verfo  la  Porta  Portele  j qui  ancora  fu  il 
Vico  Publico . Se- 
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Seguendo  per  l’ iftetfo  Monte  troverete  la  chietà  di 
s.  Sabina  fituata  ( come  vogliono  alcuni  ) nell’  irtefifo 
Tempio  di  Diana  , vicino  al  quale  era  anche  il  Tempio 
di  Giunone  Regina.  Si  confervano  in  detta  chiefa  i Cor- 
pi della  Santa  Titolare  , di  s.  Serapia  fua  Maeftra  , e d* 
altri  Ss.  Martiri;  Nel  Convento  annetto  abitò  s. Dome- 
nico Fondatore  della  Religione  Domenicana  . 

Vi  condurrete  poi  a s.Alefsio  , dove  fu  il  Monaflero 
di  s.  Bonifazio  ; ma  prima  vi  era  (tato  il  Tempio  di  Er- 
cole : pretto  al  quale  gli  Antiquari  pongono  P Armilu- 
tiro  dove  o fi  riponevano  , e confervavano  l’armi , o fi 
efercitavano  nell’  Armi  i Romani . 

Finalmente  riconducetevi  yerlò  il  Tevere  , e trove- 
rete la  chiefa  di  s-  Maria  Aventina  del  Priorato  di  Mal- 
ta, dove  dicono  edere  fiato  il  Tempio  della  Buona  Dea, 
alla  quale  fagrificavano  fedamente  le  Donne  . Fu  quefta 
chiefa  riftaurata  , e di  preziofi  bafsirilievi  ornata  dal 
Cardinal  Giovanni  Battifta  Rezzonico  , che  ne  fu  gran 
Priore  di  effa  Religione  di  Malta  ; di  qua  rimirati  fi 
Tevere  , ed  il  Mente  Tettacelo . 

GIORNATA  QUINTA. 

Dalla  "Piazza  di  Monte  Giord.  per  i Monti  Celio,  e Talat, 

A Lia  Piazza  di  Monte  Giordano  tara  il  principio  di 
quefta  Giornata  . Quefta  Piazza  vien  cosi  detta 
da  un  tal  Giordano  della  Famiglia  Orfina  , che  nel  Pa- 
lazzo ivi  fituato  abitava  . Scendendo  verto  1*  Orologio 
della  Chiefa  Nuova  , avrete  a mano  dritta  il  nuovo  Pa- 
lazzo de’  Stampa,  e a mano  manca  quello  dc’Camerata. 

F 2 [Voi- 
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Voltando  poi  alla  finifira  incontrerete  ia  chiefa  di~San 
Tommaiò  in  Parione, fatta  con  difegno  di  Francefco  da 
Volterra  , e contiguo  ad  efsa  è il  Collegio  Nardini  , 

Portatevi  alla  Piazza  di  Pafquino  , cosi  detta  da  un’ 
antica  Statua  ivi  fituata , e riputata  eccellente  ; febbene 
per  P ingiurie  del  tempo  è ridotta  ad  un  Tronco  quali 
difforme  , e chiamali  dal  volgo  Tonino,  perchè  non  è 
venuto  alla  noftra  notizia  il  vero  nome  de)  Soggetto  di 
effa  . Fu  ritrovata  nel  Falazzo  » che  fu  già  degii  Orimi, 
fabbricato  in  detta  Piazza  dal  Card.  Antonio  del  Monte 
con  architettura  di  Antonio  da  Sangallo  , in  oggi  dell 
Eccellentiffima  cafa  Santobom  , . ......  c 

Quali  dirimpetto  è la  chieia  della  Natività  di  N.  S.s 

edìfl’  Archiconfraternità  degli  Agomzanti,  V,  fi  con- 

fervano  infieme  con  diverie  Sacre  Reliquie  3 le  Falcio 
del  Ss.  Bambino  Gesù  . 

Conducetevi  alia  chiefa  di  s.  Pantaleo  de  PP.  delle 
Scuole  Pie  architettata  da  Antonio  de  dolsi . 

Più  oltre  è il  Palazzo  de’  Mafsimi  , fabbricato  con  ar- 
chitettura di  Baldaffare  da  Siena  , e ornato  da  Damele 
da  Volterra  , con  pitture  , Statue  , e ba ( siri  1 ie vi  fingo- 
lari.  In  quello  Palazzo  dell’anno  1 45  5'  fu  efercitato 
per  la  prima  volta  il’ nobile  , e maravigiiofo  ritrova- 
mento della  Stampa  da  Corrado  Suteynheym  , e Arnol- 
do Pannartz  Tedefchi  ; e i primi  libri , che  quivi  l 
fiampalTero  , furono  s-  Agoflino  della  Città  di  Dio  , < 
Lattanzio  Finimmo  . 

Profeguite  verfo  la  firada  della  Valle  , il  cui  fito  de 
preffo  fa  congetturare,  efsere  qui  fiato  lo  ftagno  , chi 
era  negli  Orti  d’  Agrippa  apprefso  le  fue  Terme,  dovj 

Nerone  era  l'olito  di  celebrar  notturni  convitti  > come  li 

leg. 
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legge  in  Tacito  .Quindi  portatevi  al  Palazzo  de*  Ce  la- 
ri ni  , dove  credei!  edere  flato  il  Portico  di  Filippo  . 
Vicino  è l'altro  Palazzo  de'Cavalieri  } contiguo  ad  e(To 
la  chiefa  di  s.  Elena  de'Credenzieri  . Dietro  a quella  è 
Palerà  chiefa  delle  Monache  di  s.Anna  unita  col  Mona- 
fiero  delle  medefìme.  La  Cappella  maggiore  fù  archi- 
tettata  dal  Cav.  Rinaldi  , le  pitture  fono  di  Michel* 
Angelo  Troppa  , gli  Angeli  furono  /colpiti  da  Paolo 
Naldini  , e Lorenzo  Ottone  > il  quadro  della  B.  V.  M.e 
s.  Anna  fu  colorito  da  Bartolomeo  Cava  rozzi,  ed  alcu* 
ne  pitture  di  Pierino  del  Vaga  : L'altro  dicontro  con  s. 
Giiilèppe  , e s.  Benedetto  , è del  Savonanzi , allievo 
di  Guido  Reni:  La  volta  della  chiefa  è di  Giufeppe 
PalTeri  : Tra  le  Sacre  Reliquie  , che  qui  fi  cullodifcono, 
fi  venera  l’anello  di  s.  Anna  . Segue  la  piccola  chiefa  di 
s.  Sebaltiano  de*  Merciari , dove  fono  parimente  buone 
pitture  , frale  quali  il  s.  Sebafliano  nell’  Aitar  maggiore 
è opera  del  Cav.  d’  Arpino  . 

Pattando  per  la  Piazza  dell’  Olmo  , cosi  detta  da  un* 
Arbore  di  tal  nome,  che  ivi  pochi  anni  fono  verdeg- 
giava , vi  condurrete  alla  Parrocchiale  di  s.  Nicola  de* 
Celerini  , tenuta  da*  PP.  Somafchi . Troverete  poi  in- 
contro i!  nuovo  Collegio  eretto  da*  PP- delle  Scuole  Pie 
con  architettura  di  Girolamo  de  Marchis  per  ufo  delle 
Scuòle  , che  erano  in  s.  Pantaleo  . Indi  a 1 palazzo  della 
Famiglia  Strozzi  t la  chiefa  dell’  Archiconfraternita  del. 
le  Stimate  di  s.  Francefco  , fabbricata  con  difègno  di 
Antonio  Canavari . Il  quadro  dell*  Aitar  maggiore  è 
opera  di  Francefco  Trevisani  , quello  nella  Cappella  de’ 
Ss.  Quaranta  , è lavoro  di  Giacinto  Brandi  ; e la  volta 
della  chiefa  è di  Luigi  Garzi . 

" ‘ - Fj 
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Non  molto  lontano  è il  Palazzo  de*  Spinola  i e dirmi* 
petto  quello  del  fu  Card.  Ginnafio , fatto  Monaflero  di 
Monache  , e Seminario  di  Studenti , fotto  il  quale  è la 
chiefa  di  s.  Lucia  detta  delle  Botteghe  ofcure,dove  an- 
ticamente era  l’ingrefio  del  Circo  Flaminio  , e il  Tem- 
pio d'Èrcole,  e delle  Mufe.  Sopra  la  porta  di  detta  chie- 
fa vi  è 1*  immagine  della  B.  V.  fcolpita  da  Pompeo  Fe- 
rucci  ; e in  una  cappella  a mano  delira  vi  è il  Sepolcro 
del  Card.  Ginnafi , le  cui  Statue  fono  di  Giuliano  Fi- 
selli  : ma  i Putti  di  fopra  , e 1*  altro  Depolico  di  Faùftì- 
na  Ginnafi  fono  di  Giacomo  Antonio  , e Cofimo  ra- 
uelli.  Andate  poi  al  Monaftero  delle  Monache  , e Ziteh 
le  di  s.  Caterina  de’  Funari  eretto  nel  mezzo  de!  Circo 
Flaminio,  fatto  da  quel  Flaminio  , che  fu  uccifo  da 
Annibaie  prefio  al  lago  Trafimeno»  Principiava  il  detto 
Circo  in  Piazza  Morgana  alla  chiefa  , e Ofpizio  di  s. 
Stanislao  de’  Polacchi  , che  prima  fi  diceva  s.  Salvato- 
re in  Pendìi' , e terminava  dove  è il  Palazzo  de’  Mattel  - 
Entrate  nella  chiefa  anneffa  al  detto  Monaftero  archi- 
tettata  da  Giacomo  della  Porta  , e vi  vedrete  pitture 
d*  Annibaie  Caracci,  di  Federico  Zuccari,del  Muziani, 
e d*  altri  valenti  Autori  . OtTervate  poi  il  d.Paiazzo  de 
Mattei  architettato  dal  Maderno,  in  cui  fono  molte  fta- 
tue  , e baflìrilievi  antichi  -,  e pitture  dell’Alano  , Làn- 
franchi  , Domenichino  , e di  alcuni  allievi  del  Caracci  - 
Seguitate  alla  Piazza  de  i Capozucchi  , dove  è una 
vaga  fontana:  poi  alla  chiefa  di  s.  Maria  in  Campiteli!  , 
rifabricata  , e ornata  di  belliflìma  facciata  dal  Popolo 
Romano  nel  Pontificato  d’Aleff.  VII.  per  voto  fatto  ut 
tempo  di  pefte  . Sono  in  effa  cofpicue  due  cappelle  , 
1*  una  a deitra  dedicata  a s.  Anna,  il  cui  quadro  fu  dipin- 


quinta.  n7 

to  da  Luca  Giordani  ; e 1*  altra  incontro  degli  Altieri, 
nella  quale  fu  colorita  la  Nafcitadi  s.  Gio.Batt.  da  Gio. 
Battifta  Gaulli  detto  Baciccio  . Riverite  nell*  Aitar 
maggiore  un’  Immagine  della  B.  Vergine  trappolatavi 
dalla  chiefa  di  s.  Maria  in  Portico  , la  quale^ è fcolpita 
in  profili  d*  oro  dentro  una  rara  gemma  di  Zaffiro,  che 
ha  un  palmo  in  Circa  di  al  tezza  , e mezzo  palmo  di  lar- 
ghezza , da  i Iati  vi  fono  ancora  fcolpite  in  due  fmeral* 
di  le  Telte  de’ Ss.  Apòlidi  dietro , e Paolo  * Vedrete 
poi  il  nuovo  Con  vento  de  i PP.  della  Congreg.  della 
Madre  di  Dio  , che  hanno  in  cura  quella  chiefa  ; e di. 
rimpetto  il  Palazzo  Rattizzi  Albertoni.  Alla  finillra  del- 
la Piazza  vedrete  un  angolo  del  Monaftero  di  Torre  di 
Specchi , fondato  da  s.  Francefca  Rom.;  e nella  fua  fira- 
da anteriore  le  chièfe  de’Ss.  Andrea  ,e  Leonardo  degli 
Scarpellini  , e della  Comoagnia  di  s.  Órfola  ; e a man 
finiflra  patlefete  fiotto  un’  Arco  , vicino  al  quale  è la 
chiefa  di  s.  Gio.  Evangelifta  de’Saponari  * 

Anderete  in  Piazza  Montanara,  circa  la  quale  antica- 
mente fu  la  Torta  Carmentale,  e il  Foro  Oli  torio,  dove 
era  la  colonna  chiamata  Lattaria,  perchè  (come  Icrive 
Fedo  ) Vi  li  portavano  i Fanciulli  da  lattarli  * E qui  da 
un’  Ara,oAltare  di  Giunone  Prefide  de’Matrimonj,  (per- 
ciò cognominata  Juga)  cominciava  la  «rada  Jugaria, che 
per  le  radici  del  Campidoglio  conduceva  al  Foro  Rom. 

A man  delira  vedrete  una  parte  del  Teatro  di  Mar- 
tello , innanzi  al  quale  fu  la  Curia  Ottavia  , col  portico» 
pure  di  quello  nome  , edificato  da  Augufto  in  onore  di 
Ottavia  fua  Sorella  ; Si  fiendeVa  il  detto  Portico  da  s* 
Blicola  in  Carcere  fino  a $.Maria  in  Portico  ; e fra  que- 
lle due  chiele  al  tempo  di  Lucio  Fauno  fe  ne  vedevano 
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i vefiigj  > avanti  la  chiefa  di  s.  Omobono  , fi  vedono 
nelle  Cantine  reliquie  della  Curia  , e Portico  di  Otta- 
via  ; dal  qual  Portico  anche  la  fudetta  chiefa  di  s-Omo- 
bono  , prima  che  folle  conceduta  a i Sartori , fi  chia- 
mava di  s.  Salvatore  in  Portico  , come  lcrive  il  Panuc- 
ci al  lib.  4.  cap.  34. 

Più  oltre  è la  chiefa  di  s.  Nicola  in  Carcere  , perchè 
fiimafi  edificata  nel  fico  dell*  antico  Carcere  di  Claudio 
Decemviro  , in  cui  un  Vecchio  condannato  a morir  di 
fame  fu  mantenuto  in  vita  dalla  figliuola, che  lo  alimen. 
tò  col  proprio  latte  , come  riferifce  Fedo  : benché  Pii% 
nio  fcrive  , che  non  il  Padre  , ma  la  Madre  folle  ali- 
mentata in  tal  modo  dalla  Figlia.  Per  quell5  atto  d’amor 
filiale  fu  eretto  un  tempio  alla  Pietà  da  C.  Quinzio  , e 
M.  Attilio  Confoli  nel  luogo  , dove  fu  poi  fabricato  da 
Augnilo  il  Teatro  di  Marcello  . 

Appretto  fu  il  Tempio  di  Giano  con  due  Torte  , che 
nella  guerra  fi  aprivano  , e nella  pace  fi  tenevano  chiu- 
fe  ; e da  elfo  anche  la  Grada  vicina  fu  chiamata  Vico 
di  Giano . 

Segue  la  chiefa  di  s.  Galla  , già  detta  di  s.  Maria  in 
Portico  per  l’Jmagine  della  B.  V.  trafportata  alla  chie- 
fa di  s.  Maria  in  Campitelli . Fu  edificata  in  una  parte 
de’  Portici  di  Ottavia  , che  comprendevano  in  fe  i due 
Tempi  di  Apollo  , e Giunone  fatti  da  Metello  . In  que- 
lla chiefa  era  la  cala  paterna  di  detta  Santa  , che  fu  fit 
gliuola  di  Simmaco  uomo  Conlolare,  fatto  uccidere  dal 
Re  Teodorico.  Fu  riedificata  dal  Duca  D. Livio  Odef- 
calchi  nipote  d’Innoc.  XI.  , il  quale  vi  fece  un  Ofpizio 
per  i poveri  Pellegrini,  Convalelcenti , ed  altri  , che 
non  hanno  ricovero  ; ed  il  Duca  D.  Baldalfare  Odelcal- 

chi 
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chi  lo  ha  ultimamente  accrefciuto  di  nuove  faoriche  . 
Più  oltre  è la  piccola  Gliela  di  s.  Aniano  de1  lavoran- 
ti Calzolari  . 

A man  Anidra  vi  condurrete  alla  chieda  di  s.  Gio. 
Decollato  , dove  è la  Compagnia  della  Mifericordia 
eretta  da  principio  in  s.  Biagio  della  Pagnotta  a firada 
Giulia  1’  anno  14S8.  . Nel  primo  Altare  a delira  il  qua- 
dro con  la  Nalcita  di  s.  Gio.  Batt.  è opera  di  Giacomo 
Zucca  . Nel  fecondo  il  s.  Tommafo  con  altri  Apolidi  è 
d’ un  allievo  del  Vafari . Nel  terzo  la  Vifitaz.  della  B* 
V. , ed  altre  pitture  fonodei  Roncalli . NelPAltar  mag- 
giore  il  quadro  con  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Batt.  fu 
colorito  dal  fudetto  Vafari:  e fei  Santi  nell’arco  iuperio- 
re  fono  di  Gio.  Cofci  . Dall’  altra  parte  il  s.  Giovanni 
pollo  nella  caldaia  con  altre  figure  è di  Battilia  Naldini, 
che  fece  anche  altre  pitture  di  fopra  , e i laterali  deli* 
ultimo  Altare  , come  anche  la  Gloria  di  fopra  , furono 
dipinti  da  Jacopino  del  Conte  Fiorentino  . Entrate  nel 
contiguo  Oratorio  parimente  ornato  di  belliffime  pittu- 
re . Nell’  Altare  la  Depofizione  di  N.  Sig.  dalla  Croce, 
è delle  migliori  opere  del  fudetto  Jacopino  : i Ss.  An- 
drea, e Bartolomeo  , e i laterali  fono  di  Frane.  Sal- 
viati  • L’Irtorie  di  s.  Zaccaria  coll'Angelo  , di  s.Giovan. 
ni  che  predica  , e del  Battefimo  di  Gesù  Crifio  fono 
del  medefimo  Jacopino  . La  prigionia  del  s.  Precurfore 
fu  colorita  da  Battifta  Franco  Veneziano  .*  la  Cena  di 
Erode  col  Ballo  d>  Erodiade  da  Pirro  Ligorio  Napoli- 
tanto : la  Vifitaz.  di  M.  V*,  e la  Nalcita  di  s.  Gio  Bat- 
tila dal  fudetto  Salviati . Apprelfo  potrete  vedere  il 
Cimiterio  dc’Giufliziati  . Poco  lontana  è la  chiedi  di  s. 
Eli  gio  de’  Ferrari  fabricata  nella  llelfa  contrada  dove  fa 
1’  antico  Foro  pifeario . La 
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Laproflima  chiefa  di  s.  Giorgo  in  Velabro  , e.  cor- 
rottamente ne’tempi  rtieno  eruditi  sAd  vellus  kAwt turn  i 
offiziata  da’PP.  Agofìiniani  {calzi,  ed  ha  ritenuto  l’anti- 
ca denominazione  Velabro  * In  poca  diftanza  della  det- 
ta chiefa  ( riftorata  dal  Card.  Giufeppe  Renato  Impe* 
riali  dell’  anno  1703.  ) corre  un*  acqua  chiamata  dagli 
.Antichi  y àttimo  * e da’  Modèrni  la  Fontana  di  s.  Gior- 
gio i con  la  quale  pochi  anni  fono  è fiata  eretta  una 
Cartiera , ed  una  Ferriera  i 

Da  qui  cominciava  l’antico  Foro  Boario  : e perciò 
Vedrete  apprefTo  la  chiefa  un’Arco  di  marmo  , dedicato 
da’Negozianti  di  detto  Foro  all*  Imperadore  Settimo 
Serverò  . Quali  incontro  Vi  è un’altro  Arco  di  quattro 
profpétti,  ftimato  erroneamente  Tempio  di  Giano  Qua- 
drifronte : efl'endo  uno  di  quei  Giani , o Portici , che 
erano  in  Ogni  regione  fatti  per  commodo  de’Trafficantù 
Vedrete  alle  falde  del  Palatino  1’  antichiffima  chiefa 
di  Si  Anaftafia  , fatta  edificare  da  Apollonia  Matrona 
Romàna  Circa  l’anno  300.  per  onorifica  fepoltura  della 
Santa*  Fu  poi  riftofata  da  molti  fommi  Pontefici , e fpe- 
cialmente  da  Urbano  Vili.  Il  Cardi  Nugno  de Cùnha 
PortOghefe  , etfendone  Titolare  , ha  fatto  rifabricare,d 
abbellire  la  chiela  , e Sagrertia  . Venerate  in  efla  il  Cora 
po  della  Santa  con  la  di  lei  fiatua  {colpita  da  Ercole  Fer- 
rata i Offervate  la  Tribuna  ricca  di  marmi,  e depofiti 
della  Famiglia  Febei  con  pitture  di  Lazzaro  Baldi , e 
con  due  belliffime  colonne  di  marmo  detto  Porta  Santa* 
che  la  {ottengono . Tra  la  chiefa,  e il  principio  della 
llrada  per  cui  fi  afcendè  all’orto  dell  A ventino  * detto 
anticamente  Clivo  Pubblico*  vi  era  il  Tempio  delli  Dei 
Libbero  , Libera  > è Cerere  fatto  da  Pofiumio  Dittato- 
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re  con  altri  Tempi  pure  di  Cerere  > e di  Flora . 

Voltando  a Anidra  vedrete  in  una  Valle  tra  i due 
Monti  Palatino,  e Aventino  , detta  anticamente  Marzia 
ed  ora  de^Cerclij  , un  gran  Concavo  di  figura  ovale  i 
che  ferve  ad  ufo  di  Orti  • Quivi  era  il  Circo  Maflìmo, 
luogo  , che  fu  dertinato  dal  Re  Tarquinio  Prifco,  dopo 
la  vittoria  avuta  contro  i Latini , al  corfo  de*  Cavalli , e 
delle  Carrette  ; e il  Re  Tarquinio  Superbo  Io  (labili  con 
{edili  di  legno-  Giulio  Celare  lo  fabbricò  con  pompa  , e 
•grandezza  rendendolo  capace  di  2 do.  mila  Spettatori  , 
come  fcrive  Plinio  nel  lib.  3<5.  cap.  15.,  vi  aggiunfe 
inoltre  l’fc'uripo  , che  altro  non  era  , che  una  folla  pie- 
na d’  Acqua  circondante  il  vacuo  del  Circo  , dove  ne’ 
{pettacoli  fi  uccidevano  Coccodrilli , ed  altri  animali 
acquatici , e fi  facevano  combattimenti  Navali.  Era  il 
Circo  divifo  da  un’intramezzo  , intorno  al  qual»  corre- 
vano le  Carrette  , e i Cavalli .«  nelle  due  efiremità  era- 
no le  Mete  , e nel  mezzo  il  Tempio  del  Sole  , al  quale 
era  dedicato  ; e appreso  a quello  ergevafi  l’Obelifco 
portovi  da  Augurto  , oggi  elìdente  nella  Piazza  del  Po- 
polo . Poco  dittante  fra  altre  rtatue  de*  fallì  Dei  vi  era 
Paltro  O beli fco  condottovi  da  Coftar.zo  , oggi  efiflente 
nella  Piazza  di  s.  Gio.  Laterano  * 

©(ferverete  a fini  lira  nel  Monte  Palatino  gran  refi- 
dui  degli  ultimi  ledili  del  medefimo  Circo,  dove  fi  con- 
giungeva col  Palazzo  Imperiale  * Profeguendó  il  ca- 
mino , dove  fiate  per  voltare  alla  chiefa  di  s.  Gregorio» 
fu  la  Porta  dell’  antica  Città  di  Romolo  , chiamata  fio- 
manula, laiciate  a man  fiinillra  la  d.  chiefa,  e andatevene 
a quella  de’ Ss.  Nereo  , ed  Achilleo  , dove  ripclìno  i 
loro  Corpi , fabbricata  appreffo  ii  Tempio  d*  Ifide  . 

Fa  fi» 
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Pattate  di  poi  alla  chiefa  , e Monafiero  di  s«  Siilo  de’ 
Domenicani  , fituata  neìla  Regione  delia  Pifcina  publi« 
ca  , la  quale  era  un  Bagno  , dove  il  Popolo  fi  andava  a 
lavare.  Ripofando  indetta  chiefa  i Corpi  de’ Ss.Feli- 
ce  , e Zeffirino  , Antero  , Lucio  , e Luciano  Pontefici , 
e Martiri,  e de’  Ss.  Sotero  , Partenio  , Lucio  , e Giulio 
Vefcovi  , e Martiri  . 

Ufcirete  dalia  Città  per  !a  porta  già  detta  Capena  , 
ed  Appia  , ora  di  s.  Sebaliiano  , e per  un  miglio  in  circa 
di  ftrada  retta  vi  condurrete  alla  chiefa  di  quefto  Sanro  . 
Vedrete  in  elfa  il  luogo  , chiamato  dal  Botto  , e dal  Ba. 
ronio  il  Cimiterio  di  Cali  fio  , dove  furono  fèpolti 
J740O0.  Martiri,  detto  comunemente  da  noi  Catacom- 
be , perchè  è profondo  , e cavato  vicino  alle  tombe- 
In  detto  luogo  per  alcun  tempo  liettero  i Corpi  de’ 
Ss.  Pietro,  e Paolo  , per  lo  che  da  Anallafio  Bi- 
bliotecario vien  chiamato  Bafilic  a degli  Apottoli . Ivi 
lì  radunavano  il  Pontefice  , e i Cardinali  a far  loro 
funzioni  nelle  gravittìme  perfecuzioni  , che  pativano 
di  quei  tempi . Vifitate  lotto  la  chiefa  altri  Cimiteri, 
fiati  negli  fletti  tempi  ricovero  de’  Cristiani  prefègui» 
tati  . Scip.Card.  Borghefe  riduffe  quello  Santuario  nel. 
la  forma  prefente  , ed  acciocché  non  redatte  privo  del 
culto  dovutogli  , v’  introdutte  i Monaci  di  s.  Bernardo. 
Nella  prima  cappella  a delira  quando  entrate,  fra  mol- 
te infigni  Reliquie  , che  ivi  fi  cullodifcono  , venerate 
il  Capo  di  s.  Cattilo  P.  , e M.  ; un  Braccio  di  s-  An- 
drea Apollolo;  un  altro  del  s.  Martire  Titolare  ; e due 
Frezze  , con  le  quali  fu  faettato  ; una  Pietra  , fu  la  qua- 
le il  Nollro  Redentore  lafciò  iropiettfe  P Orme  de’iuoi 
piedi , quando  comparve  a s.  Pietro  ; e alcune  di  quel- 
le 
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le  Spine  , con  le  quali  fu  coronato  nella  fila  Pafilone  . 
Offeriate  poi  la  cappella  , che  il  Pontefice  Clem.  XI, 
ha  rifatta  , e ornata  di  prezio/i  marmi  in  onore  di  s.  Fa* 
biano  P.  e M*  ( il  Corpo  del  quale  è in  quella  chiefa  ) 
con  architettura  del  Cav.  Fontana  , Barigioni  , e Spec- 
chi ; fono  in  d*  chiefa  lepolti  i Principi  D.  Grazio,  e 
D,  Cario  Albani  1*  uno  Fratello  , e 1*  altro  Nepoce  del 
fud.  Pontefice . Pallate  alla  cappella  di  s.  Sebafiiano 
( dove  ripola  il  fuo  Corpo  ) rifabricaca  con  difegno  di 
Ciro  Ferri  dal  Card.  Frane.  Barberini . 

Tornando  per  la  medeiìma  Porta  fuori  della  chiefa,  e 
voltando  a delira  9 più  oltre  nella  Via  Appia  , vedrete 
il  Sepolcro  di  Meteìia  , coiirutto  di  travertini  quadrati 
in  forma  rotonda  . Fu  Cecilia  Meteìia  figliuola  di  ivi  e- 
teilo  , il  quale  poiché  foggiogò  T Ilòla  di  Creta  , detta 
oggi  Candia  , fu  cognominato  Cretico  • Si  vedono  in 
quello  nobile  Edifizio  le  armi  della  Fami  glia  Gaetana,  e 
. ibpra  elfo  una  Telia  di  bue , dalla  quale  llimafi  pren- 
dere quello  luogo  il  moderno  nome  di  capo  di  Bove  , 

Q-fivi  parimente  vedrete  il  Circo  (come  gli  Anti- 
quari tutti  credono  ) d’  Antonino  Caracalla,  nel  mezzo 
era  un  Obelifco  roteo,  e giacente  , che  fu  poi  trai  por- 
tato , ed  eretto  in  Piazza  Navona  da  Innoc.  X. 

Ritornando  per  la  firada  , che  conduce  verfo  la  Por- 
ta di  s«  Sebailiana , arriverete  ad  un  piccolo  I empio  ro. 
tondo  , fabbricato  nel  fico  dove  N.  S,  G.  C.  apparve  a 
s,  Pietro  , mentre  V Apoiiolo  fuggiva  di  Roma  , come 
i'erivono  Fgifippo , ed  altri  . Più  oltre  troverete  un* 
altro  eretto  nel  fico  dove  il  medefìmo  Signor  No  (ira 
fpari  dagli  occhi  del  Santo  . Dirimpetto  a quello  è la 
ih’ada  Ardeatina  > la  quale  sbocca  nella  Campagna  > e 
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attraverfa  la  (Irada  , che  è da  s-  Paolo  a s.  Sebalìiano  ? 
Troverete  appreso  un  piano  allagato  d’  acqua  minera- 
le , che  chiamali  corrottamente  Acquatacelo,  che  vuol 
dire  , Acqua  d’  Accio,  da  Aci  giovinetto  amato  da  Be- 
re.cinria  . Ad  effo  vergono  le  Pecore  , ed  altri  animali  , 
che  patiscono  di  Scabbia , o di  Amili  infermità  , e gua- 
rilcono  ivi  lavandoli.  Offerverete  per  quella  ftrada_ji 
alcuni  edifizj  diiìrutti , che  erano  lepolture  di  Famiglie 
nobili , fpogliate  de’  ìoro  ornamenti . 

Rientrando  nella  Città  per  la  fud.  Porta  di  s.  Seba- 
fliano  , incamminatevi  per  la  tlrada  maeltra  , che  vi 
condurrà  alia  chiefa  di  s.  Cefareo  Diaconia  Cardinali- 
zia  . V oltando  poi  a delira , conducetevi  all  altra  Porta 
della  Città  chiamata  Latina  , dove  è la  chiela  dedicata 
a s.  Gio.  Evangelica  , rubricata  da  s.  Adriano  I.  , indi 
unita  del  1144.  alla  Bafilica  di  s.  Gio.  Luterano,  che 
del  x <585.  la  concetfe  a i Padri  Scalti  della  Mercede  . 

La  Cappelletta  contigua  alla  detta  chiefa  chiamali  s. 
Gio.  in  Oleo  , ed  è luogo  dove  il  s.  Apo Itolo  fu  meffo 
nei  bagno  d’Olio  bollente  . Nel  1658.  la  fece  rubrica- 
re il  Card.  Francefco  Paolucci  con  architettura  del 
Borromini  ; e fu  rittorata  da  Clem.  XI.  , in  effa  credefl 
Fano  ripoiti  tutti  gli  frumenti  dei  Martirio  del  Santo;  e 
i Capelli,  e il  Sangue  che  per  la  rafura  gli  pici  dal  capo. 

Trofeguendo  il  cammino  verio  la  chiefa  di  s.  Gio, 
in  Laterano  troverete  il  fipmicello  detto  la  Marrana  , 
che  entra  in  Roma  per  un*  antica  Porta  murata  , già 
detta  Gabiufa  , perchè  per  effa  fi  andava  a i Gabbi 
Terra  de*  Sabini  chiamata  oggi  Gallicano.  Quefto  fìu- 
jiiicello  fcaturilce  in  un  Caltello  chiamato  Marino  ; e 
da  alcuni  è creduto  Rivo  deli’  acqua  AppiaJ  da  altri  dell* 
acqua  Crabra . Avan; 
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Avanzandovi  di  pochi  palli  giungerete  alla  Balilica 
di  s,  Gio.  io  Lacerano,  cosi  detta  da  Plauzio  Laterano  , 
che  quivi  ebbe  la  Tua  abitazione,  e fu  uno  de  i capi  del- 
la congiura  contro  Nerone  . Collancino  donò  tale  abi- 
tazione al  Pontefice  s.  Silvelìro  , indi  vi  fece  la  chiefa  , 
Che  diceva!!  la  Bafilica  di  Colìantino.  Qiù  giunto  en- 
trerete prima  nel  Tempio  di  s*  Gio.  in  Fonte  fabbricato 
dal  d.  Imperatore  con  numerolè  colonne  di  porfido , e 
con  vafi  > lampade  , e figure  d’oro,  e d’  argento  : delle.-» 
quali  ricchezze  rimafio  privo  , fu  poi  con  nuova  magni, 
licenza  ornato  da  Urb.  Vili.  Vedrete  $ù  le  mura  di  elfo 
pitture  di  celebri  Autori  ; e nel  mezzo  la  preziofa  Con- 
ca di  paragone  ; in  cui  fu  dato  il  Battefimo  al  detto  Co- 
ftantino;  e nella  cupola,  che  vi  è fopra,diverfii  fatti  del- 
la B.  Vergine  dipinti  da  Andrea  Succhi . L’una  delle  dus 
cappelle  laterali  dedicata  a s.  Gio.  Batcifia  , era  prima 
pna  Camera  del  medefimo  Coflantino  . Le  pitture  che 
in  efsa  vedrete,  fono  di  Gio.  Alberti;  e la  Statua  fu  fcol- 
pìta  dal  celebre  Donatello  . Si  cufiodiicono  quivi  delle 
Reliquie  de*  Ss.  Apofioli  Giacomo,  Matteo,  e Taddeo, 

de’ Ss.  Innocenti,  e delle  Ss.  Marta  , e Maddalena  . 

. cappella  dedicata  a s.  Gio.  Èvangelifia  fu  pa- 

rimente arricchita  con  parte  delle  Reliquie  , che  lì  con, 
fervano  nella  Cattedrale  di  s.  Giovanni . I quadri  fono 
del  Cav,  d’  Arpino  , e la  llatua  del  Santo  è modello  di 
Gio.  Battifia  della  Porta  * 

. Vifitatc  poi  l’ Oratorio  , e chiela  di  s.  Venanzio  fab- 
bricata nei  540.  da  Gio.  IV.  Pontefice  con  Tribuna  di 
Molaico,  e dedicata  a i Ss.  Venanzio,  Donnione  , Ana- 
fiafio,  Mauro,  Alierio,  Settimio,  Sulpiciano,  Lelio,  An- 
tiocheno, Pauliano,  e Cajano  Martiri,  i Corpi  de*  quali 

fecQ 
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fece  qua  trafporcare  dalia  Dalmazia  j e riporre  il  detto 
Pontefice . Hvvi  anche  un  Altare  eretto  ad  una  miraco* 
loia  Imagine  della  B.  V,  dalla  Cala  Ceva  con  archicet** 
tura  de!  Rinaldi . Ne!  Portico  di  quella  chieia  , che  in 
oggi  pare  fia  fé-parato  da  e(Ta  , AnaftafiolV.  fece  due 
Tribune  di  Molaico  con  due  Altari  , in  uno  de*  quali  ri- 
poie  i Corpi  delle  Ss.  RufBna,  e Seconda  ; e nell”  altro  i 
Corpi  de’  Ss.  Cipriano  , e Giullina  Martiri  • 

Pallate  ora  nella  Bafilica  di  S.  Gio. , dove  vedrete  la 
Nave  traverfa  nobilmente  ornata  da  C;em.  Vili,  con 


marmi , e fofiùto  dorato,  e il  reilo  della  Bafilica  tutto  fi* 
«ovato  da  Innoc.X.  con  dilegno  del  Borromini . Dodici 

Ita- 
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fatue  di  fimflìmo  marmo  fituate  per  la  Nave  maggiore 
in  altrettante  nicchie , con  dodici  ovati  (òpra  di  effe  , vi 
furono  polle  ultimamente  da  C!em.  XI. , e fono  opere  di 
Scultori  , e Pittori  celebri . Nelle  nicchie  , che  conten* 
gono  i dodici  Apofioli,  s.  Pietro,  e s.  Paolo  furono  {col- 
piti da  Monsu  Nonot  i s.  Andrea,  s.  Giacomo  maggiore, 
s,  Gio.,  e s. Matteo  dal  Cav.Cammillo  Rulconi  : s.Tom- 
mafo  , e s,  Bartolomeo  da  Monsu  le  Gros  : s.  Giacomo 
minore  da  Angelo  de  Rodi  : s.Filippo  da  Giufeppe  Maz- 
zuoli : s.  Simone  da  Francelco  Moratti  ; s.  Taddeo  da 
Lorenzo  Ottoni . Negli  ovati  cheefprimono  12.  Profe- 
ti, Uàia  fu  dipinto  dal  Cav. Luti  5 Geremia  da  Seballiano 
Conca  : Baruch  da  Frane.  Trevifani  : Daniele  da  An- 
drea Procaccini  : Olèa  da  Gio.  Odazj  ; Joele  da  Luigi 
Garzi;  Amos  dal  Cav.  Giufeppe  Nalìni  ; Abdia  4a  Chi- 
appe Chiari;  Giona  daMarco  BonfìalIi;Micheadal  Cav. 
Ghezzi;  e Nahum  da  Domenico  iMaria  Muradori.  Il  va- 
lore delle  fud.  Hatue  afeende  a feudi  cinque  mila  per 
piafeheduna  , che  fanno  in  tutto  feudi  feffanta  mila  . 

Riverite,  e ammirate  PAltare  del  Ss. Sagramento  or- 
dinato da  Clem.  Vili,  con  ricchezza  , e magnificenza__» 
Angolare  , foflenuto  da  4.  antiche  , e grolle:  colonne  di 
metallo,  che  alcuni  credono  foffero  portate  in  Roma  da 
Tito,  e Vefpafiano  fra  le  fpoglie  della  Giudea  ; ed  altri, 
che  fodero  fatte  da  Augulìo  co*  rofìri  delle  Navi  di 
Cleopatra  , e collocate  da  Domiziano  nel  Tempio  di 
Giove  Capitolino  , E*  circondato  di  ftatue,  marmi,  pit- 
ture nobili /lime  ; il  luo  Tabernacolo  fatto  di  pietre  pre- 
ziofè  d*  inellimabil  valore,  è opera  di  Pompeo  Targoni. 
Nel  muro  fuperiore  delimitare  vi  è la  Cena  di  N.S.co* 
i dodici  Apolidi  in  bafforiljevo  d*  argento  mafficcio  la- 
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versta  da  Curzio  Vanni . Vedrete  la  cappella  de!  Coro 
con  Tedili  di  noce  egregiamente  intagliati, fatta  dal  Con- 
teftabile  Filippo  Colonna  con  architettura  del  Rainaldi , 
Il  Depofito  della  Duchefsa  di  T’aliano  tua  Moglie , è la. 
*voro  di  Giacomo  Laurenziani  » 

Entrando  nella  proffima  Sagreftia,  ofservate  fra  mol- 
te egregie  pitture  il  quadro  della  Ss»  Nunziata  , opera — i 
flimatiffima  dj  Michel’Angelo  Buonaroti  ; e nell'Altare 
di  efsa  riverite  i Corpi  de’Ss.  Crifanto  , e Daria  . Nel 
chioftro  contiguo  potrete  vedere  molti  materiali  de'luo,  ‘ 
ghi  Santi  di  Gerofolima,  con  varie  Ifcrizioni  Ebraiche  , | 
Greche  , e Latine  5 e particolarmente  una  colonna  del  j 
Palazzo  di  Pilato.  Vi  vedrete  ancora  due  belliflìme  fe»  ; 
die  di  porfido,  ufate  negli  antichi  Bagni  de*  Romani’  - ; 

Ritornando  in  chiefa,a!la  delira  della  Sagrettia  mede-  | 
iima  vedrete  un  piccolo  Tabernacolo  , dove  conferva!! 
una  venerabil  memoria  dei  Nuovo  Teftamento,  pioè  , la 
Tavola,  fopra  la  quale  cenò  il  noftro  Redentore  , 

Vedrete  poi  P Aitar  mag.  fofleouto  da  un  belliflìmo 
Ciborio,  fatto  da  Urb.V.,  e orlato  da  Alefs.  Vll.ln  etto  . 
fi  confervano  le  Tette  de’Ss.Ap.  Pietro  , e Paolo  chiù- 
fe  in  due  gran  Butti  d’  argento  gioiellati  ; nel  petto  de* 
quali  Carlo  V.  Re  di  Francia  aggiunfe  un  giglio  d-  oro 
di  gran  pelo,  con  alcuni  diamanti,  e altre  gemme.Sotto 
quell’ Altare  flà  rinchiufo  l’altro  portatile  di  legno  , nel 
quale  celebrò  s.Pietro.e  dopo  di  lui  i primi  Ss.Pontcfici 
fino  a s.  Silvettro  . Dirimpetto  è la  Tribuna  di  mofaico 
fajta  dal  Turrita,  ordinata  da  Niccolò  IV.  Netta  fudetta 
Tribuna cffervate  tra  le  figure  fuperiori  il  Volto  del 
Sojalvatore, quale  apparve  m iraeoi ofa mente  nel  giorno  . 
delllbedicaz.di  quella  Bafilica;  e quante  volte  la  chie* 
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là  fi  è incendiata  , tempre  è rimailo  illefo  . Inoltre  of. 
ferverete  il  nuovo  magnifico  Coro  tutto  di  fuperbo  le- 
gno del  Braille  fatto  per  ordine  del  Regnante  Sommo 
Pontefice  PIO  VI. , per  comodo  di  quel  Rmo  Capitolo. 

Nelle  due  navate  piccole  vedrete  belliffime  cappel- 
le, fra  le  quali  è quella  vicina  alPOrgano,  in  cui  la  Na- 
:ività  del  Signore,  e le  altre  pitture  fono  di  Nicolò  da_j 
Pefaro  . Il  Valfoldino  fcolpl  gli  Angioli  vicini  alla  det- 
:a  cappella,  e l’arma  di  Clemente  Vili. fiotto  il  dett'Or- 
gano  ,e  le  mezze  figure  laterali . Il  Davide  , e 1*  Eze- 
:hiele  con  altri  ornamenti,  fono  fcolture  di  Ambrogio 
dalvicino.  Gli  Apofioli  nelle  parti  laterali  all*  Orga- 

0 fono  del  Cav.d’Arpino,  Nebbia,  Novara,  ed  altri,  1’ 
ferie  dis.  Silveflro  , e Coflantino,  che  fondano  la  Ba- 
lica  , è del  fudetto  Novara,  il  Battefimo  del  medefimo 
mperadore  è dei  Pomarancio  , la  Spedizione  al  Monte 
oratte,  è del  Nogari,  i quattro  Evangelici  fopra  l’arco 

) )n<>  del  Ciampelli  . Nella  prima  cappella  della  vicina 
) ivata  , il  s.  Giovanni  Evangelica  è opera  di  Lazzaro 
aldi  ; in  quella  della  Famiglia  Malfimi , fatta  con  dife- 
, io  di  Giacomo  della  Porta  , il  quadro  con  Gesù  Croci- 
do è di  Girolamo  Sicciolante.  Dall’altra  parte,  il  s.Ua- 
o,  e le  altre  pitture,  fono  di  Monsù  Guglielmo  Borgo. 

I none  . Nella  cappella  della  Famiglia  Santorj,  architet- 
I ta  da  Onorio  Longhi,  fi  vede  un  Crocififfo  di  marmo, 

( colpito  da  Stefano  Maderno  oltre  il  Depofito  del  cele- 
i bre  Card.  Santorj  di  s.  Severina , il  quale  é fcultura_j 
I i Giuliano  da  Carrara  . Le  pitture  nella  volta  di  detta 
ippella  fi  Cimano  di  Baccio  Ciarpi,  maefirodi  Pietro 

1 Cortona  . Oflerverete  ancora  i vaghi  Depofiti,  che 
lornano  molte  parti  di  quella  Bafilica , Nel  mezzo  del- 
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la  navata  grande  quello  di  Martino  V.  fatto  di  metallo 
E’  degna  di  confiderazione  la  nuova,  e vaghiflima. 
cannella  fatta  erigere  dalla'  fan.  me,  di  Clem.  XII.  co 
architettura  d’  Àleffandro  Gallilei  ornata  di  prezio 
marmi , metalli , ftatue  , baflirilievi , e ftucchi  dorati 
Il  Quadro  dell’  Altare  con  s.  Andrea  Codini  fu  dipinl 
dal  celebre  Guido  Reni,  coniato  da  Agoftmo  Mafucci, 
ridotto  a mofaico  dal  Cav,  Criftofani , Il  baffoni, ei 
fopra  il  medetimo  è lavoro  d*  Agoftino  Cornacchim  : 
ftatue  della  Innocenza  , e della  Penitenza  fono  di  Ba 
tolomeo  Pincellotti, quelle  nelle  nicchie  che  rapprele 
tano  le  4.  Virtù  Cardinali,  fopra  baflirilievi  con  ; 
cuni  fatti  del  lud.  Santo  furono  fcolpite  da  Agoftì 

Cornacchini  : la  Prudenza  ,c  il  baffor.lievo  da  Mon 
Adami  : da  Filippo  Valle  la  Temperanza  , « il  baffo 
lievo  da  Bartolomeo  Benagha  : da  Giufeppe  Rufconi 
Fortezza,  e il  bafforilievo  da  Monsu  Anaftafio , Il  L 
nofito  del  Card.  Nerio  Corani  Seniore  è opera  di  G 
Battifta  Maini , che  fece  il  modello  della  belliflima  ( 
tua  del  fud.  Pontefice  gettata  in  metallo  da  Francel 
Giardoni,  e pofta  nel  Depofito  incontro  fopra  Urna  : 
tica  fingolariflìma  di  porfido  . Le  due  ftatue  laterali  ra 
prefentanti  l*  Abbondanza  , e la  Magnificenza  furo 
fcolpite  in  marmo  da  Carlo  Monaldi  ; la  I ìeta  nel  li 
terraneo  è di  Antonio  Montami,  i marmi  furono  °Pe* 
ti  dal  Cerrotti,  reftando  chiufa  quella  cappe  la  da  bell 
Urna  cancellata  di  ferro  con  lavori  di  metallo  dorato 
Pietro,  e Francefco  Ceci,e  i torcien  fono  dello  Spina 
Ufcendo  poi  per  il  vaghiamo  Portico  tutto  mero! 
to  di  belliflimi , e ben  difpofti  marmi,  e baflirilievi  « 
prefentanti  alcuni  fatti  de’  due  Ss.  Gjq*  , vedefi  »n  a 
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Jca  fiatua  di  Coflantino  trasferita  qui  da  Campidoglio  . 

Pattate  poi  ad  offervare  la  magnifica  facciata  fatta_j 
nalzare  dal  fud.  Pontefice  col  diiegno  dei  mentovato 
Galilei  comporta  di  travertino  adornata  con  marmi  , e 
a loggia  della  Benedizione  di  quattro  colonne  di  grani- 
to rofio  orientale  , compilce  la  fommità  di  detta  faccia, 
ta  con  undici  gran  ilatue  di  travertino . Lo  fteflo  Ponte- 
fice fece  allargare  la  gran  Piazza,  e fabbricare  preflo  la 
Canonica  il  nuovo  Collegio  per  commoda  abitazione^» 
de’  PP.  Francefcani  Riformati -,  detti  di  s.  Francelco  a 
Ripa,  Penitenzieri  della  fud.  Bafilica  . 

1 Conducetevi  al  vicino , e celebre  Santuario , dove 
l:u  collocata  da  Sifto  V.  una  ficaia  di  28.  gradini , tutta 
s|i  marmo  bianco  venato , che  chiamali  la  Scala  Santa  , 
perchè  fall  per  erta  più  volte  N.  S.  G.  C.  nella  fua  Paf- 
ione.  Quella  Scala  flava  nel  Palazzo  di  Pilato, e fu  traf- 
portata  quà  da  Gerufalemme.  Coflumanoi  Fedeli  di  fil- 
arla colle  ginocchia  , confiderando  che  il  Redentore  vi 
fparfe  del  fuo  Ss.  Sangue  : il  che  apparifee  anche  da  cer- 
te gratelle  , porte  in  alcuni  fcalini  , che  i Fedeli  bacia* 
:no  con  divozione  più  particolare  . Si  tiene  che  in  la  1 i re 
la  d.Scala  fi  acquiftano  Indulgenze  molte  àmpie, reci tan. 
do  un  Tater  , ed  un  dve  per  ogni  fcalino  , rammentan- 
'do  la  Palfione  del  Signore  . 

“ Salita  la  Scala  Santa,  fi  adora  la  miracolofa  Immagi- 
ne del  Noftro  Salvatore, porta  nel  Santuario  ,che  avete 
incontro , detta  Sanila  Sanilorum  . 

Entrate  poi  neKSantpario  fudetto  , in  cui  fono  moltif. 
ffime  Reliquie  infigri , fra  le  quali  un’  Imagine  intera_j 
del  Salvatore  alta  fette  palmi , la  quale  per  la  fua  anti- 
chità ,e  divozione  fu  incartata  in  argento  da  Innoc.  III., 
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ed  è la  ftelfa  che  fopra  vi  ho  mentovata  . E*  tradizion 
che  la  detta  Ss»  Imagine  Ha  venuta  a Roma  da  le  med< 
lima  per  Mare  , dove  la  gettò  S-  Germano  Patriarca  ( 
Coftantinopoli  » per  liberarla  dall’  empietà  di  Leon 
Imp.  ; e che  fofle  principiata  da  S.  Luca  , e poi  termi 
nata  dagli  Angioli  ; per  lo  che  dagli  Autori  Ecclefialt 
ci  chiamali  non  Manufatta  ; come  fi  raccoglie  dalle  m< 
morie  antiche  dell’  Archivio  Lateranenle  > e dalia  fu 
antichifiima  Biblioteca  trasferita  al  Palazzo  Vaticano 
vi  fono  ancora  molte  altre  Reliquie  infigni  • In  ultimo 
venerabile  il  vicino  Triclinio  di  S.  Leone  III.,  fatt 
qui  collocare  dal  Pontefice  Bened.  XIV.  Qui  apprefl 
fu  la  cala  paterna  dell'*  Imp.  M.  Aurelio;  e qui  parimei 
te  fu  ritrovata  la  flatua  equeftre  di  metallo  dorato  » eh 
oggi  è nel  mezzo  del  Campidoglio. 

Avanzandovi  nella  piazza , vedrete  il  gran  Palazzi 
fabbricato  da  Siilo  V.  per  ufo  de’ Pontefici  con  archi 
lettura  del  Cav.  Fontana  , in  oggi  fer/e  di  Conferva 
torio  a povere  Zitelle  dell*  Ofpizio  Apofiolico  , polle 
vi  da  Innoc.  XII. , al  lato  del  palazzo  vi  è un  ben’  inte 
fb  portico  , lòtto  al  quale  fi  vede  la  flatua  di  metallt 
del  Rè  di  Francia  Enrico  IV. 

Nel  mezzo  della  piazza  Ridettavi  è T Obelifco  , i 
più  antico  , ed  il  maggiore  di  quanti  mai  ne  facelfero 
Re  d’  Egitto  ► Fu  quello  fatto  dal  Rè  Ramelfe,  ed  eret 
to  nella  Città  di  Tebe  circa  gli  anni  de!  Mondo  12971. 
avanti  la  nafeita  del  Salvatore  , fecondo  il  computo  de, 
Kircherio  . L’ Imp.  Coltantino-  Io  condulfe  da  Tebe  it 
Alelsaridria  per  alzarlo  in  Coftantinopoli  mafoprag 
giunto  dalla  morte  : Collanzo  fiio  figliuolo,  condotto* 
lo  in  Roma  l’anno  del  Sig.  3 43.  Ferefse  nel  Circo  Maf 
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fimo  , d*  onde  poi  Io  cavò  Siilo  V. , e quivi  Io  colloco. 
II  detto  Obelifco  è lungo  palmi  144. , elsendo  dato  ne. 
ceffario  fcemare  4.  pallili  dell1  antica  dua  lunghezza  , 
per  ridurlo  ad  una  dopportabile  quadratura  nella  baie  , 
poiché  in  quella  parte  era  molto  guado  . Vedrete^» 
appreffo  la  bella  Fontana  aggiuntavi  da  Paolo  V. 

Siete  a villa  d’  uno  de*  giardini  del  Principe  Giufti- 
niani , in  cui  lòno  molte  fiadue  , e baflìrilicvi , che  lo 
rendono  affai  riguardevole . 

Offervarete  P Oipedale  del  Salvatore  , con  quartieri 
deparati  per  Uomini , e Donne  , e la  contigua  chieda  di 
S.  Andrea,  e poi  anderete  a quella  di  S.Stefano  Roton- 
do , credefl  che  quello  forte  il'fempio  di  Vefpafiano 
E*  fòllenuta  la  detta  chieda  da  nùmerode  colonne  i 
nelle  mura  di  effa  vedonfi  dipinti  dal  Pomarancio,  e dal 
Tempeffa  molti  martiri  di  Santi  v Per  quella  dirada  ve- 
drere  i condotti , che  fece  fabbricar  Nerone  , includen- 
dovi parte  delPAcqua  Claudia  per  condurla' dui  Palatino* 

Vieina  è 1’  antichiffìma  chieda  di  s.  Maria  della  Na- 
vicella , così  chiamata  da  una  Navicella  di  marmo, porta 
per  voto  innanzi  alla  chieda  Ifeffa  : ma  dee  chiamarli  in 
Domnica  , 0 in  Ciriaca  da  quella  religiofiffima  Matro- 
na Romana,  che  aveva  in  quello  luogo  la  cada,  e il  Po- 
dere , dove  è la  chieda  di  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura  . 
Leone  X,  la  fece  rifabjbricare  con  difegno  di  Raffaele  , 
-e  vi  dipindero  il  fregio  , che  ha  intorno  , Giulio  Roma- 
no , e Pierino  del  Vaga  .•  In  quello  luogo  per  comman- 
damento di  S.  Siilo  Papa  furono  difiribuiti  a*  poveri  da 
S.  Lorenzo  i Tefori  di  s.  Chiefa . Alcuni  vogliono  ,che 
qui  abballerò  li  foldati  Albatiefi , ed  altri  vi  pongono 
d abitazione  de*  Pellegrini  lììituita  da  Augufio  . 
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Entrando  poi  nel  celebre  giardino  de’  Mattei , offer- 
vate  fra  molte  datue  , baflìriiievi , urne , e ifcrizioni 
un’  Apollo  , che  fcortica  MarAa  ; un*  Andromeda  mo. 
derna  ; un’  Amazzone  antica  ; un'  Antonino  di  forma 
coloffea  ; tre  putti  che  dormono  in  gruppo  ; e la  Teda 
di  M.  Tullio  Cicerone,  affai  riguardevole,  oltre  un’ 
Obelisco  . 

Inoltrandovi , palperete  al  Tempio  di  s.  Tommalb 
detto  in  Tormis  , dalla  Forma  , ovvero  Condotto  dell* 
acqua  Claudia:  indi  alla  nobil  Cala,  ora  Chiefa , de* 
Ss.  Giovanni , e Paolo  , già  conceduta  a i PP.  Paflio* 
nidi  , per  i loro  Efercizj  Spirituali  . In  ella  i detti  San- 
ti furono  nafcoflamente  decollati , e lèppelliti  da  Giu- 
liano Apoftata,  e prefentemente  vi  riposano  i loro  Cor- 
pi con  quelli  di  altri  dodici  s.  Martiri , e collocati  lot- 
to l’Altar  Mag.  Fu  queda  chiefa  rimodernata  dal  Card. 
Fabrizio  Paolucci  , in  tempo  , che  era  Titolare  di  effa . 
Qui  fu  il  Palazzo  di  Tulio  Odilio  terzo  Rè  de*  Roma- 
ni , i cui  vedigj  fi  vedevano  pochi  anni  fono  fotto  il 
Campanile;  e nelle  Ortaglie  , che  al  Monadero  fog- 
giacciono, e incontro  al  Palatino  vedevafi  una  lunga  te- 
la di  muro  , nella  quale  erano  in  piedi  nove  , o dieci 
archi  di  groffi  travertini , Amili  a quelli  dell’Anfiteatro; 
iopra.  de*  quali  vogliono  gli  Antiquari  folle  edificata  la 
Reggia  del  detto  Odilio  . Ma  Pompeo  Ugonio  crede  , 
che  la  Reggia  di  Odilio  poteffe  edere  in  quedo  dto  ; 
ma  che  falserò  quegli  archi  più  todo  di  qualche  fabbri- 
ca de*  Cefari , che  de  i Re . 

Scenderete  da  quedo  luogo  per  il  Clivo  chiamato  di 
Scauro  , e a Anidra  vedrete  la  chiefa  di  s.  Gregorio  , 
il  quale  afsunto  al  Pontificato  la  fabricò  nella  propria 
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Cafa  ; e la  dedicò  a S.  Andrea  , e fu  di  poi  dedicata  a 
lui  llefso  . La  fua  nobil  facciata  adorna  di  Portici  fu 
fatta  da!  Card.  Scipione  Borghefe  condifegno  di  Gio. 
Battifta  Soria  . Vedefi  in  oggi  la  detta  chiela  per  la 
maggior  parte  rimodernata,  e in  meglior  forma  ridotta. 
Sono  in  efla  alcuni  nobili  Depofiti  > e fra  le  pitture  un 
quadro  afsai  perfetto  d’  Andrea  Sacchi.  Vi  fono  ancora 
molte  Sac.  Reliquie  , particolarmente  un  Braccio  del 
Santo  titolare  , e una  Gamba  di  s.  Pantaleone . 

Per  la  Porta  , che  .è  al  lato  dell’  Aitar  Mag.  vi  con- 
durrete alla  cappella  fatta  , e dedicata  dal  Card.  Salvia- 
ti  a s.  Gregorio  , il  cui  quadro  è opera  d’  Annibaie  Ca* 
racci  j e quindi  alle  due  piccole  chiefe  congiunte  » nel- 
la prima  è una  bella  {tatua  di  s.  Silvia  madre  del  Santo  , 
{colpita  dal  Franciolini  j e nella  feconda  dedicata  all’ 
Apoftolo  s.  Andrea , e riftorata  dal  fud.  Card.  Borghe- 
lè  , il  quadro  dell’  Altare  è del  Pomarancio  : l’ ifioria 
nel  muro  a mano  delira  fu  dipinta  dal  Domenichino  : a 
quella  Chiefa  è congiunta  la  terza  , detta  P Oratorio 
di  s.  Barbara  , in  cui  è da  ofservarfi  la  liatua  di  s.  Gre. 
gorio  abbozzata  dal  Buonaroti,  e terminata  dal  Fran- 
ciolini . Ufcirete  nella  Piazza  ipaziofa  , fatta  aprire  dal 
Card.  Salviati  , incontro  alla  quale  a*  piè  del  Palatino  fi 
vedeva  prima  che  fofse  difirutto  da  Siilo  V.  il  Settizo- 
nio  di  Severo  , del  quale  erano  reflati  tre  piani , folle- 
miti  da  belìilfime  colonne  di  granito  . Era  quella  una 
fabbrica  ad  ufo  di  l'epolcro  ; e fi  chiamò  Settizonio, 
perchè  era  circondato  da  fette  zone  , o ordini  di  colon- 
ne , uno  fopra  P altro  . 

Salirete  ii  Monte  Palatino  per  una  Grada  , che  Ha  in 
faccia  alla  Piazza  , e da  per  tutto  troverete  ruine  del 
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Palazzo  Imperiale,  chiamato  Maggiore. 

L’  origine  del  nome  Palatino  , deducendola  Fello  dal 
belare  , e dell’  errare  delle  Greggie  ; e Varrone  da  i 
Fallanti , che  vennero  con  Evandro  ,il  quale  dicefi  che 
abitalse  quivi  prima  di  Romolo.  In  quello  Colle  fu  fab- 
bricata da  efso  Romolo  la  Città  di  Roma  , e cinta-  di 
mura  fecondo  la  forma  quadrata  del  Monte  , e fu  detta 
Roma  quadrata . Crefciuto  poi  la  potenza  Romana  il 
lufso  delie  fabbriche  ; il  Monte,  che  era  fiato  /ufficiente 
fpazio  ad  un’intera  Città  , ria-fcl  angufio  per  l’abitazio- 
ne degPImpcradori  : onde  dopo  la  modefiia  cP  Augufio 
che  contentolfi  abitarvi  nel  fuo  antico  Palazzo  ( il  qua- 
le fu  notabilmente  accrefciuto  prima  da  Tiberio  5 poi 
da  Caligola  ) Nerone  includendolo  tutto  nella  fua-Cafa 
Aurea  , fece  ad  elfa  quella  mofiruofa  eftenfiorie  , chip 
abbracciava  tutto  il  piano  elidente  fra  il  Palatino  , ed  il 
Celio,  occupando  ancora  parte  del  Monte  Elqui lino  , 
In  quello  medefimo  Colle  ( oltre  gli  antichi  Tempj,che 
vi  erano  fiati  fatti  ne’  primi  fecoli  ) vi  fu  trà  i più  ma- 
gnifici quello  d’  Apollo  con  Portico  , e Libreria , fab- 
bricato al  lato  della  fua  Cala  da  Augufto  : al  quale  ivi 
fu  dedicato  altro  Tempio  non  meno  magnifico  da  Livia 
lua  Moglie  -■  Oggi  non  lì  mirano  , che  laceri  avanzi  di 
fabbriche  cosi  ftupende  »- 

Nella  cima  del  Monte  a linifira  è un’  altro  Giardini 
gii  de1  Matte! , e della  Famiglia  Spada,  ora  del  March. 
Magnani  , a)  lato  del  quale  è la  nuova  Chiefa  di  s.  Bo- 
naventura col  Convento  de’Padri  Francefcani  detti  del- 
la Riformella.  Per  la  medelìma  firada  a mano  dritta  è 
P Ippodromo  , o Cavallerizza  dell’  Imperadore  , nella 
quale  fu  faettato  ,e  battuto  a morte  s.  Seballiaso  > ap- 
punto* 
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punto  nel  luogo  dove  è la  chiefa  dedicata  a!  detto  San- 
to , chiamato  in  Pallata  , e dedicata  anticamente  a s* 
Maria  » s.  Zotico  , e 9.  Andrea  . Qui  fu  eletto  Pontefice 
Gelafio  II. , e qui  appretto  erano  le  antiche  abitazioni 
de’  Frangipani . 

Sotto  a quella  lìrada  era  la  fabrica  del  Salnitro , ora 
trafportata  a Tettacelo  : e dirimpetto  lóno  gli  Orti  Far- 
nellani , la  Porta  de’  quali  fu  architettata  dal  Vignola  . 

Per  la  lìrada  , che  è lungo  le  mura  di  quello  Giardi- 
no ( la  quale  fu  verilìmilmente  l’antico  vico  Sandalario, 
che  imboccando  nell*  Arco  di  Tito  giungeva  alla  Meta 
Sudante  ) riconofcerete  lull’  erto  del  Monte  il  luogo, 
dove  fu  l’antico  Lupercale  » cioè  la  fpelonca  in  cui  riti- 
rotti  la  Lupa  lattante  Romolo  , e Remo  all*  apparire  di 
Faullolo  Pallore . Apprefso  fu  il  Fico  Ruminale  , lotto 
del  quale  furono  ritrovati  t Bambini  dal  Pallore  ludet* 
to , che  poi  li  diede  a nutrire  ad  Acca  Laurenzia . In- 
contro al  Lupercale  ftrll  Vulcanale  , piazza  con  Ara 
dedicata  a Vulcano;  e apprefso  il  piccolo  Tempio  della 
Concordia  , eretto  da  Flavio  Edile  - 

Pattatela  chiefa  di  s.M. Liberatrice  rillorata  dalla  Fa- 
miglia Lauti  ; e nel  vicino  refiduo  di  antico  edilìzio  rav- 
vierete la  Curia  Oililia , dettar  quale  furono  verifimil- 
mente  le  tre  colonne  Icannellate  > che  fono  apprefso  la 
chiefa  fudetta  , credute  da  alcuni  del  Tempio  di  Giove 
Statore  . Qui  appretto  fu  uccilò  Galba  Imp.  . Al  lato 
poi  verlò  s.  Lorenzo  in  Miranda  vi  fu  il  Comizio  , ma* 
ravigliofo  per  la  copia  dette  ftatue  » ed  Edilizi,,  che  l’a- 
dornavano  la  Curia,  ei  Foftri  Tribunali  ornati  co’i  rottri 
delle  navi  tolte  da’Romani  a*  Popoli  d*  Anzio  } da’qua- 
li  Tribunali  H perorava  il  Popolo  ^ Nel  mezzo  del  Fo- 
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ro  fu  il  Lago  Curzio,  cosi  detto  o perchè  vi  fofle  la  Pa- 
lude  , in  cui  nella  guerra  di  Tazio  con  Romolo  ebbe  a 
refìar  fommerfò  Mezio  Curzio  Sabino;  o perchè  vi  fof- 
fe  la  Voragine  , nella  quale  fi  gettò  Curzio  armato» 
Che  quefia  fofle  innanzi  alla  chìefia  di  s.  Maria  Libera- 
trice , ne  fa  fede  il  Curzio  a Cavallo,  in  marmo  di  mez-' 
zo  rilievo  , quivi  ritrovato  : ora  murato  in  Campido- 
glio nelle  fcale  del  Palazzo  de*  Confervatori . Qui  ap- 
preso vedrete  un  fonte  con  una  gran  Tazza  , chiamato 
di  Marforio  , perche  fu  ritrovata  lòtto  la  ftatua  di  Mat# 
forio  nel  cantone  tra  il  Carcere  di  s.  Pietro  , e Paolo  , 
e la  ehiefa  di  s.  Martina  . 

In  quefia  Piazza, e Foro  Bovario  era  il  Tempio  d*  Er- 
cole , chiamato  da  molti  idra.  Maxima  , atterrato  nel 
Pontific.  di  Siilo  IV.  In  d.  Tempio  fu  ritrovato  l’Èrcole 
di  Bronzo  » che  fi  confervava  nel  Palazzo  Senatorio. 

Avanzatevi  verta  la  cofia  del  Palatino  , dove  accan- 
to alla  Curia  fu  la  Bafiiica  Porzia,  fatta  da  Catone.» 
Cenforino  ; i refidui  della  quale  non  è inverifimile  fiano 
quelli , che  oggi  fervono  ad  ufo  di  Granari . 

Appretto,  sù  la  falda  del  Monte  medefimo,  non 
molto  lontano  dalla  ehiefa  di  s.  Teodoro  ,.fu  il  Tempio 
di  Romolo  ; a cui  in  tìiemoria  di  effere  fiato  quivi  vi* 
Tino  ritrovato  , fu  dedicato  un  Simulacro  di  una  Lupa  di 
bronzo  in  atto  di  allattare  etto,  e il  Fratello  Remo  » e 
dicefi  fia  lo  fieflb  , che  fi  conferva  nel  Palazzo  de’  Con- 
fervatori  in  Campidoglio  . Entrate  nella  divota  ehiefa 
di  s.  Teodoro  rubricata  da  Nico'ò  V.  , indi  abellita  , 
e accrefciuta  di  fabriche  da  Geni.  Xf.  In  ettagli  anti- 
chi Pontefici , per  togliere  la  memoria  de’  giuochi  Lu- 
percali ifiituiti  in  onore  di  Romolo  , introdussero  1*  ufo 
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di  portarvi  i Bambini  oppreflì  da  infermità  occulte,  ac- 
ciò che  fi  liberino  con  I’  interceflìone  di  d.  Santo  , come 
del  continuo  fi  fperimenta  . Contiguo  è l’Oratorio  dell* 
Archiconfraternità  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  . Qui  prin- 
cipiò la  firada  chiamata  Nova  , che  per  il  Velabro  pa£ 
landò  avanti  al  Settizonio  , fi  andava  a congiungere  con 
la  via  Appia . 

Di  quìi  ve  ne  anderete  a vedere  la  chiefa  della  Ma- 
donna delle  Grazie  con  la  tua  immagine  dipinta  da  s. 
Luca  , fino  alla  quale  arrivava  I’  antico  Foro  Romano. 
Apprefso  è la  cliieià  della  Madonna  delia  Conlòlazione 
architettala  da  Martino  Longhi , in  cui  ( oltre  1’  Aitar 
Mag.  , ricco  di  ornamenti  di  metallo)  vi  è la  belliflima 
cappella  della  Crocififiìone  di  N.  Sig. , dipinta  tutta  da 
Taddeo  Zuccheri  : e accanto  ad  efsa  è lo  Spedale  per  i 
Feriti . 

GIORNATA  SESTA. 
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Da  S.Salvatore  in  Lauro  pel  Campidoglio }e  per  leC arine 

NEI  principio  di  quella  Giornata  dopo  che  averete 
vifitata  la  chielà  di  s.Salvatore  in  Lauro  fondata 
dal  Card.  Latino  Orlino  fabbricata  con  difegno  di  Otta- 
viano Maicherino,  conceduta  da  Cleni.  X.  alla  Nazione 
Marchegiana  ; che  ha  cofiicuito  nelFanneisa  abitazione 
un  Collegio  . II  trafporto  della  s.  Cafa  nell’  Aitar  Mag. 
fu  dipinto  da  Gio.  Perizzini  d’  Ancona,  Alla  delira  il 
s.  Pietro  è d’  Imperiale  Gramatica  , s.  Lutgarde  è 
d*  Angelo  Mafcarotti.  Dall’  altra  parte  la  Pietà  è opera 
di  Giulèppe  Ghezzi . Il  s Carlo  Borromeo  è di  Alef- 
fijndro  Veronelò  : e la  Natività  del  Sig.  fu  il  primo  la- 
voro 
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voro  infigne  di  Pietro  da  Cortona . Si  confervano,  jn 
quella chiefa  i Corpi  de’  Ss.  Martiri  Orfo  , Quirinio,  e 
Valerio,  ed  altre  Reliquie  , 

Inviatevi  poi  per  la  flrada  de  Coronari  t dove  è fa 
Parrochia  de’  Ss.  Simone  , e Giuda  ; e per  i Palazzi  de’ 
Marche  fi  del  Drago  , e Lancellotti , alla  Parrocchia  di 
s.  Simone  Profeta » e al  contiguo  Palazzo  del  Duca 
Acquafòrte  *.  Parete  poi  per  le  chiefe  di  s.  Salvato- 
re in  Primicerio  , e di  s.  Biagio  ; indi  a quella  di  s.  Ma- 
ria delia  Pace  > offiziata  da’  Canonici  Lateranenfi  di  s. 
Agoftino . Fu  quella  chielà  fabbricata  da  Siilo  IV.  » e 
terminata  da  Innoc.  Vili,  nel  fito  dove  era  1*  altra  pic- 
cola chiefa  , detta  di  s,  Andrea  degl’  Acquarenari  ; e 
da  Alelfand.  VII.  fu  abbellita  con  architettura  di  Pie. 
tro  da  Cortona  ; che  ornò  al  di  fuori  con  bellifiìma 
Facciata  , e Portico  femicircolare  , foftenuto  da  Colon- 
ne , Dentro  la  chiefa  vedrete  1*  Aitar  Mag.,  dove  fi- con- 
ferva. Ja  mi  racolofa  Imagine  della  B.  V.  dipinta  da  s. 
Luca  , cofpicuo  per  marmi , flatue  , metalli , per  la 
volta  dipinti  dall’  Albano.  Il  balforilievo  di  bronzo  nel* 
la  prima  Cappella  è di Cofimo  Fancelli,  che  fece ati- 
cora  la  flatua  di  s.  Caterina , ed  il  vicino  Depofito  : il 
5-  Bernardino  , e il  Depofito  dall’  altra  parte  fimo  d’Èr- 
cole Ferrata  : e le  due  Sibille  flimatiflìme  , dipinte  nel- 
la muraglia  fuperiore;  furono  difegnate  da  Raffael  d’ 
Urbino,  e colorite  da  Giulio  Romano . Nella  fecon- 
da cappella  il  quadro  con  la  B.  V,  , e s-  Anna  , fu  di» 
pinto  da  Carlo  Cefi  ; e la  volta  dal  Sermoneta  : i Sepo- 
cri  laterali  furono  fcolpiti  da  Vincenzo  Roflì  da  Fiefole 
che  fi  fiima  autor  anche  delle  flatue  de’  Ss.  Pietro , e 
Paolo  - Nella  terza  cappella  il  5.  Gio.  Evangelifta  è 
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del  Cav.  d’  Arpino  : e il  quadro  di  Ibpra  con  la  Vibra- 
zione di  s.  Elifabecca  è di  Carlo  Maratci  • Nella  quarta 
jl  Battefimodel  Signore  è d’ Orazio  Gentilefchi  ; ed 
il  quadro  di  ibpra  con  la  Purificazione  della  B.  Vergi- 
ne ? è dì  Baldatfarre  Peruzzi.  Dall’  altro  lato  , nella  ìe- 
conda  cappella  la  Natività  del  Redentore  è del  fudetto 
.Sermoneta  : Il  tranfi.to  di  M.  Vergine  nel  quadro  di  ib- 
pra , è di  Gio*  Maria  Morandi . Nell’  ultima  cappella  il 
quadro  con  s.  Ubaldo  è di  Lazzaro  Baldi , e le  pitture 
di  Ibpra  fono  del  fudetto  Peruzzi  . Otfervate  ancora  la 
nobile  Sagrellia,  e ii.Clauflro  , in  cui  Plitorie  della  vita 
di  M.  Vergine  fono  pitture  di  Nicolo  Ja  Pefaro  . 

Trasferitevi  alla  proflìma  chieiadi  s.  Maria  dell’Ani- 
ma  della  Nazione  Teutonica  , ornata  di  bella  Facciata.,» 
con  Porta  di  africano  fatta  in  tempo  di  Adriano  VI.  Vi 
fono  belliifimi  Altari  con  pitture  di  Carlo  Veneziano , 
Giacinto  Gimigniani , Francelco  Salviati , ed  altri  ec- 
cellenti Autori  . Fra  i Depofiri  fono  cofpicui  quelli  di 
Adriano  VI.  » de!  Duca  di  Cleves  , e del  Card.  Andrea 
<P  Aufiria  . E'offiziata  da’  Cappellani  della  Nazione,  ed 
evvi  anneflo  P Oipizio  , e P Olpedale  , 

Quali  incontro  è P altra  chiela  di  s.  Nicola  de’  Lore- 
nefi  , con  Facciata  di  travertino , nel  cui  Aitar  msg.  fu 
dipinto  il  s.  Vefcòvo  di  Mira  da  Niccolo  Lorqnefe  ; il 
quale  dipinfe  ancora  la  s.Caterina  in  altro  Altare,  Cor- 
rado Giaquinto  colorì  la  cupola  , la  volta, e li  due  mira- 
coli del  fud.Santo,cio£  la  Na(cita,i|  digiuno, l’clemofina, 
e l’elezione  alP  Arcivefcovato  di  Mira  lavorati  in  fluc* 
co  con  fbinma  diligenza  e lludio  da  Gio:  Grolli  Sculto, 
re  Romano  . La  medefiina  chiefa  è tutta  rinovata  con 
pariete  di  dlalpro  , fiucchi dorar/»  ed  altri  ornamenti  » 
che  la  rendono  afsai  vaga  » c ma  e fio  fa  •«  En 
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Entrate  in  Piazza  Navona  , detta  anticamente  Circo.- 
Agonale  , perchè  quivi  per  comandamento  di  Numa  Re 
de’Romani  li  celebralsero  i Giuochi  di  Giano  Agonio,o 
perchè  Alefsandro  Imp.  vi  fabbricale  il  Circo  Agona- 
le, dal  che  ne’  fecoli  pafsati  fu  denominata  Circo  d'A. 
lefsandro  . Nel  mezzo  di  quella  lpaziofa  Piazza  che  ri- 


tiene ancora  I’ antica  forma  del  Circo  , Innoc*  X*  con 
architettura  del  Cav.  Bernini  fece  la  maravigliofa  Fon. 
tana  , in  cui  s’  alza  su  valla  Conca  di  marmo  un  grande 
le ogl io  traforato  da  4.  parti  » donde  sboccano  copioliliì- 

me 
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me  acque,e  fopra  quello  fi  vede  eretto  un’Obelifco  alto 
palmi  74  condotto  dall’  Imp.  Caracalla  nel  luo  Circo  , 
non  molto  lontano  dalla  chiefa  di  s.  Seballiano  , ora  det- 
to la  Giofira  . Pelano  sù  i lati  dello  fcoglio  4.  fmifurate 
fiatile,. che  rapprelentano i 4.  Fiumi  principali  del  Mon. 
do  , cioè  il  Danubio  nell’  Europa  , lcolpito  dal  Claudio 
Fraocelè;  il  Gange  nell’ Alia»  lcolpito  da  Francelco  Ba- 
ratta; il  Nilo  nell’ Africa,lcoIpito  da  Giacomo  Ant.  Fan- 
celli ; e l’Argentaro  nelPlndie  Occidentali , lcolpito  da 
Ant.  Raggi.  In  quella  Piazza  fono  tutte  forte  di  Nego- 
zianti, ma  particolarmente  Vi  riliedono  i librari  . Incon- 
tro  alla  fud.  Fontana  è la  chiela  dedicata  a s.  Agrafie,  ri- 
fabbricata  con  architettura  del  Borromini  dallo  fielTo 
Jnnoc.  X.  informa  di  Croce  Greca  con  colonne,  pittu- 
re , e lcolture  ilimatillime  . Il  mezzo  rilievo  delPAltar 
tnag.  fu  lcolpito  da.  Domenico  Guidi . La  llatua  di  s.  A- 
gnelè  tra  le  fiamme  , è opera  di  Ercole  Ferrata  j come 
pure  il  baflorilievo  di  s.Emerenziana  . L’altro  ballbrilie. 
vo  con  s.  Cecilia,  fu  lcolpito  da  Antonio  Raggi  ; quello 
con  s.  Alelfio  fu  lavorato  da  Francelco  Rolli  : e Pultimo 
con  s.  Eullachio  fra  i Leoni»  fu  principiato  da  Melchior- 
re Maltefe,  e terminato  dal  lud.  Ercole  Ferrata . Le  pit- 
ture nella  cupola  fono  opere  Ilimatillime  di  Ciro  Ferri  ; 
e quelle  negli  angoli  da  Gio«  Battilla  Gallili.  Il  Principe 
Panfili  ornò  maggiormente  la  d.  chielà  con  accrefcere 
di  marmi  1’  Aitar  mag.  , e con  fabbricare  alla  delira  di 
elfo  una  nuova  cappella,  con  la  llatua  di  s.  Seballiano. 
Procurate  poi  di  l'cendere  folto  la  chiefa  , per  vedere  la 
Cella  del  Lupanare  , dove  fu  condotta  la  s.  Vergine  per 
farle  perdere  la  fua  purità  . 

Ritornando  nella  Piazza  vedrete  a quella  chiefa  con- 
fi « gium 
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giunto  il  Palazzo  de*  Principi'Panfili,  fabbricato  con  ari 
chitettura  del  Borromini , copiolo  di  belle  fontane  , fia- 
tile, e pitture,  fra  le  quali  ha  il  primo  luogo  la  Gallerìa, 
dipinta  da  Pietro  da  Cortona.  Incontro  ald.  "P alazzo  è 
una  belliffima  fontana  di  fini  marmi  (corrilpondente  all’ 
altra  , in  piè  della  Piazza  ) le  cui  rtatue  , cioè  quella  di 
mezzo  è opera  del  Cav.  Bernini,  e i Tritoni  , che  getta, 
no  acqua,  tòno  di  Flaminio  Vacca,  Taddeo  Landint,  Sii- 
la da  Vigili,  e Leonardo  da  Serzana,  Ofiervate  inoltre  i 
Palazzi  delle  Nobili  Famiglie  Lancellotti,  e de  Cupis;e 
innanzi  a tjuefto  una  gran  Cónca  di  marmo  , di  un  loia 
pezzo»ritrovata  appretto  s.  Lorenzo  in  Damalo  , dove 
giungeva  il  Portico  di  Pompeo  . 

Entrate  nella  chiefa  di  s.  Giacomo  de’SpagnuoIi,  nel. 
la  quale  fono  pittura  di  rinomati  Artefici  , cioè  di  Pieri- 
no del  Vaga,  Cefare  Nebbia,  Baldaffar  Croce,  Giuliana 
Piacentino, Annibaie  Caracci,  Francelco  Albani, Dome- 
nico Zampieri  ed  altri . Il  quadro  coi  Ss.  Crocifitto  nell* 
Aitar  maggiore  è del  Sermoneta  ,e  la  Statua  di  s.  Gia- 
como nel  fuo  Altare  fu  fcolpita  dal  Sanfovino.  Tra  i 
Depofiti  è affai  filmabile  quello  di  Monfig.  Moncoja  ap- 
pretto la  Porta  della  Sagreftia  , facto  dal  Bernini  . E*of- 
fìziata  quella  chiefa  da’  Sacerdoti  della  Nazione  , ed  ha 
congiunto  l’OIpizio  , e l’Olpedale  . , 

Pattate  alla  gran  Fabbrica  dello  Studio  generale,  det- 
to la  Sapienza.  Fu  quarto  eretto  per  ordine  di  Leone  X. 
con  architettura  di  M chel’Angelo  Buonaroti  5 indi  am- 
pliato da  diverfiSom. Pontefici, e arricchito  daAleis. VII. 
d’una  copiofifsima  Libreria  , che  già  fu  de’Duchi  d’Ur- 
bino  ; accanto  alla  qua'e  d*  orline  di  Clem.  XI. fu  polla 
l’  Archivio  delle  Pofizioni  della  sac.  Rot-  Rom.  lotto  la 

cura 
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cura  del  primo  Cufiode  delia  Libreria . rLo  fleflo  Pon- 
tefice vi  coltimi  la  Stamperia  Vaticana  ( mancata  in  Ro. 
ma  fino  da  i tempi  di  Siilo  V.  ) nella  quale  iono  Torchi, 
Caratteri  i e Rami  affai  fingolari . 

S’  infegnano  in  detto  Studio  lettere  Latine,  Greche, 
Ebraiche,  Arabiche,  Siriache,  e Caldèe;  Kettorica,  Fi- 
lofofia,  Matematica  , Medicina,  Anotomia  , Bottanica , 

. Chimica.  Legge  , Moria  Ecclefiafiica  , Teologia  , Sacra 
Scrittura, ed  altre  Uottrine,per  le  quali  vi  fono  affegna- 
ti  trentadue  Lettori . Evvi  ancora  l’Accademia  teologi» 
ca  , nella  quale  due  volte  la  fettimana  fi  difputa  fopraL 
Quefiioni  Scolaftiche,  Morie  Scritturali,  e Dogmatiche; 
oltre  gli  Atti  pubblici , che  fi  tengono  dodici  e più  vol- 
te Panno . Nell’  ampio,  e ben  diipofto  Cortile  tutto  cir- 
condato di  Portici , vedrete  una  chìefadi  vaghiflima  ar- 
chitettura ideata  dal  Boromini,  e dedicata  a s.Ivo  . 


Ufcirete  nella  piazza  , dove  era  la  Dogana  prima  , 
che  da  Innoc.  XII.  foffe  trasferita  alla  nuòva  fabbrica 
in  piazza  di  Pietra.  Quindi  oltrepaffando  il  Palazzo 
de’.Lanti , e poi  quello  de’  Nari  ; andarete  alla  chiefa  , 
e Monafiero  di  Santa  Chiara  , architettati  da  Francelco 
da  Volterra  . Poi  inviandovi  perla  ftrada  , che  è al  la- 
to della  chiefa  medefima  , troverete  1’  altra  de*  Ss-  Be„ 
ncdetto  e Scoiafiica  .de’  Norcini  j e paffando  fotto  T 
Arco  detto  della  Ciambella  , incontrerete  la  Parroc- 
chiale di  s.  Maria  in  Monterone  . Voltate  a man  filtra 
veri'o  il  Palazzo  già  della  cafa  d’  Elle  , degli  Acciaioli, 
ora  de’ Marelcotti , e vedrete  per  la  firada  avanti  del- 
le Terme  di  M,  Agrippa  , accanto  alle  quali  erano  gli 
Orti , e Io  Stagno  . Vili  tate  là  vicina  chiefa  di  S.  Gio. 
della  Pigna , dove  è I*  Archiconfr,  della  Pietà  de'Car- 

H a cera* 
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cerati  : e pattando  poi  innanzi  al  Palazzo  del  Duca  Mu- 
ti , andate  a IP  altro  più  magnifico  degli  Altieri , archi- 
tettato  da  Gio.  Antonio  de  Rofsi . Vi  vedrete  gli  Ap- 
partamenti ricchi  di  fegnalate  pitture  , e ttatue  fra  le 
quali  fono  in  gran  pregio  due  Veneri , una  Tetta  di  Pef- 
cennio  Migro  , e una  Roma  Trionfante  di  verde  anti- 
co.Vi  vedrete  ancora  fra  molte  preziofe  fupellettili  uno 
fpecchio  d’ oro  , e di  gemme  ; molti  Arazzi  tefluti  Cum  * 
oro  \ e due  Tavolini  di  Lapislazuli  . 

La  cappella  del  detto  Palazzo  fu  dipinta  dal  Borgo, 
gnone , e la  Sala  da  Carlo  Maratti.  Evvi  ancora  una 
famofa  Biblioteca  , la  quale  fu  di  Clem.  X.  con  un  va- 
go , ed  erudito  ttudio  di  Medaglie  , Carnei,  ed  altre  co* 
fe  rarifsime . 

Ufcite  poi  sù  la  piazza  , dov*  è la  chiefa  del  Gesù  a 
principiata  dal  Card.  Aleflandro  con  difegno  del  Vi. 
gnola  , e terminata  dal  Card.  Odoardo  ambedue  Far- 
nefi  : a quella  chiefa  vi  aggiunfe  una  magnifica  fabbri- 
ca , ove  abitavano  li  Padri  profelfi  della  Compagnia,^ 
di  Gesù . Ottervate  la  nobilifiìma  facciata  di  travertini  ; 
e nella  chiefa  PAltar  Maggiore  con  quattro  belliflìme 
colonne  di  giallo  antico, e col  quadro  della, Circoncifio, 
ne  di  N.  S,  dipinto  dal  Mudano  . Ammirate  la  fontuo. 
liffima  cappella  di  SanPIgnazio  , fatta  con  dilegno  dal 
Padre  Pozzi,  ricca  di  colonne  di  Lapislazuli,  Metalli  , e 
pietre  di  gran  valore , con  la  ftatua  del  Santo  , e Ange- 
li dì  argento.  Sotto  P Altare  venerarete  il  Corpo  del 
medefimo  Santo  , collocato  in  una  bellilfima  Urna  d*ar- 
gento  ,e  pietre  preziofe  . Ammirate  ancora  nelle  altre 
cappelle  pitture  intigni  del  Muziano  , Zuccheri,  Poma- 
rancio , Battano , Romanelli , ed  altri  eccellenti  Arte- 
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fici . Ammirate  la  volta  della  chiefa  , cuppola , e Tri- 
buna , ornate  di  ilucchi  dorati  « e pitture  di  Gio.  Batti- 
la Gaulli , detto  il  Bacicelo . Oflervate  fra  i Depofiti 
quello  eretto  al  Card.  Bellarmino  con  architettura  di 
Girolamo  Rainaldi  , e colle  (fatue  del  Cav.  Bernini . E 
finalmente  otfervate  lo  fplendore  degli  apparati  fiagri 
nella  Sa-greflia  ; e nella  cafa  la  Libraria  » e le  Camere 
del  Fondatore  . 

Incaminandovi  verfo  il  Campidoglio  , e pattando  il 
Palazzo  Aftalli  , e Muti  ; al  lato  di  quefto  vedrete  la_» 
chiefa  di  s.  Venanzio  de’  Camerinefi  . Inoltratevi  a de- 
lira ; sù  |a  piazza  ( nella  quale  è una  vaga  Fontana  fat- 
tavi da  Alefsandro  VII.  ) vedrete  i Palazzi  de*  Rufpo- 
li  , Mattimi,  e Santacroce  ; e nella  flrada  a mano  man- 
ca fiotto  Aracceli  la  chiefa  della  B.  RitadaCalcia- 

Riportandovi  sù  là  piazza  , godete  il  profipetto  del 
Campidoglio  , uno  de’  fette  Colli  di  Roma,  il  più  rino- 
mato per  gli  antichi  Trionfi  - Il  fuo  primo  nome  fu  Sa. 
turnino  , da  Saturno  , che  dicefi  ivi  abitafle;  e poi  Tar. 
pejo  da  Tarpeja  , Vergine  uccifa  da’ Sabini , ed  ivi  fe- 
poltaj  finché  cavando  ivi  Tarquinio  Prifco  i fondamen- 
ti del  Tempio  di  Giove  , dal  cranio  di  un  Capo  umano 
in  elfi  ritrovato  prefie  il  nomedi  Monte  Capitolino  , e 
di  Campidoglio  , . 

Vi  falirete  per  nobile  cordonata, fatta  con  dilègno  del 
Buonaroti  su  le  ruine  delle  fabriche  di  etto  Monte  , 
benché  l’antica  flrada  per  lalirvi  riguardaflc  1’  odierno 
Campo  Vaccino  . Oflervate  nel  principio  della  (alita 
due  Sfingi  lavorate  in  balalte  ; e una  Statua  di  Roma  in 
porfido  lenza  capo  , il  cui  panneggiamento  è mirabile: 
indi  nella  formalità  della  (alita  rnedefima  , le  due  Statue 

Hj  di 
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di  Cadore  » e Polluce  co  i loro  Cavalli  , e a*  fianchi  di 

effe  i Trofei  creduti  di  Mario  , eretti  a Domiziano  , e 


quìi  trafportati  dal  Cafiello  delPAcqua  Marzia  apprelfo 
$.  Euièbio  • Le  due  colonne  che  appreso  vedrete  > 
quella  a delira  è la  Milliaria  , nella  cui  palla  di  metallo 
furono  polle  le  ceneri  di  (Trajano.  Nella  Piazza  ornata 
di  Palazzi  > fatta  con  difegno  del  med.  Buonaroti  ; e 
nel  mezzo  di  elTa  vedrete  la  famofa  Uatua  Equeflre  di 
metallo  dorato  eretta  fecondo  alcuni  a M.  Aurelio  An- 
tonino, o fecondo  altri  a Lucio  Vero  ; febbene_» 
molti  hanno  creduto , che  fofie  eretta  a Lucio  Settimio 
Severo,  come  fcrive  il  Fulvio  , forfè  dal  Bibliotecario 

fu 
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Pu  detta  diCoflantino  perchè  flava  sù  la  Piazza  del  Pa* 
lazzo  Lateranenfe  , d’onde  fu  trasferita  qui  nel  Cam- 
pidoglio da  P20I0  III-  l’anno  1530. , e collocata  (opra 
un  piediflallo  architettato  dal  Buonaroti , fatto  d’  un 
pezzo  di  fregio  tolto  dall’architrave  delle  Terme  diTra- 
jano  , perchè  non  fl  trovava  marmo  sì  grande  . 

Nella  Piazza  medefltna  , prima  di  giungere  alla  fla- 
tua  fudetta  era  fra  due  Querceti  l’antico  Aulo  , aper- 
to da  Romolo  per  licuro  rifugio  de’  Servi  , col  fine  di 
accrefcere  abitatori  alla  nuova  Città  • Vedrete  in  pcof- 
petto  il  Palazzo  Senatorio , fondato  da  Bonifazio  IX. 
in  forma  di  Rocca  sù  l'antico  Tabulario,  luogo  dove 
fi  confervavano  le  Tavole  degli  atti  Pubblici . Salirete 
per  la  nobile  Scalai  fotto  la  quale  è una  belliflìma  Fon- 
tana , a cui  fanno  ornamento  due  flatue  antiche  dei 
Fjp/ni  Tigri  , e Ndo  , ed  una  Roma  di  Porfido  . Entra- 
te nella  Sala,  che  ferve  al  Senatore  e ad  altri  Magiftra- 
ti  di  Tribunale,  e parimenti  vedrete  le  flatue  di  Grego* 
rio  XIII.  , e del  Re  Carlo  Fratello  di  Luigi  : e di  là  dal- 
la Sala  le  Carceri  Capitoline  . 

Avanti  a queflo  Palazzo  era  anticamente  il  Tempio 
di  Vegiove,  così  detto  perchè  i Gentili  (limavano  que' 
fla  loro  Deità  non  Colo  atta  a giovare,  ma  ancora  a 
nuocere. Entrate  a.defira  nel  Palazzo  de’ Confervatori, 
pieno  di  flatue  di  marmo,  e metallo,  antiche,  e moder- 
ne ; fra  le  quali  oflerverete  una  Roma  fedente  , e quat- 
tro flatue  Egizie  di  (ingoiar  lavoro , collocate  da  Clem. 
XI„  Qtiivi  parimente  vedrete  alcuni  frammenti  di  un 
Colotfo  di  pietra  eretto  da  Nerone  innanzi  alla  (uà  Ca* 
fa  Aurea  ; una  teda  , e una  .mano  , e un  piede  d’altro 
ColoCTo  di  metallo,  che  era  delPImp.  Comodo  : un  Ca- 
pi 4 vali* 
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vallo  affalito  da  un  Leone  in  attd  affai  maravigliolb . 
ed  altri  nobili  avanzi  dell'antichità.  Offervate  ancora 
Je  Scale  ornate  di  baffiritievi  , e ilcrizioni  , e le  danze 
nobilmente  dipinte  dal  Cav.  d’Arpioo  , ed  altri  famofi 
Profeffori,  e le  Tavole  Confoiari , cosi  la  nuova  , e va- 
ga Galleria  ornata  d’una  (ingoiar  raccolta  di  quadri  d’ 
eccellenti  Pittori  , fatta  fare  dal  Pontefice  Ben.XlV- 
Entrate  poi  nell’altro  Palazzo  oppofto  , dove  è col- 
locata una  grande  ftatua  , che  chiamali  di  Marforio  , ri- 
trovata in  un  lato  della  chiefa  di  s.Martina  . Variano  le 
opinioni  degli  Scrittori  in  determinare  ciò  , che rap- 
prefenti  la  detta  (tatua  . Da  alcuni  fu.ftimata  il  Simula- 
cro del  Reno,  che  (lava  fotto  la  (tatua  Eque  (tre  di  Do- 
miziano ; da  altri  il  Fiume  Nera  : e il  Biondo  la  crede  il 
Giove  Panario . E'  più  verifimile  però,  che  rapprefen- 
taffe qualche  Fiume,  e ferv'ffe  di  ornamento  a qual- 
che Fonte  * già  che  vicinovi  fu  trovata  la  bella  Tazza 
che  ora  è nel  mezzo  dei  Campo  Vaccino  . La  denomi- 
nazione poi  di  Marforio  penfa  giudiziofamente  il  Mar- 
liàno  , che  derivi  , a Martìs  horo  , dove  fu  ritrovata  . 
Procurate  poi  di  vedere  le  danze  r e Galleria  luperio- 
re  di  quello  Palazzo  , che  fece  n dorare  , e ornare  la 
S.  m.  di  Clem.  XlL,  e confHerate  la  quantità  rariflìma, 
e (ingoiar  lavoro  delle  Statue  , lede,  Rudi,  Baflìri- 
lie vi , Urne,  Vafi,  Lapidi  antiche  di  Personaggi  illudri, 
ilcrizioni  iepolcrali  , e intagli , una  danza  con  le  Serie 
de*  Filofofi  , Poeti  , ed  Oratori , e un’altra  con  le  Serie 
d’I mperadori , e loro  Perionaggi  , con  altre  memorie 
dell’Antichità  . 

Salirete  alla  Chiefa  di  ^rùteeli  • Tn  quella  c ma  del 
Colle  Capitolino  fu  l’antico  Tempio  di  Giove  Mafiìmo, 

edi. 


SESTA.  . . 121 

edifizio  arricchito  di  tutti  gii  ornamenti  potàbili  dalla 
Romana  Potenza.  Siila  lo  adornò  con  preziofe  colonne, 
che  già  folfenevano  in  Grecia  ilTempio  diGiove  Olim- 
pio : madifformato  poi  da  un*  incendio  fotto  1 Imp. 
Vitellio  , lo  reftitul  magnifico  Domiziano  con  far  veni- 
re dalla  Grecia  altre  belliffime  colonne  , e con  ornare 
più  nobilmente  , oltre  la  Cappella  di  Giove , anche 
quelle  di  Giunone  , e di  Minerva  . Oggi  quello  fìto  con 
fòrte  migliore  è occupato  dalla  fudetta  chicli  dedicata 
alla  Ss. 'Vergine,  la  cui  Imagine  nell'Altar  Maggiore 
fu  dipinta  da  s.  Luca.,  e il  quadro  , che  è dietro  al  Ci- 
borio verfo  il  Coro  fu  dipinto  da  Raffaelle  d Uroino  « 
Al  lato  dello  Hello  Altare  vi  è la  Cappella,  in  cui  dice- 
fi che  Augulio  erigclfe  un’Ara  con  Ilcrizione  : xArct 
Trimogeniti  Dei  , dal  che  quella  chiefa  ebbe  il  nome 
d\  ,xAracosli  . Fu  poi  tal  cappella  nobilitata  da  Monfìg, 
Centelli  Vefcovo  Cavallicenfe  , che  vi  aggiunfe  una 
belliffima  Urna  di  Porfido  , e vi  fece  una  Cuppola  lo* 
ftenuta  in  giro  da  colonne  con  capitelli  di  metallo  . Di- 
rimpetto a quella  é l’antica  , e devota  cappella  della 
Famiglia  Savellr , dedicata  a s.  Francefco  ..Otàervate  i 
quadri  polii  nella  nave  di  mezzo  , e il  vago  foffirto  fat- 
tovi dal  Popolo  Romano,  dopo  la  Vittoria  navale  con- 
tro il  Turco  nel  Pontificato  di  s.  Pio  V.  OtTervate  an- 
cora per  tutta  la  chieia  belli tàmi  Depofiri,  e fra  le  cap- 
pelle ammirate  quella  de’  Matte!  , dipinta  in  gran  parte 
dal  Muziano , Ufcirete  alla  Porta  grande  per  vedere  la 
Scala  compolla  di  cento  , e 24.  gradini  di  marmo  , tol- 
ti dall*  antico  Tempio  di  Quirino  appretto  s.  Vitale  P 
anno  1 1 5 8.  Contiguo  è il  Convento  de*  Padri  Minori 
Olfervanti  di  s-Fràncefco,che  hanno  in  cura  lad.chielà- 

Rit 
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Ritornate  di  nuovo  lòlla  Piazza  del  Campidoglio  , e 
falice  al!’  altra  fommità  détta  Monte  Caprino,  e Tar- 
peo.  Qui  vi  nella  parte , che  riguarda  1*  Aventino  , fu 
l’antica  Rocca  di  Roma  , e la  Curia  Calabra  , donde  i 
Sacerdoti  annunziavano  al  Popolo  le  folenmtà.  Apprelfo 
fu  laCapanna  diRomolo  fatta  di  paglia, e confervata  con 
gran  cura  anche  ne’tempi  , ne’quali  più  fioriva  il  lutto 
delle  Fabriche  Poco  lontano  da  quella  era  il  Tempio 
di  Giunone  Moneta  , e il  luogo  dove  lì  coniava  il  dena- 
ro . Confervavalì  in  d.  Rocca  una  Oca  d’argento  in 
memoria  di  tal  forte  di  animali  , che  dettarono  le  guar- 
die Romane  , quando  i Galli  notturnamente  tentarono 
di  forprenderla, 

E’  incerto  in  quale  delle  due  fommità  del  Monte  , o 
nella  Tarpea,  o nella  Capitolina  folle  il  Tempio  diGio- 
ve  Feretrio  fabbricato  da  Romolo  ; e l’altro  tempio  , 
che  a Giove  Cuftode  dedicò  Domiziano  : febbene  que- 
llo è verifimile  , che  folfe  appretto  il  Tempio  di  Gio- 
ve Maflìmo . 

Scendete  dal  Campidoglio,  e vi  condurrete  al  Cam- 
po Vaccino  per  una  llrada  non  molto  diverfa  dall'anti- 
ca , fe  nonché  quella  , per  etterfi  dalle  mine  alzato  il 
piano  del  Foro  , è riufcita  dritta  , dove  1*  antica  faliva 
a branche  oblique  fui  Monte  . 

Nel  d.  Campo  Vaccino  a mano  delira  otterverete  tre 
Colonne  fcaonellate  , con  capitelli  , e cornici , refidui 
dei  Tempio  di  Giove  Tonante  dedicato  da  Augutto.  Il 
piano , fu!  quale  polano  le  dette  Colonne  , coperte  qua- 
li tutte  dalle  mine  , era  la  Piazza  nella  falda  del  morte 
donde  fi  partivano  le  ftrade  , che  rendevano  agevole  il 
falir  fu  la  cima  anche  a i carri  de’Tripnfi-Di  là  dal  tem- 
pio Ridettoti  vede  un  Portico  colonnato  , del  Tempio 
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della  Fortuna  Primigenia,  il  quale  incendiato  ( come 
indica  l’ifcr  zione  ) in  tempo  di  Matrenzio  , fu  poi  rifat- 
to nel  tempo  di  Coliantino  • 


Vedrete  più  fotto  l’Arco  di  Severo  , coperto  quali 
mezzo  dalie  ruine  dal  che  fi  può  congetturare  quan~ 
to  più  bado  fofse  il  piano  dell’antico  Foro  . Da  quell* 
Arco  anticamente  s’imboccava  in  una  firada,  per  cui  fi 
andava  alla  Piazza  , che  era  innanzi  al  Tempio  di  Gio- 
ve Tonante  . 

Al  lato  dello  defilo  Arco  fu  la  Scuola  Xanta  , a cui 
era  proffimo  il  Tempio  dedicato  a Vefpalìano  , e nel 
piano  del  medefimo  Foro,  predo  il  refidno  del  Portico, 

che 
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che  dicemmo  elfer  Tempio  della  Fortuna  Primigenia  , 
vi  fu  il  Tempio  di  Saturno  ; dove  era  anche  l’Erario  , 
che  fu  faccheggiato  da  Cefare  . Innanzi  a quell’ultimo 
Tempio  flava  il  MilIiarÌQ  Aureo  : nel  quale  erano  def 
critte  tutte  le  flrade  Romane  : e appretto  l’Ofpedale 
della  Confolazione  fu  l’Arco  di  Tiberio  , erettogli  per 
le  ricuperate  infegne  di  Varo.  Da  quell’ Arco  inco- 
minciava la  falita  del  Clivo  Capitolino,  che  portava  al 
primo  ripiano  , di  dove  ,‘poi  corteggiando  il  monte  , 
principiavano  i cento  gradi  della  Rupe  Tarpea  . Cor- 
rifpondente  al  fud.  Arco  di  Tiberio  fu  eretto  ne*  tempi 
feguenti  l’altro  Arco  limile  a Severo  , dove  comincia- 
va l’altra  falita  del  Campidoglio  . 

Al  fianco  di  quefi’Arco  vedrete  la  chiefa  di  s.  Giu» 
Teppe  de’  Falegnami  , fondata  fopra  l’antico  Carcere 
Mamertinó  . E’  la  detta  chiefa  ornata  di  bel  foffitto  , e 
di  buone  pitture  , frale  quali  il  quadro  con  la  Natività 
di  N.  S. , dipinto  da  Carlo  Maratti , e quello  con  l’Af- 
funzione  della  B.V.  colorito  da  Gio.Battifla  Leonardi  » 
Nel  congiunto  Oratorio  è un’  bell*  Altare  con  colonne 
di  dial'pro  ; il  cui  quadro  con  la  B.  V.  , s.  Giufèppe  , e 
s.  Gioacchino,  è opera  del  Cav.  Pietro  Leone  Ghezzi. 

Vedrete  lotto  quefta  chiefa  , dove  fu  il  detto  Carce- 
re  Mamertinó  , la  prigione  de’  Ss.  A poli.  Pietro, e Pao* 
lo  ; ed  il  miracolofo  Fonte  , che  ('catari  alle  preghie- 
re de’  medefimi  per  battezzare  i Ss.  Proce  fio  , e Marti- 
niano.  Al  iato  di  quello  Carcere  (ituarono  alcuni  le  Sca- 
le Gemonie  , dalle  quali  li  gettavano  i Cadaveri  de’ 
Rei  per  efporgli  alla  villa  del  Popolo  , che  fi  trattene»' 
va  nel  Foro  Romano  . 

Appretto  vi  è lachielà  di  s. Martina  con  bella  Facciata 

archi- 
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architettata  da  Pietro  da  Cortona . Quivi  fu  il  Segreta- 
rio del  Senato, luogo  dove  11  confervavano  le  Scritture 
appartenenti  al  medelìmo , e fi  giudicavano  da  elfo 
le  Caule  • Fu  detta  quella  chiefa-:  fìccome  l’altra  di  s. 
Adriano  in  Tribns  Foris  , per  la  vicinanza  del  Romano, 
e decori  di  Cefare  , e di  Augufto  . Nell*  Aitar  mag. 
il  quadro  con  s.  Luca  fu  mirabilmente  colorito  da  Rafia» 
eie  d’Urbino  , e la  Statua  di  s.  Martina  giacente  nello 
iìefio  Altare, fu  fcolpita  da  Niccolò  Mengbìno  . I qua- 
dri nelle  due  Cappelle  laterali , ambedue  dedicate  a 
^.Lazzaro  Monaco,  e Pittore , fono:  quello  a delira 
di  Lazzaro  Baldi  ; e quello  a finiltradi  Ciro  Ferri.Nel- 
la  chiefa  fotterranea  lin  una  ben’ornata  cappella  fi  con- 
fèrva il  corpo  della  Santa  Titolare  dentro  un  ricchifli- 
mo  Altare-di  metallo  , fatto  con  maelìofa  invenzione  di 
Pietro  da  Cortona  , le  4.  Statuette  di  peperino  nell*  in- 
grefiodid.  cappella  , fono  di  Cofimo  Fancelli  . Il  no- 
biliifimo  Altare  di  bronzo  fu  gettato  da  Giovanni  Pif- 
eina . I due  baflìrilievi  d’alabaltro  , che  fi  vedono  nel 
Ciborio  difegnato  dallo  lleffo  Cortona  , fono  del  fud. 
Fancelli  . Le  pitture  a Gniltra  , quando  fi  entra  , fono 
del  iud.  Lazzaro  Baldi , e quelle  a delira  di  Guglielmo 
Cortefe  . Le  tre  Statue  nella  Cappelletta  a finiltra  fo- 
no dell’Algardi . Annelfo  alla  chiefa  è il  luogo  , dove 
da’  Pittori  fi  tengono  le  loro  virtuofe  Accademie  . 

Siegue  Pantichifiìma  chiefa  di  s.  Adriano  , ri  fiorata 
con  architettura  di  Martino  Longhi,  e ornata  di  Pitture 
eccellenti . Il  quadro  dell*  Aitar  Mag.  fu  dipinto  da  Ce- 


fare Torelli  da  Sarzana:  e quello  con  s.  Carlo  nell’Al- 
tare dalla  parte  del  Vangelo  , è delle  migliori  ppere  di 
Orazio  Borgiani . Nell’  Altare  luffeguente  il  'quadro  è 
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di  Carlo  Veneziano  , le  altre  pitture  fono  dì  un  allieve 
di  Carlo  Maratti.  Nell’Altare  vicino  alla  Sagreftia,vi  i 
un  quadro  rtìrnatifiìmo  , fecondo  alcuni , del  Guercmo 
da  Cento  , e fecondo -al  tri  , di  Carlo  Veneziano  ; e fe- 
condo altri  del  Savonanzi  Bolognefe  . 

Prolfinia  vi  fu  la  Bafilica  di  Paolo  Emilio  annoverai 
fra  i p ù llupendi  Ed'iìzj  della  Città-  Più  oltre  fi  vede 
un  Portico  colonnato  con  la  Chieda  di  s.  Lorenzo  in 
Miranda  degli  Speziali , e fu  eretto  a Fautlina,  ed  An- 
tonino Pio  fuo  marito  . In  d.  chiefa  iì  Martirio  di  s.Lo- 
renzo  nell’ Aitar  mag.  è pittura  di  Pietro  da  Cortona  , 
e la  cappella  della  B.  V.  con  due  A portoli,  è opera  dei 
Domenichino  . Avanti  ai  fud.  Portico  fu  il  Tempio d 
Pallade  , e apprefso  fu  l’Arco  Fabiano  eretto  a Fabio 
Cenfore  , che  dopo  aver  debellata  la  Savoja  , fu  chia- 
mato 1*  vtllobroge  ; e qui  fu  eretta  ancora  una  rtrada  , 

Vicino  a qneft’Arco  era  il  Puteale  di  Libone  ; e gli 
Antiquati  vogliono,  che  fi  chiamafse Puteale  da  ut 
Pozzo  vicino  al  Tribunale  del  Pretore  , fabbricata  dal 
lo  flelso  Libone.  Qui  terminava  nel  Foro  la  Via  Sacra, 
cosi  detta  fecondo  Fello  , dalla  confederazione  fatta  iti  | 
quello  luogo  tra  Romolo  , e Tazio  . 

E’  in  quello  Campo  un'altra  chiefa  dedicata  a'  Sant  i 
Cofmo  , e Damiano  , la  quale  era  già  fotto  terra  i ms  j 
Urb.  VI  IT.  la  ridufse  a!  piano  prelente  , ornandola  d j 
belle  pitture  , di  nobil  fofiìcro  , ed  altri  ornamenti  • Fi  , 
eretto  quello  Tempio  a Romolo  ,e  Remo  i e il  Ponte- 
fice Felice  IV.  lo  dedicò  a’  fùdetti  Santi . Sono  in  efsc 
opere  di  Gio.  Battilla  Speranza,  di  Carlo  Veneziano;  ; 
di  Giovanni  Baglioni  , di  Francefco  Allegri»!  , ed  al-  ( 
tri  buoni  Dipintori . Accanto  quella  chiela  ne  vedrete  f 

uu 
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un'altra  eretta  dalla  s.  m.  di  Bened.  XIV.  per  la  nuova 
Compagnia  della  Via  Ctucis. 

Veggonfi  apprel'so  le  Reliquie  de!  Tempio  della  Pa- 
ce, fabbricato*  da  Velpafiano,  una  delle  più  magnifiche 
fabbriche  di  Roma  . In  efso  quelPImperatore  ripolè  le 
fpoglie  più  /limabili  del  Tempio  di  Gerufalemme  di- 
Brutta  da  Tito.  Accanto  vi  è la  chiefa  di  s-Maria  Nuo, 
va,  che  prefe  tal  nome  ne’tempi  di  Leone  IV.,  il  quale 
la  rinovó  da’  fondamenti  : e ne’  tempi  di  Paolo  V.  fu 
ornata  della  Tua  bella  Facciata  da5  Monaci  Olivetani  , 
che  I’  hanno  in  cura  . Nel  fito  di  quella  chiefa  fu  il  Ve- 
ltibolo  della  cala  Aurea  di  Nerone . "Venerate  in  elsa  I* 
Imsg.  della  B.V.  dipinta  da  s.  Luca,  e trafportata  dalla 
Grecia  . In  tempo  di  Onorio  III.  efsendoli  incendiato  il 
fud.  Tempio  , lòio  quella  Sagra  Ima'gine  relìò  iìlefa  . 
Conferva!!  quivi  entro  nobilifiimo  Sepolcro  di  metalli , 
e pietre  di  gran  valore,  facto  con  dilegno  del  Bernini  , 
iljcorpodi  s.Francefca  Rom.Al  lato  deìl’Alcar  mag.  ve- 
drete il  Depofito  di  Grcg.Xl.,  che  d'Avignone  riportò 
la  Sede  Pontificia  in  Roma  . Apprelso  fi  conferva  una 
pietra,  sù  la  quale  è tradizione,  che  s’inginocchiafse  s. 
Pietro  , e v’  imprimefse  le  Sante  Velligia, quando  il  te- 
merario Simon  Mago  portato  in  aria  da'  Demoni  , per 
le  preghiere  del  s.Apoltolo,  e di  s.Paolo  precipitò  alla 
prelenza  di  Nerone  , e di  numerofi /lìmo  Popolo  , che 
era  concorfo  a tale  lpettacolo.N*gli  Orti  di  quello  Mo. 
nalle-ro  fi  vedono  gli  avanzi  di  due  antichi  Edifizj , che 
alcuni  credono  efsere  (lati  due  Tempi  eretti  al  Sole^,  e 
alla  Luna;  altri  alla  Sa  Iute, e ad  Efculapio;  cd  altri  ad  Iiì. 
de,  e Serapide  : ma -più  probabilmente  furono  i Tempi 
di  Venere  » e di  Roma  , fabbricati  dall’  Imp.  Adriano. 

Que» 
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Quefli  erano  quali  al  lato  della  ftrada,  detta  Stimma  Sa* 
era  Via  , dove  preffo  l'Edicola  de'  Lari  abitò  ne’  primi 
tempi  Anco  Marzio  IV.  Re  de’  Romani  \ imperocché 
!a  Via  Sacra  (tendendoli  per  dritto  filo  innanzi  al  Tem- 
pio della  Pace,  e interfecando  la  chiefa  Indetta  di  s. Ma- 
ria Nuova  , e gli  Orti  di  eflfa  ! sboccava  nella  Piazza  > 
dove  ora  vedefi  l'Anfiteatro,  facendole  nobile  profpet- 
to  il  Coloflo  di  marmo,  non  di  metallo  (come  offerva  il 
Donati .)  eretto  ivi  da  Nerone  con  la  tua  effigie  . Nella 
Via  Sacra  vi  fu  ancora  la  Statua  Equettre  di  metallo, aU 
zata  a Clelia  Vergine  Remiche  fuggì  a nuoto  nelTeve- 
re  da  Porfenna  Rfe  de’  Tofcani,come  narra  Livio  al  I.a* 
Ottervate  poi  V Arco  di  Tito,  dagli  Scrittori  Eccle- 
fiaftici  chiamato  Septem  Lwcernarum  dal  Candelabro, 
che  ivi  fi  vede  intagliato  , infieme  con  la  Medfa , chia- 
mata dagli  Scrittori  Tanum  propofìtionis  • Appreso  da 
quella  parte  dei  Colle  Palatino,  che  flava  sii  la  Via  Sa- 
cra, fu  il  Tempio  di  Roma  ; il  cui  tetto  era  coperto  con 
tavole  di  bronzo  , trafportate  al  Tempio  Vaticano  da 
Onorio  L Pontefice  . Pattando  innanzi  fotto  d.  Arco, 
vedrete  l’altro  eretto  all'lmp.  Coftantino  , jn  cui  lòno 
belliffitni  rilievi , e alcune  flatue  . Nota  il  Marliano,che 
la  parte  luperiore  di  qu*ft’  Arco  fia  fiata  fatta  con  le  re- 
liquie dell’Arco  di  Trajano  . 

Innanzi  al  fud.  Arco  fi  vede  un  frammento  delIaMeta 
Sudante,  ch’era  un  Foncé  fatto  ad  imitatione  delle  Mete 
di  C ree  per  ornamento, e comodo  della  Piazza  delP  An* 
fìteatro,  e per  !a  copia  dell'acque,  che  dalla  cima  (cen* 
devano  per  etta,  bagnandola, ebbe  il  nome  di  Sudante  • 
Avete  in  viltà  il  nobili  (fimo  Anfiteatro  Flavio  , chia" 
maco  il  Colofseo  , più  celebre  per  i trionfi  de’  Ss.Mar- 
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tiri , che  per  l'eccellenza  della  fabbrica  • Fu  eretto  da 
Vefpafiano  , e dedicato  a Tito;  ed  è corrottamente 
nominato  il  Colifeo  dal  Colotlo  , che  gli  era  avanti. 
L’edificò  quellTmperatore  nel  luogo  , dove  era  lo  Sta- 
gno della  Cala  Aurea  di  Nerone  , innanzi  al  quale  era 


l’Atrio  con  un  Portico  triplicato,  detto  Miiliario,  foj 
ftenuto  da  gran  numero  di  colonne  ; e fopra  di  erto  tra- 
paflavafì  in  piano  dal  Monte  Palatino  all’oppolìo  Monte 
Eiquilino. 

Entrate  in  quello  iuperbo  Anfiteatro  , e Io  vedrete 
nelle  commnTure  forato;ed  ofìervando  dentro  i!  forame, 
ve  ne  troverete  un’altro  minore  quali  rotondo  , che 
ferviva  al  perno  di  Metallo,  il  quale  congiungeva  il  tra. 
vertino  fuperiore  con  l’inferiore  : come  lì  vele  nell* 
Arco  di Colìantino , ed  altrove.  Princip.ò  l’ira  de* 
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Barbar!  a guadare  una  Moie  così  ammirabile  , anche 
per  l’avidità  di  levarne  i metalli  , che  la  componevano^ 
11  primo  poi  , che  ne  concedette  i fatti  per  ufo  di  fab- 
briche , fu  Teodorico  Re  de’  Goti  , e nei  tempi  furfe. 
guenti  Paolo  II. , il  quale  atterrando  quella  parte  , che 
guarda  verfo  la  chiela  de’  Ss.  Gio. , e Paolo  , impiegò 
ì travertini  nella  fabbrica  del  Palazzo  di  s.  Marco  . D? 
poi  ii  Card.  Raffaele  Kiariocoi  materiali  dell’Anfitea- 
tro medefimo  * fabbricò  il  Palazzo  della  Cancellerìa  a 
s.  Lorenzo  e Damafo  ; e il  Card.  Pamele  ( che  fu  Pao- 
lo III.  ) ne  coflruflc  il  lùo  Palazzo  in  Campo  di  Fiore  . 
In  quello  Anfiteatro  attempi  di  Andrea  Fulvio , che 
•riffe  nel  1540»  » fi  rapprefentava  la  Paflione  di  N.  Sig. 
Gesù  Grillo  . Dopo  l’anno  1 750.  il  Pontefice  Ben.Xl  V. 
vi  fece  eriggere  al  di  dentro  alcune  Cappellette  co  t 
inillerj  della  Paflione  del  Signore  , efprelfi  in  pittura, 
e vi  fi  frequenta  nelle  Fette  , e ne*  Venerdì  l’efèrcizio 
della  S.  Via  Crucis  . 

Avanzandovi  verlò  s.  Gio.  in  Laterano  , vi  condur- 
rete all*  antich'lfima  chiefa  di  s.  Clemente  , tenuta  da 
“PP.  Domenicani , la  quale  fu  Cafa  paterna  del  Santo; 
è fama  , che  vi  abbia  anco  alloggfato  s.  Barnaba.  Ivi  è 
degno  di  effere  veduto  un  Serraglio  di  marmo  , chia- 
mato anticamente  Presbiterio,  che  ferviva  per  le  cap- 
pelle Pontificie  . Si  confervano  in  d.  chiela  i Corpi  di 
s.  Clemente  Papa  , di  s.  Ignazio  Vefcovo  , e Martire, 
del  B.  Cirillo  Apertolo  de’  Moravi,  Schiavoni  , e Boe* 
mi  , e del  B.  Servolo  Paralitico  . Clem.  XI. , lènza  ri. 
movere  cola  alcuna  fpettante  alla  Sagra  Antichità,  ri-; 
fiorò  , e abbellì  la  d.  chicl'a  con  farvi  i!  feffitto  dorato  , 
e varj  ornamenti  di  fiucchi,  e pittare , e con  aprirvi 
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nuove  finefire  . Vi  fu  poi  fatta  anche  la  facciata  ; per- 
fezionato il  Portico  , che  da  una  parte  mancava  , e ri- 
meda  in  piano  la  Piazza  anteriore  . Nelfa  navata  mag* 
giore  le  pitture  , che  rapprelèntano  s.  Flavia , e s.  Do- 
minila , fono  di  Sebafiiano  Conca  . Quelle  , che  efpri- 
mono  il  s.  Titolare  , quando  fa  fcaturire  acqua  ad  uno 
fcoglio,  fono  di  Antonio  Catolini . L’iftelfo  Santo  coi!’ 
Ancora  al  Collo  ,,  è di  Ciò.  Odazi . La  Traslazione  del 
medefimo  ,'e  la  morte  di  s.  Servolo  , iono  di  Tommafo 
Chiari . S.  Ignazio  Martire  in  atto  di  ricevere  il  Marti- 
rio è opera  del  Piallrini.il  d.Santo  nelPAnfiteatro  è del 
Cav.  Gezzi . Nel  foffitto  , il  s.  Clemente  , che  afcende 
alla  Gloria  è di  Giufeppe  Chiari . La  B.V. , e s.  Servo- 
Io  , fono'del  Ralini , vi  fono  ancora  nelle  cappelle  pit- 
ture di  buoni  Autori . 

Salite  a delira  fui  Monte  Celio  , vedrete  P antica  , e ' 
divota  chiefa  de*  Ss.  Quattro  Coronati,  dillrutca  da 
Enrico  li.  Imp.  e riftorata  da  Pafchale  II.  Pontefice; 
indi  ornata  di  belliflima  Tribuna  dal  Card.  Millino  , e 
ampliata  con  nuova  fabbrica  da  Pio  IV. , il  quale  vi  fe. 
ce  la  firada  dritta  dalia  chicfa  a s.  Gio.  Laterano  . Chia- 
mali la  chiefa  di  Ss.Quattro,  perchè  vi  furono  trasferiti 
da  s.  Leone  IV.  i Corpi  de’  Quattro  Ss.  Fratelli  Marti- 
ri , Severo  , Severiano  , Carpofòro , e Vittorino  , con 
altri  cinque  Corpi  di  Martiri , i quali  tutti  fi  venerano 
fotto  1’ Aitar  Mag.  Vi  lbno  Pitture  di  Raffaellino  da 
Reggio, di  Gio.  da  s.Gio.,  e del  Cav.Baglioni.Concor- 
dano  molti  Antiquari , che  in  quefia  punta  del  Monte 
foflfero  le  abitazioni  de*  Soldati  Forafiieri . Ora  vi  è il 
Monaftero  delle  Monache  , e Zitelle  Orfane  . 

Più  oltre  , pairata  la  Vigna  del  Collegio  Salviati , 
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vedrete  a Anidra  la  divotilfima  Chiefa  di  S.  Maria  Im- 
peratrice, chiamata  ne’ Rituali  antichi  S.  Gregorio  in 
Martio  , dal  prolfimo  Arco  del  Condotto  dall’  Acqua 
creduta  Marzia  , e dal  campo  Marzio  , o Marziale  , 
che  era  fu'l  Celio  dedicato  a Marte  , dove  fi  facevano  i 
giuochi  equellri , quando  dal  Tevere  Veniva  inondato 
il  Campo  Marzio  inferiore . 

Di  quà  portandovi  alla  piazza  di  S.  Giovanni  Late- 
rano  , e voltando  a man  finifira , troverete  I*  antica 
chiefa  de*  Ss.  Pietro  , e Marcellino  , detta  de  Suburra , 
perchè  quella  contrada  era  la  più.  frequentata  dell’  anti- 
ca Roma  , Fu  confagrata  da  Aleffandro  IV.  nell’  anno 
'I25tf.>e  nel  Pontificato  di  SiftoV.  fu  riftorata  dal  Card. 
Pierbenedetci . Clem.  XI.  la  ridufle  in  lfola  . Benedet- 
to XIV.  riedificolla  da’fondamenti  col  difegno  del  Mar* 
chele  Teodoli  , ora  in  proprietà  delle  Monache  Ginna, 
iìe  , che  vi  rifiedono  . 

Profeguendo  a mano  dritta  tra  vaghi  giardini , trove- 
rete la  chiefa  di  S.  Matteo  in  Meruiana  coll’  annelTo 
Convento  de’  PP.  Agoftiniani , I refidui  d’antica  fabri* 
ca  , che  incontro  ad  ella  fi  vedono  , lo  no  delle  Terme 
di  Filippo . Appreflo  vedrete  la  famofa  Villa  del  già 
Card.  Neri i , fituata  nel  luogo , dove  credei!  folle  la 
Villa  di  Gallieno.  Di  quà  potrete  andare  alla  chiefa  di 
S.  Martino  de’  Monti , edificata  da  Simmaco  Papa  sù  le 
Terme  di  Trajano  , che  ampliò  le  protfime  di  Ti  to . La 
vedrete  rifiorata  , e abbellita  con  magnificenza  dì  Co- 
lonne , marmi , pitture  , llatue  , e fra  gli  Altari  , che  l*  j 
adornano,  oGferverete  quello  di  S.  Angelo  Carmelitano 
dipinto  da  Pietro  Tefia  ; e l’altro  di  S.  Alberto  co  ori- j 
dal  celebre  Muzianoj  oltre  i Paefidi  gran  pregio  , 
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dipinti  da  1 famolò  Gafpare  Puflini . Vedrete  ancora  le 
grotte  fòtterranee  , e I'  annerto  Convento  de'  Carme- 
litani , che  governano  la  detta  cbiefa . Poco  dittante  è 
una  vigna  de*  Canonici  di  S.  Pietro  in  Vincoli , nella 
quale  potrete  vedere  le  fette  Sale  . 

Quelle  , benché  fette  comunemente  fi  dicano , fono 
nove  conferve  di  acqua  » e fervirono  probabilmente  al- 
le vicine  Terme  di  Tito  o al  giardino , che  ivi  era  di 
Nerone  ; o furono  il  celebre  Ninfeo  dell*  Imperadcre 
M.  Aurelio.  Ma  poiché  fono  fatte  con  tale  artifizio, 
che  entrandoli  da  una  flanza  all'  altra  per  molte  porte  , 
le  quali  per  ogni  banda  traforo  corrifpondono  , e men- 
tre fi  fia  in  una  di  effe,  fi  vedono  tutte  le  altre  fei>  mol- 
ti dubitano  dell'  opinione  fuddetta  , parendo , che  finti- 
le manifattura  per  una  conferva  d'  acqua  folle  lu- 
perflu\. 

Su  qgefto  Colle  medeómo  troverete  il  Monaftero 
-della  Purificazione;  indi  il  nobiliflìmo  Tempio  dì  s.  Pie- 
tro in  Vincoli  vicino  alle  Terme  di  Tito , o al  di  lui 
Palazzo  . Fu  quello  Tempio  eretto  da  Eudofia  Augufia  , 
moglie  dell’  Imperadore  Valentiniano  ; poi  rinovato  da 
Adriano  I.  , erifiorato  da  Giulio  li.  , che  Io  concefle 
ai  Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore  . Venerate  in  el- 
fo i Sagri  Vincoli  dell'  Apofiolo  ; indi  oflervate  negli 
Altari  il  quadro  di  S.  Agofiino  , e 1'  altro  di  S.  Marga- 
rita dipinti  dal  Guercino  da  Cento.  Oflervate  i bei  De* 
politi  de’ Cardd.  Margotti , ed  Agucchio  , opere  infi- 
gni  del  Domenichmo.  Ma  fopratutto  ammirate  la  gran 
macchina  del  Sepolcro  di  Giulio  If.  , fatto  dall'  eccel- 
lente Pittore  , e Scultore  Michel'  Angelo  Buonaroti. 

Vedrete  appreso  la  bella  chiefa  di  S.  Francefco  di 
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Paola  , fabbricata  da’  Frati  minimi  ; e il  loro  Conveni 
to  accrefciuto , ed  ornato  modernamente  ; e piu  al  baf- 
fo un  Monaftero  di  Monache  del  fudetto  Órdine  . 

Scendendo  entrerete  nel  Vicolo  Scelerato  , cosi  det- 
to dalla  fceleraggine  ivi  conimefla  da  Tullia,  con  paf- 
fare  fopra  il  cadavere  di  fuo  Padre  . Qui  dove  oggi  è 
la  chiela  di  S.  Pantaleo  , anticamente  vi  fu  il  Tempio 
di  Tellure  . Anelerete  poi  ad  una  chiefuola  di  S.  Andrea 
chiamata  volgarmente  in  Portogallo  della  Compagnia 
de’  Regattieri  , la  quale  credei!  fabbricata  nell*  antico 
H to  , detto  ad  Bujìa  Gallica  dalle  offa  de*  Francefi,  qui- 
vi  accumulate  dopo  la  lìrage,  che  di  loro  fece  Cammil- 
]o  . Quivi  ancora  vedrete  il  belliffimo  giardino  già  de! 
Card.  Pio  , ora  Confervatorio  di  povere  Zitelle  Men- 
dicanti . Non  molto  di  qui  lontano , verlo  la  moderna 
Suburra  era  il  famofo  Porticeli  Livia  , fatto  da  Augu- 
llo . In  quello  luogo  fermano  gli  Antiquari  il  Tigillo 
Sororio  , che  era  un  legno  traverlato  fopra  la  llrada  » 
per  purgare  il  parricidio  commelfo  da  quell’  Orazio  , il 
quale  dopo  aver  vinti  i Curiazj  uccife  qui  la  Sorella  . 
In  quello  luogo  medelìmo,  dove  era  un  giardinetto  del- 
ia chiefa  di  S.  Biagio  , unita  in  oggi  alla  vicina  chiefa 
di  S.  Pantaleo , delTjdj.  furono  ritrovate  molte  lla- 
tue,  ed  altre  cole  preziofe  , regillrate  da  Lucio  Fauno 
nel  lib.  4.  delle  fue  antichità  , Je  quali  furono  portate 
nel  Palazzo  Farnefe . 

Avanzandovi  vedrete  la  Torre  de’  Conti,  fabbricata 
dalDnoc.in.  Poi  v’iodrizzerete  ad  un  antic^muro  , fat- 
to a punte  di  diamanti,  refiduo  della  Bafilica  del  Foro  di 
Nerva  , detto  Tranlìtorio  , con  tre  gran  colonne  lcan. 
ncllate  , che  ivi  troverete  a pian  delira , Sorge  fopra 
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dette  colonne  il  Campanile  della  proflima  chiefa  , già 
di  S.  Bafilio  , ora  dell*  Annunziata  , Monaflero  diMo- 
nache  idituico  da  S.  Pio  V.  Vicina  è la  chiefa  di  S.  Ma* 
ria  degli  Angeli  della  Compagnia  de’  Tenitori  , detta: 
anticamente  in  Macello  Martyrum  ; e incontro  a quella 
un*  avanzo  del  belliflìmo  Tempio  di  Pallade  , donde_» 
quello  luogo  prefe  il  nome  di  Foro  Palladio;  il  quale.# 
poi  corrotto  dal  Volgo  , ne>  tècoli  fufleguenti,  fu  chia- 
mata la  Palude  ; e finalmente  i Pantani  ; anche  perchè 
vi  erano  molti  Orti , che  furono  levati  da  Gre.  XIII.  , 
e in  luogo  di  efsi  vi  furono  fatte  diverfe  drude  , che  fi 
riempirono  di  Edifizj,  in  meno  di  2.  anni  circa  il  1585. 

Patterete  al  Mónalf.  delle  Monache  di  S.  Urbano  , e 
alia  Chiefa  di  S.  Maria  in  Campo  Carleo  . Indi  al  Con- 
fervat.  di  s.  Eufemia  , ed  al  Monaft.  delle  Monache  del- 
lo Spirito  Santo  ; indi  alla  chiefa  Parrocchiale  di  s.  Lo- 
renzo detto  anticamente  in  Clivo  ^irgentarii , dove  da- 
vano i Banchieri  chiamati  ^irgeutarii,  e dove  prottima 
fu  la  Bifìlica  Argenteria  , e il  Vico  Sigili  a rio  mag.  : e 
quindi  uicirète  nella  piazza  detta dellaColonna  Trajana* 

In  quella  piazza  fu  P antico  Foro  di  Trajano  , archi» 
tettato  dal  celebre  Apollodoro;  alla  cui  villa  ( imperoc- 
ché fuperava  in  magnificenza  tutte  le  altre  Fabbriche 
della  Città  ) rimafero  r stupiti  1*  Imp.  Codanzo  , e Or* 
mifda  Re  Peritano;  come  riferifee  Ammiano  Marcelli- 
no ai  lib.  16.  la  flupénda  Colonna  , che  in  mezzo  di  ef- 
fo  ancora  dura  ; e mollra  Icolpite  con  Angolare  artifi- 
zio (e  Imprefè  di  Trajano  nella  guerra  Dacica  , è altari 
piedi  228. 3 e fi  fiale  per  di  dentro  alla  fua  fommità  con 
185.  ficalini . La  erette  il  Senato  in  onore  del  fud.  Ce- 
lare 3 su  la  cima  vi  collocò  in  preziofa  Urna  raccolte  le 
di  lui  ceneri . I 4 Era 
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Era  quell©  Foro  circondato  di  Portici , Ibftenuti  da 
numerole  colonne  di  marmo , con  llatue  , ed  altri  orna- 
menti di  metallo  . Nello  lìeflb  Foro  fu  la  Balilica , in 
cui  era  la  liatua  Equellre  di  Trajano  , pur  di  metallo  : 


vi  fu  anche  il  Tempio  dedicato  al  medefimo  Trajano 
dall’  Imp.  Adriano  ; e la  Libreria  Ulpia  , con  le  ftatue 
de’ più  celebri  Letterati . Il  detto  Adriano,  al  riferir  di 
Sparziano  , fece  bruciare  in  quello  Foro  le  Polize  de* 
Debitori  del  Fifco  , per  renderli  grato  a!  Popolo. 

Vedrete  quivi  un’  ornatiisima  Chiefa  detta  la  Madon* 
na  di  Loreto  de*  Fornari , con  doppia  Cupola  Architet- 
tata da  Antonio  da  Sangallo;  il  Lanternino  fu  dilegna* 
to  con  bella  invenzione  da  Giacomo  del  Duca  . A i lati 
del  Aitar  Mag. , architettato  da  Onorio  Longhi , lòno 
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due  Angioli  fcolpiti  da  Stefano  Maderno  ; e !e  altre  4. 
ftatue  fono  di  eccellenti  Scultori . I quadri  laterali  furo- 
no dipinti  dal  Cav.  Cefari . Nelle  Cappelle , 1*  Moria 
de’  Re  Magi  è opera  di  Federico  , e di  Nicolò  Poma- 
rancio . Nella  Cuppola  la  Ss.  Nunziata  , e la  Prelenta- 
zione  al  Tempio , fono  di  Filippo  Micheli . Apprelfa 
è la  Chiela  di  s.  Bernardo  , dove  è l’Archicorfraternità 
del  Ss.  Nome  di  Maria  , fabrìcata  con  dffegno  di  Mon- 
sù  Deriferez  Francefe  , e nel  Aitar  Mag.  novamente 
ornato  corv  architettura  di  Mauro  Fontana  , vi  fi  venera 
la  divota  Imagine  dalla  B.  V. , godendo  quella  chiefa 
innumerabili  Indulgenze. 

Quindi  nella  firada  che  dal  Palazzo  de*  Colonne!! 
guida  al  Corfo  vedrete  i’Olpizio  de*  PP.  CamaldoJefi, 
e la  lor©  chiefa  dedicata  a S.  Romualdo  . Il  quadro  dell’ 
Aitar  Mag.  con  i Santi  Fondatori  di  quella  Religione  , 
è opera  d’ Andrea  Sacchi . Negli  Altari,  il  quadro 
con  la  B.  V. , che  và  in  Egitto , è di  Alefi  Turchi  Ve* 
ronefe  : 1*  altro  incontro  è di  Frane.  Parone  Mi  lande  . 

Entrando  nel  Corfo  avrete  innanzi  il  Palazzo  della 
Famiglia  d’  Afte  , architettato  da  Gio.  Ant.  de’Rofsi , 
e voltando  poi  a finiftra  sù  la  Piazza  ; vi  troverete  l’al- 
tro Palazzo  della  Caia  Bolognetti . Indi  veduta  la  bel- 
lifsima  Conca  della  vicina  Fontana  , entrate  nella  conti- 
gua chiefuola,  dove  fi  venera  in  ornatifsima  cappelietta 
una  miracolofa  Imag.  della  B.  V.  dipinta  da!  Gagliardi . 

Potrete  terminare  il  voftro  viaggio  alla  chiefa  Col- 
legiata di  s.  Marco  detta  anticamente  ad  Talatinas  t e 
in  Velatini s , edificata  da  s.  Marco  Papa  , Succelfore 
di  s.  Sii  veltro.  Fu  poi  riderà  ta  da  Adriano  I.  e da  Greg. 
IV.  e ultimamente  è fiata  arricchita  di  nobili  pitture , e 

tl’uR 
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d’un  vago  pavimento  , e le  bellifsime  Colonne  , e Al. 
tar  Mag. , con  balufire  di  marmo  fini is imi , con  fiacchi, 
ed  altri  ornamenti  dal  Card.  Quirint.  Tra  gli  Altari,  fono 
da  ofTervarfi  quello  della  Rifurrez.  de!  Sig. , dipinto  da 
Giacomo  Palma:  l’altro  de’Re  Magi  da  Carlo  Maratti  ; 
e quello  di  s.  Michele  Arcangelo  da  Francefilo  Mola. 
Negli  altri  Altari  vedrete  opere  di  Pietro  Perugini , di 
Ciro  Ferri , del  Cav.  Gagliardi , e d*  altri  famofi  Pro* 
fefiori . Le  Scolture  de!  Depofito  del  Card.  Bragadino 
fono  del  Raggi  : e quelle  nel  Depofito  del  Card.  Bali- 
donna  , fono  del  Carcani  • Sotto  1’  Aitar  Mag.  fi  confer- 
vano  i Corpi  di  s.  Marco  Pontefice,  e de*  Ss.  Martiri 
Abdon  e Sennen  Perfiani  , e alcune  Reliquie  di  s.  Mar* 
co  Evangelica.  Il  Palazzo  contiguo ‘alla  detta  chiefa  fu 
fabbricato  da  Paola  II.  per  abitazione  de*  Pontefici; 
e Parchi tettura  frimafi  di  Bramante.  In  eflo  abitò  Carlo 
Vili.  Re  di  Francia  , quando  fi  portò  in  Roma  , per  an* 
dare  alla  conquida  del  Regno  di  Napoli  e vi  rifiecìono 
in  oggi  gli  Ambafciatori  della  Repubblica  di  Venezia. 

Alcuni  avanzi  d’antico  Portico,  i quali  ne’tempi  anda- 
ti fi  vedevano  apprefso  la  fud.  chiefa,  furono  veiifimil- 
mente  del  Portico  fatto  da  Pola  Sorella  di  M.  Agrippa. 

GIORNATA  SETTIMA. 

Dalla  Ti  azza  di  S.  Mgoflino  per  i Monti 
Viminale  , e Quirinale  . 

IA  chiefa  di  s.  Agofiino  fu  edificata  con  difegno  di 
-J  Giacomo  da  Pietra  farita  , e di  Sebafliano  Fioren- 
tino nel  luogo,  dove  fu  P Antico  Bullo,  fabrica  in  cui 

fi  ar- 
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fi  ardevano  da’ Gentili  i Cadaveri  degl’Imperadori . Eri- 
trando  in  detta  chiela  , venerate  nell*  Aitar  Mag. , ar- 
chitettato dal  Bernini  , una  miracolofa  Imagine  della  B. 
V.  , trafportata  di  Grecia  , e creduta  pittura  di  s.  Luca. 
Nella  cappella  a delira  della  crociata  enerverete  PAI* 
tare  di  s.  A gollino  dipinto  dal  Guercino  da  Cento  : 
e dirimpetto  1*  Altare  dedicato  a s.  Tommalo  di  Villa- 
nuova,  con  la  Statua  del  Santo  abbozzata  dal  Maltefe,  e 
terminata  da  Ercole  Ferrata  . V altra  Cappella  al  lato  , 
dedicata  a’  Ss.  Agollino  , e Guglielmo  , fu  colorita  dal 
Lanfranchi  . Nella  proflìma  è il  Corpo  di  s.  Monica  , 
Madre  di  s.  Agolliro  ; e dirimpetto  il  Superbo  Sepolcro 
del  Card.  Imperiali  Icolpito  da  Domenico  Guidi  . Non 
meno  riguardevoli  fono  1*  altre  Cappelle  d’  ambedue  le 
Navate,  fra  le  quali  il  quadro  di  s.  Giovanni  da  s.  Fran- 
celco  è opera  di  Giacinto  Brandi,  che  dipinte  ancora 
T altro  della  B.  Rita  . La  Cappella  di  s.  Elena  , fu  colo- 
rita da  Daniele  da  Volterra  , e in  un  pila  Uro  della  Na- 
vata di  mezzo  evvi  un  Profeta  dipinto  da  Raffaele  d* 
Urbino  . Sopra  la  Porta  della  Sagrellia  Paolo  Polì  Sa- 
•nele  vi  dileguò  il  vago  dt  polito  del  Card.  Renato  Im- 
periali , che  fu  effigiato  in  molàico  dal  Cav.Grilìofari  . 
Accanto  alla  Porta  laterale  vedrete  il  bel  Depolito 
del  Card.  Noris  . Accanto  alla  Porta  mag.  la  Statua 
della  B.  V.  col  Bambino,  fcojpito  da  Giacomo  Sanfovi- 
tio;  e l’altra  di  s.  Anna  fcolpita  da  Andrea  Sarfovino. 
Congiunto  alla  chiela  è il  Convento  nuovamente  rifa-» 
bricato  con  architettura  ili  Luigi  Vanvitelli . Ed  anche 
conlervati  una  copiofa  Libreria  , raccolta  a pubblico  be- 
nefizio da  Angelo  Rocca  Sagrilìa  Pontificio. 

Vicina  è la  chiela  di  s.AppolIicare  col  Collegio  Ger» 

oiaui- 
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manico  , e Ungarico  tutto  ornato  di  vaghi  , e preziofi 
marmi  finiflìmi  con  ftucchi  dorati- fatto  erigere  da  Be- 
ned.  XIV.  col  quadro  rapprefenrante  s.  Apollinare  co- 
lorito da  Ercole  Graziani  Bolognele  ; Mirai!  nell*  altre 
cappelle  la  (tatua  di  S.  Ignazio  (colpita  in  marmo  dal 
Meìcbiorri  , e l’ altra  di  S.  Francefco  Saverio  da  Monsù 
le  Gros  ; il  quadro  di  s.  Giufeppe  fu  dipinto  dal  Zobo- 
li  ; Il  s.  Luigi  dal  Mazzanti;  Il  s.  Gio.  Nepomuceno  da 
Placido  Collanzi  ; Il  s.  Gio.  nel  Batcifierio  , è di  Gae-. 
tano  Lupis  : la  pittura  (opra  la  volta  mag. , è del  Poz- 
zi . In  quella  chiefà  fi  conferva  un  Braccio  del  Santo 
Titolare  , e de’  Ss.  MM.  Eullazio  , e Compagni , ed 
altre  Reliquie  . Venerate  poi  nel  Portico  ( parimente 

di  beliiflìmi  marrtii  ) una  miracolol'a  Immagine  della » 

Ss.  Vergine  , che  dilpenfa  continue  grazie  . 

Dirimpetto  è il  Palazzo  de’  Duchi  Altemps  , in  cui 
vedefi  una  cappella  nobilmente  ornata  di  pitture  , mar- 
mi , e fuppelletili  fiacre  , dove  fra  molte  Sagre  Reli- 
quie fi  conferva  il  corpo  di  s.  Aniceto  P. , e M.  Sono 
in  detto  Palazzo  iliverfie  ftatue  antiche  » e (limate  . 
Offervate  nel  Cortile  una  Flora , e un’  Ercole  » una 
Faufiina , e un  Gladiatore  di  maniera  affai  buona  : 
nella  ficaia  un’ Eficulapio  , un  Mercurio,  un  Bacco; 
e più  oltre  due  Colonne  di  Porfido  , con  due  tefie  (b. 
pra  : in  alfra  Safa  un  rarifiìmo  Sepolcro  di  Marmo 
Greco  , ornato  di  bafiìrilievi , e belle  colonne  di  gial- 
lo antico  : e finalmente  nella  Galleria  altre  fiatile  rap. 
prefentanti  Apollo  , Mercurio  , Cerere  , un  Fauno  , e 
un  Gladiatore  , e molti  quadri  di  celebri  Profeffori . 

Ripaffando  innanzi  alla  chiefia  di  S.  Agofiino  , vedre. 
te  ivi  il  Palazzo  de  i Bongioyanni  : indi  per  la  firada 
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dritta  anderete  alla  Parcchiale  di  s.  Salvatore  del!e_» 
Coppelle  , cosi  detta  da  i Barilari , e Copellari , che 
ivi  abitavano  1*  anno  1 195.  Tornando  poi  fui  cantone  , 
dove  è il  Palazzo  degli  Accoramboni , potrete  inviarvi 
alla  Piazza  , che  dal  1509.  chiamali  de’Saponari , ed 
in  effa  vedrete  11  Palazzo  de*  Patrizi.  Rivolgetevi  poi 
alla  magnifica  Facciata  di  s.  Luigi  de’  Francefi  , archi- 
tettata  da  Giacomo  della  Porta  . In  quella  ,-chiefa  offi- 
ziata  da’  Sacerdoti  della  Nazione  , potrete  vedere  De- 
pofiti , e Pitture  infigni  ; Quelle  nella  cappella  di  s.Ce- 
cilia  fono  del  Domenichino  . Nell’  aitar  di  s.  Matteo 
operarono  il  Cav.  d’Arpino,  ed  il  Caravagio  . In  quella 
di  s.  Luigi  il  quadro  con  1*  effigie  del  Santo  fu  colorito 
'da  Plautilla  Bricci  Romana  , che  fece  ancora  il  vago 
difogno  della  lìelfa  cappella  . 

Pallate  poi  al  Palazzo  de’  Giulliniani  , pieno  di  bel- 
liffime  pitture,  e di  llatue  , che  padano  il  numero  di 
3500.  Vedrete  nel  Cortile  divertì  baffirilievi  antichi, 
e due  Tede  credute  di  Tito  , e di  Tiberio  . A piè 'iel- 
la fcala  una  tìatua  di  Efcu  lapio  ; un  baflbrilievo  Ili  ma- 
tiffimo,  e le  tìatue  di  Apollo  , M. -Aurelio,  Caligola  , 
Domiziano,  ed  Antinoo.  Nella  Sala  , una  beìl.-ffima 
tìatua  d;  Roma  trionfante  , e un'  altra  di  Marcello  Con- 
fole , oltre  la  rara  Tetìa  d’una  Sibilla.  Sono  nelle  Ca- 
mere famofi  quadri  di  Taziano  , Albano  , Raffaele, Ca- 
ravaggio , Quercino , Parmigiano,  Veronefe  , Lan- 
fraachi  , Puffino  , Caracci , ed  altri  celebri  P • f.  dori  ; 
Un  gruppo  di  tre  Amorini  addormentati  in  marmo,  e 
leTetìe  di  Aleffandro  Magno  in  Paragone  , e di  Scipio- 
ne Africano  in  marmo  Etjizzio . Nella  Gallerìa  vedrò- 
te  due  ordini  di  molti  fumé  tìatue  , fra  le  quali  fono 
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ammirabili  una  Telia  d’  Omero  , un  Caprone  , una_j 
Pallate  , e un’ Ercole  antico  di  bronzo  . Vi  vedrete 
ancora  altre  antichità  , e pietre  orientali  di  gran  valore, 
ritrovate  fra  le  ruine  delle  proffime  Terme  Neroniane , 
Per  la  dirada  laterale,  paQando  per  la  divota  cbiefa  di 
«.Salvatore  detta  in  Tbermis  , perchè  fu  fabbricata  nelle 
Terme  di  Nerone  , accrefciute  da  Aleflandro  Severo } 
anderéte  alla  Piazza  , che  già  fu  detta  de'Lombardi , e 
ora  dicefi  di  Madama  , perchè  nel  Palazzo  ivi  fituato 
abitò  Caterina  de’  Medici  Regina  di  Francia  . Il  detto 
Palazzo  fu  già  di  Guidone  dal  Caflel  Lottorio  ; poi  di 
Giuliano  , e Lorenzo  de’  Medici , che  lo  vendettero 
ad  Alfonfina  Orlini  loro  madre  . In  oggi  é della  Date- 
rìa Apoftolica  , che  lo  comprò  dal  Gran  Duca  di  i'ofca- 
na  , e vi  abita  Monfig.  Governatore  con  tute'*  i Mini- 
flri  di  Giuftizia  , dalla  quale  fu  riltabilico  con  difegno 
di  Paolo  Marucelli . Nella  parte  pofleriore  di  quello 
Palazzo  potrete  vedere  alcuni  avanzi  delle  lud.Terme. 
Paffando  innanzi  troverete  il  Palazzo  deiCarpegna, 
ornato  d*  una  vaga  Fontana  ; indi  la  Piazza  , dove  già 
era  la  Dogana  di  Terra  5 e più  oltre  la  chiefa  Collegia- 
ta , e Parocchiale  di  s.  Eullachio  , eretta  , come  molti 
dicono  , da  Collantino  nelle  llelfe  Terme  di  Nerone  , 
ed  Alelfandro  , e rifabric,ata  di  nuovo  con  architettura 
di  Cefare  Crovara  , e di  Antonio  Cane  vari . Il  Card. 
Corfìni  elfendone  Titolare  vi  fece  fare  un  nobile  , e_> 
ricco  òltar  mag  ornato  di  marmi , e metalli  dorati , e 
vi  collocò  i Corpi  di  s.  Eullachio  , di  s.  Teopilla  Tua 
Coilòrte  , e de*  Ss.Agabito,  e Teopillo  loro  Figliuoli. 

D qui  inviatevi  alia  chiefa  di  s. Maria  fopra  Minerva, 
incontro  alla  quale  vedrete  il  Collegio  de  Nobili  Eccle- 
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fiafticij  ampliato  dal  Card.Imperiali,  e In  oggi  dalla  mu- 
nificenza del  Regnante  Pontefice  PIO  VI.  arricchito  di 
maggiori  rendite  . Fu  fabbricata  la  d.  chiefa  o appretto, 
o lòpra  le  ruine  del  Tempio  di  Minerva,  cretto  da  Poni, 
peo  Magno  , dopo  le  tante  lue  vittorie  . Profilalo,  vi  fu 
il  Tempio  d’  Ifide  , some  dimolìrano  i molti  avanzi  di 
antichità  Egizie,  quivi  ritrovate;  e la  bellifiìma  Guglia, 
che  fopra  un’  Elefante  di  marmo  fece  drizzare  in  quella 
Piazza  Alefiandro  VII.  Entrando  in  chiela  , nella  pri- 
ma cappelletta  a tnano  delira  vedrete  il  nuovo  Fonte 
Battefimale  , ordinato  da  Bened.  XIII. , con  difegno  del 
Cav.  Rauzini . Neila  cappella  feguente  il  quadro  con  s. 
Ludovico  è del  Bacicelo  : e Faltre  pitture  fono  del  Cav. 
Celio.  La  cappella  di  s.Rolà  fu  dipinta  da  Lazzaro  Bai. 
di.  Nella  contigua  il  s.Pietro  Martire  è di  Ventura  Lana, 
berti , le  pitture  laterali  di  Bardila  Franco  , e le  fupe- 
riori  di  Girolamo  Muziano  . Più  oltre,  la  cappella  della 
Ss.  Nunziata  fu  dipinta  da  Cefare  Nebbia;  e la  ilacua  d’ 
Urb.VII.  fu  {'colpita  da  Ambrogio  Malvicino  . Il  quadro 
con  la  Cena  di  N.  S.  nella  nobii  cappella  Aldobrandini 
(della  quale  furono  Architetti  Giacomo  della  Porca  , 
e Carlo  Maderno  ) è opera  di  Federico  Barocci , e la 
volta  di  Cherubino  Alberti  . Nella  crociata  della  chie- 
fa, il  Crocifitto  è di  Giotto  Fiorentino  . La  cappella  de* 
Caralfa  fu  dipinta  nel  baffo  da  Filippo  Cippi,  e nell’  alto 
da  Raffaeliuo  del  Garbo  : e il  quadro  con  s.  Tommalò 
d”  Aquino  fi  crede  opera  del  B.  Gio  da  Pie/òie  Dome- 
nicano. Nella  cappella  Altieri,  il  quadro  é di  Carlo  Ma- 
ratti, le  pitture  fuperiori  fono  del  Baciccio.e  le  fcolture 
di  Cofimo  Fancelli . Nella  cappella  de!  Rolario  le  pit- 
ture della  volta  co’  jj,  Mifierj  fono  di  Marchilo  Vénti- 

Ili  ; 
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Ili  le  Morie  laterali  di  s.  Caterina  di  Gio.  de  Vecchi  : 
la  Coronaz.  di  Spine  di  Carlo  Veneziano:  e la  Ss.  Ver  g. 
nell’Altare  llimafi  lavoro  del  fud.B.Gio.  , eh, amato  dal 
Vafari  Pittore  Angelico  . Venerate  il  corpo  di  s.  Cate- 
rina da  Siena,  che  ripofa  fimo  il  (ud,  Altare  . Il  Gruppo 
in  marmo  con  la  Madonna , e s.  Gio.  Battila  , pollo  da 
quello  lato  dell’  Aitar  mag. , è (coltura  di  Frane.  Sici- 
liano : dall’altro  lato,  la  famofa  fiatua  di  N.Sig.  in  piedi 
con  la  Croce,  è del  Buonaroti . I Depofiti  di  Leone 
e di  CLm.  VII,  nel  Coro  fono  fcòìture  di  Baccio  Ban, 
dinelli  : ma  la  Hatua  di  Leone  fu  lavorata  da  Raffaele  di 
Monte  lupo,  e quella  di  Clemente  da  Gio.  di  Baccio 
Bigi  . Il  Depofitodcl  Card.  Aleflfandro,  nipote  di  s.Pio 
V.  , fituato  pretto  la  Porta  vicina  , fu  dilegua to  da  Gia- 
como della  Porta  : 1’  altro  dirimpetto  , che  è del  Card. 
Pimentellijfu  architettato  dal  Bernini:  e quello  di  mez- 
zo, eretto  al  Card.  Bonelii  , fu  ideato  dal  Rainaldi . Le 
lcolture  fono  tutte  di  Artefici  rinomati  , cioè  di  Monsù 
Michele,  di  Antonio  Raggi,  d’Èrcole  Ferrataci  Cofimo 
Fancelli , e di  altri . La  Maddalena  con  altri  Santi  nella 
cappella  feguente  , è di  Frane.  ParoneJ  e il  s.Giicinto 
nell’  altra  incontro  , è del  Cav.  Ottavio  Padovano  . La 
cappella  di  s.  Domenico  difegnata  dal  fud.Rauzzini  fat* 
ta  ornare  di  colonne,e  marmi  da  Een.XIIL,  la  di  cui  fia- 
tila , con  altra  figura  furono  (colpite  da  Pietro  Bracci  , 
e il  refiante  da  Carlo  Melchiorri , che  ne  fu  ancora  I’ 
Architetto.  Il  s.Pio  V.  fu  colorito  nel  fuo  Altare  da  An- 
drea Procaccini . Il  Depofito  di  Maria  Raggi  > incontrò 
al  d.  Altare,  è bizzarro  dilègno  del  Bernini,  Ne’due  Al- 
tari fufleguenti,  il  s.Giacomo  è di  Marcello  Venufti  ; e 
il  s.  Vincenzo  Ferrerio,  è di  Bernardo  Callelli , L^cap. 
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pe!Ia  di  s.  Gio.  Battila  fu  dipinta  dal  Nappi  ; e la  Mad* 
dalena  nell’  altra  dal  fud.  Venulli . Nell’  ornata  Sagre- 
dia  venerate  la  camera  di  «.Caterina  da  Siena,  trafpor- 
tatavi  dal  Card.  Antonio  Barberini.  II  Crocifitto,  che  è 
nell’Altare  della  Sagreftia  medefima,  fu  dipinto  da  An- 
drea Sacchi  : e il  s.Domemco  nel  Dormitorio  del  Con- 
vento, è opera  dell’  Algardi . Il  chiottro  fu  dipinto  a 
frelco  da  G'o.  Valletto  Boiognefe,  da  Francelco  Nappi 
Mìlanele,  da  Antonio  Lelli  Rom.,  ed  altri . In  d.  Con. 
vento  è unaeopiofa  Libreria,  che  fi  apre  giornalmente 
a publico  comodo,  e vi  fu  lalciata  dal  Card^  Cafanatta. 

Dalla  Porta  laterale  portandovi  alla  firada  d.  l Piè  di 
marmo  , troverete  a delira  la  nobile  chiefa  di  s.Stefano 
del  Cacco  de’  PP.  Silvefirini,  dove  già  fu  il  Tempio  di 
Serapide,  infieme  con  quello  u’Ifide,  arricchiti  di  orna- 
menti dall’  Imp.  Alettandro  Severo . Quivi  prima  di  en- 
trar nella  Piazza  del  Collegio  Rom.  fi  vedeva  già  un’ 
Arco  antico,detto  di  Cammiliiano,  e perciò  fattamente 
creduto  eretto  in  onore  di  Cammillo  jett'endo  più  vcri- 
limile,  che  fofife  un  refiduodi  alcuna  delle  molte  fabbri, 
che  , che  ornavano  il  Campo  Marzio  . Entrando  nella 
fud. Piazza  vedrete  a delira  il  Monall.  delle  Monache  di 
s.Marta,  e la  belliflìma  loro  chicfa,  nuovamente  ornata 
di  llucchi  dorati,  e pitture  di  Gio.Bat.Gaulii  nella  volta, 
e di  Guglielmo  Borgognone  nel  quadro  deJl’Altar  mag. 

Vedrete  poi  il  nobile,  e grande  Edilìzio  del  Collegio 
Rom. , eretto  da  Greg.XlII.  con  architettura  di  Barto- 
lomeo Ammannatoj  nel  quale,  oltre  una  celebre  Libre- 
ria, fi  conferva  il  famofo  Mufeo  del  P.  Anafiafio  Kir- 
cherio  . Dirimpetto  è il  magnifico  Palazzo  de’  Panfili, 
unito  a due  altri  gran  Palazzi , uno  de’  quali  riguarda  la 
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Piazza  di  Venezia , nuovamente  architettato  da  Paolo 
Arnaldi  , e l*  altro  cprrifpondente  lui  corfo  ornato  di 
nobili  flucchi , e pitture  con  difegno  del  Val  valori  , ed 
il  primo  de*  fudetti  con  architettura  del  Borromini  , in 
c«i  fono  molte  ftatue  antiche  , e pitture  di  celebri  Au- 
tori , cioè  di  Tiziano,  del  Domenichino,  di  Andrea  Sac« 
chi, di  Carlo  Maratti,  ed  altri,  con  due  Librerie  affai  co- 
piofe  , una  di  belle  Lettere , e 1*  altra  di  materie  legali  . 

Avanzandovi  sùt  la  ffrada  del  Corlo,  vedrete  la  chie- 
là  Collegiata  di  s.Maria  in  Via  Lata  , albergo  già  de* 
Ss.  Pietro,  e Paolo  , Luca  , Marziale  , Marco  , ed  altri, 
ornata  da  Aleffandro  VII.  di  nobile  Facciata  , e Porti, 
co  con  architettura  di  Pietro  da  Cortona  . Nell’ Aitar 
maggiore  arricchito  dalla  Famiglia  d*  Afte  di  marmi , e 
metalli , fi  conferva  una  miracolofa  Imag,  della  B.  V, , 
dipinta  da  s.Luca  s e nel  vago  foffitco  fi  vedono  ftima- 
tiflìme  pitture  di  Giacinto  : a quella  chiefa  era  un’anti- 
co Arco  Trionfale  , atterrato  da  Innoc.  Vili. , il  quale 
probabilmente  fu  eretto  all’Imp.L.Vero,  o a Gordiano, 

Alla  finiftra  della  fud.  chiefa  offerverete  il  Palazzo 
de*  de  Carolis  fabricato  con  architettura  di  Aleffandro 
Specchi , e P altro  incontro  già  de’  Cefi  , ora  de’  Mel- 
imi , con  difegno  di  Tommalo  de  Marchis  ; è contigua 
ad  effo  la  chiefa  di  s.MarcelIo,  già  cafa  di  s,Lucina  Mai 
trona  Rom. , e luogo  dove  il  detto  s.  Pontefice  mori . 
Fu  riftorata  quella  chiefa  dalla  Famiglia  Vitelli , e con 
facciata  di  travertini  da  Monfignor  Cataldi  Buoncom- 
pagni , che  la  fece  architettare  dal  Cav.  Fontana  . Nel- 
la prima  cappella  a delira  il  quadro  della  Ss. Nunziata  è 
di  Lazzaro  Baldi . Niìla  terza  tutte  le  pitture  fono  di 
<SÌo.  Battifta  Novara  ._Nella  quarta , dove  li  venera  un 
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Crocifitto  affai  celebre  , e miracolofo  , vi  fono  molte 
pitture  di  Pierin  del  Vaga  , e alcune  di  Daniele  da  Vol- 
terra . Nella  quinta,  ornata  di  vaghi  marmi  dalCard.Fa- 
brizio  Paulucci  , il  quadro  con  s.Pellegrino  Laziofi  , i 
laterali , e le  pitture  di  fopra  lonodi  Aureliano  Millini. 
Nell’Aìtar  mag.  tutte  le  pitture,  che  adornano  IaTribu., 
na  » fono  del  fud.  Novara,  che  dip'infe  anche  le  Ifforie 
incontro  alla  Nave  della  chiela  . La  cappella  di  s.  Filip- 
po Benizio'delCav.GagHarfii  : la  Converfione  di  s.Pao- 
lo  è dì  Federico  Zuccheri  : le  pitture  a frefco  fono  di 
Taddeo  luo  fratello  ; e le  Tefie  di  marmo,che  fopra  al- 
cune Ifcrizioni  vedrete  /furono  /colpite  dall’  Aigardi . 
LaJMadonna  de'Sette  Dolori, e le  altre  pitture,  lono  di 
Paolo  Naldini.Ottervate  ancora  i Depofiti,e  particolar- 
mente quello  del  Card.  Cenoini  pretto  la^porta  grande, 
fcolpito  da  Gio.Francefco  de  Rofft.  Venerate  i corpi  di 
s.  Marcello  P.  e M. , e di  s.  Foca  Martire  , collocati  nel 
Aitar  mag.  : e altri  corpi  di  Santi,  e parte  dej  Ss.Legno 
della  Croce,  nella  fud.tappeila  del  Crocifìtto . Nell*  an. 
netto  Convento,  in  cui  fono  i Padri  della  Religione  de* 
Servi,  fu  ritrovato  un  refiduo  d’antico  Tempio,  creduto 
d’Ifide  Eforata,daI  quale  prendeva  il  nome  di  firada  con- 
tigua. Per  effa  potrete  condurvi  nella  Piazza  detta  di  Ss. 
Apofloli  , c venerare  i corpi  de’  Ss.!  Giacomo  e Filippo 
nella  loro  chiefa  , rifabbricata  da*  PP.  Conventuali  di 
8.  Francefco  ( da*  quali  è offiziata  ) con  architettura  del 
Cav.Fontana  . In  ella  offervate  principalmente  la  bellif- 
fima  cappella  di  s.  Antonio,  fatta  di  vaghi  marmi  dal 
Duca  di  Bracciano  Odelca!chi,con  difegno  di  Lodovico 
detto  il  Saffi  : e il  quadro  del  Santo  dipinto  da  Betedet- 
to Luti . Olfervate  poi  il  quadro  dellf  Aitar  grande  , ef- 
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Tendo  i!  maggiore  di  quanti  quadri  fono  nelle  chiefe  di 
Roma,  opera  fìimatiflìma  di  Domenico  Maria  Muradori 
BoIognefè.NelIa  cappella  a delira  il  quadro  con  s.Fran- 
cefco  fu  dipinto  da  Giufeppe  Chiari,  e nella  nuova  cap- 
pella  il  quadro  colla  Ss.  Concezione  fu  dipinto  da  Cor- 
rado Giaquinto.  Contiguo  alia  chiefa  è il  Palazzo  della 
Cafa  Colonna  fabbricato  da  Giulio  II.  , e abitato  da_j 
Martino  V.  Insello  potrete  vedere  ampi,  e numero!]  ap- 
parlamenti  con  pitture,  fìatue  , ed  altre  cofe  Angolari . 

Nell’  appartamento  fui  pian  terreno,  dipinto  dal  Puf- 
fini  , Stanchi , Tempefla  , ed  altri , vedrete  molte  Ila. 
tue  , bulli , e baflìrilievi  antichi , fra  quali  la  Deifica- 
zione d'  Omero  , ed  alcune  Veneri  fono  degne  di  par- 
ticolar  ammirazione  . Le  flatuedi  Flora  , di  Germani- 
co Drufo,  e di  D.  Marc’  Antonio  Colonna  famofò 
Guéfriero  . Sonovi  ancora  molti  quadri  del  detto  Puf- 
fini  , del  Guercino  da  Cento  , di  Guido  Reni , e di  Sai. 
vator  Rofà  : e una  Camera  dipinta  in  guìfa  di  Romito- 
rio con  difegno  di  Gio.  Paolo* Scor  . Per  le  leale  ve- 
drete una  bella  ftatua  di  un  Rè  Barbaro  , un  Bullo  di 
Aleflandro  Magno  , e una  Teda  di  Medufa  in  porfidi  - 
La  gran  Sala,  dipinta  nella  volta  dal  Lanfranchi , è cir- 
condata con  buoni  ritratti  d*  Uomini  illuftri  della  Cafa 
Colonna  i e la  proflima  galleria  contiene  diverfè  pittu- 
re , che  moflrano  tutte  le  Città  , e luoghi  del  Mondo  . 
Nell*  appartamento  nobile  fi  vede  quanto  fi  può  vede- 
re di  magnifico.  Vi  fono  quadri  di  Brugoli , un  Criflo 
in  età  giovanile  di  Ra&LehT,  una  Madonna  di  Tiziano  , 
•d  altre  opere  infigni . Nella  Camera  degli  Specchi , 
dipinta  da  Mario  deJ  Fiori , fono  due  fludioli  mirabili , 
e molti  Carnei  antichi.  La  gallerìa»  che  è una  delle 
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maraviglie  di  Roma , fu  principiata  con  architettura- di 
Antonio  del  Grande  , e terminata  da  Girolamo  Fonta- 
na . Nella  fua  volta  vi  fu  dipinta  da*  Pittori  Lucchefi 
la  guerra  di  Lepauro,  amminiftrata  da!  fudetto  D.Mar- 
co  Antonio  . Contiguo  alla  gallerìa  è il  bellifiìmo  giar- 
dino, che  giunge  con  la  fua  ampiezza  fui  Quirinale. 
Nell’  Appartamento  fuperiore  fono  altri  quadri  affai 
buoni , fra’  quali  meritano  maggior  confiderazionc  un 
Sagrificio  di  Giulio  Cefare  , dipinto  dai  Marniti;  una 
Madonna  in  tavola  di  Pietra  Perugino  ; un  S.Francefcp 
fi  Tiziano  j Adamo  , ed  Èva  > del  Domenichino  : la 
Pietà  di  Guido  Reni  j 1’  Europa  dell’  Albani  : e molte 
pitture  del  Rubens . 

Quali  incontro  vi  è il  Palazzo  del  Duca  Odefcalchi. 
4 piè  delia  piazza  quello  de’ Muti  , e dirimpetto  1’  al- 
ro  del  Duca  Bonelli . 

Indi  per  la  lirada  chiamata  da  un  Fonte  , che  ivi  è 
Ielle  Tre  Cannelle,  falirete  fui  Quirinale,  cosi  detto 
la!  Popolo  di  Curi , Città  nella  Sabina,  venuto  con 
r.  Tazio,  e quivi  fermatoli  • benché  altri  lo  credano 
:osì  nominato  dal  Tempio  di  Quirino  , già  Etilato  in 
[uefto  Monte  , voltando  a delira  troverete  il  Monalìe- 

0 delle  Monache  di  S.  Caterina  da  Siena  , dove  fi  ve- 
l°no  i veftigj  de’  Bagni  di  Paolo  ; e dal  vocabolo  Bai - 
lea  Vanii,  ha  prefo  corrottamente  il  nome  di  Bagnana- 
ioli , e Magna  napoli , quella  parte  del  Monte.  AppreP 
b al  Monalìero  è la  Chiefa  dedicata  alla  Santa  , ornata 

1 di  fuori  con  vaga  Facciata  , e Portico  , architettato 
lai  Sorla  ; e al  di  dentro  con  nobili  Altari  ; ed  è da  o£ 
èrvarfi  il  baflorilievo  dell’AItar  maggiore  , opera  del 
daìtefe . Scenderete  al  fianco  di  detta  chiefa,  e Mona* 

^ l fiero. 
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Itero  , dentro  di  cui  è una  Torre  di  femiaotica  bruttu- 
ra , che  ftimafi  fabbricata  dà  qualche  Pontefice  della 
Famiglia  Conti , il  quale  più  lòtto  vi  aveva  il  Palazzo  . 
Quella  Torre  [fu  chiamata  Turris  Milita  riunì , e (Tendo 
Hata  fatta  nel  fito  dove  abitavano  i Soldati  di  Trajano 
Imperadore  , cioè  i Vigili , che  avevano  in  cura  il  Foro 
foggiacente  . Pattando  poi  innanzi  al  Collegio  Iberne- 
iè  / giungerete  alla  chiefa  Parrocchiale  de’  Ss.  Quiri- 
co  e Giulita  de’  Padri  domenicani , e per  la  llrada 
laterale  , creduta  dal  Nardjni  non  diverfa  dall*  anti- 
co Vico  Ciprio , vedrete  la  chiefa  della  Madonna  de* 
Monti  > fabbricata  in  tempo  di  Gregorio  XIII.  con  ar- 
chitettura di  Giacomo  della  Porta , e concetta  a’  Padri 
Pii  Operarj , e ornata  di  buone  pitture  , fra  le  quali 
tutta  la  cappella  di  s.  Carlo  fu  dipinta  da  Giovanni  di  s. 
Giovanni . La  Pietà  nella  cappella  contigua  , fu  dipin- 
ta dal  Viviano  : a i lati,  la  Flagellazione  del  Signore,  è 
di  Lattanzio  Bolognefe  j e la  pittura  incontro  è di  Paris 
Nogari . Nella  cappella  dirimpetto  , la  Natività  di  Ge- 
sù Crilìo  è opera  del  Muziano  : le  Iflorie  nelle  volta  , 
fono  del  fudetto  Nogari  : le  altre  fuori  fono  di  Cefare 
Nebbia  . La  cappella  della  Nunziata  fu  dipinta  tutta  da 
Durante  Alberti . Le  altre  Ilìorie  di  Maria  Verg.  nella 
Tribuna  fono  di  Crittoforo  Confolano  . Nella  cuppola, 
i quattro  Evangehfti,  l’Armunziazìone,  e la  Concezio- 
ne , tonò  del  medefimo  . La  Coronazione  della  Madon- 
na , e la  Vi  (nazione  di  s.  Ehfabetta  , fono  di  Baldatta* 
rino  da  Bologna  s I*  Atturzione  è del  Cav.  Guidetti  • 
Nella  volta  della  clfefa  , FAlcenfione  di  Gesù  Critto, 
e tutte  le  altre  Figure,  fono  de!  (inietto Confolano . 
Pretto  la  detta  ciucia  vedrete  il  collegio  de’Neofiti , e 
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fa  cafa  de*  Catecumeni.,  edificata  dal  Card.  S.Onofri® 
fratello  di  Urbano  Vili’ , e dirimpetto  il  Monalìero  del- 
la Concezione  . Onderete  poi  fu  la  piazza,  in  cui  è una 
bella  Fontana  , fattavi  da  Siilo  V.  , e quivi  vedrete  la 
chieft  de’ Ss.  Sergio  e Bacco  , della  Nazione  Greca, 
in  cui  fi  venera  una  miracolofa  lmagine  di  Maria  Ver- 
gine detta  del  Pafcolo . 

Falftndo  poi  alla  piazza  della  Suburra  vi  troverete  la 
Compagnia  di  S.  Francelco  di  Paola  nel  fuo  Oratorio, 
e-lfalendo  per  la  medefima  contrada  , detta  anticamen- 
te Clivio  Viibio  , incontrerete  il  Monaftero  , e chiefa 
di  s.  Lucia  in  Selci , predo  la  quale  furono  il  Palazzo  , 
e le  Terme  di  Tito . Nel  primo  Altare  alla  delira  il  qua- 
dro di  s.  Lucia  è ;del  Cav.  Lanfratichi  ; il  S.  Agollino 
nel  fecondo  è dello  Speranza  , che  dipinfe  1’  altro  con 
S.  Giovanni  Evangelilla  j la  B.Vergine  Annunziata  ve- 
defi  dipinta  con  maniera  afiai  buona  , nell’  Aitar  mag- 
giore la  S.  Monica  , è opera  del  Cav.  d’  Arpino  , che 
dipinfe  ancora  il  Padre  Eterno  lìi  la  porta  : e le  pitture,' 
nella  volta  , fono  di  Gio.  Antonio  Lelli . 

Poco  diflante  è il  Monafiero  delle  Filippine  » e quali 
incontro  vi  è P altro  detto  delle  Turchine  , [fondato  da 
una  Principelfa  Borghefe  . Inoltrandovi,  e pattando  in- 
nanzi alla  chiefa  di  S.  Matteo  in  Merulana , vi  condur- 
rete a quella  di  S.  Croce  in  Gerufalemme  , fabbricata 
da  Collantino  ne!  Palazzo  Sefloriano  fui  Monte  Ffqui- 
lino,  pretto  il  Tempio  di  Venere  , e di  Cupido,  che  dal 
detto  Imperadore  fu  demolito  ; ' er  nella  Vigna  de*  Mo- 
naci di  detta  chiefa  fi  vedono  aneora  i velligj  così  di 
detto  Tempio  , come  dell’Anfiteatro  Cafìrenle  . Bene- 
detto XIV-  con  dilègno  del  Cav.  Gregorini  i*|»a  fatta 
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rifiorare  » e ornare  di  vaga  facciata  , e nobile  Aitar 
maggiore  , in  cui  fi  cufiodilcono  i corpi  de'  Ss.  Martiri 
Cefareo  , eAnafiafio.  La  volta  di  detta  chiefa  fu  di- 
pinta dal  Corradp  Siciliano  . Sono  nella  Tribuna  pitture 
a frefeo  belliflìme;  la  maniera  delle  quali  è di  Pietro 
Perugino  , ma  1*  opera  fi  fiima  del  Tenturecchio  : le  al, 
tre  pitture  fono  di  Nicolò  da  Pefaro  . Nella  prima  cap- 
pella , il  S.  Bernardo  > e la  fioria  della  tefia  di  s.  Cela- 
reo  , fono  di  Gio.  Bonatti  . Nella  feconda  lo  Scifma  di 
Pietro  Leone  , è di  Carlo  Maratti . Nella  eerza  il  s.Ro- 
berto,  è del  Cav.  Vanni . Scendete  nella  divotiflima 
cappella  di  s.  Elena,  in  cui  la  s.Imperadrice  fece  ripor- 
re quantità  di  terra  condotta  dal  luogo,  dove  fu  crocifif- 
fo  Gesù  Crifto  ; per  lo  che  ancora  la  chiefa  chiamati 
col  nome  di  Gerufalemme . Le  pitture  a frefco  fra  gli 
Altari  di  effa  cappella , fono  del  Pomarancio  , e i Mo. 
laici  nella  volta  fono  di  Baldaffar  Peruzzi . Nell’  Alta- 
re di  mezzo  la  s.  Elena  , e negli  altri  due  la  Coronaz. 
di  Spine  , e la  crocififiìone  del  Signore  , fono  pitture 
di  Pietro  Paolo  Rubens.  Salite  » e tornando  in  chiefa 
per  l’ altro  lato  , nel  primo  Altare  oflerverete  il  s.  Sil- 
vefiro  , dipinto  da  Luigi  Garzi  ; e, nel  terzo  il  s.  Torri- 
maio  colorito  da  Giuleppe  Pa fieri . Si  cufiodifcono  io 
detta  chiefa  le  feguenti  infigni  Reliquie . Tre  pezzi 
della  Ss.Croce  , il  titolo  della  medefima  : uno  de’Chio- 
di  , parte  della  Spogna  , con  la  quale  fu  abbeverato 
N.  S.  t uno  .de’  Denari  » co*  i quali  fu  venduto  : e un 
Dito  di  s.  Tómmafò  A pofiolo,  cioè  quello  3 ch’egli  pò- 
fi  nel  Cófiato  del  medefimo  Redentore  . Anticamente 
fu  governata  quella  chiefa  da*  Monaci  Certofini,  ed  ora 
è molto  ben  tenàta  Ada*  Monaci  Ciflercienfi . 
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La  flrada,  che  avete  a man  liniflra  nell’  ufcir  da  que- 
lla chiefa  fatta  allargare  dal  luci*  Pontefice , conduce 
alla  porta  della  Città  , che  in  oggi  chiamali  di  s.  Gio.  , 
perchè  è profiìma  alla  Bafilica  di  detto  Santo  : e antica- 
mente chiamava  fi  Celimontana  t perchè  è fituata  nel 
Clivio  del  Monte  Celio;  ed  anche  sifinarii r,o  *A$iniana> 
perché  ebbe  vicini  gli  Orti  di  Afinio.  La  firada  poi  che 
avete  a delira  , vi  guida  con  pochi  palli  all’altra  porta 
della  Città  detta  in  oggi  Porta  Maggiore , per  la  vici- 
na Bafilica  di  s.  Maria  Maggiore  ; e a*  tempi  andati  La- 
bicana  , e Treneftina , perchè  guidava  all*  antico  Labi- 
co  , ed  a Prenelie . Tra  quella  porta,  e la  fudetta  chielà 
di  s.  Croce,  era  1’  Argine  fatto  da  Tarquinio  Superbo  . 

. Cambiando  per  quella  feconda  flrada , vedrete  gli 
Archi  dell’  antico  Acquedotto  de/l’  Acqua  Marzia  , o 
Marcia  ( perchè  fu  condotta  dal  Re  Anco  Marzio)  la 
quale  sboccava  fui  principio  della  flrada  , che  conduce 
a S.  Bibiana.  Giunto  a Porta  Maggiore  , oflerverete 
l’antico  ornamento  di  eifa  con  1’  Ifcrizione  di  Tiberio 
Claudio  , che  ora  ferve  per  P acqua  Felice  di  Siilo  V. 
Ufcite  per  la  detta  porta,  e voltando  a finiflra,  conduce- 
tevi alla  Patriarcale  di  s.JLorenzo,  fabbricata  dall’Imp. 
Coflantino  , nel  luogo  detto  il  Campo  Verano  , che  fu 
di  quella  Matrona  per  pietà  , e per  nobiltà  chiariflìma  , 
di  nome  Ciriaca.  In  d.  chielà  è un  Cimicerio  di  Ss.Mar- 
tiri , l'otto  il  fuo  Aitar  magg.  li  conlèrvano  i corpi  de* 
S.  Lorenzo  , e Stefano  Martiri  , li  coui'ervano  ancora 
una  parte  della  graticola  , fu  la  quale  fu  arrofiito  il  San- 
to Titolare  : una  pietra  fu  la  quale  fu  pollo  il  fuo  Cor- 
po : uno  de’  fallì  , co’  quali  fu  lapidato  s.  Stefano  : le 
telìe  de’Ss.'Ippolico , e Romano  Martiri  : un  Braccio  di 

f.Gio» 
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s.Gio.  Martire  , di  S.  Appollonia  V, , e M.  , con  altre 
intigni  reliquie . Oflecyace  gli  ornamenti  di  mofaico , e 
di  pietre  fine  , le  pitture  , le  colonne , ed  altre  divote 
curiofità  * che  vi  tono  . 

Inviatevi  alla  porta  della  Città  , chiamata  prefente- 
roente  di  s.  Lorenzo  , dalla  lua  chiela  ; ma  anticamente 
detta  Tiburtina  , perchè  conduce  a Tivoli , e Taurina 
da  una  tefia  di  Toro , che  fino  ad  oggi  lì  vede  {colpita  in 
e fifa  : i ebbene'  quau  in  ogni  edifizio  antico  lì  vedono 
{colpite  fini  ili  tede  di  Tori , o Bovi , per  memoria  dell* 
augurio  buono,  che  fi  ebbe  nella  fondazione  della  Città, 
dal  Bove  di/ègnata  . Vicino  a quella  porta  erano  le  abi- 
tazioni de*  Tintori  al  tempo  di  s.  Gregorio  . Entrando 
nella  Città  , lafciate  la  firada , dove  vedrete  un'  arco 
dell*  acqua  di  Siilo  V, , e voltando  nel  fecondo  vicolo  a 
man  Anidra  troverete  la  chiefa  di  s.  Bibiana  , edificata 
da  Simplicio  Papa,  appreflo  1*  antico  palazzo  Liciniano, 
il  quale  e incerto  (e  folfe  dell*  Imperadore  di  tal  nome  , 
o di  Licinio  Sara,  ricchiffimo  Cittadino  Rom.Urb.VIII. 
la  rillorò  ’con  difegno  del  Cav.  Bernini  ( da  cui  fu  feci- 
pica  nelPAltar  maggiore  la  flatua  della  Santa  ) e la  ornò 
di  {limati flime  pitture  Pietro  da  Cortona  . Sotto  l’Altar 
mag.  dentro  nobiPUrna  d’alabafiro  orientale  antico  , fi 
confervano  i corpi  della  s.  Martire  Titolare  , di  s.  De- 
metria  fua  Sorella  , e di  s.  Dafrofa  loro  Madre  : e vi- 
cino alla  porta  di  mezzo  vedefi  la  colonna  , alla  quale.» 
s.  Bibiana  fu  flagellata  . Sotto  d.  chiefa  è l’antico  Ci- 
miterio  di  s.  Anallaflo  Papa  , dove  furono  fepolti  52155. 
Ss.  Martiri , non  comprefovi  il  numero  delle  Donne  , e 
de’ Fanciulli;  ma  il  iuo  ingrefio  rimane  tuttavia  ignoto. 
<2uì  era  l’antica  contrada,  detta  ad  Vrfum  Tilcatum  , e 

1 vede- 
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vedefi  aneor  oggi  nel  giardinetto  della  ehiefa  la  piccola 
ftatua  d’  un  Oi*o  col  capo  coperto  . In  una  Vigna  conti* 
gua  offerverete  un  tempio  in  forma  dccagona,  creduto 
dalla  maggior  parte  degli  Antiquari  la  Basilica  di  Cajo  , 
e Luzio  , eretta  loro  da  Auguflo . Ma  perchè  la  fua_» 
bruttura  non  è di  Bafilica  , potrebbe  più  tolto  effere  il 
Tempio  d’Èrcole  Caliaìco  , fatto  da  Bruto  , e detto  il 
Calluzio  per  corruzione  di  Callaia) , e non  di  Cajo  , e 
Luzio,  come  fcrive  il  Fulvio.  Ciò  fi  conferma  dall'efle- 
re  comporto  di  mattoni , poiché  di  quelli  afferifee  Pli- 
nio al  cap.14.  del  lib.35.  , effere  flato  fabbricato  il  fud. 
Tempio,  oltre  ritenzione  in  effo  ritrovata  rcgiflrata  dal 
Grutero  al  foglio  59.  n.y  . Fu  detto  CaUaico  da  i Gallai* 
ci,  Popoli  della  Spagna,  de’quali  trionfò  Giunto  Bruto, 
che  viffe  500.  anni  in  circa  dopo  la  fondazione  della 
Città . E febbene  Svetonio  fcrive,  che  Auguflo  fabricò 
la  Bafilica  a Cajo,  e Luzio,  tace  il  fuo  fito,  nè  da  effo  fi 
può  raccogliere , che  foffe  il  Tempio  fuddetto  . Anzi 
dallo  fletto  Plinio  lib cap.y.  fi  ha  che  in  queflo  luo* 
go  Bruto  aveva  il  Circo , preffo  al  quale  fabbricò  un 
Tempio  a Marte. 

Incartonatevi  perla  ftrada  aperta  incontro  alla  fudetta 
ehiefa,  troverete  a delira  la  ehiefa  di  s. E ufebio, fondata 
sù  le  rutne  del  Palazzo  delle  Terme  di  Gordiano, gover- 
nata da’  PP.  Celeflini , che  ultimamente  la  riflorarono  . 

Dirimpetto  vedrete  la  ehiefa  di  s.Giuliano,  con  POC 
pizio  de’  PP.  Carmelitani  , cognominata  dal  volgo  » 
Trofei  di  Mario  , perchè  in  queflo  luogo  erano  antica- 
mente i detti  Trofei  , oggi  collocati  nel  moderno  Cam- 
pidoglio : e febbene  tutta  quella  contrada,  tra  detta 
ehiefa , e le  altre  di  s.EuièbiO  , e di  s,  Matteo , fi  chia- 


giornata 

ma  dagli  Ecclefiafiici  Merulana , e da  altri  Merlatiti  ; 
dovrebbe  forfè  chiamarti  Marziana  dall’Emiflario  , che 
quivi  era  dell*  Acqua  Marzia  . 

Profeguendo  , troverete  a mano  delira  la  chiefa  di 
s.  Antonio  de’PP.  di  s.  Antonio  Viennente,  nel  cui  Mo- 
nafiero è la  chiefa  vecchia,  chiamata  di  s.  Andrea  in  Ca- 
tabarbera  , con  una  Tribuna  ancichiflìma  di  Mofaico  , 
fatea  da  s.  Simplicio  Papa  . La  detta  chiefa  , e Cre- 
dale furono  fondati  da!  Card.Pietro  Capocci;  e il  Card. 
Fazio  Santorio  vi  aggiunfe  il  Palazzo  , ed  i Granari  vi- 
cini . L Aitar  maggiore  , e la  cappella  del  Santo  , e la 
fua  cupola  , come  anche  l’altra  cappella  a man  finiflra  , 
fono  tutte  pitture  di  Niccolò  Poeiarancio  . L’Obelifco 
di  granito  , che  innanzi  alla  detta  chiefa  fi  vede  , fu 
eretto  del  1595.  nel  Pontificato  di  Clem.VIII.  in  memo- 
ria  dell*  a Abluzione  data  ad  Enrico  IV.  Re  di  Francia  . 

Di  quà  vi  condurrete  verfo  la  Suburra  , per  PArco  e. 
retto  all’lmp.Gallieno.ora  chiamato  di  s.  Vito  dalla  con- 
t gua  chiefa  dedicata  a!  d.Santo,  offiziata  da’Monaci  Ci- 
flercienfi.  Nell  Aitar  roag.  vedrete  un  belfiflìmo  quadro 
dipinto  da  Pafqualino  Marini.Qul  fu  il  macello  Liviano, 
donde  la  detta  chiefa  prefe  il  nome  di  s.Vito  in  Macel- 
lo,  e appreflo  vi  fu  la  Batilica  di  Sicinio.Patfando  innan- 
zi al  Monafiero  della  Concezione,  detto  le  Viperefche, 
vi  condurrete  all’  antico  , bello  , e devoto  Tempiojfi 
s.  PraUede  , eretto  sù  le  Terme  di  Novato  nei  vico  , 
chiamato  già  Laterizio  . In  effo  la  divotiffima  cappella, 
detta  anticamente  1’  Oratorio  di  s.  Zenone  , poi  POrto 
del  Paradise  altramente  S. Maria  libera  nos  a putiti s in - 
ferni , fatta,  e ornata  da  Pafquale  I.  Pontefice  , dove  fi 
venera  fra  altre  Sac.  Reliquie  / a Colonna  , alla  quale  fu 
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flagellato  N.Slg.,  portata  in  Roma  dal  Card.Gio.Colon* 
na  . Vedefi  nel  mezzo  di  d.  chiefa  un  pozzo,  in  cui  que* 
tìa  nobiliffima  Vergine  Rom.,  ad  imitazione  della  iorel* 
la  S.  Pudenziana,  faceva  collocare  1 Corpi  ,e  il  Sangue 
de’Ss.Martiri.  Vedefi  ancora  nel  muro  della  Nave  fini- 
lira  una  lunga  pietra,  lopra  la  quale  S.  Prati'ede  dormi, 
va.  Fra  le  cappelle  quella  degli  Oigiati,  fu  dipinta  nella 
volta  da!  Cav.Giufeppe  d’Arpinoj  ma  il  quadro  dell*  Al. 
tare  è di  Federico  Zuccheri  . Nella  lud.  casella  della 
Colonna  , il  Crific  flagellato  è di  Giulio  Romano.Nella 
contigua  il  Crifio  porto  eredefi  di  G 10.  de  Vecchi  : la 

volta  fu  dipinta  da  Guglielmo  Borgognone  . Nella  Nave 
di  mezzo  ^Orazione  nell’Orto,  e quando  porta  la  Cro. 
ce,fono  di  Gio.Cofcù;  laCoronaz.  di  Spine,  e la  Prefen- 
taz.  al  Tribunale  di  Caifas,  fono  di  Girolamo  Mallei;  I’ 
Ucce  Homo  è del  Ciampelli  : il  rimanente  è di  Paris  No- 
gari , ed  altri  . OtTervate  PAltar  mag.  , e 1 ribuna  fatta 
ornare  di  fini  marmi  dal  Card.Pico:  Il  quadro  rappi  efèn* 
tante  la  Santa  Titolare,  é opera  di  Dom.Maria  Murado. 
ri  Bolognele  ,e  nella  Confeffione  ripofano  agoo.  corpi 
di  Ss. Martiri , come  fi  oflerva  dalla  memoria  in  marmo 
nel  contiguo  pilafiro  . Quella  chiefa  è offiziata  da*  Mo. 
naci  di  Valiombrola  : e contigua  ad  effa  era  ia  Cala  , 
dove  abitava  s.  Carlo  Borromeo  , che  ne  fu  Titolare  . 

Per  la  porticella  vi  condurrete  nella  Piazza  di  s.  Ma. 
ria  Maggiore  , dove  offerverete  la  bella  Colonna  Stria, 
ta  , che  Paolo  V.  fece  quà  trasferire  dall’a.itico  Tempio 
della  Pace  • Nella  fommità  di  eifa  vedrete  una  befa 
Statua  di  Maria  Vergme  coi  Figliuolo,  e falutarn  ma 
con  tre  Tatcr  nofìer  , e tre  Mie  Maria  , guadagnerete 
molti  giorni  d’ Indulgenza  • 

Ri  voi- 
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Rivolgetevi  poi  alla  Bafilica  ( che  fi  crede  edificata 
nello  fielTo  luogo,  dove  con  falfo  culto  fi  venerava  Giu- 
none Lucina  . Quella  chiefa  fi  chiama  Bafilica  di  Libe- 
rio > perchè  fu  fabbricata  nel  tuo  Pontificato.  Viene» 


nominata  Sifiina  da  Siilo  III. , il  quale  nel  432.  rifacen- 
dola da’  fondamenti  la  riduffe  nella  forma  predente  . Si 
nomina  dei  Prefepio,  perchè  fi  conferva  in  effa  il  Pre- 
sèpio di  Noftro  Signore,  e fi  nalmente  fi  dice  Maggiore, 
perchè  tale  è fra  tutte  le  chiele  della  Ss.  Vergine  . 

In  oggi  quella  Bafilica,  fenza  efferle  fiata  tolta  la  fua 
antica  forma  refla  quali  tutta  riftaurata,  e decorata  dalla 
6*  m.  di  Bened.  XIV.  con  difegno  del  Cav.  Ferdinando 
Fuga , che  ne  è flato  l’Architetto . Mi- 
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Mirai!  la  Facciata  vagamente  ornata  con  Statue  di 
travertino  , e Loggia  defiinata  per  la  Benedizione  Pon- 
tificia  > e dentro  di  efla  vi  fono  gli  antichi  Molaici  fatti 
in  tempo  di  Niccolò  IV.  , da  Filippo  Rottoti,  e da  Gad. 
do  Caddi . Nel  Portico  collrutto  di  tmarmi  , colonne  , 
e balfiriiievi , vi  é la  Statua  di  Filippo  IV.  Re  delle.» 
Spagne  gettata  in  metallo  dal  Cav.  Lucenti . 

Nell’entrare  confidente  il  Soffitto  dorata  fatto  fare 
da  Aleff.yi.  coll’oro  trafmeffo  a Roma  la  prima  volta 
dall’Indie  dal  Re  Ferdinando, ed  Ifabeila  a queft’effetto, 
ed  il  Pavimento  fatto  da  Eugenio  III.  di  marmi  di  varj 
colori , e fopra  le  40.  gran  colonne  , che  lofiengono  la 
nave  mag.  Vi  fono  alcune  Jltorie  del  vecchio,  e nuovo 
Tefiamento  lavorate  in  Molaico,  ordinate  da  Siilo  III. 

Il  Depofito  di  Niccolo  IV,  , che  a delira  vedrete  , 
fu  architettato  da  Domenico  Fontana  > e le  fiatile  furo- 
no fcolpice  da  Leonardo  Sarzana  . L’altro  di  Gleni.  IX. 
a finillra  architettato  dal  Rainaldi , la  lìatua  del  Ponte- 
lìce  fu  lavorata  dal  Guidi  , quella  delia  Carità  da  Erco- 
le Ferrata  , e quella  della  Fede  dal  Fancelli . 

Paflate  alla  prima  cappella  nella  nave  minore  della 
Cafa  Patrizi  , il  quadro  della  B.  Vergine,  che  appariice 
in  lbgno  a Giovanni  Patrizi , e alla  fua  Gonlorte  , fu 
colorito  da  Giuseppe  del  Baliaro  . 

Nella  nuova  cappella  ornata  di  vari  marmi  con  otto 
colonne  di  porfido  venerate  il  Crocifitfo,  e la  culla  ove 
giacque  Gesù  Bambino  nel  Prefepio  , ed  altre  infigni 
reliquie  , come  dalla  tabella  potrete  riconofcere  . 

Pallate  poi  alla  famofa  cappella  di  Silfo  V.,  architet- 
tata dal  Cav.Domenico  Fontana  , I quattro  Evangelifii 
nella  voltarono  di  Andrea  £p  Ancona , e di  Ferdinanda 
' d’Oc» 
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d'Orvietó.  Il  quadro  di  S,  Lucia  nella  cappellata  a de* 
fira  ( ove  fi  coniervano  i corpi  di  rfnque  Ss.lnnocenti) 
fu  dipinto  da  Paris  Nogari;  e il  Martirio  degl’innocenti 
da  Già  Batifta  Pozzi , 11  s.  Girolamo  nella  cappelletta 
incontro  è di  Salvatore  Fontana  . Le  Iftorie  del  vecchio 
e nuovo  Teftamento  nell’Arcone  »e  in  altri  luoghi)  fu* 
rono  dolorite  dal  detto  Nogari , da  Giacomo  Brelcia* 
no  ) Egidio  Fiammengo  , ed  altri . il  Depofito  di  Siilo 
V.  fu  architettato  dal  detto  Fontana.  La  (tatua  del  Pon* 
tetice  fu  (colpita  da  Giacomo  Vailòldino  ; i Bafiirilievi 
della  Carità  e della  Giuftizia  da  Niccolò  Fiammengo  ; 
la  Coronazione  del  Papa  da  Gio.  Antonio  Valloldo  , e 
le  litorie  laterali  dal  (òpradetto  Egidio  Fiammengo . 

Dirimpetto  è il  Depofito  di  s.Pio  V.,  il  corpo  del  qua* 
le  fi  cultodiice  nella  nobil’  Urna  di  metallo  dorato . La 
Statua  di  detto  Pontefice  è opera  di  Leonardo  da  Sarza* 
na  . Le  Iltorie  laterali  fono  del  Cordieri  : la  coronaz. 
del  Papa  è di  Siila  Mìlanele  j e le  altre  Iltorie  laterali 
fono  del  fud.  Egidio  ; la  Statua  di  s.  Pietro  Mart.  è del 
Valloldo  : quella  di  $.  Domenico  è di  Gio.  Batilìa  della 
Porta  . Ai  lati  di  drappella,  la  Statua  di  s.Francetco  è 
di  Flaminio  Vacca  : quella  di  s. Antonio  è deil’.Olivie* 
ri . Nel  mezzo  vedrete  un’Altare  fotterraneo,  dedicato 
alla  Natività  del  Redentore  . Sono  in  elfo  Reliquie  del 
fieno  , fopra  il  quale  giacque  N.S.G.C. , (e  delle  falce  , 
con  le  quali  fu  involto  nel  Prefepio  . Il  batforilievo  lo» 
pra  il  d.  Altare, è opera  diCecchino  da  Pietra  Santa. Am* 
mirate  poi  nell’  Aitar  fuperiore,  dove  lì  venera  il  Ss.Sa- 
gratnento , il  fingolarilfimo  Tabernacolo  di  metallo  do* 
rato  , foltenuto  da  4»  Angeli  grandi  di  metallo  limile  • 
Trasferitevi  ad  ammirare  il  magnifico  Altare  Ponti- 
‘ • - fido 
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fido  fopra  una  bell’Urna  di  Porfido  con  fuo  Ciborio  io* 
ftcnuto  da  4-colonne  parimente  di  porfido  alte  palmi  26. 
e palmi  3.  di  diametro  con  /opra  4.  Angeli  di  marmo 
bianco  lavorati  egregiamente  da  Pietro  Bracci  Rom.  , 
che  /ottengono  una  gran  Corona,  Palme,  ed  altri  ador- 
namenti di  metallo  metto  a oro  . Ofiervate  il  nobil  Co. 
ro  ornato  di  ttucchi,e  marmi,  con  4-Baifiriiievi  ittoriati 
in  marmo  , che  prima  flavano  nell*  antico  Ciborio  del 
Card.Eftoutevilie.  Il  quadro  rapprefentante  il  Prefèpio 
fu  colorito  eccellentemente  da  Franc.Mancini.Sotto  del 
fud.  Aitare  Pontificio  vi  è una  piccola  cappelia,  in  cui  fi 
venerano  i corpi  di  s.Mattia  Apott.,  di  s.Epafra  Vef.,e 
Mart.  Diicepolo  di  s.Paolo  , ed  altre  infigni  Reliquie. 

Patiate  nell’  altra  Nave  minore  a veder  la  lòntuofà 
cappellani  Paolo  V.  > tutta  coperta  di  nobiliflìrci  mar- 
ini. Sull  Arco  principale  di  effa  Baldaflar  Croce  dipiule 
il  Iranfito  di  M<  V. , il  Cav.Baglioni  i 4. Dottori  delia 
chieia  ; e Ambrogio  Malvicino  formò  gli  Angeli  lòtto 
l’Arco  nella  volta  . Alla  delira  la  cappeiietta  di  s<Car!o 
è'del  fud.  Croce  ; e alla  finittra  quella  di  s.  Francefca 
Romana  , è dei  Bagiioni . Olfervate  il  Depofito  di 
Clem.VIH.  con  la  lua  Statua, fcolpita  da  Siila  Milanefe; 
il  quale  fece  anche  nell’altro  Depofito,  che  è dirimpet- 
to, la  Statua  di  Paolo  V.  , 1’  Ittoria  alla  delira  di  detto 
Depofito,  è del  Maderno  ; l’altra  alla  finittra  è dei  Mal. 
vicino  ; e Je  pitture  nell’  Arcone  Iònodi  Guido  Reni  . 

Ammirate  poi  il  belliflìmo  Altare  fituato  nella  faccia- 
ta principale  , di  cui  furono  Architetti  Girolamo  Rai* 
naldi , e Pompeo  Cargoni  , è comporto  di  4.  colonne 
fioriate  di  diai'pro  orientale  , con  bafi  , c capitelli  di 
netallo  > i piedillalli  di  dialpro  » ed  agata  > c finimenti 
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di  bronzo  : del  quale  metallo  fono  parimente  gli  Ange» 
li , che  in  campo  di  lapislazuli^oltengonò  l’Jmag.  mi* 
racolofa  di  M.  V*  , dipinta  da  s.Luca  , tutta  circondata 
di  pietre  preziofe.  Il  Bafiforilievo  di  metallo  rapprei'en- 
tante  la  fondazione  della  chiefa  col  miracolo  della  Ne- 
ve fu  difegnato  da  Camillo  Mariani  , e gettato  da  Do- 
menico'Ferreri  . Le  pitture  l’opra,  e intorno  all’Altare, 
nel  tondo  delPArcone,  e negli  angoli  della  cupola,  fo- 
no tutte  del  Cav.  d*  Arpino  ; e il  rimanente  è di  Lodo- 
vico  Civoli  ; nella  Sagrellia  particolare  archit.ttata  da 
Flaminio  Ponzio,  il  quadro  della  Rilurrez.  del  Signore, 
e l’altre  pitture  , fono  del  Cav,  Pafiìgnani , 

Andate  ora  alla  cappella  delia  Famiglia  Sforza, archi, 
tettata  dal  Bonarroti  * In  elfa  il  quadro  dell*  Atlunta  è 
opera  del  Sermoneta,  e le  altre  pitture  lono  dei  Nebbia, 
Appretto  è la  lpaziolà  cappella  della  Famiglia  Cefi , e- 
retta  con  difegno  di  Martino  Ponghi, nella  quale  il  qua- 
dro con  s.Caterina  è del  Sermoneta;  i Ss.Apoft.'Pjetro, 
e Paolo  fono  del  Novara  , e le  Ktorie  della  Santa  fono 
del  Cefi  , e del  Canini . 1 Sepolcri  de’Cardd*  Paolo  , e 
Federico  Cefi  con  urne  di  paragone,  e butti  di  bronzò, 
fono  penfieri  di  Fra  Guglielmo  della  Porta  . Ottervate 
ancora  il  nobile  Depofito  di  Mònfig.  Agoftino  Favoriti, 
già  Canonico  di  quella  Bafilica;  come  pure  la  memoria 
eretta  a Morfig.Merlini,  già  Decano  della  Sacra  Rota  , 
con  ^difegno  del  Borromini  , ed  altri  lèpolcri  infigni . 

In  dette  Navi  minori  nuovamente  ornate  di  llucchi 
dorati,  vi  fono  altre  piccole  cappelle,  i quadri  delle  quali 
•furono  coloriti  da  celebri  Profeflori , e lono  la  S.  Anna 
da  Agott.Mafucci;  la  Ss. Annunziata  da  Pompeo  Batto- 
na; il  B.Niccoiò  Alberti  da  Stefano  Pozzi:  il  s.Francefco 
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da  Placido Co!tanzi:il  s Leone  da  Sebafliano  Ceccarini. 

Entrando  poi  nella  Sagreflia  architettata  da  Flaminio 
Ponzio, oflervate  il  depolito  dell’Ambafciatore  delCon- 
go,  fatto  dal  Cav.Bernini;e  la  flatua  del  Pontefice  Pao- 
lo V.  , opera  di  Paolo  Sanguineo  ; le  pitture  , che  ve- 
drete nella  cappella  del  Coro  d'inverno  , fono  dei  Pai'- 
fignani  , le  lcolture  del  Bernini . La  volta  di  detta  Sa- 
grellia  , come  anche  il  quadro  di  mezzo  , fono  pitture 
del  detto  Paflignani  . 

Uicite  sù  P altra  Piazza  della  Bafilica , ed  oflervate 
l’altra  Facciata  di  elfa,  principiata  da  Clem.IX.  , e ter- 
minata da  Clemente  X.  con  difegno  del  Rainaldi  ; e la 
Guglia  ivi  eretta  da  Siflo  V. , che  la  fece  qui  trafpor- 
tare  dal  Maufoleo  d’  Auguflo  . 

Scendendo  poi  dalla  detta  piazza  , e voltando  a fi- 
niftra  vi  condurrete  all’  antichiflìma  chiefa  di  s.  Puden- 
ziana  , polla  nel  principio  della  Strada  Urbana,  detta  an- 
ticamente Vico  Patrizio  . Fu  cafa  di  s.  Pudente  , e fa 
onorata  colla  fua  prefenza  da  s. Pietro  Apoilolo  . Sotto 
un’.'arco  di  quella  chiefa  lì  vede  un  pozZQ  antichiflìmo, 
dove  li  conl’ervano  le  Reliquie  di  5000.  Ss.  Martiri  , i 
corpi  de*  quali  ripofano/ottol’  Aitar  mag.  come  ave- 
llano due  Iscrizioni  in  marmo  , 1’  una  vicina  alla  porta 
della  chiefa,  e U altra  poco  lontana  dal  pozzo  fudetto. 
L’Aitar  mag.  con  la  fua  cupola  fu  dipinto  dal  Pomaran- 
ciò  . Le  fiatue  nelPAltar  di  s.Pietro  ( nel  quale  celebrò 
1*  Apoilolo  , e perciò  fu  ad  eflo  dedicato)  furono  fcol- 
pite  da  Gio.  Batifla  della  Porta . La  pittura  dell’Altare 
vicino  al  Pozzo , è del  Ciampelli . Nella  cappella  de* 
Gaetani  architettata  dal  Volterra,  l’Adorazione  de’Ma- 
gi  è fcoltura  dell'Olivieri  : e le  altre  fono  di  varj  Arte- 
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fìcunfigrti . Vicino  alla  Predella  del  futi.  Altare  dalia 
parte  del  l'angelo  , vedrete  1$  forma  deH’Otlia  Sagra- 
mentale,  ivi  miracolofamente  efpretfa  nel  marmo,  dove 
cadde  dalle  mani  d*  un  Sacerdote  , il  quale  celebrando 
dubitò,  che  nella  detta  Odia  vi  foffe  il  vero  Corpo  di 
Gesù  Criiio  . E*  governata  la  detta  chiefa  da'*  Monaci 
di  s.Bernardo  . Pirimpetto  vedrete  la  nuova  chiefa  , e 
Monafiero  delle  Convittrici  de)  Bambino  Gesù  , in  cui 
fra  gli  altri  pii  efercizj  , s**ifiruilcono  le  Zitelle  lecolari 
perla  SS.  Comunione  . Fu  principiata  con  architettura 
di  Carlo  Buratti  , e terminata  dal  Cav,  Fuga  , ed  è or- 
nata di  varj  marmi , e lì  ticchi  dorati , e vaghe  pitture  . 

Baderete  quindi  alla  chiefa  di  s.  Lorenzo  in  Fonte 
( che  fu  cafadi  s.  Ippolito  Cav.Romano  , e poi  Carcere 
del  medefimo  s.Lorenzo  )'ora  rinovata  di  fabriche],  e di 
culto  dalla  Congregazione  de’Cortegiani , ivi  eretta  da 
Urb,VIII. , e perciò  detta  Urbana  . Il  quadro  nelPAltar 
mag, , e l’ altro  alla  delira  , fono  opere  di  Gio.  Battiiia 
Speranza  . Salirete  quindi  fui  Viminale  ( che  fu  aggiun- 
to alla  Città  d^l  Re  Servio  ) così  detto  dalla  copia  de* 
Vimini,  da^juali  era  intralciato,  o dagli  Altari  ivi  eret- 
ti a Giove  Vimineo  . Vedefi  quivi  il  Monafiero  , e_> 
chiefa  confagrata  a s.  Lorenzo  detto  in  Tanifperna . 

E*  tradizione  flabilita  con  autorità  di  tutti  gli  Anti- 
quari, che  in  quelto  luogo  foffe  arroflito  a.  Lorenzo 
Martire  $ ma  è incerta  1*  edificazione  della  chielà  , e 
i*  etimologia  del  fopranome  in  Tanifperna,  fè  pure  non 
defiVa  da  quel  Perpenna  Quadraziano  , che  (rifiorò  le 
terme  di  Cofiantino  , come  dimofira  un*  Ilcrizione  ri- 
ferita dal  Fulvip.  Vogliono  molti , che  in  quello  luogo 
foffero  le  Terme  Olimpiadi , dietro  alle  quali  niella  par» 
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te  , che  guarda  i!  Quirinale  , furono  i Bagni  di  Agrip- 
pina Madre  di  Nerone  : e più  oltre  verlò  h Suburra  , 
credei!  fofle  il  Palazzo  di  Decio  Imp. 

Salirete  ora  fui  Qurinale,  e a delira  troverete  la  chie- 
fa  di  «.Agata  detonaci  di  Monte  Vergini,  già  da’Goti 
rillorata  , e venerata  ; poi  da  s.  Gregorio  M.  ridotta  al 
Culto  Cattolico,  fu  abbellita  con  nuova  fabrics,  e foffit- 
to  da  due  Cardinali  della  Cafa  Barberini.  Ripofano  lotto 
P Aitar  rr-ag.  di  quella  chiel'a  i Corpi  di  otto  Martiri . 

Incontro  ad  ella  vedrete  la  chiefa  , e Monallero  di  s. 
Bernardino, prefio  al  quale  fcrive  il  Marliano  eflerfi  ve. 
duto  un  refiduo  d'antico  Tempio, che  fu  fiimaco  di  Net- 
tu  no.  Più  oltre  è la  Villa  degli  Aldobrandmi, ora  de’Pan- 
fiìì,  piena  di  belle  Statue  , baflìrilievi,,e  quadri  rariflìmi 
di  Tiziano,  Caracci,  Correggio,  Giulio  Kom.,  ed  aìtru 
Qal  credei]  folle  il  Tempio  de!  Dio  Fidio  de’Sabini, 
riputato  dalla  fuperlliziofa  Gentilità  l'opra  alPolfervan- 
za  della  parola  , e perciò  invocato  ne’giuramenci  . Di- 
rimpetto è il  Monallero  , e chiefa  de’  Ss.Doinenico  , e 
Siilo  ornata  di  il  rechi  dorati  , e pitture  , nel  cui  Aitar 
ma?,  confervali  uiPantichUTmia,  e divotiflìma  Itnagine 
cleìTa  B.Verg.  La  cappella  della  Maddalena  fu  fatta  con 
difegno  dei  Cav. Bernini  < e le  fiatile  furono  fcolpite  da 
Antonio  Raggi.'  il  quadro  delPAltare  di  s.Domenico  fu 
dipinto  dal  Mola  , quello  del  Ss.Crocifilfo  dal  Lanfran- 
chi,  e quello  della  Madonna  del  Rolario  dal  Romanelli . 

Voltate  alla  delira  di  quello'  Monte  , che  è parte  del 
Quirinale,  e andate  a vedere  la  chiefa  di  s.Silveflro  de’ 
<PP.Teatini.lja  prima  cappella  a man  fin  ifira  quando  e m 
trate,  fu  dipinta  da  Gio.Batifia  da  Novara  . Le  due  Ilio- 
rie  ceìPaltra  di  s.Maria  Maddalena,  co’bei  Paefi  di  Po- 
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lidoro,  e di  Maturino  da  Caravaggio,  furono  dipinte  in- 
lieme  colla  volta  ,e  facciata  elìeriore  dal  Cav.  d’Afpi. 
no.  Nella  terza  la  Natività  del  Sig.  è di  Marcello  Venu- 
ti; e la  voltadi  Raffaelinoda  Reggio.  Nella  nobil  cap. 
pella  della  Famiglia  Bandini, architettata  da  Onorio  Lon. 
ghi  , i quattro  tondi  ne"  pieducci  della  cupola  , fono  del 
Domenicbino  , e le  ftatue  di  s.  Maria  Maddalena  , e di 
s.Gio.  fono  dell’  Algardi . La  volta  dell’  Aitar  mag,  fu 
colorita  da  Gio.  Alberti;  e quella  del  Coro  dal  P. Matteo 
Zoccolini  Teatino  : le  figure  fono  di  Agellio  da  Sorren- 
to . Dall*  altra  parte  , il  s.  Gaetano  con  altri  Santi  della 
fua  Religione,  fu  dipinto  da  Antonio  da  Mefltna.  L’or- 
najmento  all’  Imag.  della  B.  V.  nella  cappella  lèguente  è 
di  Giacinto  Gimignani  : il  reflante  è di  Cefare  Nebbia, 
ll  quadro  nella  penultima  è di  Giacomo  PalmaVenezia* 
no , e le  pitture  a frefco  fono  di  Avanzino  Nucci  , che 
fece  ancora  il  quadro  di  s.Silveftro  con  altre  pitture  nell* 
ultima  cappella  . Oflervate  inoltre  due  bei  Depofiti , P 
uno  eretto  al  Card.  Rentivoglio  , e P altro  a Profpero 
Farinacci  famofo  Giurifconfuito  . Nel  Convento  offer* 
verete  una  nobile  Libreria,  e un  vago  giardino  , e con- 
tiguo a quello  un’altro  giardino  de’Colonnefi  , ove  nel 
principio  del  Secolo  fcorfo  vedovali  un’avanzo  di  gran 
Fabbrica  , riputandola  alcuni  jl  Tempio  del  Sole  fab- 
bricato da  Aureliano  ; altri  if’Senacolo  delle  Matrone  , 
edificato  da  Eliogabnlo;  ed  altri  più  verilìmilmente  il 
Tempio  della  Salute, fatto  per  voto  da  Giunio  Bubulco, 
c rifatto  rn  tempo  di  Claudio  dopo  eflerfi  incendiato  . 

Incontro  vi  è il  Palazzo  già  de’Mazzarint,ora  de’RoR 
piglio!] , fabbncato  da  Scipione  Card.  Borghelè  , fopra 
le  ruine  delle  Terme  di  Coliantino , con  architettura  di 
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Flaminio  Ponzio.Gio.Vafanzio,  Carlo  Maderno.e  Ser- 
gio Venturi;ora  accrefciuto  di  fabbriche,  e dì  ornameli, 
ti  Nella  Gallerìa,  che  è fopra  al  belliflimo  Giardino,  vi 
dipinfe  a frefeo  Agoft.Taffi  i Pergolati, e i Paefi,  Nell* 
alta  Gallerìa  , fono  lavori  di  Paolo  Brilli, e Luigi  Civo- 
li.  Fra  le  pitture.che  vedrete  nel  Palazzo, è celebratiOì- 
mo  il  Trionfo  dell"  Aurora  dipinto  da  Guido  Rem  . Nel 
Palazzo  verfo  MonteCaval!o,le  due  Cavalcate  nei  Fre- 
gio fono  di  Antonio  Tempefta,ed  i Paefi  del  fud.Brilli. 
L’iltoria  d’Armida,che  trova  Rinaldo  addormentato,  è 
del  Baglioni,la  medefima  nel  fuo  carro  è del  Paffignaoi. 

Nell’Appartamento  principale  tra  moltiffimi  Qua* 
dri  otTervanfi  quelli  del  Rubens  , dell’Alban!,  del  Puffi- 
no  del  Domenichino,  di  Carlo  Maratti,  del  Càracci,  di 
Guido  del  Lanfranchi , del  Cortona,  ed  altri  Artefici  . 

Ufcirete  poi  nella  Piazza,  dove  vedrete  due  gran  Ca- 
valli di  marmo  con  una  belliffima  Guglia  , i quali  hanno 
dato  il  nome  di  Monte  Cavallo  a quella  parte  del  Qui- 
rinale . Furono  fcolpiti  ( come  molti  vogliono  ) da  Fi- 
dia e Praflitele  , che  fiorirono  nel  fecolo  antecedente 
alla  nafeita  di  Aleffandro  M.,  e furono  trasferiti  fu  que- 
lla piazza  dalle  fud.Terme  di  Coflantino,  per  ornamen- 
to  del  Palazzo  Pontificio.  Offervate  fu  la  I lazza  mede- 
fima  la  nuova  Fabbrica  delle  Stalle  Pontificie  con  d.fe. 
pno  dell’Architetto  Aleffandro  Specchi  nel  fito  appun- 
to , ove  dicemmo  , che  era  il  Tempio  del  Sole  , o della 
Salute,  i pochi  avanzi  furono  atterrati  coll  occafioned! 
detta  Fabrica  . Scendete  poi  verfo  ,1  piano  delia  Città  , 
per  la  ffrada  refa  agevole  da  Paolo  \ , è poco  diverta 

dall’antico  Clivio  della  Salute.  Nel  mezzo  di  queffa 

vaJrete  il  Palazzo  della  Daterìa  , e dirimpetto  quello 
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della  Famiglia  del  Papa  , prima  Convento  de’PP.Cap. 
puccini , la  chiefa  de’  quali  era  quella,  che  oggi  è della 
Nazione  Lucchelè  > da  cui  è data  ornata  di  un  bel  Sof- 
fitto, dipinto  da  Gio.Coli , e Filippo  Gerardi  ambedue 
da  Lucca  . Oflfervate  in  effa  la  cappella  della  B.Zita  di- 
pinta da  Lazzaro  Baldi  , e quella  della  Prefentaz.  di  M. 
V.  dipinta  da  Pietro  Teda  . Nella  cappella  della  Con- 
cezziope  , il  quadro  dell’Altare  è di  Biagio  Puccini  , il 
s. Frediano  a delira  è di  Francefco  del  Tintore  , il  s.  Lo* 
lenzo  Giuftiniano  a finirtra  é di  Domenico  Maria  Mura- 
dori.  Qui  fu  fituato  dagli  Antiquari  il  Foro  Suario . 

Ritornando  a piè  di  Monte  Cavallo, troverete  a delira 
il  Monafi.delle  Vergini,  ed  a finifira  quello  delPUmiltà, 
con  le  loro  chiefe  nobilmente  ornate  di  liuechi,e  pitture 

Fallerete  ali’  Oratorio  della  Compagnia  del  Ss.Cro- 

cifìlio  di  s.  Marcello,  fabbricato  da’Cardinali  A leffandro, 

e Ranuccio  Farnefì  , con  bella  Facciata  difegnata  dal 
Vignola  j e quindi  alla  piazza  di  Sciarra,  dove  è il  no- 
biliflimo  Palazzo  de’Principi  di  Carbognano  . Nel  fico, 
in  cui  è la  firada  , che  dalla  Fontana  di  Trevi , conduce 
a p'azzja  di  Pietra  , vi  fu  1*  Arco  Trionfale  eretto  su, 
Claudio  Imp. , perla  Vittoria  Britannica  . 

Volgetevi  poi  all*  Oratorio  di  s.  Francefco  Saverio , 
al  quale  è profilino  il  belljfiìmo  Tempio  di  s.  Ignazio  » 
«retro  da’fonda menti  dal  Card.Ludovico  Ludovifio.  S* 
impiegarono  in  architettarlo  il  P.  Graffi  Gefuita,  il  Do- 
memchmo  , e l*A leardi . Ammirate  l’ Aitar  maggiore  , 
ia  Tribuna,  e la  Volta  dipinte  a maraviglia  con  figure  , 
e proiettive  dal  P.  Pozzi  Geluita  , che  dilegnò  anche 
ie  nuove  cappelle  della  Ss.  Nunziata  , e s.Luigi  Gonza- 
ga, compofte  di  fini , e preziofi  marmi,  con  Baflirilievi, 
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Statue,  e metalli,  che  le  rendono  due  delle  più  celebri, 
e belliffime  cappelle,  che  fiano  in  Roma.  Mirali  nel  tuo 
Altare  il  d.  Beato  fcolpito  da  Monsù  le  Gros  . Il  Baf- 
forilievo  della  Ss. Annunziata  nell'  altro  è lavoro  di  ri- 
lippo  Valle,  e gli  Angeli  fono  opere  di  Pietro  Bracci . 
Vicino  alla  fudetta  cappella  vedrete  l'altra  pur  nuova  , 
di  fini  marmi,  eretta  a S.Giulèppe  dalCard.Sacripante: 
in  e (fa  il  quadro  dell’Altare,  c uno  de’laterali  fono  ope- 
re  del  Trevifani,  e l’altro  di  Giufeppe  Chiari  : la  cupola 
della  fudetta  cappella  fu  dipinta  da  Luigi  Garii.Oflerva- 
te  ancora  il  nuovo, e ricco  Depofit#  alzato  aGreg.XV. 
unito  a quello  del  Card.Ludovifij  le  cui  Statue,  e Scol- 
ture fono  di  Monsu  Menò  , e Monsù  le  Gros  lùddetto  • 

Avanzatevi  alla  chiela  di  s.Mauto,  accanto  al  palaz- 
zo  , ove  era  una  volta  il  Seminario  Rom. , che  in  oggi 
è fiato  tralportato  dentro  al  Collegio  Rom.  , indi  con- 
ducetevi alla  piazza  della  Rotonda  , in  cui  vedrete  una 
bella  Fonte  fattavi  da  Greg.  XIII.  con  architettura  di 
Onorio  Longhi,  e Clem»Xl.  vi  alzò  I'Obeliico  Egizio, 
che  flava  innanzi  a!l£ fudetta  chiefa  di  s.Mauto  , orna- 
ta dall'Architefto  Filippo  Bangioni . 

Entrate  poi  nel  famofifiìmo  Tempio  detto  dagli  Anti- 
chi il  Tanteon,  in  oggi  la  Rotonda,  eretto  da  M.Agrip. 
pa  nell’anno  quartodecimo  di  Crifio,  e dedicato,  fecon- 
do alcuni,  a Giove  Ultore  , a Marte  , e a Venere  ; fe- 
condo altri,  a tutti  gli  Dei . Fu  quello  pereoffo,  ed  arfo 
dal  Fulmine  lòtto  l'Imperio  di  Trajano,  e fu  rifloratoda 
JW.  Aurelio  , e luflegutntemente  da  Settimio  Severo, 
avendo  patito  altr’Incend  o forto  l'Imperio  di  Comodo. 
La  cupola  , e il  Borico  erano  coperti  di  metallo , e re 
furono  fpogliati  daCoflanzo nipote  di  Eraclio  l’an .636., 
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fepolta  non  poca  parte  de!  Portico.  OlTervate  la  magni- 
ficenza del  detto  portico, fornito  di  grolle  colonnesoltre 
le  quali  vi  erano  Travi  di  bronzo  , che  da  Urb*  Vili, 
nell’  an.1^27.  furono  convertiti  in  ornamenti  della  Ba- 
dica  Vaticana,  e in  Artiglierìa  del  Cartello.  Offervate 
ancora  la  gran  Porta  di  bronzo,  riftorata  da  Pio  IV.,  ed  ' 
ultimamente  con  gli  tli piti,  e cornicioni  di  marmo  di  un 
ibi  pezzo  . Entrate  poi  nel  Tempio,  ed  offervate  la  fu* 
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per  lo  che  minacciando  ruina  , fu  rillorato  da  Eug.1V. , 
e da  altri  Pontefici  , particolarmente  da  Alefl".  VII. , il 
quale  fece  abb  ffare  la  Piazza,  che  per  le  mine  teneva 
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ampiezza,  e magnificenza  . Il  Pontefice  Clem.  XI.  ha 
fatto  ripulire  i preziofi  marmi,  che  l’adornanoj  con  far- 
vi aggiungere  quei , che  mancavano  ,di  marmi  limili , 
come  al  prefente  fi  vede  nell’  Aitar  mag.  , dove  pari- 
mente fece  collocare  la  miraco!ola,e  divota  Imag.della 
B.  V.  fecondo  alcune  antichiflìme  tradizioni  dipinta  da 
s.Luca,  la  quale  prima  in  altro  Altare  fi  venerava.Nella 
cappella  dedicata  a s.  Giufeppe  , la  fiatuadel  Santo  fu 
fcolpita  da  Vincenzo  de  Roflì  ; le  pitture  laterali  fono 
del  Cozza  : le  fuperiori  fono  del  Peruzzini , e P altre 
fono  parimente  di  valenti  Uomini . Tutte  le  flatue , e 
baffirilievi,  che  fi  vedono  nella  cappella  de’Corbinelli  » 
fono  opere  di  Andrea  Contucci  dal  Monte  s.  Sovino. 
Nelle  altre  cappelle  , o Altari  vedrete  diverfe  fiatue  di 
buona  maniera  ; fra  le  quali  quella , che  rapprelènta  la 
Ss. Vergine  , è di  JLorenzetto.  Furono  fepolti  in  quella 
chiefa  Gio.  da  Udi,ne  primo  Dipintore  di  Grottesche  : 
Pierino  del  Vaga,  Taddeo  Zuccheri , Raffaello  d’Urbi- 
no,  e altri  celebri  Virtuofi,  de’quali  fono  qui  le  memo- 
rie fepolcrali . La  tefia  del  fud.  Zuccheri  fu  fcolpita  da 
Federico  fuo  Fratello, quella  di  FlaminioVacca  fu  lavo- 
rata da  lui  medefimo  , i ritratti  in  marmo  del  fud.  Raf- 
fàellc,  e di  Annibaie  Caracci , fono  opere  di  Paolo  Nal- 
dini . NelPan.507.  Bonifazio  IV.  impetrò  quello  Tem- 
pio da  Foca  Imp.  , e lo  dedicò  al  culto  del  vero  Dio  » 
della  fua  Ss.  Madre,  e di  tutt*  i Ss.  Martiri . Il  med  Pa- 
pa prefe  da  molti  Cimiteri  di  Roma  28.  carri  di  Corpi 
di  Ss. Martiri,  e li  rìpofe  in  quella  chiefa,  la  quale  per- 
ciò fu  chiamata  S.Maria  aa  Martyres.  Ordinò  poi  Gre* 
gorio  IV.  circa  1’  an  850.  , che  fi  celebra (fe  il  giorno 
fedivo  di  tutt’ i Santi  ; e perciò  anche  g tutt*  i Santi  fu 

dedi* 
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cata,  e gode  molte  Indulgenze . Quello  magnifico  Tetri, 
pio  che  coniervava  nella  volta  , e nel  tamburro  la  fua 
veneranda  antichità, è.  (iato  rifiorato  coifiimbiancamen- 
to  , e con  pitture  nel  Pontificato  di  Bened.JXl  V.  in  un* 
angolo  della  Piazza  vedrete  il  Palazzo  de*  Crefcenzj  . 
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Dulia  (bada  dell'  Orfo  a Monte  Camallo  , e 
alle  Terme  Diocleziano . 


Ggi  principierete  il  vofiro  carpino  dalla  firada  dell* 


KJ  Orlo  . Giungerete  in  Piazza  Nicofia  , e vedrete 
il  Collegio  Ciementino  eretto  da  Glem.  Vili.,  e go- 
vernato  da’PP.  della  Congregaz.Somaica;  nel  vicolo  a 
finifira  di  efi'o  la  chiefa  di  s.Gregorio  de’Muratori . Di 
qui  anderete  alla  chiefa  Parrocchiale  di  s.jvo  della  Na- 
zione Brittannica,nellaquale  fono  Reliquie  del  d. Santo, 
« dell’  Apofi.  s.Anarea  : indi  perla  Piazza  della  Scrofa 
voltando  a finifira  vi  condurrete  alla  chiefa  di  s.-  /(nto- 
nio  de*Portoghefi  , fabbricata  con  architettura  di  Mar- 
àpjófTor!?hi,c  nuovamente  ornata  di  facciata,  e amplia- 
ta €ph  nobile  Aitar  mag. , il  di  cui  quadro  è opera  di 
Giacinto  Galandrucci,  il  quale  fece  anche  il  s.Precurfo. 
re  nella  vaga  cappella  de’  Cimini . La  B.  V.  col  Figlio 
morto  dipinta  nell’Altare  della  crociata,  è di  Pellegrino 
da  Modena  ; e la  s.Elifabetta  nella  cappella  incontro,  è 
del  Cav.Celio.Ritornando  poi  sù  la  firada,  a cui  fa  can- 
tone il  Palazzo  de*  Pegni,  e più  oltre  quello  de*Cafali  ; 
vi  troverete  innanzi  ai  Monafi.,e  chiefa  delle  Monache 
di  Campo  Marzo  , ove  ofierverete  una  nuova  elegan- 
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tifiima  Fabbrica  di  jus  patronato  di  efib  Monaftero,nclP 
angolo  della  quale  l'opra  di  una  marmorea  iscrizione  ri- 
mirerete innalzata  l'Arme  de!  Regnante  Som.  Pontefi- 
ce PIO  VI.  , il  quale  come  dalia  detta  ilcrizione  ravvi- 
fafi  1 ha  compartito  non  poco  alla  magnificenza  di  detto 
edilìzio.  Entrando  pofcia  nella  belliflima  chic  fa,  vene- 
rarete  un’linag.  delia  B.  V. , trafportata  di  Grecia  ; ed 
offerverete  gli  Altari  di  s-Gio»  Bauli  a ; dipinto  da  Paf-  .. 
qualino  Marini  ; e di  s.  Benedetto  , da  Lazzaro  Valdi  . 
Poco  lontano  è il  Palazzo  defiinato  per  la  refidenza  de- 
gli Ambafeiatori  del  Gran  Duca  di  Tofcana  , ora  rifio- 
rato con  nuova  facciata  > e nel  vìcolo  contiguo  é la  pie. 
cola  chiefa  di  s.Biagio  de*Matarazzari . Profeguite  per 
la  firada  maeilra  , e troverete  la  chiefa  Parrocchiale  di 
s. Nicola,  detto  de,Prefetti,  uffizìata  da’PP.Domenicani 
di  Lombardia,  e i Palazzi  de’Cremoni,  Orfini,  e l’altro 
della  Marchefa  Pallavicini  Molitori,  lafciato  alla  eh  efa 
della  Madonna  di  Loreto  de’Marchigiani . Sotto  ia  nuo* 
va  fabbrica  che  incontro  avete  , giaceva  lòtto  terra  un* 
Obelifco  rotto  aito  piedi  101. fatto  in  Egitto  dal  Re  Se- 
lòllri  , il  quale  cominciò  a regnare  fecondo  il  computo 
del  Mercati  1001.  anni  avanti  la  venuta  del  Redentore. 
Augufto  lo  trafportò  da  Eliopoli,  e lo  alzò  nel  Campo 
Marzio  , accomodato  in  modo  che  dimotirava  in  terra 
con  la  fu  a ombra  lòpra  righe  di  metallo  incatfrate  in_j 
marmo  , quanto  fodero  lunghi  i giorni , e le  notti  per 
tutto  Panno  , come  riferifee  Plinio  lib.35.  cap-io.  Be- 
nedetto XIV.  Io  fece  cavare,  e collocare  nel  Cortile 
del  Palazzo  .incontro,  detto  corauneVnente  la  Vignaccia. 

Voltando  poi  a mano  delira  vedrete  ia  chielà  di  S. 
Maria  Maddalena  de’PP.  Minifiri  degl’infermi  dilegua- 
ta 
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ta  ria  Carlo  Quadri  Rom. , effendo  vagamente  ornata  di 
marmi,  flucchi  » intagli  dorati , e pitture  , Il  quadro  con 
la  Santa  titolare  nell’Altar  mag.,fu  colorito  da  Antonio 
Ghirardi,  la  nobil  cappella  di  s,  Cammillo  de  Lellis,  fu 
architettata  da  Franc.Nicoletti  Siciliano,  il  quadro  dell* 
Altare  lo  dipinfe  Placido  Collanzi,  e Sebaftiano  Conca 
vi  fece  i laterali , e la  volta;  gli  Angeli  in  mrrmo  fono 
lavori  di  Pietro  Pacini,fotto  l’Altare  ripofa  il  corpo  del 
fud.  Santo  , e nella  vicina  cappelletta  è il  Ss.Crocififlfo. 
Mattia  de*  Rolli,  e Frane.  Bizzaccheri  architettarono  1* 
altra  di  s,  Niccolo  di  Bari,  che  vi  fu  colorito  dal  Bacie» 
ciò  ; c il  S.  Lorenzo  Giuftiniani  da  Luca  Giordano  , le 
flatue  di  marno  Colpite  da  Paolo  Morelli , ed  altri . 

Palerete  al  Collegio  , e Piazza  de*  Capranica  , alla 
Parrocchiale  di s.  Maria  in  Equirio  (corrottamente-* 
chiamata  in  Aquiro)  la  quale  ebbe  tal  nome  da’Giuochi 
Equirj , che  fi  facevano  co*  Cavalli  nel,  vicino  Campo 
Marzio , Fu  edificata  la  detta  chiefa  dal  Pontefice  Ana- 
fiafio  I.  nel  luogo  , dove  fi  crede  folle  il  Tempio  di  Ju- 
turna , e fu  poi  rifatta  dal  Carditfal  Antonio  Maria  Sai. 
viati  con  dilègno  di  Francefco  da  Volterra  . Congiunta 
vi  è la  Cafa  degli  Orfani , e il  Collegio  Sai  viati  • 

In  quella  Piazza,  o nel  Aio  contorno  furono  i Septi , 
dove  facevano  l’elezione  de’  Magifirati . Lepido  la  no- 
bilitò  con  Portici,  e Agrippa  con  marmi , chiamandoli 
Septi  Giulj  in  onore  d*Augu(lo  , 

Per  la  ilrada  detta  de’Paftinj, pretto  la  quale  fu  la  Vii,, 
la  Publica,  anderete  in  piazza  di  Pietra,  così  detta  (fe* 
condo  Flaminio  Vacca)  dalla  quantità  delle  pietre  tolte 
all’  antico  edilìzio  , llimato  da  molti  laBafilica  di  Anto, 
nino,  e da  altri  il  Tempio  di  Nettuno , e Portico  degli 

Argo- 
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Argonauti  > facto  da  Agrippa.  Le  colonne  (cannellate, 
e il  fregio  di  tale  edilìzio  fervono  ora  di  ornamento  alla 


facciata  della  Dogana  delle  merci, che  fi  conducono  per 
terrà,  fatta  da  Innoc.XlI.  con  difegno  del  Cav, Fontana. 

Avanzandovi  verfò  piazza  di  Sciarra  » palferete  per 
la  firada  delle  Muratte  , dov’  è 1*  Olpizid  de’  Monaci  di 
S.Croge>inGerufa!.;indi  alla  piazza  della  Font.di  Trevi. 

E’  ben  degno  d’ammirazione  il  nuovo  profpetto  del- 
la vaga  Fontana  di  Trevi  abbellita  da  Clem.XII.  , e da 
Bened.  XIV.  con  difegno  di  Niccolò  Salvi  Roni.,aven. 
dolo  unito  con  fummo  fiudso  al  Palazzo  della  Cafa  Gon. 
ti  ; vedendoli  nella  gran  nicchia  la  ftatua  Idell’  Oceano 
fopra  un  carro  di  conchiglie  tirato  da  due  cavalli  mari* 
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ri  , che  vengono  guidati  da  due  Tritoni  , fcolpita  dal 
Bracci . La  copioiiù  deli’  acqua  , che  (orge  da  un  fol 
fonte , che  Alpeggiando  ne  va  formando  molte  altre  , 
rendono  moka  curiofità  in  mirarle  ; cadono  quelle  in 
una  gran  vafca  , la  quale  viene  racchiufa  con  ledili  , e 
colonne  per  godervi  il  frefco  ne’calori  deli’Ellate  » 

La  denominazione  di  Trevi  vogliono  che  derivi  dalla 
parola  Trivio  corrotta  dalle  tre  vie,  che  dall’antica  fon. 
te  lòrgeva  I*  acqua  da  tre  bocche  ; fu  nominata  anche 
Vergine,  perchè  cercandoli  ( al  riferir  di  Frontino  ) da 
alcuni  foldati  acetati , fu  a loro  inlègnata  da  una  Don- 
zella . Il  primo , che  la  còndufiè  da  otto  miglia  lontano 
da  Roma  per  la  Arada  di  Palfftrina  , fu  Marco  Agrippa, 
dopo  il  te  z’  anno  del  lùo  Confolato , e la  denominò 
Augulfa,  per  onorarne  ^Imperatore  , fu  poi  dillrutto  1* 
aquedotto  da  Cajo  Celare,  indi  rifatto  da  Tiberio  Clau* 
dio  , elTendulì  ivi  rovinatole  nerellò  privi  per  mille,  e 
più  anni,  fintanto  che  il  Pontefice  Pio  IV.  nel  I jóo.  ne 
riliaurò  i condotti  , rifa  rei  ti  poi  da  altri  Pontefici . 

Tenendovi  a man  finiilra , troverete  il  Palazzo  dei 
Carpegna, riattato  con  dileguo  del  Borromini:  indi  quel- 
lo de*  Panfìli  fabbricato  con  architettura  di  Giacomo 
del  Duca.  Ritornando  fu  la  piazza  , vi  condurrete  ài 
Convento,  e chiefa  de’Ss.Vincenzo,  ed  Anaftalfo, ado- 
rata dal  Card, Mazzarino  coll’opera  di  Martino  Longhi. 

Salirete  ora  a vedere  il  Palazzo  Pontificio  di  Monte 
Cavallo  incominciato  da  Greg.  XIII.  con  architettura 
di  Flaminio  Ponzio,  e Ottaviano  Malcherino;  e profe- 
sso da  Siilo  V.  , e Clem.  Vili. , finché  Paolo  V.  Io 
perfezionò  con  la  giunta  di  una  gran  Sala  , danze,  e no- 
biliflàma  cappella . Indi  lo  riduce  in  ifoia  Urbano  Vili. 
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circondando  il  giardino  di  mura  , e Aleflandro  VII.  vi 
aggiunte  comodi  Appartamenti  per  la  Famiglia  Ponti- 
ficia , Gioie  pure  hanno  fatto  altri  Pontefici . 


Entrando  per  la  porta  principale  di  d. Palazzo,  la  ve- 
drete accompagnata  da  due  colonne  di  marmo  , che  lo* 
tengono  una  Loggia  di  travertini  defiinata  per  le  pub. 
eliche  Benedizioni , le  ftatue  de*  Ss. Pietro  ,e  Paolo  ivi 
sofie, furono  fcolpiteda  Stefano  Maderno,  e la  fuperio- 
:e  della  B.V.col  Bamb.,fu  (colpita  da  Pompeo  Ferrucci 
Pafiate  nel  gran  Cortile,  tutto  circondato  di  Portici, 
la  cui  lunghezza  è di  palli  150.  Vedrete  in  efl'o  un  no. 
bile  Oriuolo  con  un*  Immag.  della  B.  V.  lavorata  a Mo- 
laico da  Giufeppe  Conti  con  difegno  di  Carlo  Maratti . 

M Con- 
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Contiguo  a!  d.Cortile  è un  belliffimo  Giardino,  che  ha 
di  giro  circa  un  miglio;  e fono  in  e(Tò  Viali  , Palleggi , 
Profpettive,  Fontane,  Scherzi  d’acque,  e tuttociò  , che 
può  defiderarfi  dimeniti  , e di  magnificenza  . Vi  è an- 
cora un  Gabinetto  ornato  di  Mufaici , che  chiamali  il 
Monte  Parnafo  , e un’altro  Montieelio  , fui  quale  fiedo- 
ro  Apollo, e le  p.Mufecoi  loro  finimenti  muficali,  che 
ricevono  il  Tuono  dagli  artifiziofi  giuochi  dell’  acque  . 

Salite  poi  la  magnifica  Scala  , che  dalla  parte  finilfra 
conduce  agli  Appartamenti  Pontifici  ; e dalla  delira  alla 
nobiliflima  Sala  Paolina  riccamente  ornata  di  un  loffi t- 
to  intagliato^  dorato.e  di  un  pavimento  di  llimatiffime 
pietre . Dipinfèro  nel  Fregio  della  medefima  divede 
Jllorie  del  Vècchio  Tefiamento  i primi  pennelli  di  quel 
tempo  . La  parte  verfo  la  cappella  , e P altra  incontro 
furono  dipinte  dal  Cav.  Lanfranchi  ; gli  altri  due  lati 
verfo  la  porta  , e veri o le  finellre , furono  dipinti  da 
Carlo  Veneziano  . Il  BalToriiievo  di  marmo, in  cui  fi  ve- 
de N.S.,  che  lava  i piedi  agli  Apoftoli,  è lavoro  di  Tad- 
deo Landini.  La  d.  cappella  è ampia, e magnifica;  la  fua 
volta  fu  ornata  di  flucchi  dorati  dall’Algardi  , ed  altri  . 

Nell’  Appartamento  contiguo  ad  elfa  vi  fono  molte 
Camere  , i fregi  delie  quali  furono  dipinti  da  Pafquale 
da  J eli,  eccettuata  la  piccola  fianza  verfo  /a  Loggia  , 
che  fu  dipinta  da  Annibaie  Caracci.  ApprefTo  è una  no- 
bile Gallerìa  con  buone  pitture  rapprefèn tanti  moltt_* 
Morie  fagre  » Gio.  Francefco  Bolognefe  vi  dipinfè  il 
Roveto  ardente  : Gio.  Miele  efpreffe  il  paffaggio  degli 
Ebrei  nel  Mar  rodo  } Il  med.  Gio.  Francefco  Bolognefe 
fece  la  Terra  di  Promiffione;  e l’altra  Moria  del  fudetto 
patteggio  fu  colorita  da  Guglielmo  Borgognone . Il  Ge* 
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deone,  che  dal  Vello  d*  una  Capra  cava  fa  rugiada  , fu 
dipinto  da  Salvator  Rofa;  e il  David  col  Gigante  Golia 
è di  Lazzaro  Baldi  - Dipini'e  Carlo  Cefi  il  Giudizio  di 
Salomone  ; e l*  lltoria  del  Re  Ciro  fu  colorita  da  Ciro 
Ferri  » che  dipinfe  ancora  l’Annunciazione  ; la  Natività 
di  N.  Sig.  vi  fu  dipinta  da  Carlo  Maratti . Egidio  Scor 
Alemanno  vi  dipinfe  la  Creazione  dell'Uomo;  G:o.  An- 
gelo Canini  vi  colorì  il  dilcacciamento  di  Adamo,  ed 
Èva  dal  Pàradifo  terreftre  J II  Sagrifizio  di  Abele  è del 
lini.  Scor  ; l’Arca  di  Noè  è di  Paolo  Scor  fratello  d’Egir 
dio  , il  quale  dipinfe  ancora  il  Diluvio  : e il  Sagrifizio 
di  Abramo  è pittura  del  Indetto  Canini  . Ifac  > e l’An.  s 
gelo  lono  del  fudetto  Gio.Francefco  Bologriefe  ; e Già- 
cob>  ed  Elafi  fono  di  Fabrizio  Chiari  Romano  ? e final- 
mente il  Giufeppe  è opera  delio  Hello  Bolognelè  . 

Dalla  parte  dove  fi  entra  nella  Galleria  , Frai-c-MoIa 
dipinte  Giufeppe  Ebreo  co’  fuoi  fratelli  : le  ligure  , ed 
alcri  ornamenti  di  chiarofcuro  , che  unilcono  tutte  le 
delcritte  pitture  , lono  del  Chiari,  del  Canini,  e del  Ce- 
fi : le  prò  (petti  ve  , e colonne  , fono  de*  fuddetti  Scor. 

Negli  Appartamenti  fotto  l’Oriuolo  vedrete  una  pic- 
cola Galleria  , ornata  da  Urb.VIII.  co’  difegni  delle  fue 
Fabbriche  , accompagnate  da  belle  vedute  , e paefi  con 
penfieri  del  fud.  Bolognefe  , che  dipinfe  ancora  1*  altra 
Galleria  minore  contigua  infieme  con  Agofiino  Tallì  . 

Gli  Appartamenti  fatti  daGreg.XIH.  hanno  quantità 
di  ltanze  con  loffitti  dorati , e fregi  del  Cav.  d’ Arpino  , 
che  dipinfe  ancora  in  una  cappella  ivi  elidente  diverle 
Morie  di  s.Greg.  M.  Sono  in  dette  Stanze  molte  pitture 
a frefeo  nelle  muraglie  , e ad  olio  ne’quadri  affai  buo« 
ne,  e (limate  . Nelfakro  Appartamento,  che  corrifpon. 

Ma,  de 
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de  fui  Giardino  dalla  parte  di  Levante  , vedefi  una  pie* 
cola  cappella  in  forma  di  Croce  Greca  , dipinta  da  Gui- 
do Reni  , il  quale  fece  anche  nell'Altare  il  quadro  delia 
Ss.  Nunziata,  e tutte  Maitre  pitture  fono  lavori  beiliffi. 
mi  dell’  Albani . Nella  volta  della  gran  Sala  , dove  fi 
tiene  il  Concifloro  publico  , e dove  termina  il  giro  del 
vaftifitmo  Palazzo,  vedrete  una  perfetta  profpettiva  di 
Agoft.Cafli , e diverfe  Virtù  colorite  da  Orazio  Genti* 
Jeich i ; ed  inoltre  molti  Cartoni  d'Iftorie  l'agre  , fatti  da 
Andrea  Sacchi  , dii  Cortona , da  Ciro  Ferri  , ed  altri . 

Riuicendo  poi  ful'la  piazza  , a man  finiilra  avete  in 
profpetto  la  nuova, e maefio'fa  Fabbrica  del  Palazzo  del- 
la Confulta, fatta  erigere  da  Clem.XII.  con  architettura 
del  Cav.  Fuga  , per  abitazione  del  Card.  Segretario  de’ 
Brevi, e di  Monfig.Segretario  della  Coniùlta,  con  i loro 
Miniftri,  ed  altri. Nella  fommità  di  etto  vedefi  nel  mez? 
zo  della  balaullrata  di  travertino  1’  Arme  del  lùd.  Papa 
iòltenuta  da  due  ttatue  rapprefentanti  due  Fame,  e (o- 
pra  li  tre  portoni  ornati  di  flatue  , e trofei  armigeri  , i 
laterali  de*  quali  fervono  uno  per  corpo  di  guardia  de"* 
Cavallegieri , e l’altro  per  le  Corazze,  avendovi  anche 
le  abitazioni  , e dalle  per  la  loro  cavalleria  . 

Quindi  ufeito  entrerete  nella  firada  , che  incomincia 
col  Monaft.  delie  Monache  di  s.  Maria  Maddalena  dell* 
Ordine  di  s.  Domenico  , e vi  condurrete  a quello  delle 
MonacheCappuccine, appretto  al  quale  fu  Mantichiflìmo 
Tempio  di  Quirino  ( cosi  Romolo  fu  chiamato  dopo  la 
iu a morte)  lovrafianfe  alla  loggetta  Valle;  avendo  data 
«accattone  d’alzargii  tal  Tempio  Giulio  Procuio, allorché 
fece  credere  all*  addolorata  Plebe  ettergli  apparto  etto 
Rjmo'o  in  quella  Valle  circondato  di  maellà  ibvrumana 

, Più 
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Più  oltre  è la  chielà  di  s.  Andrea  edificata  da’  Princi. 
pi  Panfili  con  difegno  del  Bernini , colla  ina  abitazione 
annetta  alla  chiedi  , ove  riflettono  i Pp.  Miflionari  . La 
vedrete  tutta  fornita  di  belliflìmi  marmi  con  volta  do- 
rata  , e ornata  di  figure  fatte  da  Antonio  Raggi . Nel P 
Aitar  mag.  il  quadro  con  s Andrea  è del  Borgognone  . 
A delira  la  cappella  di  s.Francefco  Saverio  fu  dipinta  da 
Baciccio;  e Falera  contigua  da  Giacinto  Brandi  . Incon- 
tro è l’Altare  di  s.  Stanislao  Kofla  , dove  ripofa  il  fuo 
Corpo  ; e il  quadro  fu  dipinto  da  Carlo  Maratcì . Nell’ 
ultimo  Altare  il  quadro  principale  è di  Ciro  Ferri . An* 
netta  vi  è una  nobile  Sagrettia  . 

Alla  fletta  mano  è FOlpizio  de’Carmelitani  Sbalzi  di 
Spagna  , con  la  Jpro  chiefa  dedicata  sui  Ss.Gioacchino  , 
ed  Anna  , e appretto  la  chiefa  di  s.Carlo  de  i Riforma- 
ci Spagnuoli  del  Riicatto  , fabbricata  con  ingegnofo  , 
e vago  diiegno  del  Borromini  . 

Giunto  dove  nelle  quattro  cantonate  fono  altrettante 
Fontane  , che  danno  nome  al  luogoj  voltando  a delira  , 
vi  vedrete  fubito  innanzi  il  Palazzo  del  già  Card. Matti- 
mi , poi  del  fu  Card.  Nerli , in  oggi  della  Famiglia  Al- 
bani , la  quale  mediante^ l’opera  di  Filippo  Bangioni  , 
lo  ha  modernamente  ampliato,  e rinovato  , incorporan- 
dovi il  contiguo  Palazzmodel  Duca  Bonetti . Le  pittu- 
re antiche  nelle  volte  lòno  di  Niccolò  degli  Abecci  ; le 
moderne  fono  di  Paolo  de  Matte;»  e di  Gio.  Odazj . L' 
Apollo,  che  feguita  Dafne,  è opera  di  Niccolò  Puflino, 
FErcole,  che  uccide  il  Serpente*,  è di  Annibaie  Carac- 
ci  , e i Paefi  fono  di  Claudio  Lorenelè  . 

O Itre  le  Ilcrizioni,  e Statue  , che  erano  in  d.  Palazzo 
fin  da!  tempo  del  luci.  Card.  Mattimi  celebre  Antiqua- 
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rio,  vi  fono  ora  in  gran  numero  Bulli,  Statue,  e Lapidi 
antiche  /raccolte  da  molte  parti  del  Mondo  dal  Card. 
Alefs. Albani.  Evvi  ancora  un  Mufeo  di  metalli,  meda- 
glie,ed  altro.Vi  fono  molti  quadri  de’più  celebri  Pitto* 
ri, e finalmente  fi  vede  unito  in  un  Gabinetto  quel  che  di 
più  vago,  e piacevole  può  vederli  in  genere  di  Pitture  . 

Nella  Libreria,  ch’è  fornita  di  circa  gooo.libri,  mol* 
tifiimi  de’  quali  fono  delle  prime  edizioni, vi  è una  rac- 
colta infigtie  di  Volumi  , che  contengono  quanto  di  più 
bello  , e più  curiofo  fi  è mai  fiampato  con  figure  inta- 
gliate in  Rame,  ed  in  Legno  . Vi  fono  molti  Tomi , in 
cui  veggonfi  difegnate  a penna  le  Antichità  di  Roma.. 
tn  è una  preziofa  quantità  di  Tomi  difegnati  original- 
mente da’primi  Maefiri  della  pittura,  miniature,  e lavo- 
ri limili;  finalmente  moltilfimi  MSS. , ed  opere  inedite. 

Incontro  al  detto  Palazzo  è 1’  Ofpiziode*  Riformati 
Francefi  del  R ileatto,  e la  loro  chiefa  dedicata  a s.Dio* 
nifio  . Voltando  a finifira,  entrerete  nel  Vicolo,  che  và 
nella  Valle  di  Quirino,  cosi  detta  dal  Tempio  di  Romo- 
lo , e della  favaiola  appariz  one  , che  già  dicemmo  $ 
oltre  di  che  vi  fu,  ancora  un  Portico  , detto  parimente 
di  Quirino..  Quivi  è P antichiflima  chiefa  di  s. Vitale  , 
con  una  Porta  bellillìma  di  note  intagliata  mirabilmen- 
mente  con  figure,  ed  altri  baflìrilievi  . E’ governata 
quella  chiefa  da’  TP.  della  Miflione  , che  vi  hanno  ap* 
predo  un  btllilTimo  Giardino  » 

Ritornando  fu  la  Itrada  maellra  , ofiervafe  i nuovi 
edilìzi  di  eda  ; il  Palazzo  , e Giardino  de'  Chigi  , e la 
chiefa  . e Collegio  rie-’ Canonici  Regolari  Fiammenghi 
di  s.  N<  ròerfo  celi’ Ordine  Premòllratenle  , incontro 
alla  quale  è la  chiefa  della  Madonna  della  Sanità , e la 
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chiefa  , e Oipizio  de’  PP.  di  s.  Paolo  primo  Eremita  . 

Entrate  poi  nel  fontuolo  Giardino  fabbricato  da  Si- 
ilo V.  , già  goduto  dalle  Famiglie  Peretti , e Savelli  , 
ed  ora  degli  Erèdi  del  Card.  Negroni . Da  elfo  potrete 
ufo  ire  nella  piazza  detta  di  Termini  dalle  Terme  Dio. 
r'eziane  , che  ivi  in  parte  fi  veggono  ; fabbrica  di  flu* 
penda  mag  ificenza  . Furono  edificate  dallTmp.  Malli, 
miano  in  7.  anni  ( coll’opera  di  quaranta  mila  Criftiani» 
che  per  rfcompenfa  da  quefio  crudeliflìmo  Tiranno  ne 
ottennero  la  Palma  del  Martirio  ) ; e furono  da  elfo  lui 
chiamate  Dtocleziane  in  onore  di  Diocleziano  fuo 
compagno  nell*  Impero  . La  fuperba  Galleria  di  quelle 
Terme  coflrutta  di  maravigliofe  colonne  di  Granito  an- 
tico , fu  convertita  in  divota  chiefa  , nominandoli  la__j 
Madonna  degli  Angeli , ufiìziata  da’Monaci  Cercofini  , 
concedagli  da  Pio  IV.  Fu  rifiorata  j e ridotta  in  forma 
di  Croce  Greca  dal  Buonarroti  > ed  ultimamente  vi  è 
fiato  fatto  un  belliflimo  pavimento  tutto  di  marmo  . 

Vedefi  quella  chiefa  in  oggi  fiabilita  tutta  all’ufo 
moderno  , colorita  , e ornata  di  vaghiflime  cappelle  , 
e fiucchi , con  i Quadri  tralportativi  dalla  Bafilica  Va- 
ticana . L’  Inventore  di  sì  bell’  Opera  n’è  Luigi  Van- 
Vitelli  Architetto  . 

Avanzandovi  nella  Nave  traverfa  , oflervate  fopra 
l’Arco  TOvato  rapprefencante  il  Padre  Eterno  colorito 
dal  Trevilanij  11  primo  Quadro  a mano  delira,  in  cui  vi 
elpretTe  la  Crocififlione  di  s. Pietro  Niccolò  Ricciolini; 
La  caduta  di  Simon  Mago  nel  contiguo  è del  Cav.Van- 
ni  : 11  Quadro  nella  cappella  grande  dell’  Altare  rie.l  £5. 
Niccolò  Albergati  , è opera  d’  Ercole  Graziani  Bolo, 
gnefe,  e i due  laterali  fono  del  lud.Trevitani . Seguen- 
ti 4 do 
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do  il  giro,  il  Quadro  che  rapprefenta  la  Tebaide  è copia 
del  Cav.  Baglioni , l' altro  con  s.  Girolamo  è del  Mu- 
ziani  ; profeguendo  verfo  1’  Aitar  mag.  la  Prefentaz.  al 
Tempio  è del  Romanelli , il  Martirio  di  s.  Sebaftiano  è 
del  Domenichino  . La  Tribuna  di  d.  Aitar  mag.,  in  cui  fi 
venera  I*  Imag.  della  B.V.  è opera  di  Monsù  Daniele  • 

Dall’altra  parte  il  Quadro  col  Battefimo  di  N.  S.  è di 
Carlo  Maratta  pollo  in  opera  da  Sebailisno  Cipriani . Il 
s.  Bainone  nel  Quadro  dell*  Altare  fu  colorito  da  Gio. 
Odazj , i laterali  lono  del  mentovato  Treviiani . I 
quattro  Evangelici  nella  volta  fono  di  Andrea  Procac- 
cini. Gli  otto  Quadri  , che  veggonfi  accanto  i Fine- 
flroni,  furono  coloriti  dal  fudetto  Ricciolini . Nelle  cap- 
pelle  minori  quella  della  B.  Verg.  con  diverfi  Santi  , e 
Sante  è del  Baglioni.  Nell’altra  incontro  il  Quadro  con 
Gesù  Bambino  correggiato  dagli  Angeli  è di  Domenico 
da  Modena,  e le  altre  pitture  fi  no  di  Giulio  Piacentino, 
e di  Enrico  Fiammingo,  che  dipinle  ancora  quella  della 
Maddalena.  Giacomo  Rocca  Rom.  colori  nella  cappella 
incontro  il  Crocifiifo  con  s.  Carlo  , e altre  figure.  Vi 
fono  ancora  molti  D politi  d’Uomini  illullri , e fra  gli 
altri  quello  del  celebre  Pittore  , e Poeta  Salvator  Ro- 
fa  , e P altro  di  Carlo  Maratta  famofo  nella  Pittura  . 

Accanto  vi  fono  i Granari , fatti  lù  le  ruine  delle 
medelìme  Terme  da  Greg.XIH.,  e dirimpetto  un’altro 
nuovo  Granaro  fattovi  da  Clem.  XI.,  come  anche  da 
JBenedetro  XIV. , e da  Clem.  XIII.  vi  fimo  itati  fatti 
divetfi  Pozzi , per  confervare  l'Olio  a favore  del  Pub- 
blico . Clem. XI V.  poi  vi  ha  fatto  fabbricare  un  magni- 
fico F.difizio  , per  (lampare  le  Tele  , dette  di  Calancà. 

Vedrete  più  innanzi  la  Fontana  dell*  acqua  condotta 

da 
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da  Sirto  V. , ornata  di  colonne,  d'Archi,  di  Scogli,  fra* 
quali  Ita  rilevato  in  marmo  un  Mosè  , che  con  la  verga 
percuote  un  faflb  . L*  acqua  precipita  con  tre  ampie 
bocche  in  bellifiìme  Conche  , che  hanno  fu  gli  argini 
quattro  Leofii  di  marmo  . Da  man  dritta  fi  vede  in  baf* 
iorilievo  il  Sacerdote  Aron  , che  conduce  il  Popolo 
alP  Acque  , dall’  altra  parte  è icolpito  Gedeone  , che 
guida  I*  Efercito  al  Fonte  . 

Paffato'il  fudetto  Fonte  vedrete  Pornatiffima  chielà 
dedicata  alla  Madonna  detta  della  Vittoria  , in  occafio- 
ne  della  Vittoria  ottenuta  a Praga  contro  gli  Eretici . 
Fu  architettata  querta  chiefa  da  Carlo  Maderno  , e la 
iua  Facciata  da  Gio.  Battila  Soria  . Sono  in  erta  nobili 
cappelle  orna  e di  rtucchi  dorati , di  fini  marmi  , e di 
buone  pitture  . Il  quadro  nel  primo  Altare  alla  delira  è 
di  Gio.  Batirta  Mercati . Nel  fecondo  la  B.V.  , S.Fran- 
celco,  e i due  quadri  laterali  fono  del  fi, molo  Domeni. 
chino  , Il  mezzorilievo  coH’Alfunz.  di  M.V.  nel  terzo, 
è di  Pompeo  Ferrucci  Fiorentino.La  cappella  di  s.Giu* 
feppe  nella  crociata  èdifegnodi  Gio.Batifia  Contini: 
le  llatue  furono  lcolpite  da  Domenico  Guidi , e le  pitta, 
re  della  cupola  fono  di  Gio.  Domenico  Perugino  . La 
Sagra  Imag.  di  Maria  nelP  Aitar  mag.  è circondata  di 
molte  gioje  di  gran  valore  donate  da  alcuni  Imperatori 
della  Cala  dMulfria  , e da  altri  Sovrani . La  cappella  di 
s.  Terefa  nelP  altra  parte  della  Crociata  è diPegno  del 
Cav.  Bernini , che  fcolpi  ancora  la  Statua  della  Santa  , 
e dell’Ancelo^  e le  pitture  Ibno  dtlPAbbarini . II  qua. 
dro  dell’Altare  i'eguente  è opera  de!  Guercino  . lì  Cro- 
cido , e il  Ritratto  , che  gli  Ila  intorno,  fono  di  Guido 
Reni . Le  figure  a freico  tono  di  Gio.  FrancelcqBoJo? 

gntU  , 
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gnefe . Larterza  cappella  fu  dipinta  la  Nicolò  Lorene- 
le  cojHe  Ifiorje  del  B.Gio.  della  Croce . Il  Grillo  mor- 
tO/òon  la  B.  V. , e s,  Andrea  nell*  ultima  è opera  del 
fL av.  d'Arpino  . Contiguo  allachiefa  vi  é un  bel  Con- 
vento de’  PP.  Riformati  Carmelitani , e in  elfo  un  va* 
go  » ed  ampio  Giardino  . 

Quivi  fu  il  Foro  di  Salullio  : e nella  Valle  foggiaceli* 
te  erano  i Tuoi  Orti  delizio!!,  e celebri  per  i diporti  de* 
Cefari.  Aureliano  vi  fece  un  gran  Portico  , che  con* 
giungeva  al  Pincio  il  Quirinale.  Nel  più  anguito  della 
medefima  Valle  li  vedevano  anticamente  i veliigj  di  un 
Circo  con  Obelifco  rotto  nel  mezzo  , il  quale  oggi  ve- 
delì  eretto  negli  Orti  Lodovifiani , Quello  Circo  chia- 
mali di  Salulìio  j perchè  era  proflimo  agli  Orti  di  elfo  , 
e ferviva  per  i Giuochi  Apollinari  , quando  il  Circo 
Flaminio  polio  in  li to  depredò  , era  impedito  per  le — * 
inondazioni  del  Tevere.  Ufcito  di  detta  chiefa  , ve  ne 
anderete  a quella  di  s.Bernardo  eretta  in  un  Calidario  , 
eh’  era  negli  angoli  delle  Terme  Diocleziane  , dove  è 
ancora  1’  abitazione  deJ  Monaci  di  detto  Santo  • 

Dirimpetto  vedrete  il  Monafiero  , e chiefa  di  s.  Su- 
Tanna,  già  cafa  paterna  della  med.Santa . Il  Card.Rulli- 
cucci  la  ornò  di  bella  facciata  con  difegno  del  Maderno: 
come  anche  di  cappelle,  e pitture  . Le  Statue  cii  ltucco, 
che  tramezzano  le  mura  di  d. chiefa,  fono  del  Valloldo, 
e l’Iftorid  della  calta  Sulànna  Ebrea  vi  fu  dipinta  da  Bal- 
dalfar  Croce  . Il  quadro  nell*  Aitar  di  s.  Lorenzo  M.  la 
colorito  da  Celare  d’  Orvieto  , e le  pitture  laterali  da 
Gio.Batiila  Pozzo  Milanele  . Il  quadro  deil’Altar  mag. 
è opera  di  Tomaio  Laurenti  Siciliano,  la  Tribuna  di  Ce* 
fare  Nebbia?  il  Coro  del  fud.Baldalfarre,  e di  Paris  No* 

gari  • 
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gari . Fra  molte  Sag.Reliquie  vi  è il  corpo  di  quella  S. 
Vergine  , e di  s.  Gabino  luo  Padre  : parte  del  corpo  di 
s. Felicita,  delle  Reliquie  di  s.  Andrea,  e di  S.  Simone 
•Apoft,,  di  s.Luca  Evang. , e de’Ss.Inoocenti,  delle  Ve. 
ili  del  Sig,  j e della  B.V.,  e del  Legno  della  S.  Croce 

Più  oltre  vedrete  la  chiefadi  s.Cajo  Zio  di  s.Sufan- 
na  , fabbricata  da  Urb.VIII.  , nel  luogo  dove  fu  la  cala 
del  detto  Santo  Pontefice.  Qui  era  il  Vico  di  Mamurio, 
così  nominato  da  una  fiatua  di  Piombo,  ivi  eretta  a Ma. 
murio,  celebre  Artefice  dagli  Ancilj . Seguono  le  chie- 
fe  , e Monafteri  di  Carmelitane  Scalze , dette  dell’  In- 
carnazione , e Barberine . 

Ritornate  alle  quattro  Fontane  , e fendendo  trove- 
rete a man  Anidra  il  Collegio  Scozzefe  , eretto  per  la 
Gioventù  di  quella  Nazione  . 

Entrando  poi  nella  firada  contigua»  troverete  il  Col- 
legio de  Mattei  : e poco  più  oltre  la  chiefa  di  s.  Nicola 
in  Arcione  offiziata  da*  PP.  Serviti , dove  fu  1*  antico 
Foro  , e Vico  Archimonio.  Non  molto  lontano  è il 
Collegio  de*  Maroniti  fondato  da  Greg.  XIII. 

GIORNATA  IX. 

Dal  "Palazzo  Borghefe  a Porta  del  Popola  » 
e a Piazza  di  Spagna  . 

IL  bellifljmo  Palazzo  del  Principe  Borghefe  fu  ar« 
chitetrato  da  Martino  Longhi  , e FIam»nio  Ponzio. 
Nel  fuo  Cortile  circondato  da  portici,  lòfienuti  da  cento 
colonne  di  marmo  antico  , oflerverete  diverfe  tìatue  » 
e lpecialmente  quella  di  Giulia  Fauitma , e di  un’ A aia- 

zone  «. 
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zone  . Vedrete  poi  la  i'ua  Scala  molto  Angolare,  e fife  n- 
do  fatta  a chiocciola  di  un  lol  tratto  con  difegno  di 

Bramante  • 

Adornano  I’  Appartamento  fui  pian  terreno  moIcifiF 
me  Pitture  de*  più  celebri  pennelli  , di  Tiziano  , di 
Raffaele  , del  Cav.  d’  Arpino  , del  Caravaggio  , di 
Leonardo  da  Vinci  , del  Dofii  di  Ferrara  , del  Valari , 
di  Scipione  Caetani  , di  Fra  Sebatfiano  del  Piombo  , 
del  Barocci , di  Giorgione  , di  Andrea  Sarto  , di  Giu- 
lio Romano,  di  Annibaie  Caracci,  del  Zuccheri,  di  Gio. 
Belino  , del  Domenichino  , di  Pietro  Perugino  , dell* 
Albani  , del  Rubens  , di  Pompeo  , del  Gentilefchi , d» 
Guido  Reni  , di  Michel’  Angelo  , e di  altri  molti.  Vi 
vedrete  ancora  un  nobiliffimo  Bagno  di  Porfido  , e una 
belli  filma  Tavola  di  Diafpro  Orientale  . 

In  una  Sala  contigua  ornata  di  fiucchi , e Mofaici, 
vederete  diver.fi  fpeccni  con  figure  di  Ciro  Ferri , e 
con  fiori  dello  Stanchi , Brugoìi , ed  altri  eccellenti 
Pittori  ; due  Fontane  di  A labafiro  , e varie  Tefie  degli 
antichi  Cefari  in  Porfido  . 

Nell’ ultima  Camera  offerverete  un  gran  numero  di  ^ 
quadri  piccoli  , affai  Rimati  , di  Guido  Reni , di  Leo-" 
nardo  da  Vinci , di  Alberto  Dureto;  di  Raffaele  , del 
Corregio  , di  Luca  Olandefe  , di  Paolo  Veronefe  , di 
Pietro  Perugino  , di  Giufeppe  d’Arpino  , di  Annibaie 
Caracci , del  Caravaggio  , e di  altri . Sonovi  ancora 
alcuni  Specchi^dipinti  da  Mario , e da!  Brugoli  fopradd. 

. La  Sala  che  fìegue  , fu  dipinta  dallo  Stanchi,  e l’Ap- 
partamento de’  Mezzanini  da  Giufeppe  d’  Arpino  , Fi. 
Àppo  Lauri  , Gafpare  Poufiìno  , e Antonio  Tempefta  . 

Nel  primo  Appartamento  grande  vedefi  una  doppia 
* ieguen- 
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fèguenzadi  Camere  , i fregi  delle  quali  furono  dipinti 
da  Fra  Giacomo  Piazza  Cappuccino  coll’ Kiorie  della 
Regina  Saba  , del  Ratto  delle  Sabine  , ed  altre  . Tra 
molte  preziofiflìme  fupellettili , evvi  un  Gabinetto  d* 
Ebano  con  Illorie  di  bafforilievo  a oro  , e gemme_* 
ftimatilfime  . 

Non  tralafciate  di  vedere  T Oratorio  Domenico, 
affai  riguardevole  , per  Ja  qualità  de!!5  Edilìzio  i e la 
nobile  Biblioteca  nell’Appartamento  l'uperiore  , già 
po  ffeduta  dal  Card.  Scipione  Borghefe  . 

Dirimpetto  vedrete  un’  altro  Palazzo  , parimente 
ampio  , eretto  per  abitazione  della  Famiglia  con  dilè. 
gno  di  Antonio  de  Battiftis  . 

Di  qui  vi  porterete  alla  proflima  Ripa  del  Tevere  ; 
chiamata  volgarmente  Ripetta  , dove  approdano  Bar- 
che di  molte  robbe  ulùali,  trafrneffe  dalla  Sabina  . Qui- 
vi Clem.  XI.  con  architettura  d’AIeffandro  Specchi  ha 
fatto  un  belliflìmo  Porto  , ornato  di  Fontane  , e di  due 
comode  Cordonate , fiancheggiate  da*  gradini  di  tra- 
vertino , con  tal  vaghezza  , che  pare  all*  occhio  de’ri* 
•guardanti  un  Teatro.  Contigua  è la  nuova  Fabrica,  eret- 
ta per  i Minifiri  della  Dogana  ; e dirimpetto  la  bella 
Chiefa  di  s.  Girolamo  della  Nazione  Illirica  fabbricata 
da  Siilo  V.con  architettura  di  Martino  Longbi  , e G10. 
Fontana.  Le  pitture  nel  baffori  /evo  dell’  Aitar  mag. 
fono  di  Antonio  Viviano,  e di  Andrea  d’Ancona,  quel- 
le nell’ alto  fono  di  Paris  Nogari , 1 triangoli  fono  del 
Cav.  Paolo  Guidotti,  di  Avanzino  Nucei,  ed  alcri  . Nel- 
la cappella  , il  quadro  colla  B.  V7. , e quello  con  s.  Giro- 
lamo, lònodi  Giufeppe  B .iiaro  , il  quadro  co  1 Ss.Me- 
todio  , e Cirillo,  è di  Benigno  Vang  , e il  Grillo  morto. 
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e tutte  le  pitture  fono  del  fud.  Andrea  d*  Ancona  • Ap- 
preso è la  contrada  già  detta  Lombardia,  e Schiavonla. 

Segue  la  chiefa  di  S Rocco  fabricata  di  nuovo  con 
vaga  architettura  i e arricchita  di  nobile  Aitar  mag- 
giore , con  quadro  dipinto  da  Giacinto  Brandi  , e alla 
Chiefa  è annetto  P Olpedale  , oltre  un  magnifico  Pa- 
lazzo rifabbricato  di  nuòvo  al  prelente  . 

Appretto  quelta  Chiefa , come  anche  nel  Palazzo 
già  de*  Fioravanti , ora  del  Marchele  Correa  » fi  vedo-* 
no  gli  avanzi  del  Maulòleo  fabricato  da  Augufio  per 
fepolcro  fuo , e della  fua  Famiglia  : Edifizio  attai  ma-^ 
gmfico  attelo  che  s’ inalzava  con  piu  ripiani  coronati  d* 
alberi,  e nella  fo  ami  ita  aveva-Ia  Statua  del  medefimo 
Aug’ifto.  Accrefcevagli  deliziofo  ornamento  un  Bolco, 
che  lungo  la  Via  Flaminia,  difiendevalì  fino  alla  Porta 
del  Popolo.Pensò  il  Fulvio  eflfere  fiato  tal  Bolco  di  Pic.p* 
pi  ; da’quali  prendeljero  il  nome  la  Porta  della  Città,  la 
Chiefa  , e la  Contrada , fe  non  lo  prelero  ( come  log. 
giunge  lo  fieffo  Autore  ) dalla  frequenza  del  Popolo  • 

Più  innanzi  troverete  la  chiefa  di  s. Maria  Torta  Va - 
radifì , e quella  di  s.  Michele  Arcang. , il  Co/ttervatorio 
di  Donzelle  , chiamato  deila  Divina  Trovidenza  , indi 
il  Palazzo  de*  Capponi  architettato  dal  V ignola . 

Con  pochi  patti  giungerete  alla  Piazza  del  Popolo  % 
detto  già  del  Trullo  , in  mezzo  alla  quale  vedefi  eretto 
un*  Ooelifco  alto  palmi  107.  fatto  dal  Re  Semnelcrteo, 
che  regnò  in  Egitto  522.  anni  avanti  la  nafcita  del  Sal- 
vatore . Da  Eliopoìi  lo  conduffe  in  Roma  Augurio  , e 
lo  erette  nel  Circo  Maflimo  , donde  io  traiportò  Silto 
V.  , e fecelo  qui  collocare  . Vicina  vi  è una  bella  Fon- 
te cT  Acqua  vergine  fattavi  da  Gregorio  XIII» 
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di  Antonio  Fontana  , ed  alfri . Entrando  oflferverete  a 
delira  la  bellifiìma  cappella  del  Crocififlò  con  quadri  di 
Salvator  Rola  ; e la  terza  cappella  fufleguente  tutta  di- 
pinta da  Niccolò  Berrettoni . I due  Angeli  fu’l  fronte. 
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Si  accrefce  l*  ornamento  rii  quella  Piazza  dalle  due 
chicle  incominciate  daAldT.VII.,e  terminate  dal  Card. 
Gatlaldi . La  prima  , eh’  è dedicata  alla  Madonna  di 
Monte  Santo  , è offiziata  da’  PP.  Carmelitani , fa  ar. 
chitettata  prima  dal  Rainaldi , ma  poi  vi  cooperarono 
il  Bernini  -,  e il  Fontana  . Le  dame  l'opra  la  ringhiera 
della  facciata  fono  fculture  del  Morelli , del  Rondone  , 
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fpizio  delPAltar  mag.  furon  fcolpiti  da  Filippone  ; e i 
bulti  de’  Pontefici  laterali  furono  gettati  in  metallo  dal 
Cav.  Lucenti.  Dall’altra  parte  nella  belliflìma cappella 
de*  Montioni  il  quadro  dell’Altare  è del  Cav.  Maratti . 
i .laterali  fono  di  Luigi  Garzi , e di  Monsii  Damele  , 
Nella  fagrertia  di  quella  cappella  il  quadro  con  s.  Gia- 
como , e s.  Francelco  è del  Buciccio  , quello  con  la 
Pietà  é dì  Giullppe  Chiari . L’  altra  cappella  di  S.Ma* 

ria  Maddalena  de’ Pazzi  fu  dipinta  dal  Gimignani , e il 

quadro  di  S.  Anna  nella  contigua  dal  fudetto  Berrettoni. 

L’  altra  chiefa  dedicata  alla  Madonna  de’  Miracoli , 
offiziata  da’  Padri  Francefcani  Riformati  del  terz’Ordi- 
ne  di  Francia  , fu  parimente  architettata  dal  Rinaldi . 
I quattro  Angeli  , che  lollengono  F Imagine  della  SS. 
Vergine  nell’  Aitar  maggiore  Fono  {colture  d*  Antonio 
Raggi  . Nelle  memorie  lepolcrali  del  Cardinal  Gallai- 
di , e del  Marchefe  filo  fratello  i lavori  di  bronzo  fono 
del  Cav.  Lucenti  ; e le  figure  di  marmo  fono  del  i'udet- 
to  Raggi . Le  Statue  fu  la  facciata  deila  chiefa  fono 
del  Morelli,  Carcani  , ed  altri  Scultori . 

Avete  in  villa  la  divota  chiefa  della  Madonna  del 
Popolo  fabbricata  dove  fu  il  Sepolcro  de’  Domizj , in 
cui  fu  lèppellito  Nerone  dopo  elferfi  colle  proprie  ma- 
ni uccifo  nella  Villa  di  Faonte  fuo  Liberto  , quattro  mi- 
glia lontano  .dalla  Città  fra  le  llrade  Salara  , e Nomen- 
tana  ; la  qual  Villa  credelì  forte  dove  oggi  è il  Cartello 
detto  la  Serpentara  . Palquale  II.  gettando  nel  Tevere 
le  abominevoli  offa  , conlàgrò  quello  luogo  alla  Madre 
di  Dio  ; Gregorio  IV.  vi  trafportd  dalla  Balilica  Late- 
rana  I*  infigne  Imagine  della  SS.  Vergine  , che  ora  ivi 
fi  venera . Siilo  IV-  fabbricò  di  nuovo  la  chiefa  coa_j 
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difogno  di  Baccio  Pintelli  ; e Aleflandro  VII.  Rabbellì, 
e ridufle  nella  forma  prefente  con  difegno  del  Bernini . 
Nella  prima  cappella  a delira  le  pitture  col  Prefepio  * 
e con  s/Girolamo  fono  di  Bernardino  Penturecchio . 
Nella  feguente  architettata  dal  Cav.  Fontana  , il  qua- 
dro dell’  Altare  è del  Maratti  ; le  pitture  della  cupola 
fono  di  Luigi  Garzi  : i quadri  laterali  di  Monsù  Danie- 
le, e di  Gio.  Maria  Morandi . La  terza  cappella  fu  tut* 
ta  dipinta" dal  ludetto  , e dal  Penturecchio  . Nella  ero. 
ciata  la  Votazione  di  s.EIifabetta  è del  fudetto  Moran* 
di  : i due  Angeli  furono  (colpiti  da  Gio.  Antonio  Ma- 
ri, e da  Ercole  Ferrata.  Il  quadro  di  s.  Tommafo  di 
Villanova  è di  Fabrizio  Chiari . Offervate  l’Altàr  mag. 
ricco  di  marmi;  la  cuppola  , e gli  Angeli  dipinti  dal 
Cav.  Vanni  , e i due  bellilfimi  Depolìti  , che  fono  nel 
Coro  , fcolpiti  da  Andrea  Sanfovino  , Dall’altra  part.e 
l’Aflunta  nella  prima  cappella  è di  Annibaie  Caracci , 
le  pitture  laterali  lono  di  Michel’  Angelo  da  Caravag- 
gio, la  volta  è d’Innocenzo  Taccani  , ed  il  rimanente 
è di  Giovanni  da  Novara  . Le  Statue  , e pitture  della 
cappella  contigua  fono  di  Giulio  Mazzoni . Il  quadro 
nell’Altare  della  crociata  fu  dipinto  da  Bernardino  Mei 
Sanefe  . Nel  vicino  Altare  del  CrocLfilfo  l’IUorie  fono 
di  Luigi  Gentile . La  cappella  de’Millini  fu  dipinta  da 
Giovanni  di  s.  Giovanni  : e i Depolìti  furono  dilegua- 
ti dall*  Algardi . La  Tavola  Idell*  Altare  è dipinta  da_j 
Agolìino  Malucci  (colare  di  Carlo  Maratta.  La  memo- 
ria fepolcraledelPuItimo  Card.  Meliini  fatta  a molàico 
è di  Carlo  Lecchini  col  difogno  del  Ferroni  architetto  . 
La  foguente  , dedicata  alla  13.  V.  di  Loreto  fu  difegnuta 
da'  Raffaele } e cominciò  a dipìngerla  Fra  Scoiano 
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del  Piombo  co’  Cartoni  de!  detto  Raffaele  . Le  pitture 
dei  fregio  fono  la  cupola  » e quelle  de  quattro  Tondi, 
ri,  fono  di  Francesco  Sai v iati , ma  le  Lunette  fono 
del  Vanni.  Delle  quattro  Statue  porte  negli  angoli, 
quelle  d*  Ella  , e Giona  furono  lcolpite  da  Lorenzettc 
con  la  direzione  del  mentovato  Raffaele  , e le  altre  due, 
co’  Deporti  fono  opere  del  Bernin:  . Il  BatteUmo  de] . , 
Signore  nell*  ultima  cappella  è del  Pafqualioi . 

Volgetevi  poi  ad  ammirare  la  bella  Porta  delia  Città 
già  chiamata  Flaminia  , ed  ora  del  Popolo  . Fu  edifì-  • 
caca  per  ordine  di  Pio  IV.  Ja  Giacomo  Barozzi  da  VP, 
gnola  con  difegno  de!  Buonarroti , e poi  riliorata  nell;  t 
parte  interiore  per  ordine  d’  Alelfandro  VII.  con  dife-ó 
gno  del  Bernini  in  occafione  del  folenne  ingreffo  , chs  | 
fece  in  Roma  Criftina  Aielfandra  Regina  di  Svezia  . Le  j 
Statue  de’  S£.  Pietro  , e Paolo  porte  fra  le  Colonne  dii  ■ 
effa  , furono  fcolpite  da!  Mochi . 

£*  fiancheggiata  la  detta  Porta  da  due  Bafiioni  fattiy 
da  Sifto  IV.  di  bei  quadri  di  marmi , cavati  da  Edilizi  j 
antichi  per  ditefa  della  chiefa  contigua  . Voltando 
delira  , avrete  in  villa  il  giardino  dei  Principe  Giufti-^ 
niani  un  tempo  adornato  di  antichi  monumenti . ^ ! 

Pochi  palli  più  avanti  troverete  il  luogo  dove  fi  fèpj( 
pellifcono  le  Meretrici  impenitenti  ; e dove  fi  creda  ■ 
folfe  la  Chiefa  di  s.  Felice  in  Tincìis  . Soprafta  a!  detto  1 
luogo  un  muro  antichiffimo  fatto  di  quadrelli , penden^ 
ta  in  mode  , che  pare  dovelfe  elfere  a terra  da  mille  an.:) 
ni  in  qua  , e nondimeno  dura  fempre  cosi  , nè  mai  fi,, 
è rifarcito  . Sarà  grato  a’  curiofi  il  dirné  qui  la  ragiqne 
NelP  anno  538.  alìèdiavano  i Goti  la  Città  di  Roni-a,  e 
pexiiat.dó  Beliiàrio , che  la  difendeva  , rifar  detto  mu*  ( 
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ro,  che  fin  d’allora  pareva  minacciale  ruma  ; i Romani 
non  vollero  , con  dir  che  s.  Pietro  , come  aveva  prò- 
mclfo  , avrebbe  clifeia  quella  partcdella  Città  . E cosi 
avvenne  , poiché  in  sì  lungo  aifedio  i Goti  non  penfa- 

tono  mai  di  atfalir  quella  parte  ; per  lo  che  niuno  in » 

appredo  ha  oiàco  di  rifarcir  detto  muro  , che  tuttavia  fi 
mantiene  cosi  inchinato»  c quali  cadente  » il  che  da 
Procopio  fi- attribuifee  a miracolo. 

Tornando  indietro  , troverete  nel  principiò  della 
Via  Flaminia  , il  Ponte  Molle  o fia  Milvio  , il  Giardino 
del  Duca  Odefcalchi , la  cui  Porta  è architettura  d’O* 
norio  Longhi  ; indi  la  Villa  Sannelè , la  cui  Porta  è 
dileguo  di  Mario  Arconio,  e poco  più  oltre  la  Villa 
Cefi,  oggi  detta  la  Vigna  di  Papa  Giulio  , perchè  fu 
...aobricati  da  Giulio  III.  con  architettura  di  Baldalsarre 
la  Siena  ; e incontro  ad  elso  vedrete  una  nobiliflìma 
■ ontana  fatta  di  mano  , e invenzione  propria  da  Barto* 
jOmeo  Ammannato  . Entrando  nel  Vicolo  , che  inco- 
, lincia  dalla  fudetta  Fontana  , vedrete  nel  fine  di  eflTo  I' 
Itro  Palazzo  più  nobile,  fatto  , ed  architettato  dal  Vi* 
noia  per  ordine  del  fudetto  Pontefice  . Sono  in  quello 
_ azzo  slcune  pitture  di  Taddeo  Zuccheri  , e ur/altra 
.uinìma  Fontana  con  Tazza  di  Porfido  » e con  varie 
^gure , architettata  dallo  fieffò  Ammannato. 

,L  ^ra^a  contigua  al  detto  Palazzo  conduce  ad  una 
lazza  , donde  palTando  fotto  ad  un  grand’  Arco  ofeu. 
i i*  c*  va  Fontana  dell’  Acqua  Acetola  ornata  di 

Frontcfpizio  da  Aleffandro  VII. , perchè  creduta 
] qua  falubre  , c medicinale  . 

’ Quando  vogliate  inoltrarvi  poco  più  verfo  il  Ponte 
"Ie  troverete  a_  delira  un  piccolo  Tempio  architi* 
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tato  dal  V ignota  , e fatto  coll*  occafione  che  del  I jt>2 
portatoli  a Roma  la  Telia  di  S.  Andrea  Apoftolo  , ft 
ivi  ricevuta  da  Pio  If. , avendolo  in  cura  i PP.  Ago, 
fi iniani  Lombardi  di  S.  Maria  del  Popolo  . 

Riconducendovi  alla  Città  , entrerete  nella  Grada  de 
Corfo  ( che  fu  drizzata  èro  alle  radici  del  Campidogli! 
da  Paolo  III.  ) e a delira  vedrete  la  Chiefi  di  S.  Giaco 
mo  degl’incurabili  principiata  con  dilegno  di  Francete! 
da  Volterra,  e terminata  da  Carlo  Maderno  . Nell, 
prima  Cappella  a mano  delira  la  Refurrezione  del  Si 
gnore  è di  Crifloforo  Roncalli  , alcuni  Angeli , e Put 
tini  nella  feconda  , dov*  è I*  Tmagine  della  SS.  Vergin 
detta  de’  Miracoli , fono  di  Paris  Nogari . 11  Battefim 
del  Signore  nella  terza  è del  Paflìgnani . La  Cena  c 
Gesù  con  gli  Apolìoli  nell’Altar  maggiore  , e. le  pitti 
re  a frefco  nella  volta  , lono  di  Gio»  Batilla  Novara  j- 
Jfloria  del  Sommo  Sacerdote  alla  delira  dell  Altare  lì 
detto  è 'di  Veipafiano  Strada  , quella  dirimpetto  è c 
Francefco  Nappi . Dall’  altra  parte  la  Natività  del  Re 
dentore  nella  prima  cappella  è dell’  Antiveduto  . La_ 
Statua  di  S.  Giacomo  nella  feguente  è fcoltura  del  Bi 
zio  . Il  quadro  nell*  ultima  é di  Francefco  Zucchi  « 1 
annetto  Ófpedale  fu  fondato  dal  Card.  Pietro  Colonna 
ed  accrefciuto  da  Francefco  Orfini  Prefetto  di  Roma 
ed  in  oggi  vi  è fiato  fatto  tin  bellifiìmo  ieatro  per  1 
dimofirazioni  anatomiche. 

Dirimpetto  è la  bellifiima  Chiefa  di  Gesù  , e Mari 
«t*  Riformati  di  s.Agofiino  ornata  dalla  Famiglia  Boh 
gnerti . lì  primo  depofito  alla  delira  , eh'  è del  Canon 
co  de!  Corno,  fu  lavorato  da  Domenico  Guidi , il  le 
gutme  j eh’  è de*  Bolognetti , fu  fcolpico  da  France 
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fco  Aprile.  Nella  feconda  cappella  il  quadro  con  s-Nic- 
colò  è pittura  di  Bafilio  Francelè  ; il  Depofito  contiguo 
. è /coltura  del  Cavallini . Il  quadro  colla  Coronazione 
della  Beata  Vergine  nell’  Aitar  maggiore  è di  Giacinto 
. Brandi , che  dipinfe  ancora  tutta  la  volta  della  Gliela  , 
le  Statue  de*  Ss.  Gio.  Badila  , e Gio.  Evangelifia  nelle 
nicchie  laterali  fono  di  Giufeppe  Mazzoli j i due  Ari* 
geli»  che  reggono  il  Mondo,  fono  di  Paolo  Naldini  , 
1 e gli  altri  due  del  fudetto  Cavallini , dal  quale  fu  anche 
1 /colpito  il  Depofito  vicino  . La  cappella  di  s.  Giufeppe 
fu  dipinta  dal  fudetto  Brandi  , e il  Depofito  contiguo  è 
' opera  di  Mon*u  Michele.  Il  s.  Tommafo  di  Villanova^ 

' e le  pitture  nell’  ultima  cappella  fono  di  Felice  Otti  ni , 

‘ allievo  del  Brandi  fudetto  : e il  vicino  Depofito  è lavo, 
ro  di  Ercole  Ferrata  . Sopra  i detti  Sepolcri  fi  vedo aio 
altrettante  Statue,  che  rapprefentano  diverfi  Santi, 

! lavorate  parimenti  da  buoni  Artefici , 

; Più  oltre  nella  lìrada  a man  finiftra  vedrete  la  ch'eia 
di  s.  Orfola  , alla  quale  è contiguo  il  Monafiero  delle 
Orfoline  fondato  da  una  Duchefia  di  Modena , ed  io  og. 
gi  la  chiefa  è fiata  rifabbricata  da’fondamenti,  ed  orna- 
ta di  Cucchi  dorati  con  architettura  del  Camporefi. 

Nella  Piazza  vicina  vedrete  la  chiefa  de’  Ss.  Ambro- 
gio , e Carlo  della  Nazione  Milanefè  incominciata  con 
architettura  di  Onorio,  e Martino  bonghi  , indi  termi- 
nata  con  difegno  di  Pietro  da  Cortona  riccamente  or- 
nataci rtucchi  meffi  a oro  lavorati  da  Cofimo  Fancelli  ì 
le  pitture  nella  volta  di  mezzo.  Tribuna  , e angoli 
della  cupola  fono  di  Giacinto  Brandi  , e quelle  nelle 
volte  delle  Navi  minori  fono  di  ottimi  Profeflòri.  Nell’ 
Aitar  maggiore  vi  colorì  il  quadro  Carlo  Maratta  . L3 
» N 3 Alta- 


I9S  GIORNATA 

Aitare  della  Madonna  nuovamente  modellato  da  Paolo 
Poli  Senefc  , il  di  cui  quadro  colla  B.  Vergine  , ed  i 
quattro  Dottori  viene  fiimato  del  Pordenone  , o del  Ti- 
ziano ; negli  altri  Altari,  il  s.  Barnaba  è del  Mola  , i! 
s.  Filippo  è di  Francefco  Rofa  , il  Dio  Padre  adorato 
dagli  Angeli  è di  Tommafo  da  Caravaggio  . Fra  le  Sa- 
gre Reliquie  vi  fi  conferva  il  Cuore  di  s.  Carlo  Borro- 
meo , e il  Crocitìffo  co!  quale  predicava  in  tempo  del- 
la Pedilenza  in  Milano  . 

Accanto  vi  è il  magnifico  Palazzo  gii  de’  Gaetani , 
ora  de'  Rufpoli,  facto  con  difegno  dell'  Ammannato  « 
Vedrete  in  effo  una  (cala  affai  nobile  architettata  d&__, 
Martino  Longhi  a piè  della  quale  fono  le  (fatue  di 
Adriano  Imp.  , di  Marcello  Confole  , ed  altre.  Nel 
cortile  vedrete  una  Statua  di  Aleffandro  M. , e nella 
Loggia  al  primo  piano  tre  Fauni  , una  Jole  , un  Mercu- 
rio di  maniera  eccellente  (opra  piedeftalli  di  alabaflra 
orientale.  Nell'  appartamento  terreno  ( ornato  con  pit- 
ture di  Monsù  Leandro  , dell'Amorofi  , di  Aleflto  , di 
Monsù  Francefco  Borgognone,  di  Giulio  Solimena  , ed 
altri  ) fono  molti  Buifi  moderni  di  marmo,  con  vedi» 
nienti  d*  alaòadro  orientale  , alcuni  buffi  antichi , fra* 
quali  uno  grande  di  Nerone  : due  torfi  belIifTìnni , che 
rappretentano  Adriano-,  e Antonino  Pio  : altri  buffi  di 
pietra  , e di  alaDadro  orientale  : diverte  tede  moderne, 
un  Gruppo  con  it  ire  Grazie  r i -budi  di  Cicerone  , di 
Geta  , di  Gmlia  Pia.  di  Achille  , ed  altri  :'un  bafiorilie- 
vo  dimatiilimo  . re1  quale  è una  Donna  fedente  tenuta 
per  mano  da  un  Giovane  , che  dà  in  piedi  , un  Cavai, 
lo  , ed  un  Serpe  av  volticchiato  ad  un  arbore  . Nei!*L_r 
Galleria  vedrete  due  Fauni  , ciafcuno  deJ  quali  acca- 
rezza 
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e dodici  antichi  buffi , fra*  quali 
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rezza  un  Fanciullo  ; 

.due  Adriani,  uri  Marco  Aurelio  , ed  un  Caracca.  Nell’ 
appartamento  nobile  vedrete  molte  egregie  pitture  di 
Tiziano  , del  Pouflino  , di  Raffaele  , dell3  Albani , del 
Domenichinoj  di  Enrico  , di  Michelangelo  ,de!  Bam- 
bocci , del  Mola  , di  Andrea  Sacchi  > di  Annibaie  Ca- 
racci  , di  Guido  Reni  , de!  Ti'ntoretto  , di  Salvator  Ro- 
fa  , e di  Leonardo  da  Vinci , ed  altri  * Nella  gran  Sala 
dell’  Udienza  fono  Vafì » Candelabri  preziofl  , mobili 
fatti  d’argento  , e di  pietre  di  gran  valore  ; e fra  le  al- 
tre magnificenze  di  quello  Palazzo  fono  da  notarti  die-, 
■cidatto  Porte  tutte  incroflate  di  alabaflro  orientale  . 
r Vicina  è la  chiefa  Parrocchiale  di  S.Lorenzb  in  Lu- 
cina , così  detta  , perchè  fu  edificata  nella  Cala  di  una 
Matrona  Pomana  di  tal  nome  ; Fu  conceda  da’Paolo  V* 
ai  Chierici  Regolari  Minori , da'* quali  fu  rifiorata  . Me- 
rita particolare  offervazione  l’Altar  maggiore  » arric- 
chito di  marmi  , con  dilegno  del  Rainaldi . In  elfo  il 
Quadro  del  Crocififlfo  filmato  una  maraviglia  della  Pit- 
tura» fu  colorito  da  Guido  Reni  .11  S.  Lorenzo  alla  de- 
lira di  detto  Altare  è di  Lorenzo  Salmi  , che  dipinfe 
àncora  s.  Giufeppe  » e s.  Gio.  Batifia  in  due  triangoli1 
della  volta  : e negli  altri  due  triangoli  operò  Gio.  Bati- 
fia Speranza.  Il  quadro  con  s.  Antonio  nella  feconda 
cappèlla  della  Cala  Nunez  architettata  dal  fud.  Rainal- 
di , è opera  del  Cav.  Mafiìmini  Napolitano  . Nella  ter» 
za  vi  è in  oggi  un  celebre  quadro  del  B.  Francefco  Ca» 
racciolo  Fondatore  di  quell*  Ifiituto,  quello  con  la  Nun- 
ziata di  Guido  Reni , nella  quarta  è una  copia  di  Lodo- 
vico  Giminiani  ; 1’  Ifioria  alla  delira  di  detto  A (tare  è 
dèi  Borgognone , e l’altra  Alla  finifira  [è  di  G’acirto 
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Gimtgnani  ; Dall’altra  parte  della  chiefa  nella  cappel* 
la  della  CafaRufpoli  il  s.  Francefco  in  atto  di  ricevere 
le  Stimmate , è del  Sermoneta.  Il  quadro  di  Gesù  , 
Maria  , e Giufeppe  nella  feguente  è di  Aleffandro  Ve. 
ronele.  Maria  Vergine,  con  s.  Michele , e s.  Gio. 
Nepomuceno  nella  contigua  é di  Onofrio  Avellino  ; e 
1’  altre  pitture  fono  del  fuderto  Speranza  . Il  s.  Carlo 
nella  cappella  ultima  è di  Carlo  Veneziano  . La  Refur- 
rezione  del  Signore  nel  fofficto  della  chiefa  fu  colorita 
da  Mommetto  Greuter  , 1*  altre  pitture  fono  dello  Spa. 
darino  , e del  Piccioni  ; e quelle  nel  Portico  fono  di 
Luigi  Garzi . Fra  le  molte  Reliquie  fi  confervano  nel- 
la  Sagrefiia  due  ampolle  di  Grado  , e Sangue  di  s.  Lo. 
renzcT,  un  vaiò  con  Reliquie  della  fua  Carne  abbrucia- 
ta , ed  una  parte  della  Graticola  fopra  della  quale  fu 
martirizzato . 

Annetto  alla  chiefa  è il  Palazzo  già  de’  Cardinali  Ti* 
tolari  poffeduto  prima  dalla  Famiglia  Peretti > poi  dalla 
Lodovifia » ed  ora  dal  Duca  di  Ftano  Ottoboni . Leg* 
gefi  effere  fiato  tal  Palazzo  fabbricato  da  un  Cardinale 
Inglefe  circa  l’anno  1300.  lopra  le  ruine  d’ un  grande 
Edifìzio  ) che  allora  chiamavafi  il  Palazzo  di  Dormzia* 
no.  Contiguo  al  medefimo  Palazzo  era  un’Arco  antico, 
cbe  attraverlava  la  firada  del  Corfo  , chiamato  di  Por* 
togallo  da  un  Cardinale  , o Am'oalciatore  di  tal  nome, 
che  ivi  ab'tava  . Fu  (limato  dal  Marliano  , e dal  Fulvio 
.Arco  eretto  a Domiziano  , e dal  Donati  a Drufo  ; ma 
conliderandofi  i Battìrilievi , che  erano  in  etto,  ori.j 
trafportati  in  Campidoglio , fi  riconofce  ettere  fiato 
cretto  a M.  Aurelio,  quando  ritornò  trionfante  dali 
Alia  , dove  effcndo  morta  Fauftina  fua  moglie  , la  der- 
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ficó  ; come  indetti  Ba/Iirilievi  apparifce  -Fudemolito 
quelPArco  da  Al&fandro  VII.  , perchè  toglieva  la  ve- 
duta , e lo  fpazio  alla  ftrada  de!  Cor/o  . 

Avanzandovi  troverete  il  Mooalìero  delle  Converti- 
te , e la  loro  chie/à  di  s.M  aria  Maddalena  ultimamente 
ridorata  > ed- ornata  . Nella  prima  cappella  a mano  de. 
lira  il  quadro  del  Crocifilfo  è di  Giacinto  Brandi  . .Le 
pitture  dell* Aitar  maggiore  fono  del  Cav.  Moranzone  , 
eccettuatala  Natività  de!  Signore  , eia  Fuga  in  Egitto, 
che  lòno  di  Vefpafiano  Strada  : la  Maddalena  è opera 
celebre  del  Quercino  da  Cento . La  13.  Vergine  con 
altri  Santi  nell*  ultimo  Altare  viene  dalla  /cuoia  di  Giu- 
lio Romano  . 

Incontro  alla  detta  chiela  è il  Palazzo  de’  Teodoli , 
appretto  a quello  1’  alerò  de’  Verofpi  riattato  dal  Cav. 
Fontana  . Vedrete  in  quello  alcune  bella  Statue  antiche 
di  Antonino  Pio  , Marc’Aurelio  , ed  Adriano  Impera- 
tori ; una  Diana  Cacc'atrice  , unJ  Apollo  giovanetto, 
un’  Ercole  , che  combatte  colPldra  ; oltre  varj  baflìri* 
lievi . La  Gallerìa  nel  primo  appartamento  fu  dipinta,,» 
dall’Aibani,  della  cui  /cuoia  è ancora  la  Galatea  dipin- 
ta altrove  . Vi  fono  tre  Tede  antiche  con  quella  di  Sci- 
pinne  Africano  ; un-'Idolo  Egizio,  e una  ftatuetta  della 
Dea  Nenia  molto  Angolari  . Ammirali  nel  medefimo 
appartamento  la  Galleria  armonica  , che  contiene  di- 
veri]  frumenti , i quali  fuonano  con  occulto  artifizio  da 
per  le  lìeAì  , ogni  qual  volta  lì  tocca  il  bel  Cembalo 
principale .' 

Nel  vicolo  incontro  a quello  Palazzo  potrete  vede- 
re la  chicli  , e Oipizio  di  S.  Claudio  de*  B )rgogncn>t 
architettata  da  MooAeur  Deriletz  Francete , e nella 
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za  vicina  la  chic  fa  , e Monafiero  di  S.  Silvefiro  in  Ca * 
pite  , edificata  da  S.  Stefano  Papa  nella  fuaCafapa- 
terna  fopra  un’ antico  edilìzio  , che  filmali  elfere  fiato 
di  Domiziano  , ed  era  forfè  l’Odeo,  o !o  Stadio,  fatti 
dal  detto  Imperatore  , il  primo  per  concerti  ratificali , 
e i!  fecondo  per  corridori > ed  altri  efercizj  limili . In 
quella  chiefa  fi  conferva  il  Capo  di  s.  Gio.  Batifia  con 
una  Immagine  maravigliofa  del  Redentore.  La  fu  a 
volta  molto  fpaziofa  fu  colorita  da  Giacinto  Brandi  , 
che  vi  rapprefentò  la  B.  Vergine  Alluma  , s.  Gio.Bati* 
Ila  , e s.  Silvefiro  con  altri  Santi . I Balfirilievi  però 
fono  del  Gramignoli , ehedipinfe  ancora  gli  Apofloli 
nella  gran  lunetta  fopra  il  bell*  Organo  di  detta  chiefa  . 
Le  pitture  a fretco  ne!  mezzo  della  Crociata  rapprelèn- 
tanti  una  Gloria  * furono  fatte  dal  Roncalli  con  l’ajuto 
deil’Agellio  , e del  Confidano  tuoi  allievi . Il  Battefìmo 
di  Coftantino  M.  nella  Tribuna  è dilLudovico  Girai- 
gnani.  Nella  prima  cappella  a mano  delira  il  s.  Antonio, 
e le  [ftorie  laterali  fono  di  Giufeppe  Chiari . La  lecco, 
da  cappella  di  s.  Francefeo  fu  dipinta  da  Luigi  Garzi  . 
La  terza  di  s.  Gregorio  da  Giufeppe  Ghezzi . Nella-j 
prima  a man  firiifira  il  Crocifilfo  , e le  pitture  laterali 
fono  di  Francefeo  Trevifani . La  B.  Vergine  , s.  Giu- 
lòppe  , e altri  Santi  nelle  due  cappelle  , che  feguono  , 
fono  de!  Ridetto  Gimignani  . La  facciata  di  detta  chie- 
fa fu  fatta  con  difegoodi  Domenico  de  Rolli  I la  Sta- 
tua di  s.  Silvefiro  fu  {colpita  da  Lorenzo  Ottone,  quella' 
di  s.  Stefano  da  Michel  Maiglè  Borgognone  , Paltra  di 
S.  Chiara  da  Giufeppe  Mazzoli  , F altra  di  s.  France* 
lco  , e i due  Medaglioni  da  Vincenzo  Felice  . 

Vicina  è la  chiefa  della  Madonna,  detta  di  s.  Gio>r 
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vannino  , con  P Ofpizio  de*  Religiofi  Scalzi  della  Mer. 
cede  della  Nazione  Spagnuola  - In  quelle  vicinanze 
tra  il  Monte  Pinsio,  e la  Via  Flaminia,  afferifse  il  Bion- 
di aver  veduti  veiìigj  della  Naumachia  di  Domiziano  . 

Più  avanti  è la  chiefa  di  S.  Andrea  delle  Fratte  offi- 
ciata da'  PP.  delPOrdine  de’  Minimi  di  s.  Francefilo  di 
Paola.  Fu  terminata  quella  chiefa  dalla  Famiglia  de! 
Bufalo  con  architettura  del  Borromini . Offervate  i 
quadri , che  adornano  PAltar  maggiore  rapprefentanti 
il  Martirio  del  detto  Apofiolo  . Quello  nel  mezzo  è di 
Lazzaro  Baldi  , quello  a delira  è di  Francefilo  Trevi- 
Fani , e quello  a liniflra  è di  Gio.  Badila  Leonardi . La 
Tribuna  fu  la  prima  opera  a frefeo  di  Pafqualino  Mari- 
ni , che  dipmfe  ancora  gli  angoli , e la  cuppola  . Nelle 
cappelle  la  Natività  del  Signore  è di  Girolamo  Mochi. 
Il  a.  Giufeppe  è del  Cozza,  quella  col  Crocififfo  è 
riguardevole  per  i belliffi mi  marmi  , de*qua!r  è orna- 
ta . Le  pitture  nella  feguente  fi  credono  di  Avanzino 
Nucci . La  cappella  dov’  è il  Fonte  Battefimale  è del 
Gimignani . Il  s.  Carlo  , e |Ie  altre  figure  fono  del  fu' 
detto  Cozza  . I Ss.  Francefilo  di  Paola  , e di  Sales  fio- 
no  di  Girolamo  Maffei , c gli  ornamenti  di  marmo  fono 
di  Gaetano  Aleffandrini . La  contigua  dedicata  a s. Oli- 
va , fu  dipinta  tutta  dal  Cav.  Nafini  , e architettata 
da  Filippo  Bangioni  . 

Venerate  la  di  vota  , e miracolofa  Imagine  di  s.  Fran- 
cefilo di  Paola  nella  fua  vaghiflima  cappella  [difegoata 
dal  fud.  Bangioni  : li  due  Argeli  in  marn  o fono  del 
Bernini , e gli  (altri  baffirihevi  di  Gio.  Batifia  Maini  « 
L altra  incontro  parimente  ornata  di  marmi  con  peti- 
fiere  di  Luigi  V an vitelli  . Il  quadro  di  s.  Arma  viene' 
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elpreffo  da  Filippo  Mazzanti . Oltre  divertì  Depofiti, 
e memorie  fepolcrali  mirali  quello  del  Card.  Calcagni. 
RÌ,effendò  lavoro  inlìgne  di  Pietro  Bracci  Romana, 
V altro  della  Principefifa  Doria  è fcultura  belli flim a del 
Cav.  Francefco  Queirolo  Genovefe , e gli  altri  del 
Principe  di  Marocco  , e del  Primate  di  Lorena  fono 
bell’  opere  di  Filippo  Baldi . Nel  chioftro  la  Vita  del 
S.  Fondatore  fu  dipinta  dal  Cozza  , Gerardi , ed  altri . 

Quindi  faiirete  alla  chiefa  , e Monallero  di  s.  Giu- 
seppe delle  Carmelitane  Scalze  fituato  nel  luogo,  dove 
erano  gli  Orti  di  Lucullo  , che  per  P amenità  del  fito 
divennero  le  delizie  de*  Cefari . In  effi  Meflalina  mo* 
glie  di  Claudio  , trattenendoli  in  licenzio!!  diporti,  fu 
ùccif'a  per  ordine  del  marito  . In  detta  chiefa  offcrvate 
il  quadro  dell’Altar  maggiore  , ch’é  di  Andrea  Sacchi  : 
la  s.  Terefa  nell’Altare  alla  delira  , ch'è  del  Cav.  Lan- 
— franchi  ; e la  Natività  del  Signore  nell’  Aitare  incori» 
tro  , che  fu  dipinta  da  Suor  Maria  Eufralia  Monaca  del 
Ridetto  Monaflero . 

Ritornando  verfo  la  chiefa  di  s.Andrea  delle  Fratte, 
vedrete  al  lato  della  medefima  il  Collegio  di  Trapa- 
nando, Fide  , eretto  da  Urbano  Vili,  con  difegno  del 
Bernini,  indi  accrefciuto  da  AletTandro  VII.  con  .ar- . 
chitettura  del  Borromini  di  Fabbrica  , e Chiefa  , nella 
quale  il  quadro  dell’  Aitar  maggiore  fu  dipinto  da  Già.  j 
cinto  Gi  mignanj , quello  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pelle- 
grini , e P altro  di  s.  Filippo  da  Carlo  Cefi  . I!  detto 
Collegio  chiama!!  di  Tropaganda  Fide , perchè  fu  ifiò 
tuito  a fine  di  creare  Operai  per  le  Sacre  M' Rioni , i 
quali  dilatano  la  S.  Fede  Cattolica  ne?  Paefi  degl1  Infe- 
deli i e perciò  vi  fi  ammettono  Giovani  di  varie  Na*.j 
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stoni , particolarmente  delPAlia  , e dell’Àfrica  ; come 
Abillìni',  Bracruani,  ed  altri  : e per  iflruirli  vi  Tono 
Maeftri  di  tutte  le  Scienze  , e lingue;  oltre  una  co* 
piofa  Libreria  , e una  famofa  Stamperìa  con  ogni  forte 
di  caratteri  , lpecialmente  Orientali . 

Ufcirete  in  Piazza  di  Spagna,  così  detta,  dal  Palaz. 
zo  degli  Ambalciatori  di  quel  Re,  che  qui  risiedono. 
Vedrete  in  effa  la  bella  Fontana  fattavi  da  Urbano  Viti, 
con  difegno  de!  Bernini  , la  quale  per  l'uà  forma  di  Na- 
ve vien  chiamata  la  Barcaccia  . Poco  dillante  per  la 
firada  aperta  da  Gregorio  XIII.,  detta  volgarmente  del 
Babuino  , troverete  la  chìefa  di  S.  Atanafio  , eretta  dal 

Indetto  Pontefice  con  architettura  di  Giacomo  della 

Porta  , la  fua  facciata  però  fu  fatta  da  Martino  Longhi, 
e Je  fue  pitture  fono  di  Francefco  Tibaldele . Annefso 
alla  detta  chiefa  è il  Collegio  Greco  , ilìituito  per  la 
Gioventù  di  quella  Nazione,  ultimamente  rifabbricato. 

Retrocedete  , e voltate  per  la  llrada , che  chiamali 
de’  Condotti,  dagli  aquedotti  dell’Acqua  vergine , par- 
re  della  quale  fu  ver fo  tale  ftrada  diramata  per  ulo  della 
Naumachia  , o d’  altre  fabbriche  fatte  in  quelli  contor- 
ni da  Domiziano;  e vcrfo  ii  Cor  fo  troverete  i Palazzi 
de’  Marufcelli , Nunez,  della  Religione  di  Malta  ; e la 
nuova  Chiefa  , ©Convento  de*  PP.  Trinitari  del  Ri- 
fcattq  de’  Spagnuoli  di  Cartiglia  , vagamente  ornata  di 
Hocchi , e pitture  con  architettura  di  D Giufeppe  Er- 
mofiiJa  Spagnuolo  . Nel  primo  Altare  a man  delira  S. 
Agnefe  V.  e M.  fu  colorita  dal  Cav.  Benefiali  ; nel 
contiguo  il  s.  Felice  di  Va  loia  fu  colorito  da  Moristi 
L-amberc . La  Ss.  Concezione  di  Maria  Vergine  è ope. 
ra  di  D,  Francefco  Preziado  Spagnuolo  . Nel  quadro 
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deir  Aitar  maggiore  vi  eiprefle  la  Ss.  Trinità  con  An- 
geli , e Schiavi , Corrado  Giaquinto  . Nell'Altare  le- 
guente  vi  effigiò  il  Salvatore  con  la  Pecorella  D.  An- 
tonio Belalques  Spagnuolo:  il  s.  Gio.  de  Matha  nel 
penultimo  è di  Gaetano  Lapis  ; Nell’ultimo  la  s.  Cate- 
rina V.  e M.  è di  ProfclTore  incognito  . La  cupola  del 
detto  Aitar  maggiore  fu  dipinta  dal  fudetto  Belafques. 
La  volta  , ed  il  Coro  l'opra  la  Porta  furono  colorite  da 
Gregorio  Guglielmi , 

GIORNATA  DECIMA. 

P&l  Monte  Citorio  alla  Torta  , e al  Monte  Tincio . 

Conducetevi  al  Monte  Citorio  , e principiate  que- 
lla giornata  con  ammirare  il  gran  Palazzo  della 
Curia  Innocenziana  . E’  incerto  le  anticamente  quello 
piccolo  Monte  vi  folle  , o fia  crefciuto  per  la  terra  ca- 
vata da’  fondamenti  di  tanti  edifiz;,  che  erano  nel  Cam* 
po  Marzio , o condottavi  ne’  Secoli  a noi  più  proflìmi. 
Contraile  il  nome  di  Citorio  dal  citar*  le  Centurie  con- 
vocate  nel  Campo  ad  entrare  ne’ Setti»  eh’  erano  a piè 
di  quello  Colie  , per  dare  ivi  il  loro  voto  neU’elezione 
de*  M «gillrati  . 

Qjivt  Innocenzo  Xfl.  perfezzionando  quel  gran  Pa. 
lazzo  , incominciato  dal  Principe  di  Piombino  Niccoli) 
Ludoy:fio  con  dilcgno  de!  Bernini,  lo  delfino  ai  Tri- 
bunali dell’Auditore  della  Camera  , de’ luoi  Luogote- 
nenti, ed  altri  Giudici  ; aggiungendovi  feomode  abi- 
tazioni , e alzandovi  un  nobile  Campanile  , da  cui  fuc- 
ila una  grolla  Campana  ne’  giorni  giuridici . Nel  piano 
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di  quefto  Palazzo  fono  i Notari  dell’  Auditore  deilsuj 
Camera}  e i Curfori  Pontifìci . Nel  Cortile  vedrete, 
la  Fontana  copiofa  d’ acque  , che  cadono  in  una  vada 
Conca  di  granito  fatta  condurre  da  Porto  . Oli'ervate 
poi  la  gran  Piazza  di  belle}  e moderne  fabbriche  or- 
nata. Contigua  ad  e (fa  è l’abitazione  della  Congrega* 
zione  de3  Sacerdoti  della  Milione  , nella  quale  vi  han. 
no  una  bella  Ch’eia  fatta  con  difegno  del  $fg.  Torre 
loro  Keligiofo  : Il  quadro  dell*  Aitar  maggiore  colla 
Ss.  Trinità  fu  colorito  da  Sebatliano  Conca  ,e  i laterali 
fono  d’ Aureliano  Milioni  ; le  lìatue  dei  Coro  di  s.Gio,, 
e s.  Marco  , furono  fcolpite  da  Agofìirso  Corfini  , e l’ 
altre  due  dal  Cav.  Qu  e irò  li  ; Nelle  altre  cappelle  vidi; 
pinfe  un’  allievo  del  iudttto  Conca  i’Aflunta  di  M.  V., 
e la  Converfione  di  s.  Paolo  : Il  S.  Vincenzo  de  Paoli, 
e tutte  Paltre  pitture  di  ouefia  cappella  fono  del  fudet- 
to  M iliaci . 

Nel  Cortile  éi  queft’  abitazione  , prima  che  folli;  di 
nuovo  fabbricata  , vedeva!!  P eflremità  d’  una  gran 
Colonna  , riputata  da  molti  Scrittori  la  Colonna  Cita* 
torta.  Clern.  XI.  la  fece  lcoprire  , e condurre  nella 
vicina  Piazza  , dalla  Ifcrizione  che  ha  nel  luo  Piede- 
fiallo  , fi  riconobbe  dedicata  ad  Antonino  .Pio  da  M. 
Aurelio,  e.L.  Vero  ; come  apparifee  anche  nella  par- 
te oppofìa  alla  detta  Ifcrizione  , in  cui  vedefi  lo  ftello 
Marco  Aurelio  con  la  moglie  Faullina  . La  detta  Co- 
lonna è di  un  fol  pezzo  di  granito  , alta  palmi  67.  e 
mezzo  , e grofsa  palmi  3.  e mezzo  : fu  elevata  , e tra, 
fportara  dal  Cav.  Fontana  il  di  35.  Settembre  1705.  , 
e vi  furono  impiegati  12.  argani  , c 500.  Operaj . In 
oggi  vedili  il  Piedeftailo  in  mezzo  alla  Piazza  fattovi 
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collocare  da  Benedetto  XIYr*  > e la  Colonna  apprelso 
il  Palazzo  fuddetto  . 

Laiciando  a delira  la  flrada  , che  porta  nel  Campo 
Marzio  , ove  fono  i Notari  del  Card.  Vicario,  voltan* 
do  a flaiftra  vi  condurrete  in  Piazza  Colonna  , dove 
vedelì  una  bella  Fonte  difegnata  da  Giacomo  della  Por- 
ta . Nel  mezzo  di  quella  Piazza  ammirate  la  belliflinu 
Colonna  eretta  dal  Senato  Romano  ad  Antonino  Pio  - 


! Mi  W, *J 


csnTÒ 


E’  alti  quella  ìgi.  piedi,  ed  ha  interiormente  206. 
fcalini , che  ricevono  il  lume  da  16.  finertrelJe  , accio 
fi  po(fa  comodamente  falire  alla  Tua  {ommità  '■>  e poiché 
vi  fi  vedono  intorno  (colpiti  i fatti  di  quello  Imperato- 
re , e la  guerra  fatta  co*  Marcomanni  dall’  Imperatore 
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M.  Aurelio  Tuo  SuccelTore  , ltima  il  Donati , che  d tta 
Colonna  folle  terminata  in  tempo  dell’  Imperator  Coiti» 
modo  . Elfen  lo  molto  guada  per  1*  ingiurie  del  tempo, 
e de’ Barbari  , Silfo  V.  la  rdarci  , collocandovi  nella 
Cima  la  Statua  di  S.  Paolo  fatta  di  metallo  dorato  . 

In  quella  medefima  Piazza  ridotta  nella  forma  pre- 
lènte da  Al-efsandro  VII.  , vi  è la  chielà  de’  Ss-  Barto- 
lomeo , ed  A le  (fami  ro  deila  Naz  ore  Bergamafca  , e li 
Collegio  Ceraloli  , era  prima  >.  Maria  della  Pietà  , e 
lo  Spedale  de’  Pazzi  trasf.riti  alla  i ungara  da  Cltm.X  I. 
Fra  i Palazzi  che  la  circondano  , quello  lotto  al  quale 
lono  i Segretari  della  Camera  Apolìolica  , è la  lolita 
abitazione  di  Monfignor  Vicegerente . Alla  fìnillra  ve* 
derete  P al  irò  del  Principe  Chigi  principiato  dagli  Ar- 
. elmetti  .Giacomo  della  Porta  , e Carlo  M.  derno  , e_j 
terminato  da  Felice  della  Greca  . Sono  in  detto  Palaz- 
zo molte  pitture  di  Profelfori  eccellenti  , cioè  del  Ti- 
ziano , Albani,  Domenichmo  , Baffano,  Caracci,  Guer- 
cino  jPoudino,  Guido  Reni  , Claudio  Lorenelè  , Pao- 
le» Veronele  , Pietro  Perugino»  Pietro  da  Cortona  , 
Carlo  Maratti , Giacinto  Brandi , Salvator  Roi*  , ed 
altri . Fra  le  Statue  di  gran  valore  , che  vi  fi  conferva- 
no  , fono  affai  riguardevoli  quattro  Gladiatori  in  atto 
di  combattere  j un’  altro  Gladiatore  alfifo  , ed  agoniz- 
zante ; una  Cerere  , ed  un  Sileno  ; dieci  Sratue  di  va- 
rie Deità  de’ Gentili  ; un  bullo  di  Caligola  iopra  una 
Tavola  di  Porfido  ; due  Colonne  di  alabastro,  e due  di 
giallo  antico  , alcuni  Dei  Termini  : una  Statua  moder- 
na di  s.  Gio.  Batilla  fcolpita  dai  Muchi  ; diverfi  bulli 
di  Aleifandro  VII.  , ed  altri  Uomini  infigni  djla  Cala 
Chigi  fatti  dal  Bernini , e da  altri  lodati  Scultori . Vi 
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è ancora  una  celebre  Biblioteca  con  molte  migliaia  di 
'Libri  ilampati , e centinaia  di  Manoicritti  originali , 
particolarmente  Greci , fra’  quali  fono  afsai  filmabili 
per  le  miniature  un  Mefsale  di  Bonifazio  Vili.  , e una 
Genealogia  di  Gesù  Critlo  feritea  nel  quarto  Secolo. 

Per  la  iìrada  , che  Uà  incontro  all’  angolo  Orientale 
del  fudetto  Palazzo  , andatevene  alla  chieia  di  s.Maria 
de*  PP.  Serviti  fabbricata  dal  Card.  Capoccio  , e riilo- 
rata  dal  Card.  Bellarmino  ; a mano  delira  la  cappella  di 
S.  Filippo  Benizio  ha  due  quadri  laterali , uno  dove  il 
Santo  libera  1*  indemoniata  dipinto  da  Tommalo  Luini, 
e Paltro  dirimpetto  dal  Caravaggio  con  dileguo  d’An- 
drea  Sacchi  . La  SS.  Annunziata  nell’  altra  cappella  è 
del  Cav.  d’Arpino  , che  dalle  bande  dipinfe  la  Natività 
del  Signore  , e l’Adorazione  de’  Magi . La  SS.  Trinità 
Bell’  ultima  cappella  è di  Crilloforo  Coniòlano  ; la  pit- 
tura del  deliro  lato  è di  Cherubino  Alberti,  e quella  del 
finillro  è di  Francefco  Lombardo  . Nella  prima  cappel- 
la dall*  altra  parte  i!  S.  Andrea  è di  Giufeppe  Franchi 
de*  Monti:  nella  feguente  la  Vergine  l'ollenuta  dagli 
Angeli  è di  Stefano  Pieri , nella  terza  i Ss.  Giulèppe  , 
e Girolamo  vi  furono  dipinti  dal  Buglioni  ; L’  architet- 
tura della  .chiefa  è di  Martino  Longhi  , e quella  della 
facciata  è di  Girolamo  Rainaldi . 

Ufcito  di  quella  chiefa  vi  condurrete  a quella  di  S. 
Maria  in  Trivio  de' Crociferi  concefsa  da  Alei's.  VII. 
ai  ReligioQ  Minillri  dell’Infermi . Quella  chiefa  detta 
anticamente  s.  Maria  in  Fornica  , la  fondò  Belifario  in 
penitenza  di  aver  depollo  dal  Pontificato  Silverio  . Pal- 
iate quindi  alia  Piazza  , e Palazzo  del  Duca  di  Poli 
architettato  da  Martino  Longhi  il  Vecchio  » in  cui  lò- 
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no  quadri  ftimatiflìmi  del  Rubens , Caracci,  Guido  Re- 
ni , Pietro  da  Cortona  , Cario  Maratti , ed  altri  infighi 
ProfeiTori  , con  una  famofiifima  Libreria  . 

Tenendovi  poi  a mano  delira  , e pattando  innanzi 
al  Palazzo  dove  abita  il  Marchefe  del  Bufalo,  nel  qua. 
le  vi  è un  nobile  Giardinetto,  anderete  a!  Collegio  Na- 
zareno } indi  alla  vicina  Chiefa  dell*  Angelo  Cultode  , 
e all’altra  della' Madonna  di  Coliantinopoli , e poco 
più  oltre  nella  Piazza  , che  già  fi  diceva  degli  Sforza, 
vedrete  la  nobilittima  Fontana  fattavi  da  Urbano  Vili., 
con  difègno  del  Cav.  Bernini  . Quivi  fu  il  Tempio  di 
Flora  , e il  Circo  desinato  alle  piacevoli  Caccie  d’ani- 
mali imbelli  . 

Conducetevi  ora  nel  nobilifiìmo  Palazzo  de’  Barbe- 
rini , che  fu  già  della  Cafa  Sforza  , perfezionato  con 
architettura  dei  Ridetto  Bernini  . Occupa  quello  gran- 
de edilizio  co’  (noi  bracci  il  fito  dell’  antico  Campido- 
glio , e co*  fuoi  Giardini  una  parte  del  Circo  di  Flora. 
Vi  fi  afcende  per  due  maeiiofe  Scale  , la  delira  delle 
quali  è fatta  a chiocciola  , e la  finilira  aliai  più  magni, 
fica  , e tirata  a dritto  filo  , e tutta  ornata  di  baflirilie- 
vi  , e flatue  , fra  le  quali  vedrete  un  Leone  di  maniera 
molto  eccellente  , e Angolare  . 

Nella  prima  delle  nove  Stanze  , che  compongono  1’ 
.Appartamento  terreno  , oflervace  molti  Cartoni  di 
Pietro  da  Cortona  , e di  Francefco  Romanelli , ferviti 
per  cedere  gli  Arazzi  , che  fi  confervano  nella  ricchif- 
fima  Guardarobba . Sonovi  ancora  due  rare  Urne  anti- 
che di  marmo  greco  con  Ballirilievi , e una  gran  Ta- 
volaci granito  di  un  lèi  pezzo  . 

Nell*  altre  Stanze  veggonfi  moltifiìmi  quadri  del 
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Cortona  , M.iratti  , Doffi  da  Ferrara  > di  Giacinto 
Brandi,  di  Scipione  Gaetano  , di  Tiziano, di  Leonar- 
do da  Vinci  , di  Monsù  Vueth  , d^l  Caravaggio  , Gui- 
do Reni , Andrea  bacchi,  Caracci  , Padovanino  , e 
Raffaele  con  molti  ritratti  che  vengono  dalla  di  lui 
Scuola  . Le  Statue  d’  Apollo  , d’  Azzio  , a*  Agrippa  , 
di  Seneca  , I*  Idolo  delia  Salute  , la  Telia  dell*  Impe- 
ratore Caracalla  , un  raro  Bafforilievo  , in  cui  è icol- 
pito  un’ antico  funerale  ; il  famolìiTimo  Fauno  , che_> 
dorme  , Statua  la  più  (ingoiare  di  tutte  Paltre  , un  Gio- 
vine fedente  fopra  un’antico  Bagno  , o Ha  Urna  di  ala* 
baitro  orientale  , opera  veramente  di  gran  valore  , 
e uno  Schiavo,  che  mangia  un  braccio  umano  con 
moltiflimi  Ba£liri  lievi  ; le  Statue  di  M.  Aurelio,  di 
Diana  Lfelìa  , e della  Dea  Ili. le  : alcune  Tede  di  Sati- 
ri maggiori  del  naturale  , una  belli  (lima  Statua  di  Ve- 
nere , un  Bacco  giacente  fopra  un  Sepolcro  antico  ; la 
Statua  di  Bronzo  dell’  Imperatore  Settimio  Severo , il 
celebre  Narcifo  di  marmo  , un  Bullo  della  Conceda 
Matilde  , divedi  Baffirilievi  rapprefentanti  alcuni  Du- 
chi di  Milano  , e alcuni  Bulli  de*  Cardinali  Antonio  , e 
Francefco  , e del  Principe  D.  Taddeo  Barberini  fcol. 
piti  dà  Lorenzo  Ottone  Romano  , un  ritratto  d’  Urba- 
no Vili.  formato  di  terra  col  folo  tatto  da  Gio.  Cam- 
biali il  cieco  , e le  Statue  antiche  delle  tre  Grazie  con 
altre  curiofità  - La  valli  Alma  Sala  vedeli  ornata  di  mol- 
ti  Cartoni  di  Andrea  Sacchi , e di  Pietro  da  Cortona  , 
fra’  quali  vi  è una  copia  del  quadro  di  Raffaele  in  s.Pie- 
*ro  Molitorio  fatta  a maraviglia  da  Carlo  Napolitano. 
La  volta  poi  di  detta  Sala  è tutta  dipinta  con  ibmiua— 
eccellenza  dal  fudetto  Pietro  da  Cortona. 
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Nella  prima  Anticamera  dell’Appartamento  fuperio 
re  vi  fono  le  Statue  di  un*  Amazone  veftita  di  un  deli- 
cato panneggiamento  , d’ una  Giovine  in  atto  di  cor- 
rere , di  un’  Ercole  jdi  un  Bruto  , e de’  Tuoi  figliuoli, 
di  una  Cerere  , e della  Fortuna  , le  Tefie  di  Minerva  , 
e di  Plotina  moglie  di  Trajano  , e alcune  belle  colonne 
di  marmo  . ^Sortovi  ancora  ottime  pitture  , e fra  quelle 
una  N obe  del  Camafiei , un  ritratto  del  Card.  Anto- 
nio Barberini  d’Andrea  Sacchi . 

Nell’  anticamera  lèguente  veggonfì  tre  gran  quadri 
fatti  con  dilegno  del  Romanelli  , uno  de’  quali  rappre- 
fenta  il  Convitato  degli  Dei  , I’  a tro  un  Baccanale  con 
T I (tari a favolofa  di  Arianna  , e Bacco  ; e il  terzo  è la 
Battaglia  di  Cortantino  contro  Maflenzio  copiata  dal 
ludetto  Carlo  Napolitano  sù  P originale  di  Giulio  Ro- 
mano , che  dà  nel  Palazzo  di  s.  Pietro . Sonovi  inoltre 
due  famofi  Bulli  di  Mario,  e Siila  ; una  Telia  bellifTima 
di  Giove  , e un  Satiro , che  dorme  lcolpito  dal  Bernini. 

.Nella  prima  Camera  a man  delira  veggonfi  due  Bu- 
lli di  giallo  antico  > una  rara  Telia  di  Aledandro  M.  , e 
un’  altra  di  Antigono  . Nella  lu Seguente  due  Tede  di 
metallo  , una  di  Adriano  , e l’altra  di  Settimio  Severo; 
e l’effigie  d’  Urbano  Vili,  di  Andrea  Sacchi  • Nell  .a  f 
terza  un  belìillimo  ritratto  della  B.  Vergine  fatto  dal 
Tiziano;  una  Diana  Cacciatrice  , il  cui  corpo  è di 
Agata  orientale,  e una  llatuetta  antica  di  Diana  Efefia» 

Nella  prima  llanza  dell’Appartamento  verfo  il  Già/”- 
d'no  veggonfi  il  s.  SebAliano  del  Cav.  Lanfranchi  : il 
Lot  con  le  figliuole  di  Andrea  Sacch  ; un  Sagr.fizio  di 
Pietro  da  Cortona  , due  A portoli  di  Carlo  Maratti,  una 
Madonna  di  Pietro  Perugino  . Nelle  altre  camere  un 
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quadro  infigne  , che  rapprefenta  Noè  nella  Vigna  di- 
pinto dal  fudetto  Sacchi  ; due  belle  Tede  , una  di  Giu- 
lio Celare  in  pietra  Egizia,  l’altra  di  Scipione  Africano 
in  giallo  antico  ,un  Bullo  di  Urbano  Vili,  in  porfido, 
con  la  teda  di  bronzo  fatta  con  dileguo  del  Bernini  ; e 
un’Erodiade  di  Tiziano  . Nell’  ultima  danza  una  bella 
Fonte  di  metallo  con  una  Venere  fòpra  alcuni  Budi  an- 
tichi di  Nerone  , Settimio  Severo,  e altri  Cef'ari  j una 
datua  d’una  Cacciatrice  , una  Madonna  dei  Quercino  t- 
un  ritratto  grande  del  Cardinale  Antonio  Barberini  di* 
pirto  dal  fudetto  Maratti  , e due  Scarabattoli  pierji  di 
rari  dime  curiofità. 

In  altre  due  vicine  anticamere  vedrete  ancora  altri 
quadri  infiggi  di  Andrea  Sacchi,  del  Calabref'e,  del  Ro- 
manelli , ed  altri  celebri  Profeflori . Il  medefìmo  Sac* 
chi  dipinfe  a frefco  la  bellillima  cappella  , come  anche 
la  volta  de!!’  Anticamera  fufleguente  . 

Scendendo  nell*  altro.  Appartamento  , nella  prima 
danza  dipinta  a Bolcareccia  con  Pavimento  di  maioli- 
ca , vedrete  una  vaga  Fonte  , che  fa  varj  giuochi  d’  ac- 
qua . Nell*  altri  molti  quadri  dipinti  dal  Lanfranchi , 
da  Raffaele,  da  Claudio  Veronefè  , dal  Maratti , dal 
Romanelli  , dal  Caravaggio  , dal  Parmigiano  , da  Gio- 
vanni Belino  , dal  Barocci , dal  Tiziano  ,.dal  Sacchi  , 
da  Guido  Reni  , dal  Maratti  , dal  Caracci , e tre  fiatile, 
cioè  un  Sileno  , un  Fauno  , e una  Venere  ..  Nell’ottava 
il  Germanico  di.  Niccolò  Pouffino  , e altri  in  quella  , 
ed  altre  Stanze. 

Nella  lommità  del  Palazzo  vi  è una  fìngolariflìma 
Libreria  , nella  quale  , oltre  il  numero  di  circa  cento 
mila  Libri  flampan  , fi  confervano  molte  migliaia  di 

* MSS- 


DECIMA.  215 

MSS.  fiimabilifiìmi  . Unico  alla  Libreria  vi  è un  Gabi- 
netto pieno.di  Carnei , 'intagli  > metalli,  e pietre  pre- 
2Ìofc  con  una  gran  Serie  di  Medaglie  di  bronzo  , ar- 
gento ed  oro  , con  molte  Statue  , ed  altre  Scolture,  fra 
le  quali  è rarifiìmo  un  Bacco  in  marmo  , e un  vaiò  di 
fmalto  figurato  con  maravigliali  Baffirilievi . 

Non  traialtiate  di  vedere  anche  il  Giardino,  in  cui  è 
comune  opinione  degli  Antiquari  efiervi  flato  il  Cam- 
pidoglio vecchio  fabbricato  da  Numa  , che  abitò  in 
quello  Monte  ; ed  era  un’  antichiflìmo  Tempio  dedicato 
a Giove  , Giunone  » e Minerva  ; e poiché  ne  fu  fatto 
un’ alerò  limile  ne!  nuovo  Campidoglio,  quello  del 
Quirinale  forti  il  nome  di  Campidoglio  vecchio . 

Fu  ancora  in  quelle  vicinanze  la  contrada  detta  ai 
tnalum  Tanicum  , nella  quale  nacque  Domiziano  , ed 
ebbevi  la  Cala  paterna  , da  elfo  qui  convertita  in  Tem- 
pio della  Famiglia  Flavia  . 

In  poca  dilla nza  è il  Convento  de5  Cappuccini  con 
la  loro  chiefa  , fabbricata  dal  Card.  Antonio  Barberini 
fratello  d’  Urbano  Vili.  , il  quale  per  adornarla  v*  im- 
piegò i più  celebri  Pittori  delia  fila  età . Il  quadro  della 
Concezione  , e il  Quadro  della  Natività  di  Maria  Ver- 
gine ,lòno  del  Cav.  Lanfranchi , di  cui  é ancora  la  Na- 
tività di  NoflroSignore  ; il  s.  Franccfco  , che  riceve  le 
Stimmate  è del  M uziano  , la  Trasfigurazione  de!  Signo- 
re  è di  Mario  Balaffi  , P Orazione  di  Gesù  Grillo  nell’ 
Orto  è di  Baccio  Ci.rpi  ; un  s.  Antonio  , che  ri fulci ta 
un  morto  è di  Andrea  Sacchi , che  dipinte  ancora  il 
Quadro  con  la  B.  Vergine  , e un  Santo  Vefcovo  ; nell’ 
ultima  cappella  a mano  lìuilìra  il  Grillo  morto  conia 
Vergine  , e la  Maddalena  , è del  Csmaffei  j i{  s.  Felice, 
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( il  di  cui  corpo  ripofa  nella  fteffa cappella  ) è di  AleB 
fandro  Veronefe  , e l3  Illuminaz.one  di  s.  Paolo  è di 
Pietro  da  Cortona  . 

Voltando  a finiltra  , troverete  la  chiefa  dedicata  a 
s.  Baili  io  , e più  avanti  il  belliflìmo  Giardino,  o fia 
Villa  Ut'  Principi  Lodovifi , la  quale  occupa  una  parte 
del  Monte  Pincio  , e del  fito  dove  erano  gli  antichi 
Giardini  di  Saiuflio  , già  contigua  alla  Via  Salaria  . Fu 
edificata  con  difegno  del  Domehichino  , e nel  Ilio  cir- 
cuito , eh  è maggiore  di  un  miglio  , fono  molte  delizie, 
fra  le  quali  è degno  di  effer  veduto  un  Labirinto  in  guL 
fa  di  Galleria  con  ornamenti  di  colonne,  Urne,  Baffiri- 
Iievi,  e Statue  . Di  quelle  le  più  riguardevoli  fono  due 
Re  Barbari  prigionieri;  il  bel  Sileno,  che  dorme;  il 
Gruppo  di  un  Satiro  con  un  piccolo  Fauno  y I3  altro  di 
Leda  , e di  Nerone  , un3  altro  Satiro  , e la  gran  Telia 
di  Aleilandro  Severo  . 1 troduce  la  Porta  principale^ 
ornata  di  alcuni  Bulli  di  marmo  in  un  gran  Viale  largo 
pad!  5. , e lungo  200.  , turco  fornito  di  Statue  anche  di 
buona  marnerà  . 

Il  Palazzo  ha  una  gran  Fpcciata  con  Baflìrilievi,  Bu* 
fti  , e Statue  di  veri  e . S no  dentro  le  Camere  due  Sta- 
tue di  Apollo  ve  di  Hicu  apio  con  altre  affai  grandi  ; la 
Teffadeli3  lrrperator  Claudio  in  bronzo  , un  Bullo  del 
Rè  Pietro  , e quattro  colonne  di  Porfido , un  Gladiato- 
re con  un’  Amorino  creduto  quello  tanto  amato, dall* 
Imperatrice  Faullina  , un  Marre  con  un3  altro  Amorini: 
un"  altro  G adiatore*  e alcuni  Baflìrilievi;  fra"  quali  uno 
Scolpito  con  maniera  greca  rapprelentante  Olimpia  Ma- 
dre di  Alrffandro  Mace.  ore  . Nella  terza  è ttimabfffO*  j 
ma  una  1 avola  fatta  di  una  Pietra  di  molto  prezzo: 
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una  Sfatua  di  Sedo  Mario:  i!  Gruppo  del  Genio,  ovve- 
ro della  Pace  , Plutone  , e Prolèrpina  del  Bernini,  un 
Apollo  fatto  per  voto  , i due  Fi.ofofi  Eraclito  , e De- 
mocrito: l’Ar  one  de!  Cav.Algardi;  e il  Virginio,  che 
uccide  fe  Hello  . Nella  quarta  la  Tèda  d * un  Co  lo  fio  in 
BatTorilievo , un’Idolo  di  Bacco  , e quattro  Statue.-» 
icolpite  a!  nàturale . Nella  quinta  una  bella  Statua  di 
Marco  Aurelio  , ed  altre  . 

PalTare  poi  all’  altro  l’ala zzetto  , che  vedrete  circon- 
dato di  Statue  antiche  , ed  ornato  con  pi  tture  del  Guer* 
cino  da  Cento  , fra  le  quali  è mirabile  l’Aurora  dipinta 
in  atto  di  rifvegliare  la  notte.  Vedrete  ancora  le  Tede 
di  Claudio  , e di  Marc’  Aurelio  Imperatori  fcolpite  in 
marmo,  e f-a  molte  curiofiià  un*  Uomo  impietrito, 
che  fu  donato  a Gregorio  XV. 

Vicina  è la  chielà  di  s.  Nicola  di  Tolentino  de’  Padri 
'Riformati  Agodiniani  fabbricata  dalla  Famiglia  Panfili 
con  architettura  di  G'o.  Batida  Baratti  allievo  dell’  Al. 
garbi.  In  cfla  olferverete  la  nobile  cappella  de’Gavot- 
ti  fatta  con  dilegni  , e pitture  di  Pietro  da  Cortona  , 
e terminare  per  la  fua  morte  da  Ciro  Ferri.  Il  baflori* 
lievo  dell’Altare  è lavoro  di  Cofimo  Fancelli  , le  Sta- 
tue laterali  di  s.  Gio.  Batida  , e di  s.  G ufeppe  iono  di 
Ercole  Ferrata  , e di  Antonio  Raggi . Ne’la  crociata  1’ 
A 'tare  di  s.  Gio.  Batida  fu  dipinto  dal  Baciccio.  L’ Ai- 
tar maggiore  , e le  fue  Statue  fono  difegni  dell’ Algar- 
di  ; il  padre  Eterno,  e il  s.  Niccolò  furono  /colpiti  dal 
iudetto  Ferrata  ; la  B.  Vergine  da  Domenico  Guidi , e 
gli  Angeli  ne!  Frontefpizio  da  Francelco  Baratta  . 

Di  q(  à paifando  , trasferitevi  a Porta  Eia  , cesi  det- 
ta, pecche  la  rifece  P.o  IV7. , con  architettura  del  Buo. 
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riarroti . Indi  per  la  Ararla  retta  > che  è fuori  di  tal  Por» 
ta  , conducetevi  alla  divota  cbiefa  di  s.  Agnefe  tenuta 
ria’  Canonici  Regolari  di  s.  Salvatore,  da  cui  il  Capito- 
lo I,3terancnfe  nel  giorno  della  Feda  di  detta  Santa  , 
riceve  per  il  diretto  dominio  due  Agnelli , che  poi  pre- 
fenta  al  Sommo  Pontefice  , per  formarne  delle  lane  i 
Pai  J ad  ufo  de'  Vefcovi  , Arcivescovi,  Primati , e Pa. 
inarchi  • Pofa  la  detta  chiefa  Sopra  2 6.  colonne  di  mar- 
mo , e nel  Suo  Aitar  maggiore  foftenuto  da  quatcro  co» 
lonnedi  porfido  , e ornate  di  preziofe  pietre  ripofa  il 
Corpo  della  Santa  , la  cui  Statua  d’alaballro , e bronzo- 
dorato , è opera  del  Franciofini  ; appreffo  a quella  è 1’ 
altra  di  s.Collanza  loftenuta  da  un  doppio  giro  di  colon» 
ne  diSpoSte  in  forma  sferica  ; è uno  de*  più  antichi , e 
vaghi  Tempi  di  Roma.  Molti  Antiquari  vogliono  che 
quello  folfe  il  Tempio  di  Bacco  ; e lo  deducono  dalle 
figure,  che  in  dettaChiefa  li  vedono  di  Uve,  e di 
"Vendemmie  ; e dalla  belliflìma  Urna  di  porfido  ivi  eli. 
fierte  , riputata  comunemente  il  Sepolcro  di  Bacco  - 
Sono  in  quella  chiefa  i corpi  della  detta  s.  Collanza  , e 
delle  Ss.  Attica,  e Artemia  , con  altre  Sagre  Reliquie . 

Ritornando  verl'o  la  Città  , prima  d’entrare  vedrete 
la  Villa  de’  Patrizi  rimodernata  , e ornata  di  bel  Pa- 
lazzo , e altre  fabbriche  dal  Card,  Giovanni  Patrizi  » 
indi  a fini (ira  vedrete  l’altra  Villa  del  Principe  Borghe- 
se , che  fu  fatta  dal  Card.  Scipione  Borghese  nel  Pon- 
tificato di  Paolo  V.  Ofiervate  in  effa  la  magnificenza 
de’  Viali  . l’artifizio  delle  Ragnsre  , fa  varietà de’Giar- 
riinetti  , il  Parco  , il  Bofco  , le  Fontane,  fa  PeSclliera, 
PUccelliera  , la  Grotta  , ed  altre  ben’  inrefe  delizie  .. 

Vi  coudurrcte  al  Palazzo , e ilupirete  dell'  ornat;ffr- 

n;o- 


DECIMA.  3ri> 

ino  Ipazio  ,-chc  ha  dalla  parte  anteriore , e pofteriore  ; 
della  quantità  delle  flatue  , urne  , conche  > vali  antichi, 
e moderni  , e baffirii ie vi , da'*  quali  è circondato  , e in- 
crollato . Per  la  fcala  fornita  di  cornucopi , e yafi  di 
marmo  falirete  nella  Loggia  coperta,  e vedrete  in  eflà 
le  Statue  di  piove,  di  Venere,'  dell*  Imperatore  Galba, 
ci’un  Re  de’Parti,  di  un  Satiro,  di  una  Mufa  , ed  altro  . 
Entrerete  poi  nella  Sala  , e vi  offcrverete  dodici  Tede 
de’  dodici  Cefari , alcune  antiche  , e alcune  moderne  j 
due  Tefte  limili  di  Scipione  Affricano  , e di  Annibale 
Cartaginefe  ; un  Bacco  /opra  di  un  lèpolcro  j dodici 
colonne  di  varj  marmi  affai  flirtiate  , fepra  le  quali  fo- 
no flatue  , una  Fama  dipinta  dal  Cav.  d’  Arpino  : due 
cavalcate  dipinte  dal  TempeflaJ  ed  altre  pitture  del  Ci- 
goli, del  Baglioni  , e del  Ciampelli  . Nella  prima  ca- 
mera , un  Davidde  con  la  fionda  del  Bernini  : un  Sene- 
ca di  paragone  in  Bagno  di  affricano  : una  Lupa  in  mar- 
mo roffo  con  Romolo  , e Remo  : un’antico  bafforilievo 
con  Venere  , e Cupido  creduto  di  Praflkele  , una  Re- 
gina di  marmo  con  abito  di  porfido  : due  vali  d*  alaba. 
Aro  candido  trafparente  fatti  da  Silvio  Calcio  Velletra- 
no  : e molti  bulli  antichi  ben  lavorati , fra’ quali  é Ili* 
matiflìmo  quello  di  Macrino.  Nella  feconda  camera 
tre  belle  Statue  di  Apolline  , di  Narcifo  , d’ Icaro  : il 
Toro  de’  Farne!!  compendiato  in  metallo  : e una  Telia 
di  Aleffandro  Magno  in  baflorilievo  . Nella  terza  came- 
ra Enea  , Anchife  , ed  Afcanio  , con  gli  Dei  penati  in 
un  bel  gruppo  fcolpito  dal  Bernini  ; una  Dafne  del  me- 
delìmo,  i bulli  di  Augnilo,  di  L..  Vero  ; di  s.  Carlo 
Borromeo,  una  Tavola  di  alabaflro  orientale  . e un* 
altradi  paragone  : e alcuni  Ritratti  dipinti  dal Fiamen- 
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go  . Nella  vicina  Galleria  quattro  colonne  di  perfido  » 
e due  Tavole  , due  Urne  di  alabaflru  , e due  di  porfido 
fatte  da  Lorenzo  Nizza  : e otto  tede  antiche  . 

Nelle  danze  dell’  Appartamento  fuperiore  vedrete 
le  datue  di  D-ana  , di  una  Zingara  , di  Cadore,  e di  Pol- 
luce : il  bullo  di  Annibaie  , l’Èrcole  A ventino,  il  Grup- 
po di  Faufl'na,  e Carino  , un  Gladiatore  , un  Bacca* 
naie  in  pietra  di  paragone  fcolpitoda!  Fiammengo  , un 
Salvatore  in  porfido  fcolpito  dal  Buonarroti  , un  Moro 
parimente  di  pietra  negra  con  camicia  di  alabaflro  , la 
flatua  eli  Agrippina,  una  teda  di  Adriano,  un  Sileno  bel. 
litfìmo  , che  tiene  un  Bacco  fanciullo  tra  le  braccia  , al- 
tre datue  , e colonne  di  marmi  antichi , e un1  Ercole, 
che  uccide  Anteo  dipinto  dal  Cav.  Lanfranchi  . Nella 
loggia  una  Statua  di  Flora  , e un’  altra  di  Venere  , i 
bulli  di  M.  Aurelio  , di  Claudio  Drufo  , di  Licinio  Va- 
levano , e di  Apollonio  Tianeo  : la  Capra  Amaltea  , 
che  allatta  Giove  , un  Gladiatore  ferito  , e una  teda 
di  Cleopatra  l'opra  una  Tavola  di  porfido  . Le  pitture; 
fono  tutte  del  Cav.  Lanfranchi  , eccettuate  quelle 
Vulcano,  e Venere,  che  fono  di  Giulio  Romano 
Nelle  danze  feguenti  un  bel  Toro  di  marmo  negro  .1 
fopra  una  tavola  di  alabadro  : due  Idoli  Egizj  , un  Gla- 
diatore , un  Centauro  , 1’ effìgie  d’Augullo  , una  Sta- 
tua  di  Diogene  , un’  Ifide  fcolpita  dal  Bernini  , le  tede 
di  Faudina  , d’Antonia  Augulta  , di  Ottavilla,  di  Tra- 
jano  , Decio  , Gordiano,  ed  altri  : due  belliflìme  Sta 
tue  di  Venere  : un  S.  Girolamo  del  Pafiignani  , un  $a| 
vatore  del  Caracci  , una  Venere  con  Cupido  , e un  Sa 
tiro  di  Tiziano  : le  Statue  di  Trajano  , e di  Antonino 
una  Zingara  , un  Bacco  } un  Fauno  , e una  Ninfa  mari 
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na  ; !e  tefle  di  Livia  , e di  Bermice  ; molti  quadri  dei 
Dofli  di  Ferrara  , dello  Scarichino  , ed  altri  ; uà’  Ar- 
pocrate.;  due  Centauri , le  tede  di  Nerone  , e Settimio 
Severo,  e di  Giulia  Mela;  uno  Studiolo  ingegnatili!, 
nio , la  Statua  di  Vefpafiano  , e un*  altra  di  Nerone  : 
una  tella  di  AìtG'andro  Magno  : un  Fanciullo  addormen. 
tato  uell!  Algardi . La  bella  teda  di  Floriano  , una  JJia- 
na  dipinta  da  Lorerzino  da  Bologna  : i n Saniòne  di  Fr. 
Sebaiiiano  de)  Piombo  ; il  Gruppo  lìtmatilfimo  delle  tre 
Grazie  , la  Statua  d*  una  Mora  in  abito  bianco  , d*  un 
Giovane  , e a*  uno  Schiavetto  ; il  bullo  del  Card.  Bor- 
ghele  fcolpito  dal  Bernini  ; 52.  ritratti  dipinti  da  Sci- 
pione Gaeiani.  ; una  Madonna  di  Guido  Reni  , due  tede 
&i  Raffaele  , un  Giufeppe  del  medelimo  , i Re  Magi  di 
Alberto  Duro,  il  Padre  Eterno  del  Cav.  d’Arpino  , 
una  Madonna  di  Pietro  Perugino , e altre  cole  ma- 
raviglioiè  . 

Ul'cito  di  detta  Villa  , avete  in  vicinanza  due  Pi  rte 
della  Città,  l’una  delle  quali  fu  chiamata  Salara  , perchè 
per  effa  ufciva  il  Sale  , che  fi  portava  nella  Sabina  , e 
fu  detta  ancora  Collina  , e Quirinale  , perchè  Ila  lima- 
ta fui  Colle  di  quello  nome  . L’altra  Porca  fu  chiamata 
Pinciana  da  una  Famiglia  Romana  , che  forfè  eboe_» 
quivi  qualche  Villa  , o altra  Delizia  ; e fu  detta  ancora 
Collatina,  perchè  guidava  ad  un  luogo  di  tal  nome  nel- 
la Sabina  . Entrando  per  quella  feconda  Porta  v’  in  Riz- 
zerete ada  ehiefa  di  s.  Ilidoro  de*  Padri  Francescani 
Ibernefi  , la  facciata  fu  difegnata  da  Carlo  Bizzaceheri. 

Entrate  quindi  nella  Strada  Fe  ice,  cosi  detea  perchè 
fu  aperta  da  Siilo  V.  , e vi  troverete  la  eh  tela  di  s.Idc‘1. 
foniò  de*  Riformati  Spagauoli  di  s.  Agallino  , e la— j 
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chiefa  di  s.  Francelca  Romana  de*  PP.  del  RiTcatto.’ 

Indicizzatevi  ora  al  Monte  Pincio  , detto  già  Colle 
degli  Ornili . Vedrete  quivi  la  chiefa  della  Ss.  Trinità 
edificata  da  Carlo  Vili.  Re  di  Francia  . Fra  le  cappelle 
quella  del  Baetefimo  di  Gesù  Crifto  , fu  dipinta  da  Batt- 
ila Naldi . Nelle  altre  i Ss.  France/co  di  Paola  , e di 
Sales  fono  opere  di  Fabrizio  Chiari . L*  Ailùnzione  di 
Maria  Vergine  , come  anche  la  Natività  del  Signore  » 
fono  di  Paolo  Roffetti . “tT  Aitar  maggiore  fu  architet- 
tato da  Monsù  Giovanni  Sciampagne)  da  cui  furono  la- 
vorate anche  le  Statue  . Nelle  cappelle  fulfeguenti  la 
Coronazione  di  Maria  Vergine  è di  Giacomo  detto  1* 
Indaco  . Gl’  Innocenti  fono  di  Miehele  Alberti , la_j 
Maddalena  , e 1*  altre  Morie  fono  di  Giulio  Romano  , 
e di  Pierino  del  Vaga.  La  depofizione  dalla  Croce  , e 
le  altre  pitture  fono  di  Daniele  da  Volterra.  La  $s.An. 
nunziata»  e le  altre  pitture  fono  di  Celare  Piemontefe  : 
il  CrocifilFò  con  i Mifterj  della  Palliane  è di  Celare 
Nebbia  . Offiziano  quella  chiefa  i Padri  Minimi  di 
S.  Francefco  di  Paola  della  Nazione  Franeefe  . 

A Anidra  di  detta  chi  eia  vedrete  il  Palazzo  , che  fu 
abitato  dalla  Regina  di  Polonia  . A delira  della  chiefa 
medelìma  ;è  la  deliziofa  Villa  del  Granduca  di  Toleana 
con  un  bellilfimo  Palazzo  pieno  di  Statue , e bafliriiie- 
vi,  e colonne;  vi  vedrete  molti  Ritratti  di  Signori 
della  Cafa  Medici,  alcune  Immagini  de*  Cefari  in  mar- 
mo , due  Tede  di  bronzo  , e due  Fauni , e in  un’  altra 
danza  incrodata  di  marmo  bianco  una  Statua  di  Marte 
fatta  con  maniera  greca . Nella  Gallerìa  fono  molte 
Statue  antiche  di  gran  pregio  , e un  Medaglione  di  Ala* 
baftro  Orientale  con  1*  effigie  di  Colìantino  Magno  , e 
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in  una  cameraiuffeguente  molti  Biadi  di  famofiRomaoi, 
una  Statua  di  Ganimede  affai  rar^  , un  Bacco  , un'  Er- 
cole , ed  altre  co fe  affai  marav’glioie  . 

Nel  fecondo  Appartamento  vi  è un  G flirto  dipinto 
da  Fr.  Seballiano  del  Piombo  , un  fregio  lavorato  da 
ottimi  Profelfori . Tra  i quadri  più  infigni  evvi  im_j 
Salvatore  con  la  'Croce  su  le  (palle  dipinto  da  Scipione 
Gaetani , una  Madonna  col  Bambino  , S.  Giufeppe  , e 
s.  Giovanni  , del  Muziano  , due  Morie  dipinte  da  An- 
drea del  Sarto , la  Battaglia  di  Lepanto  colorita  dal 
Tempefta,  e fei  pezzi  diverii  del  Badano.  Scendete 
poi  nella  Villa  , e oifervate  la  Facciata  interiore  del 
fudetco  Palazzo  edificato  con  architettura  di  Annibaie 
Lippi , tutta  fregiata  di  balfirilievi , e ornata  di  iìatue . 
Innanzi  alla  doppia  Scala  vi  è una  belliflìma  Fonte  con 
un  Mercurio  di  metallo  , che  fporge  acqua  , e due  al* 
tre  Statue  di  materia  fienile  . Oltre  alcuni  Pili  ilioriati 
nobiliflìmi , vi  vedrete  un’  Obelisco  con  due  gran  Con- 
che di  granito;  e un  bel  gruppo  di  molte  Statue  , che 
rapprefentano  la  Favola  di  Niobe  , e de*  quattordici 
Puoi  figliuoli  . Ufcito  dalla  fudetta  Villa  , Stenderete 
dal  Monte  per  la  nuova  , e magnifica  Scalinata  di  mar- 
mi fatta  innanzi  alia  delcritta  ch  efa  della  Ss.  Triodi 
con  dileguo  di  Franceico  de  Sai  d s Architetto  Roma- 
no ; ed  eccovi  , o corteie  Lettore  } delcritta  breve- 
mente quella  Capitale  del  Mondo, 
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PJfiretto  della  Città  di  Xj)m , e de * fuoi  abitanti 

ROma  ha  di  circuito  , mifuratone  il  giro  orizonta!» 

mente,  canne  11036  da  palmi  io-  1’ una  , Ie_* 
quali  a ragione  di  canne  667.  il  miglio,  formano  mi« 
glia  1 6.  e mezzo. 

Li  fiioi  Abitanti  nel  principio  de!  corrente  an.  1 7 84. 
erano  160896.  » non  conpreli  gli  bòrei  , i quai:  lo- 
gliono  contarli  in  numero  di  8000.  io  circa  ; il  qual  nu. 
mero  tuttavia  fi  và  aumentando  , artelì  i non  pochi 
foraftieri  di  diverl'e  Nazioni  j che  lì  liabilitcono  ili 
quella  Città  . 

Tutti  quelli  Abitanti  fono  divifi  in  quattordici  Rio» 
ni  , i quali  , fecondo  il  ripartimento  del  Nolli  , con» 
fermato  dalla  S.M.  di  Beoed.Xl  V.  , hanno  una  rifpetti- 
va  maggiore  , o minore  eftenfione  , cd  è la  l'eguente 
Rione  1.  Monti , il  quale  ha  di  giro  miglia  7.  » e due 
quinti  . 

R.ore  II.  Trevi , che  ha  di  giro  miglia  3*  e mezzo . 
Rione  III.  Colonna,  che  ha  di  giro  miglia  3.  e mez. 
Rione  1 V.  Campo  Marzo  , miglia  3.  e un  tello  . 

K one  V.  Ponte,  migliai,  e due  terzi . 

Rione  VI.  Fanone,  miglia  1.  e mezzo. 

Rione  VII  Regola,  miglia  1.  e tre  quinti.  . _ 
R one  VII  . b.  Euilachio  , miglia  4.  e due  quinti . 
Rione  IX.  Pigna,  miglia  1.  e un  quarto  . 

Rione  X.  Campitelli  , miglia  5.  e due  quinti 
Rione  XI.  S.  Angelo,  miglia  1.  c un  vigdìmoprimo  a 
Rione  XII.  R ipa  , mgì.a  6.  e un  lettimo  . 

Rione  XIII.  Tralievere  , m:glia  4*  e mezzo  . 

Rione  XIV.  Borgo  , miglia  3.  e quattro  quin^Q 
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)I  TUTTI  LI  SOMMI  PONTEFICI  ROM. 


Sy  Pietro  Galileo  Principe 
degli  Ajbofloli,  ricevè 
la  Potefià  Pontificia  da  Cri- 
flo  Signor  noflro  1*  anno  3?. 
rifiedè  in  Antiochia  fino  all* 
an.  43.,  e in  Roma  fino  all* 
an.  6j. , dove  morì , aven- 
dovi regnato  anni  2 4. , meli 

5. ,  e giorni  1 2-  in  circa  . 

S.  Lino  Martire  Volterrano 
creato  Panno  67,,  mori  Pan- 
no 78. , regnò  an.i  1.  e m.i. 
S.  Cleto  Martire  Romano  , 
creato  Pan.  78.,  morì  Panno 
pi . , regnò  anni  2.  mefi  7. 

S.  Clemente  M.  Rom.  creato 
Panno  pi.,  morì  Pann.  ioo. 
regnò  anni  p.  mefi  6 . 

S.  Anacleto  Greco  creato  P 
anno  ion,  morì  Panno  no. 
regnò  anni  p.  mefi  3. 

S.  Evadilo  Greco  creato, P 
anno  no. , mori  l’anno  np 
regnò  anni  p.  mefi  3. 

S.  Aleftandro  M.  Rom.  crea- 
to P anno  1 1 p-i,  morì  Panno 

1 30. ,  regnò  anni  * o.  mefi  6 . 
S.  Siilo  M.  Rom.  creato  Pan. 

1 30. ,  morì  Panno  140. , re* 
gnò  anni  p.  mefi  io. 

S.  Telesforo  Greco  creato  P 
anno  140.3  morì  Pan.  rs- 2., 


regnò  anni  12.  mefi  p. 

10  S.  Ignazio  Ateniefè  creato 
Panno  152.  , morì  Pan. 
regnò  an.4,  mefi  p. 

11  S.  Pio  M.  d’ Aquile ja  creato 
Panno  1 5 6 . , morì  Pan.  165* 
regnò  annip.  mefi  6. 

12  S.  Aniceto  M.  Siro  creato 
P an.  165. , morì  Panno  173 
regnò  anni  8.  mefip. 

1 3 S.  Sotero  M.  della  Citta  di 
Fondi  creato  Panno  17  3., 
morì  Pan.  177.  , regnò  an.4. 

14  S.  Eleuterio  M.  di  Niccpoli 
creato  Pan.  177. 5morì  i'an. 
1 p2.  regnò  an.  15.  mefi  1. 

13  S.  Vittore  5Mart.  Africano 
creato  Pan.ip2. , morì  P an. 

20 1. ,  regnò  anni  p.  mefi  2. 

S.  Zefirino  M.  Rom.  creato 
Pan.  201. , morì  Pan.  2ip. , 
regnò  anni  18.  mefi  1. 

17  S.  Califlo  Mart.  Romano 
creato  Pan.  2 ip. , morì  Pan* 
224.  regnò  anni  5.  mefi  1. 

18  S.  Urbano  M.  Rom.  creato 
nel 224. , morì  Pan.  231., 
regnò  an.  6.  mefi  7. 

ip  S.  Ponziano  Mar.  Greco , 
creato  P an.  231.  morì  Pan. 
23S*  > regnò  an.4.  mefi  5. 

20  $.  Antere  Martire  Greco  3 
P crf*- 


26 

creato  1*  anno  23$,  , morì  1* 
an,  23(5.  regnò  mefi  r.  g.i3. 

2i  S#Fabiano  Martire  Romano 
creato  nel  236. , morì  1*  a a* 

251. , regnò  anni  rf. 

2.2,  S.  Cornelio  M,  Romano  , 
creato  T an.  25 1.  morì  l'an. 
2S3.  , regnò  an.  2.  meli  5. 

33  S.  Lucio  M.  R0111. , creato 
1*  anno  253.,  morì  1’ anno 

254. , reg.  an,  i.m^g  4- 

34  S.  Stefano  M.  Rom.  crei* 
toTan,  2$$.  morì  Taa.  257. 
regnò  anni  2.  mefi  4. 

35  S.  Sifto  II.  Filofòfo  Greco  , 
creato  nell*  anno  257.  morì 
nell'  an.  258.  regnò  mefi  7. 

36  S\  Dionifio  Mar,  Greco  , 
creato  l’anno  258.  morì  1* 
anno  270.  regnò  anni  i2« 
meli  n « 

3- 7 S,  Felice  M.  Rorri, , éreato 
T anno  270.  morì  i*  anno 
275*  regnò  anni  4.  mefi  5. 

S.  Eutichiano  M,  Tofcano 
creato  1’  anno  275.  morì 
l’anno  £83.  regnò  anni  g. 
•mefi 

S,Cajo  M.  Salonita  in  Dal- 
mazia 5 creato  l’anno  283. 
morì  l’anno 2$6»  reg.  anni 
12.  mefi  4. 

$0  S.  Marcellino  M.  Romano  , 
creato  V anno  295.  morì  V 
anno  304.  regnò  anni  8. 

S.  Marcello  Martire  Rom. 
creato  1*  anno  304.  morì 
1’  anno  30^,  reguò  anni  4* 
4néfi  2% 


?z  ^ Fufebio  Greco,  creatq 
l’anno  30 9.  morì  1*  annc 
3rr.  regnò  anni  2.  mefi  8. 
33  $*.  Mi  le  Iliade  M.  Afifricano 


1 anno  314.  reg  io  anni  3. 

34  Sil/eftro  Rom.  create 
1 anno  3^.  morì  1’ annc 
3 35*  regnò  anni  21  , 

33  S.  Marco  Romano  , create 
i anno  3 3 5'•  regnò  meli  9« 

35  S.  CjìuIiq  Romano  , creato 
1 anno  337.  morì  1’  annc 


3 3^.  regnò  anni  1$.  m.  4. 

37  & Liberio  Romano  , c reato 
1 anno  3^2.  morì  1’  annc 
357.  regnò  anni  15.  mefi  4 

3 S S-  Damafo  Spagnuolo,crea 
to  nel  3(57.  morì  1’  an.  384 
regnò  anni  17.  mefi  3, 

39  S.  Sirici u Romano  , create 
r anno  383  . mori  1*  annc 
398.  reg.  an.  13.  mefi  1, 

40  Anafhfio  Romano  , create 
l’  anno  3518.  morì  1*  annc 
402.  regnò  anni  4.  me'ì  i, 

41  S.  Innocenzo  Albano  , cre- 
ato 1’  an.  402.  morì  1’  anno 
4*7*  regnò  ani  15. 

42  S.  Zofimo  Greco  , creato 
l’anno  417.  morì  1’  an.  418* 
regnò  an.  1 mefi  x i* 

45  S,  Bonifazio  Rom, , creato 
1*  anno  418.  morì  T anno 
42  3.  regnò  anni  4.  mefi  8. 

44  S.  Celerino  Rom.  , creato 
l’anno  423.  morì  l’anno 

. .432,  reg.  an*  8*  meli  xx« 


45 


4$  S.  Sifto  III.-Rom.,  creato 
T anno  432.  morì  1*  anno 
440.  regnò  anni  8. 

4 6 S.  Leone  Romano,  creato 
r anno  440.  morì  Y anno 
4-5i,  reg.  an.  21.  me» 

47  Ilaro  di  Sardegna  , creato 
l’anno  461.  morì  l’anno 
4^7.  regnò  anni  5.  meli  i. 

48  S.  Simplicio  di  Tivoli, 
creato  Y anno  4 7,  muri 
Tanno  48  3.  regnò  anni  15, 
meli  n. 

4P  S,  Felice  II.  Rom. , creato 
Tanno  483.  inori  Tanno 
492.  regnò  anni  9. 

50  6.  Gelano  Africano , ere. 
ato  T anno  492.  morì  1*  an. 
498.  regnò  anni  4.  mefi  7. 
5 r 0.  inafta  fio  II.  Romano, 

1 creato  i anno  49(5.  inori 
j T anno  498.  regnò  anni  2. 
;£2  S.  Simmaco  di  Sardegna, 
f creato  T anno  498.  morì 
1 Tanno  5 14.  regnò  anni  15. 
meli  7. 

■k  $ S.  Ormifda  di  Frofinone_* 

) creato  T annov  514,  morì 
T anno  23,  reg.  an.  9.  m.i, 
>54  S.  Giovanni  M.  Folcano  y 
\ creato  1 anno  523.  morì 
Tanno  52(5.  regnò  anni  2. 

) m fi  9. 

>55  S.  Felice  HI.  di  Benevento, 

. creato  Tanno  *2 6,  morì 
] T anno  529.  regnò  anni  5. 

» mefi  2. 

\C  Bonifacio  IL  Rom.  , crea^ 
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to  nel  529.  morì  Tan.  532. 
regnò  anni  2.  mefi  1. 

57  S.  Giovanni  II.  Romano, 
creato  T anno  532.  morì 
Tanno  535.  regnò  anni  2. 
mefi  4. 

58  Sm  Agapito  Romano  5 crea- 
to Tanno  535.  inori  T an- 
no 5 3 <5.  reg.  -nni  1. 

59  S.  cLvcriu  M.  Romano  , 
creato  Tan.  536.  m.  Tan- 
55;.  re  nò  an.  i.  m fi  5» 

Vigilio  Romano  , creato 
T anno  5,7.  mori  T anno 
555»  regnò  an.  1/.  mefi  <5. 

61  tdclagi'j  Romano,  creato 
nel  555.  morì  T anno  560. 
regnò  anni  4.  meli  undici. 

<5a  Giovanni  HI,  Romano, 
creato  T anno  s<ri.  morì 
Tan.  5/4.  reg.  an.  13. 

6$  Benedetto  Romano  , crea- 
to Tanno  575.  morì  Tan. 
579*  reg . an.4.  mefi  undici . 

<54  Pelagio  II.  Romano,  ere. 
ato  T anno  579.  morì  i*  an. 
590.  reg.  anni  io.  m.  2. 

<55  S«  Gregorio  Rom.,  creato 
T anno  590.  morì  T anno 
604.  reg.  an.  13.  mefi  <5. 

<5(5  Sabiniano  Tolcano , creato 
T anno  (504.  morì  T anno 
<5o<5.  reg.  an.  1.  mefi  5. 

6j  Bonifazio  III.  Rom. , crea- 
to T an.  6 07.  reg.  mefi  9. 

<58  S.  Bonifazio  IV.  della.-* 
Citta  di  Marsi  , creato 
T 3MiO  morì  T anno 
tfiS 


/ 


6i$  regnò  an.  6.  meli 

$2  S.  Deodato  Romano  , ere. 
2to  T anno  616 . mori  T an- 
no reg110  an-s-m.  i. 

70  Bonifazio  V,  Napolitano, 
creato  1*  anno  620.  morì 
1*  anno  626.  regnò  anni  5* 
meli  io. 

71  Onorio  Campano , creato 
T anno  626,  morì  Y anno 
638.  regnò  anni  12. 

jz  Severino  Romano  , creato 
l'^ino  619.  regnò  mefi  z. 

•jl  Giovanni  XV.  di  Dalmazia 
creato  1*  anno  64°* 
r anno  6 42.  regnò  anni  i. 
me  fi  xo« 

y4  Teodoro  Greco  * creato 
Y anno  642.  mori  1 anno 
649.  regnò  ann.  6.  m.  6. 

S.  Martino  M.  Tudertino, 
creato  1*  anno  649.  morì 
T anno  6$4*  regnò  anni  5. 
meli  3. 

1 y6  S.  Eugenio  Romano  , cre- 
ato T anno  65 4.  morì  T an- 
£57.  regnò  anni  2.  mefi  9. 

77  S.  Vitaliano  di  Segni,  crea- 
to T anno  6$j.  morì  V an. 

> 071.  regnò  an.  14.  m.  5. 

■ Deodato  II.  Romano,  cre- 

ato r anno  672.  morì  1*  an- 
no 67 7.  regnò  anni  $.  m.  2. 

79  Domno  Romano  creato 
1*  anno  677.  morì  T anno 
$79'  regnò  anni  1.  meli  5. 

So  S.  Agatone  Siciliano  , cre- 
ato T anno  $79*  morì  1 an. 


63  r.  regnò  anni  2.  mefi  6* 

g * S.  Leone  II.  Siciliano,  cre- 
ato T anno  68 2.  morì  f an- 
no 684.  regnò  an.i.  m.  7. 

82  Benedetto  II.  Rom. , crea- 
to r anno  685.  morì  Y an- 
no 686.  regnò  meli  io. 

8 5 Giovanni  V.  d*  Antiochia  , 
creato  nel  68 6.  morì  Tanno 
6 7.  regnò  anni  1. 

84  Conone  di  Tracia  , creato 
Tanno  6 7.  morì  T anno 
688.  regnò  anni  1. 

85  S.  Sergio  ®d*  Antiochia* 
creato  Tanno  688.  morì 
Tan.  7Q.2.  reg.  an.  1 3-  m.  9. 

86  Giovanni  VI.  Greco,  crea- 
to Tanno  702.  morì  Tan, 
704.  regn.  anni  2.  m.  2. 

87  Giovanni  VII.  di  Calabria 
creato  l'anno  705-  morì 
T anno  707*  regnò  anni  2^ 
meli  8. 

88  Sicinio  Siro  , creato  I*  ann* 
707.  morì  T anno  iftefio, 
regnò  giorni  20. 

89  Cofìan-tino  Siro  , creata 
T anno  708.  morì  T anno 
719.  regnò  anni  7. 

£0  S.  Gregorio  IL  Romano, 
creato  T anno  715-  morì 
Tanno  73 i*  regnò  anni 
15.  mefi  9. 

911  S.  Gregorio  III.  Siro  * 
creato  Tanno  731»  morì 
T anno  741.  reg.  anni  io. 
mefi  9* 

92  *$.  Zaccaria  di  Calabria  , 
ere** 


creato  1*  anno  741.  morì 
1’  anno  752.  regnò  an.  io. 
mefi  3. 

Stefano  II.  Romano  , ere* 
ato  P an.  7*2.*reg.  giornÌ4* 
Stefano  III.Romano,  cre- 
ato 1*  anno  752.  morì  1 an. 
75 7.  regnò  anni  5* 

9S  S.  Paolo  Romano,  creato 
r anno  757*  morì  1 ajano 
7^7  reg.  anni  io. 

Stefano  IV.  olii.  , creato 
r anno  768.  morì  1'  anno 
772.  reg.  anni  3*  mefl 
P7  S.  Adriano  Romano  , cre- 
ato P anno  772.  morì  Pan- 
' 7P^.  reg.  anni  2 3.  mefi  10- 
pS  Leone  IH.  Romano^  ere. 
ato  r anno  705*  morì  P an- 
si^ .regnò  anni  20.  m.  6. 
9?  Stefano  V.  Romano  , crea- 
to P anno  816.  morì  P an- 
817.  regnò  anni  1. 

100  S.  Pafcale  Romano,  crea- 
to P anno  317.  morì  P an. 
824.  reg.  anni  7- 
10 r Eugenio  II.  Romano  , 
creato  nelP  824.  morì  Pan- 

827.  reg.  anni  3.  m.  3. 

202  Valentino  Romano  , cre- 
ato P anno  827.  mori  1 an- 

828.  reg.  anni  1.  giorni  9. 
103  Gregorio  IV.  Romano  , 

creato  P anno  828.  morì 
P anno  844  reg.  anniis» 
104'  Sergio  II.  Romano,  crea- 
to Panno  844.  morì  1 an. 
847,  reg.  anni  3. 
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$•  leeone  IV.  Rom.  , cre- 
ato P anno  847.  morì  P an. 

8 5 5*  reg.  anni  3 meli  3. 

106  Benedetto  III.  Romano, 
creato  P anno  855.  morì 
Panno  858.  reg.  an.  2.  m.  <5. 
137  S.  Niccolò  Romano  , cre- 
ato P anno  858.  morì  P an. 
867.  reg.  anni  9.  mefi  9. 

108  Adriano  II-  Romano, 
creato  P anno  16 7.  morì 
P anno  872.  reg.  anni  $. 

109  Giovanni  Vili.  Romano 
creato  P anno  E 72.  morì 
Panno  882.  reg.  anni  io 

no  Marino  di  Gal!efè  , crea- 
to P anno  882.  morì  P an. 
884.  reg*  anni  t*  mefi  ir. 
in  Adriano  III.  Remano, 
creato  P anno  884.  morì 
P anno  885.  reg.  -anni  1. 
mefi  4. 

112  Stefano  V.  o VI.  creato 
Panno  885.  morì  l’a un# 
891.  regn.  anni  6. 

11 3 Formofo  Portuenfe  , cre- 
ato P anno  891»  morì  P an- 
no 896.  reg.  an.  4.  mefi  7. 

114  Bonifazio  VI.  Romano, 
creato  P anno  89$.  regnò 
giorni  15. 

115  Stefano  VI.  o VII.  Rom. 
creato  Panno  89<5\  mori 
P anno  897.  rtg.  ami.  in.j. 

ii<5  Romano  di  Montefia/co. 
ne,  creato  P anno  897. 
morì  Panno  898.  reg.  m.  5. 
xi.7  Teodoro  II.  Romano. 
P 


crea- 


creato  Tan.  898.  regn.g.20. 

1x8  Giovanni  IX.  di  Sabina_j 
creato  T anno  898.  mori 
Tanno  900.  reg.  anni  a* 

119  Benedetto  IV.  Romano, 
creato  T anno  900.  mori 
Tanno  904.  reg.  an.  4*m.  7. 

X20  Leone  V.  d’  Adria,  crea- 
to  Tann0  904.  reg.  giorn*. 
40.  e poi  ri  nunzio  il  Papato. 

12 1 Criftoforo Romano,  cre- 
ato T anno  904.  reg.  mefi  <5Y 
e poi  rinunziò  il  Papato. 

U22 . Sergio  III»  Rom.,  creato 
T anno  90?.  mori  T anno 
912.  reg.  anni  7.  mefi  4. 

123  Anaftafio  III.  Romano  , 
creato  T anno  912.  morì 
neìT  914-  reg.an.  2.  mefi  3. 

124  Landò  Sabino,  creato 
T anno  914.  morì  T anno 
915.  reg.  meli £. 

1 23  Giovami  X.  Romano  ,, 
creato  T anno  9 5.  , muri 
T an.  928.  reg.  an.  x $.  m.  2, 

126  Leone  VI.  Ro  n.  . creato 
T anno  928.  morì  T anno 
929  reg.  mefi  7. 

227  Stefano  Vili.  Romano,, 
creato  T anno  9 9 morì 
1*  an  9 ; i.  reg.  an.  x n.  2. 

128  Giovanni  XI.  Romano, 
creato  Tanno  931  morì 
T an.  956.  reg..  a?».  4,  m.  11.. 

229  Leone  VH.  Roni.,  creato’ 

1 anno  936.  morì  T anno 
9 9.  reg.  a a,.  . meli  5. 

1 3<>  Stefano  IX.di  Germania ,, 


creato  Tanno  9^9.  mori 
Tan.  943.  reg.  an.  3.111. 

i$r  Marino  II.  Rom.,  creato 
Tanno  643.  morì  Tanno 
94*5'.  reg.  an.  3.  mefi  6. 

132  S.  Agapito  II.  Romano, 
creato  T anno  945.  morì 
Tanno  956"..  reg.  anni  9* 
mefi  7. 

13$  Giovanni  XII.  Romano  ,, 
creato  T anno  955.  mori 
T an.  9^3.  reg.  an.  7.  m.  8. 

134  Benedetto  V.  Romano  , 
creato  T anno  964.  morì 
T anno  96‘j.  reg.  mefi  n. 

1 33  Gio.  XIII.  Rom . crea,  nel 
9^3;.  m.  nel  973.  reg.  an.  7. 

136  Benedetto  VI.*  Romano, 
creato  T anno  97$.  morì 
T an.  974.  reg.  an.  r.  m.  6. 

137  iJòmno  II.  Rom.,  creato 
T anno  974.  morì  T anno 
97?.  reg.  an.  1.  mefi 

13A  Benedetto  VII.  o VI*. 
Romano  creato  T an*  97$. 
deporto  T anno*  984.  rego 
anni  8.  meli  7, 

139  Giovanni  XIV.  di  Pavia  ,, 
creato  T anno  984.  morì 
T anno  985  reg..  mefi  8. 

140  Bonifazio  VII.  > o Villo 
<0  nano  , cr  ato  T anno 
9^5.  reg.  meli  n.- 

14;  Giovanni  XV.  Romano, 
creato  T anno  086.  n ori 
T an.  99  . reg..  an.  9.  in.  5* 

142  Gioirmi  X VI..  Komanor 
creato  T aa.  9.95*  morì  T 
an- 


anno  996.  reg.  an.  i* 

145  Gregorio  V.  di  Saftònia , 
creato  T anno  996.  mori 
Tanno  ^^9.  regnò  ann.  2. 
mefi  9* 

144  Silveftro  II.  d*  Aquitania, 
creato  Tanno  999.  morì 
T anno  ioo^.  reg.  anni  4. 
meli  t* 

145  Giovanni  XVII.  Kom.  , 
creato  T anno  io^i*  reg. 
me  fi  $ * 

14$  Giovanni  XVIII.  Rom*, 
creato  1 alino  1004*  morì 
T anno  1009.  reg.  anni  5* 
mefi  9* 

(147  Sergio  IV.  Romano  , 
creato  T anno  1009.  morì 
T anno  1012.  reg.  anni  2. 
ìnefi  4. 

^48  Benedetto  IX.  o fia  Vili* 
creato  Tanno  1012.  morì 
T anno  1024.  reg.  anni  15. 

249  Giovanni  XIX.  Romano  5 
creato  T anno  1024*  morì 
Tanno  1033.  reg.  anni 9. 
mefi’4. 

250  Benedetto  iX.ovveto  X* 
Romano , creato  T anno 
1033.  rinunciò  al  Papato 
T anno  1045.  reg*  anni  11- 
mefi  5. 

jtji  Gregorio  VI.  Romano, 
creato  T anno  104?.  rinun- 
z ò al  Papato  T an.  104^ 
reg.  anni  1.  mefi  8. 

252  Clemente  II*  di  Saifonia, 
creato  T anno  1046.  morì 


Tanno  1047.  reg.  ^ io- 

155  Damalo  II.  di  Baviera  * 
creato  Tanno  104$.  rtg. 
giorni  23. 

154  Leone  IX.  di  Lorena , 
creato  T anno  1049.  mori 
T anno  1054.  reg*  anni  5. 
mefi  2. 

7$$  Vittore  II.  di  Baviera, 
creato  T anno  105$.  morì  T 
an.  7057.  reg,  an.  2.  me- 
fi 4. 

156  Stefano  X.  ovvero  IX.  di 
Lorena  , creato  T an.  1058* 
morì  nel  1059  reg.  m.  8- 

257  Nicolò  II.  di  Borgogna, 
creato  T anno  1039.  morì 
Tanno  rotfi.  reg.  anni  2* 
mefi 

158  Aleffandro  II.  Milanefè  , 
creato  T anno  iotfi.  morì 
T anno  1073.  reg.  anni  un- 
dici mefi  5. 

259  S.  Gregorio  VII.  di  Sa- 
vona 3 creato  T anno  107^, 
morì  1 anno  1085*  reg.  anni 
undici  ,mefi  undici* 

itfo  Vittore  III.  di  Beneven- 
to ? creato  nel  io  7 , morì 
nel  1088.  reg.  an.  1.  m.4. 

itfi  Urbano  II.Francefe,  crea-* 
to  Tanno  1088.  mori  nel 
1099.  reg.  an.  1 1.  m.  5. 

2^2  Falcale  II.  Italiano,  crea* 
to  nel  1059*  rt)°ri  nel  lt  18, 
regnò  anni  18.  mefi  5. 

t^3  S.  Gelalio  il*  di  Pifa  3 
creato  nel  tu 8*  inori  nel 
P 4 XI 15. 


2*2 

irip.  reg.  anni  i.  giorni  4. 
*64  Califfo  II.  di  Borgogna, 
creato  nel  nxp.  mori  nel 
1124.  reg.  anni  5.  m.  io. 
j^5  Onorio  II.  Bolognefe  , 
creato  nel  1124.  mori  nel 
l I ?o.  reg.  an.  5.  mefi  2. 

Innocenzo  II.  Romano, 
creato  T anno  1 1 30.  mori 
nel  1143.  reg.  an.  1 3.  m.7. 

Celerino  II.  di  Tofana, 
creato  nel  1143.  reg.  m. 
J(5g  Lucio  II.  Bolognefe  , cre- 
ato Tanno  1144.  mori  T 
anno  1145*  reg.  meli  11. 

Eugenio  HI.  Pifano, cre- 
ato nel  1143*  mori  nel 

1 1 3 3 • reg*  an*  mtS  5 . 
'^jo  Anaftalìo  IV.  Romano, 
creato  nel  1153.  morì  nel 
ti 54  reg.  anni  m.  4. 
iyl  Adriano  VI. Inglefe,  cre- 
ato nel  1154.  mori  nel 

I lS9*  re§-  an.  4*  rae^  9* 
jyi  Aleffandro  IH.  Seneiè  , 
creato  nel  n;p.  mor.  nel 
liBf.  reg.  *an.  21.  meli  xo. 

Lucio. IH.  Lucchefe,  cre- 
ato nel  jjgf.  mori  nel 

1x85.  reg,  anni  4*  meli  3. 

174  Urbano  11.  Milanefe  , 

creato  nel  n8<5.  mori  nel 
1187.  rég.  anni  1.  meli  4. 

175  Gregorio  Vili.  Beneven- 
tano creato  nel  1187.  reg. 
mefi  2. 

Ì76  Clemente  111.  Romano, 
creato  nel  1187.  mori  nel 


IXPI*  reg.  anni  3.  mefÌ4. 

177  Celerino  111.  Romano , 
creato  nel  Xipi.mori  nel 
1198.  reg.  anni  <5.  meli  p. 

178  Innocenzo  111.  creato  nel 
II98.  mori  nel  1215.  reg. 
anni  18.  mefi  6 • 

I7P  Onoriolll.  Romano  , cre- 
ato nel  i2i(5.  mori  nel 
1227.  reg.  an.  io.  m.  8. 

180  Gregorio  IX.  Romano  * 
creato  nel  1227.  mori  nel 
1241.  reg.  an.  14.  m.  5. 

X I Celerino  IV.  Milanefe, 
creato  nel  5241.  regnò 
giorni  17. 

182  Innocenzo  IV.  Genovefe  , 
creato  nel  1242.  mori  nel 
1254.  reg.  anni  ii-  m.  5* 

j8  3 Alefiandro  IV.  di  Anagni 
creato  V anno  1254.  mori 
nel  tzC  1.  regnò  an.  6.  m.3. 

184  Urbano  IV.  d*  Utrech  , 
creato  nel  1261.  mori  nei 
12(54.  reg.  anni  3.  m.  3. 

585  Clemente  IV.  di  Narbo- 
n a,  creato  nel  12(55.  mori 
nel  12(58.  reg.  an,  3.  m.p- 

18 6 Gregorio  X.  Piacentino  t 
creato  nel  1271.  mor.  nel 
1275.  reg,  anni  4.  mefi  3* 

187  Innocenzo  V.  di  Tarra- 
gona, creato  nel  127(5.  re£* 
mefi  5. 

188  Adriano  V.  Genovefe  , 
creato  nel  127 (5.  reg.  m.  7. 

189  Giovanni  XX. di  Lisbona, 
creato  nei  127$.  reg..  ni.  8. 

ipa 


*9o  Niccoli  Hi.  Romano  , 
creato  nel  1277.  mor.  nel 
1280.  reg.  an.  2.  meli  9 . 

19C  Martino  II.  o lia  IV.  del- 
la Citta  di  Tours  , creato 
nel  1281.  mori  nel  128?. 
reg.  anni  4.  mefi  1. 

"Onorio  IV.  Romano, 
creato  nel  1285.  mor.  nel 
1287.  reg.  anni  2. 

Niccolò  IV.  Piceno,  cre- 
ato nel  1287.  nio.  nel  12,91. 
reg.  anni  4. 

1 £4  "Òeleftino  V,  Campano  , 
creato  nel  1295.  reg.  meli 
5.  e rinunziò  al  Papato  . 

19$  BonifazioVIII.d’Anagni, 
creato  nel  1295.  morì  nel 
130  5.  reg.  an.  8.  mefi  io. 

196  Benedetto  IX.  ovvero  X. 
creato  nel  1303.  reg.  m.  9. 

197  Clemente  V.  di  Guafco- 
gna  creato  nel  1305-  mor. 
nel  1 3i4.reg.  anni  8.  m.  zi. 

*98  Giovanni  XXI.  o XXII. 
Cantuarienfe  , creato  nel 
1116*  mor.  nel  1334*  reS* 
anni  18.  meli  4. 

&99  BenedettoXI.ovveroXII. 
di  Tolofa, creato  nel  1334* 
morì  Y anno  1342.  reg.  an, 
7.  mefi  4. 

200  ClementeVI.Lemovicen- 
lè  , creato  nel  13.4:2..  mor. 
nel  1353.  reg.an.  io*  m.  7. 

201  .Innocenzo  IV.  Lemovi- 
cenlè  , creato  nel  13.53* 
mor.  T anno  1363.  reg.  an. 
9*  mefi  3. 
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202  Urbano  V.  Lemovicenfe  > 
creato  1*  anno  13^3.  mo- 
rì nel  1371»  reg.  anni 
8.  mefi  2, 

203  Gregorio  XLIemovicen- 
fè  , creato  nel  1371- mor. 
nel  1378.  reg.  an.  7.  ni.  5. 

204  Urbano  VI.  Napolitano  , 
creato  nel  1 378 • mor.  nel 
138 9»  reg.  an.  zi.  m.  6. 

205  Bonifawo  IX.  Napolit. 
creato  nel  1389.  morì  nel 
1404.  reg.  an.  14.  m.  n. 

20 6 Innocenzo  Vll.da Sulmo- 
na creato  nel  1404.  mor. 
nel  1406.  reg.  an.  2*  m.  1. 

207  Gregorio  XII.  Veneto  * 
creato  nel  1405.  rinunciò 
al  Papato  nel  1415.  reg. 
anni  8.  mefi  7. 

208  Alelfèndro  V.  di  Oandia  , 
creato  nel  anno  1415.  reg. 
mefi  io, 

209  Giovanni  XXII.o  XXIII» 
Napolit.  creato  nel  1416. 
rinunziò  al  Papato  nel 
1421.  reg.  an.  5.  m.  1. 

210  Martino  III.  detto  V. 
Romano  creato  nel  142 1. 
morì  nell’anno  1433.  reg. 
anni  1 3 . mefi  3. 

2 11  Eugenio  IV.  Veneto  , 
creato  nei  1433.  morì  nel 
1447,  reg.  an.  14.  mefi  n. 

212  Niccolò  V.  da  S ir  zana., 
creato  nel  1447.  morì  nel 
1455.  reg.  anni  8-  meli  1% 

zi  3 Califto  III.  Spagnuolo  , 
crea.» 


a *4 

creato  nel  1453.  mor.  nel 
3458.  reg.  anni  3.  meli  4. 

2j4  Pio  II.  Senefe,  creato  nel 
1458.  n or.  nel  14*54.  reg. 
anni  (5. 

ai5  Paolo  II.  Veneto  3 creato 
nel  1464.  mor.  nel  1471* 
reg*  a n.6.  meli  undici  . 

2i(5  Siilo  IV- di  Savona  3 crea- 
to nel  *47*»  mor.  nel  1484. 
reg.  anni  1 3. 

2x7  Innocenzo  III.  Genovefe 
creato  nel  1484.  morì  nel 
14.92.  reg.  an.  7.  meli  n. 

2x8  Alefl&ndroVì.  .Spagnuolo 

creato  nel  1492.  morì  nel 
1503.  reg.  an.  undici . 

2tP  Pio  IH*  S'enefe , creato 
nel  1503-  reg. giorni  27. 

220  Giulio  II*  di  Savona , ere. 
aro  nel  iSQ3-  morì  nel 
1515*  reg.  an.  9.  meli  9. 

221  Leone  X.  Fiorentino,  cre- 
ato nel  1513.  mori  nell*  an. 
1522.  reg.  an.  8.  meli  9. 

2 2 2 Adriano  VI.  d*  Utrech  5 
creato  nel  1522.  morì  nel 
1^23.  reg.  an.  1.  meli  7. 

223  Clemente  VH.Fiorentino 
creato  nel  152 3.  morì  nel 
15  34.  reg.  an.  io.  meli  io. 

224  Paolo  III.  Romano  , cre- 
ato T an.  1 5 34*  morì  nel 
1549.  reg.  an.  i<r.  meli  r. 

3 25  Giulio  III. di  Monte  Savi- 
no , creato  nel  isso»  mori 
nel  r555.  reg.  an.  5. 

a a(5  Marcello  Il.di  Montepul- 


ciano, creato  Tanno  1335* 
reg.  giorni  22. 

227  Paolo  IV.  Napolitano  * 
creato  nel  1333.  mor.  nel 
*559*  reg.  4*  meli  3. 

228  Pio  IV.  Milanefè  3 creato 
nel  r 539.  mor.  nel  15(53. 
reg.  an.  3.  meli  ri. 

229  S.  Pio  V.  del  Bolco  Ale£ 
landrino,  creato  nel  15  (5(5. 
mor.  P anno  1572.  reg.  an* 
6.  meli  4. 

230  Gregorio  XIII.  Bologne- 
le  creato  nel  1572.  mor* 
P anno  1385.  regnò  anni 
1 3.  meli  1 r. 

231  Siilo  V.  di  Montalto  * 
creato  nel  1583.  mor.  P an. 
1 590.  reg.  an.  5.  meli  4- 

232  Urbano  VII.  Romano  , 
creato  nell’  an.  1390.  regnò 
giorni  1 3. 

2 33  Gregorio  XIV.  Milanelè, 
creato  nel  1590.  mor.  nel 
1391.  reg. meli  undici* 

234  Innocenzo  IX.Bolognele, 
creato  nel  1391.  reg.  m.  2* 

235  Clemente  Vili.  Fioren- 
tino creato  nel  1392.  mor* 
nel  itfos*  reg.  an.  1 3.  m.  r. 

236  Leone  XI.  Fiorentino  , 
creato  nel  i(5o$.  reg.  g.  2(5* 

237  Paolo  V.  Romano  , crea- 
to nel  1605.  mor.  nel  162 1. 
reg.  anni  15.  meli  8. 

238  Gregorio  XV.  Bolognelè 
creato  nel  i<5ii.  mor.  nel 
1^23.  reg.  anni  2*  meli  3* 
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2jp  Urbano  Vili.  Fiorentino 
creato  1*  anno  162$ . mor. 
nel  1^44.  re&*  anni  21. 

240  Innocenzo  X.  Romano  , 
creato  nel  1644,  mor.  nel 
ió"5^.  reg.  anni  io.  meli  3. 

24  Aleflandro  VII.  Senefe, 
creato  nel  165$.  mor.  nel 
1667 • reg.  anni  12.  meli  2» 

242  Clemente  IX.  Piftojefè  ,, 
creato  nei  166 7.  mor.  nel 
1669.  reg.  anni  2.  m.  6. 

24  { Clemente  X.  Romano  , 
creato  nel  1 66 p,  mor.  nel 
6.  reg.  anni  6 . m.  2. 

244  Innocenzo  XI.  di  Como  , 
creato  nel  267$.  mor.  nel 
1689.  reg.  anni  12.  m.  11. 

245  AlelTandro  Vili*  Veneto 
creato  nel  itf8p.  mor.  nel 
i6?i*  reg.  anni  r.  m.  4. 

24 6 Innocenzo  XII.  Napoli 
tano  , creato  ilei  itfpi-  morì 
nel  1700.  reg.  ari.  9 m.  2* 

247  Clemente  XI.  d'Urbi  io  r 
creato  nei  jjog.mor.  1*  an«r 


*1? 

no  1721.  reg.  annr  20.  m.  2. 

248  InnocenzoXIII.Romano, 
creato  nel  1721.  mor.  nel 
1724.  reg.  anni  2.  m.  io. 

249  Benedetto  XIII.  Roma- 
no  ? creato  nel  2724.  , morì 
nel  1730.  regnò  annidine4 

a 9. 

250  ClementeXII.  Fiorentina 
creato  nel  1730.  mor.  nel 
1740.  reg..  anni  9.  ni.  3. 

252  Benedetto  XIV.  Bologne- 
fe  creato  nel  1740.  a*  itf. 
Agofìo  mor.  lì  3.  Maggio 
dal  1758.  reg.  an.  17.  m.  9. 
a$2  Clemente  XIII.  Venezia- 
nocreato li  tf.  Luglio  175*® 
mor.  nel  i^tfp.reg.  an.  io. 
meli  7. 

2$ 4 Clemente  XIV.  da  S. An- 
gelo in  Vado  creato  li  19. 
Maggio7  1769.’  mor.  nel 
17;  4.  reg.  an.  5.  meli  4. 
254  t'IO  VI.  da  Cefcna  , 
e. caro  li  is  Febraro  i775<r 
felicemente  Regnante  » 

•2//  fa  vi! 

isf 

2*1 
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INDICE  DELIE  COSE  PIU  NOTABILI. 


Acqua  aceto J'a  p.  194. 

Felice  184  .Taolagg. 
Arcadia,  fuo  Serbatoio  35. 
Arco  di  Settimio  Severo 
123.  di  Tito  128. 

Fianco  di  s.  Spirito  59. 
Barcaccia  fontana  g.  e 205 
Campidoglio  117. 

Campo  di  Fiore  6 2. 

Carcere  Mamertino  124. 
Carceri  nuove  54. 

Capello  s.  Angelo  4. 

Cbiefe  . S.  Adriano  125. 
s.  rigata  alla  Suburra 
165.  s.Agofìino  138. 
s .A  loffio  8>*  s-A nafta  - 
fia  qo.s.  Andrea  al  Qui- 
rinale 3 81.  s.  Andrea^ 
della  Valle  68-  s.  An- 
drea  delle  Fratte  203. 
s.  Angelo  in  Tefcberìa . 
71 Anna  35.  s.  An- 
na de ’ Talafrenieri  2$. 
s.  Antonio  abate  1 ytf»  x. 
Apollinare  139.  Sx. 
poftoli  147.  x*  A tana  fio 
205.  x.  fi  albina  82.  x. 
Barbara  de*  Librari  6 3 
x.  Bartolomeo  all'  Ifula 
54.  x.  Benedetto  in  2 V- 


fcinula  49.  x.  Bernardi- 
no 165.  x. Bernardo  i85 
x.  Biagio  della  Tagnot - 
ta  53.  x.  Bibiana  1 74. 
x.  Brigida  58  x.  Bona- 
ventura alla  Tolvcrie- 
ra  106.  C4///?o  142. 

Sx.  Concez . de 3 Cappucci-* 
ni  2iy.  x.  Carlino  181. 
x.  Carlo  197.  x.  C4r/o 
ai  Càtinari  70.  x.  Caie- 
rinada  Siena  Ce- 

cilia 47.  Ss.  Celfo  , e_» 
Giuliano  60 . x.  Cefareo 
94.  x.  Clemente  13  0.  x. 
Croce  /«  Gerufalanme 
15  x.  x.  Croce  a Monte 
Mario  2 ó.  x.  Doro  tea) 
51.  x.  Egidio  39-  x.  E li- 
gio 5 5.  x.  Eufebio  155. 
5x.  Fauflino  , e Gioviti 
53.  x. Felice  l68.s.Fran - 
cefco  a l{ipa  43.  x.  Gal. 
la  88.  </e/  Gcx»  i 16.  Ce- 
x«  e Maria  196.  x.  G/4* 
co?»o  </eg/’  Incurabili 
i()6.  x.  Giacomo  alla. _» 
Lungara  3 3.  5.  Giacomo! 
Scojfacavatli  S.  x. 

C()?«o  degli  Spaglinoli 
,U4» 


il q.s. Giovanni  Battigia 
de'  Genoveft  48.  s.  Gio • 
decollato  S9.  s.  Gio.  de' 
Fiorentini  5 4.  s.  Gio.  in 
Fateremo  9 6.  s.  Gio • in 
Oleo  94.  s.  Gio.  della-» 
Malva  5 1 . Ss.  Gio.  e 
“Paolo  104.  s.  Gio.  Cola - 
&/J4  65.  s.  Giorgio  in 
Velabro  90.  s.  Girola- 
mo della  Carità  58.  s. 
Girolamo  degli  Schiavo' 
ni  189.  s. Gregorio^  105, 
s . Grifogono  50.  x.  Giti- 
feppe  33.  s. Ignazio  168» 
s.  Lazzaro  25.  j'.c.  £<?o- 
nardo  - e Fxomualdo  3 2. 
5.  Lorenzo  fuori  delizi 
mura  153.  s.  Lorenzo  e 
Daniafo  65.  s.  Lorenzo 
in  Latina  x 99.  x.  Loren- 
zo in  Tanifperna  164. 
s.  Lorenzo  in  ■ Pifiibus 
28.  x,  Lucia  del  Confa- 
tone 59.  s.  Lucia  in  Sel- 
ci 15:.  s.  Lucia  della 
Tinta  4*  s.  Marco  137. 
x.  Marcello  146.  x.  A/a« 
rw  dell 1 Anima  in.  s. 
Maria  in  A q stiro  174. 
s.  Maria  degii  Angioli 
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183.  x.  Maria  d’ tracce, 
li  120.  s. Maria  in  Cam- 
pitela 8 6.  s.  Maria  in 
Campo  Marzio  172.  x. 
Maria  in  Cofmedin  72. 
s. Maria  in  Cappella  45. 
x.  Maria  Egizìaca  71. 
x.  Maria  delle  Fornaci 
3,7. s.Maria  delle  Grazie 
25.  x.  Maria  di  Loreto 
13  0.  s.lMaria  Maggiore 
1 58.  x.  Maria  ad  Marsy- 
rcs  170.X. Maria  di  moti' 
te  Santo  191.  Madonna 
de'  monti  r 50.  x.  Maria 
in  monticelli  64.  s.  Ma- 
ria fopr a Minerva  143. 
x.  Mari  a de * miracoli  192 
x.  Maria  della  morte  55. 
s.  Maria  in  T^avicella 
103.  x.  Maria  dell ’ Orto 
45.  s. Maria  in  Via  2 io. 
s.Maria  in  Via  lata  145 
s. Maria  della  Tace  1 io 
s.Maria  del  Popoloipz. 
s.  Maria  in  Pojlerula  4. 
x.  Maria  della  Purità  9. 
x.  Maria  della  Scala  3 8. 
x.  Maria  de ’ 7.  Dolori 
3 5.  s.Maria  del  Sole  72. 
x.  Maria  del  Suffragio 
5> 
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5 3 ’S.  Maria  Trafpontina 
7*  s.  Maria  in  Trafieve - 
re  40.  5.  Maria  in  Valli- 
fella  61.  della  ffifitozio- 
ne  33.  della  Vittoricu 
185*  *•  Maria  M addale * 
173.  30  j.  s. Martina 
124.5. Marta  2fi.s. Mar- 
tino a' monti  132 .s.  Mat- 
teo in  merulano  i}2.  s. 
Michele  Arcangelo  8. 
Ss.  Michele , e Magno 
28.  Ss.  Ts^ereo  * ed  M- 
chili eo  91.  s.  Tritola  in 
Carcere  88.  s.  T^icoleij 
de * Lorenefi  in.  5.  • 

fo/i  di  Tolentino  2 1 7, 
s.T^orbcrto  182.  5.  0«o* 
frio  31.  5.  Paolo  77.  s. 
"Paolo  alla  pegola  63» 
5.  Petronio  5 6.  5.  Pietro 
io.  5.  Pietro  montano 
3 f.  Pietro  in  Vintoli 
133.  £5,  Pietro  , e ,v/ar- 
esilino  132.  5.  PrajJeiQ 
i$6.  s Prifca  82.  j.P«- 
dertZ'ana  1 53.  S5. 
vantai  e Paf quale  43. 

Q tauro  Coronati 
1 3 1.  fuegina  Cali  33.  5. 

190.  f.  limitai  dQ 


Ijy.  5.  Saba  82.  5.  Subì « 
724  S3.  5.  Salvatore  irta 
Lauro  ioy.  5.  Sebafìia - 
«092.  s.  Silyefiro  165. 
542/  Silveflro  in  Capite 
202.  Spìrito  Santo  de' 
Isfapolitani  54.  5.  Spiri- 
fo  in  S affla  29.  5.  S/f/a. 
»o  (/e/  Cacto  14J.  5.  Sce" 
/awo  cteg;//'  Etiopi  z6.  5. 
Stefano  degli  Ztngheri 
2 6.  s.  Sufanna  186.  5. 
Teodoro  108.  s.Totnma- 
fo  in  P ariane  84.  S wu 
Trinità  de  ' Pellegrini 
57.  Ó5.  Trinità  de ’ «?*#- 
ti  3.  e 221.  &.  Trinità 
a Strada  Condotti  4.  r 
2oj.  iS*5.  Vincenzo  , 
nafta  fio  alle  tre  Fon- 
tane So.  s.  Vito  alla  Su. 
barra  j 55. 

Cìmiterio  di  Cnlifto  92. 

C /reo  Flaminio  86.  Maffi . 
mo  93, 

Cloaca  n laffìma  72. 

Collegio  Band indli  33,  Ca- 
pranica  174.  Calafanzio 
$ mentirlo 17 
clefiaftic 0 143.  Gbislieri 
54.  ibernefe  150. 

«arf- 


Z areno  2T  i,-  di  Tropa- 
ganda  Fide  304.  lima- 
no 145.  della  Sapienza 
» 5 4* 

Colonna  , e fio  Tiedifiallo 

207. 

Colonna  Antonina  308. 

" olojfeo  129- 

Confervatorio  dì  s.  Michele 
4 6.  di  s.  Tafquale  49. 

Curi, 1 Ofiilia  107. 

fabrica  del  Tabacco  35. 
della  Cartiera  36. 

Fontana  di  Trevi  175. 

Fontanone  di  Strada  Giu- 
lia 57, 

Foro  Boario  90.  e ioS< 

Foro,  e Colon.  Trapana  135 

F rontefpizio  dell ’ -Acquai 
Tao)  a 3 6% 

Ghetto  degli  Ebrei  6-\. 

Giardino  di  Colonna  166. 
di  Laute  3 2.  ide*  Mattel 
106,  de 1 Semplici  37. 

Ifola  del  Tevere  6). 

Maufoleo  d’ -A ugnilo  190. 

' Meta  furfante  128. 

dionee  Aventino  Si.  Ca- 

1 vallo  \6i.  177.  Giani- 
colo  37.  ciellaTieta  63. 

1 Tejlaccio  74. 
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M»/<?o  Kirkjriano  147. 

O'jelifco  di  Pvmef[e  103, 
di  Sefojlri  173. 

Oratorio  della  C loie  fa  nuo- 
va 60 , 

Orli  di  Sala  fi  io  18  f>. 

Tal  azzi  . Albani  idi.  Al- 
tieri 116.  Altemps^ì^o 
df  A lì?  1371  Barberini 
2 ri.  Bolognetti  137. 
Borghefe  18?.  d //u  Can- 
cellerìa 6j.  Capponi  193 
de  Carolis  145.  Cejari- 
tii  59.85.  de'  Ce  fari  io  5 
Chigi  209.  Colonna  148 
della  Confali  a i8q.C  or* 
34.  G ojt  iguti  70, 
Falconieri  55.  Farne fe  > 
detto  Faro 'fina  3 4.  P.jr* 
nefe  55.  Fi. ino  100 ■ Ga- 
brielli 60.  Gìnnafi  3<S, 
G.iraud  (j'-Ght/ìinianhq  1 
del  Governò  143.  de* 
Muffini  84.  Mj'.é'/  S'ó. 
Medici  zìi  dì  Monteci- 
torio 3 o5. Ode fc  tUbi  1 49 
Orfini  7 1 ■ Pan  fi  i J Cor- 
jo  145.  Ta>  fi  i Dor la 
114.  Patrizj  141.  de’ 
Vii  o:.  To, iti  fido  Fa- 
ticano 22.  Toniifi.io  a.» 

Mo/t- 


2\0 

M onte  Cavallo  177. 

f pìglio  fi  1 66.  liufpoli 
198.  Sacchetti  53.  Sal- 
vi ari  3 z.  Santacroce  63» 
dd  s.  Offizio  27.  delitti 
Sapienza  114»  Sciarra 
Colonna  1 68*  Spada  a 
Capo  di  Ferro  5 7 .Stroz- 
zi 8<j*  Teoioii  201. 

"Panteon  169* 

Piazza  Colonna  20S.  G/»* 
<ic<a  ^54.  pavana , 0 -A- 
gnnale  112.  di  Pietra 
1 15.  di  Spagna  20*. 

Ponte  Ce/ho  6 5.  Molle  > 0 
Mi/yio  195.  Quattro 
Capi  6 5.  ilo^o  49-  *• 
iAngelo  4.  Sijto  5 4.  S«- 
blicto  74. 

Porta  . Angelica  27.  */£«• 
re//4  7."  </e’  C avalUg- 
giri  28.  Fabbrica  27. 
Flaminia  1 94-  Ofìienfc 
7 6.  T/4  217-  Porte je^ 
47.  5.  Pancrazio  37.  j. 
Sekaftiano  92.  ty/nco 
3 1.  Settimiana  34. 

Priorato  di  Malta  8$.  Por* 
tico  di  Vompeo  68. 

Qjiattro  Fontane  18 1» 

Ripetici  189. 

46.  Suo  {'orto  47. 


Sanfta  Santtorum  101. 

Sca/a  Srttffd  28. 

Sca/e  Gemonie  74. 

Sepolcro  di  O/o  Ceflio  7?. 
di  Giulio  II.  133.  di  Me- 
ttila 93. 

&ff<?  54/c  133. 

tyetóc  de' Pazzi  32. 
i.  Gallicano  51.  di  s- Spi- 
rito 7.  e 29. 

Spelonca  di  Cucco  73. 

Statua  di  M.  » Aurelio  1 18» 
di  Pafqmno  84. 

Strada  Giulia  53. 

Tabcrna  meritoria  40. 

Teatro  di  Marcello  87» 

Teatro  dì  Pompeo  62. 

Tempio  di  Giano  8S.  di 
P^ettuno  53.  della  Pa- 
ce 127. 

Terme  d ’ ^grippa  1 1 5.  di 
Cardcalla  81. 

Torre  de * Co»/»  13  4* 

Triclinio  di  s.  Leo- IH.  .02 

Villa  Mldobr andini  165. 
Borghefe  2 1 S.  Corfini 
34.  Ludovifi  216.  Ma- 
dama 26.  Medici  222. 
SK^egroni  183.  di  Papa 
Giulio  IH.  ij?S • TWh 
Zj  21 3. 

Zecca  Pontificia  26* 
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